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COMune di COMUNE DI ARIANO
IRPINO
Provincia di AVELLINO

OGGETTO:

COMMITTENTE:

PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE D'USO
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

Lavori per la realizzazione di "Unìtà Trattamento lnfettivi/Covid" da n.ro 10 pl di
terapia sub-intensiva e n.ro 16 pl di degenza ordinaria presso il P.O. S. Ottone
Frangipane.
Azienda Sanitaria Locale Avellino

IL TECNICO

(hq. Daniele Fìlippone - Ing. Arìtonio Gggiano)
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PTANO DI MANUTENZIONE

Comune di: COMUNE DI ARIANO IRPINO

Provincia di: AVELLINO

OGGETTO: Lavori per la realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid" da n.ro
10 pl di terapia sub-intensiva e n.ro 16 pl di degenza ordinaria presso il P.O. S. Ottone
Frangipane,

fintervento di ristrutturazione interesserà il lll livello , corpi A e A1(2) del P.O. S. Ottone Frangipane di

Ariano lrpino(AV). Gli adeguamenti edilizi ed impiantistici consentiranno il recupero di locali attualmente

dismessi per destinarli alla funzione diTerpia sub-intensiva(n. 10 pl) e Degenza ordinaria(n. 16 pl).

Sono previste principalmente le seguenti opere e adeguamenti impiantistici:

Esecuzione di divisori intemi in muratura

Esecuzione di massetti, pavimentazioni e rivestimenti

Esecuzione di contro soffittature

Impianti idrico-scarico, sanitari e rubinetterie.

Installazione di porte inteme.

Pitturazioni

lmpianto elettrico e di illuminazione

Impianto termico e di condizionamento

Impianto gas medicali

l'fanuale d'l.lso PaS. 2
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Conformità ai criteri ambientali minimi
Il piano di manutenzlone è conforme ai 'Criteri Ambientali Minimi" (CAM), mntenuti nellAllegato del

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le

prestazioni ambientali dellbpera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell'efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualita).

I livelli prestèzionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti,

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l'utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerèbili, per la
salvaguardia della salute umana e dell'ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti,

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dellhria interna dellbpera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualltà dell?ria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell'impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi neoessari ad eliminare o contenere l'inquinamento

dellhria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche soprawenute dopo la fase
di awio dell'impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COU Radon, batteri, virus, acari. allergeni, ecc,) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condìzioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA:

o 01 Lavori di adeguamento funzionale per la realizzazione di "Unita Trattamento Infettivi/Covid"
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fintervento di ristrutturazione interesserà il lll livello, corpi A e AL(2) del P.O. S. Ottone Frangipane di

Ariano lrpino(AV). Gli adeguamenti edilizi ed impiantistici consentiranno il recupero di locali attualmente

dismessi per destinarli alla funzione di Terpia sub-intensiva(n. 10 pl) e Degenza ordìnaria(n. 15 pl).

Sono previste principalmente le seguenti opere e adeguamenti impiantistici:

Esecuzione di divisori interni in muratura

Esecuzione di massetti, pavimentazioni e rivestimenti

Esecuzione di controsoffittature

lmpianti idrico-scarico, sanitari e rubinetterie.

lnstallazione di porte interne.

Pitturazioni

lmpianto elettrico e di illuminazione

lmpìanto termico e di condizionamento

lmpìanto gas medicali

UNITÀ TECNOLOGICHE:

o 01,01 Pareti interne
o 01.02 Pavimentazioni interne
o 01.03 Controsoffitti
o 01.04 Rivestimenti interni
" 01.05 Infissi interni
" 01.06 hpianto di sicurezza e antincendio
o 01.07 Impianto elettrico
" 01.08 hpianto di distribuzione acqua fredda e calda
o 01.09 Impianto di smaltimento acque reflue
o 01.10 Impianto di climatizzazione
" 01.11 Sistemi per la produzione di energia termica e frigorifera
o 01.12 Impianto di trasmisslone fonia e dati
o 01.13 Impianto telefonico e citofonico
o 01.14 Sistemi di illuminazione
o 01.15 Impianto di distribuzione dei gas medicali

Manua/e d llso Pdg. 5



Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizìo aventitunzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.

ETEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.01.01 Tramezzi in blocchi in conglomerato cellulare

Manuale d'llso PdS. 6



Elemento Manutenibile: 01.01.01

ramezzi in blocchi in conqlomerato cellulare
Unità Tecnologica: 01.01

Pareti inierne

Si ùatta di tramezzi realizzatì con bloccii monolitici in calcestruzzo cellulère aerato autoclavato compost i genere da un impasto di sabbia,
cemento, calce, polvere di alluminio ed acqua che ùene lievitato e maturato in autodave é pressione di vapore. La struttura isotropa, porosa

a cellule chiuse gli conferiscono caratteristiche di leggerezza, d'ìsolarnento termico ed acustico, ecc..

Non compromettere I'integrità delle pareti.
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Le pavimentazioni fa$rìo parte delle partizircni interne orizzoritali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. ln base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro mmdesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente)
e discontinue (quelle costituite da elementi coD dimensioni e morfoloqia ben precise). ta loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dowà risultale
perfettamente piana con tolleranze diveEe a secondo deltìpo di rlvestimento e della destinazìone d'uso degliambienti. Glispessori variano
in tunzione al traffico previsto in superfìcie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le tughe, gli spessori, I'isolamentq le

malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione deglì ambienù e del loro ìmpiego. Le pavimentazloni interne possono essere di
tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELI'UNITÀ TECNOLOGICA:

" 01.02.01 Rivestimenti

" 01.02.02 Rivestimenti
o 01.02.03 Rivestimenti

in gomma pvc e linoleum
in gres porcellanato
ceramici

Manuale d Uso Pag. B



Rivestimenti in oomma Dvc e linoleum
Manutenibile: 0f .02.01

Unità Tecnologica: 01.02

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti neglì edifrcicon lunghe per@rrenze come centri commerciali, scuole,
o6pedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano: la posa rapida e semplice, assenza di giunti, forte resistenza
all'usura, I'abbattimento acustico, la sicurezza alla formazione delle scaricie statjche e la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la
produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta druttando un
fenomeno nahjrale; l'ossidazione dell'olio di lino. In viÈù della sua composizione può essere classificato come fodotto riciclabìle e quindi
ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma dì colori, lo rendono un pavimento sempre moderno e
versatile. La forte resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato mn sostanze disinfettanti, ed è per queste moùvazioni
che viene maggiormente impiegato negli oGpedali, cinema, locali ascensori, ecc..

MoonlrrÀ DI uso coRRETTo:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalìe evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. L'usura
e I'aspetto dei rivestimenti resilienti per pavimentazioni dipendono dal modo di posa e dalla successiva manutenzione,
dallo stato del supporto ed dal tipo di utilizzo (tipo di calzature, eleyate concentrazionì di traffico localizzato, ecc.).

Elemento Manutenibile: O1,02.O2

Rivestimenti in ores lanato
Unità Tecnologica: 01.02

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impèsti di argille naturali greifìcanti, opportunamente corrette con fondenti e
smagranti (argiile artificjali), Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia ìn interni sia in estemi, è impermeabile, compatto, duro, opaco, dotato
di alta inerzia chimicè, anùgelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e alfuom, ll
grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di forma!.

MODALTTÀ DI USO CORRETTO:

Conrollare periodicamente I'integrita delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché tali confiolli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.02.O3

Rivestimenti ceramici
Unità Tecnologi ea:' 01.02

Pavimentazioni interne

Si tratta dj rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipol@ie si

differenziano per aspetti quali:
- materie prime e compoGizione dell'impasto;
- caratteristiche tecniche prestazionali;
- tipo di finitura superfìciale;
- cìdo tecnologico di produzione;
- tipo di formatura;
- colore.
Tra i tipi più dlffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o dliusi e con
o meno fughe, troùamo: cotto, cotroforte, monocotlura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres ro6so, gres ceramico e
klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di mlle.

ptoolurÀ DI uso coRRETTo:
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Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodono va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre alhettanto
rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi
varia a secondo del prodotto. ln genere la pulìbilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e

l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle smallate a differenza di quelle non smaltate saranno piir pulibili. Con il
tempo I'usura tende alla formazione di microporosita superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per
ambienti pubblici ed industriale è consigliabile l'impiego di vestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento

d'acqu4 antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è che dalla posa trascorrano alrneno 30 giorni prima di
sottopone la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale
dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa.
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I contosofntti sono sistemi di fìniture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad
esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione mo'fologica degli ambienti èttraverso la
possibilita di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento
acustico degli ambient. Gli strati funzionali dei confosoffitti possono essere compoGli da vari elementi i materiali diversi quali:
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra mìnerdle cemmizzato, fibra rinfoeato, gesso, gesso fibrorinfozato, gesso rivestito,
profìlòti in lamierino d'accìaio, stampati in alluminio, legno, PVC);
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profìlati in lamierino di alluminio);
- Iamellari (FryC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profìlati in lamierino dialluminio, lastre metalliche);
- grigliati (elementi diaccìaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti,

ELEMENTI MANUTENIBILI DELt'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.03.01 Controsoffitti in metallo
o 01.03.02 Controsoffitti in caftongesso
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Elemento Manutenibile: 01.03.01
I,Controsoffitti in metallo

Unità Tecnologica: 01.03

Controsoffitti

I controsoffìtti in metallo sono realizzati in lamierino di acciaio zincato o alluminio nelle versioni preverniciata e postverniciata, sono

disponibili in element quadrati, rettangolari, piaoi, curvi e sagomati, a superficie liscia e perforata anche per garantire un giusto comfort
acustim. Essi hanno un ottlma durabilità nonché resistenza all'umidità, I diversi tipidifinihrra dei pannelli offrono un gradevole aspetto
moderno e funzionale.

@
Il montaggio deve essere effethrato da personale specializzato. Nelta rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a

non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli
elementi smontati per un corretto riassemblaggio degti stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità
degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario

sostituire gli elementi degradati.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Controsoffitti in cafton
Unità Tecnologica: 01.03

Controsoffitti

I soffìtti isolanti in cartongesso ad orditura metallica 5i utilizzano per realizzare le fìnjture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro

isolamento termico ed acustico. Svolqono una funzione determinante nella regolazione dell'umidità ambientale, neJla protezione al fuoco ed

offrono molteplicì possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.

MODALTÀ DI UsO CORRETTO:

11 montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisognafare attenzione a

non deteriorare le parti delìe giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsofftttc, di numerare gli
elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità
degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario

sostituire gli elementi degradatì.
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Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sis-tema di chiusure
inteme dalle sollecitazioni inteme deg,i edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

ELEMENTT MANUTENTBTLT DELL'uNrrÀ recnoloetcl:
" 01.04.01 Intonaco
o 01.04.02 Tinteggiature e decorazioni
o 01,04.03 Rivestimenti in ceramica
o 01.04.04 Rivestimenti in linoleum

Manuale d'lko Pag. 13



Elemento Manutenibile: 01,04.01

tlntonaco
Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

Si tratta di un softile strato di malta la cui funzione è quella di rivestirnento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione
dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficle che va rinnovata
periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti
(cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbja) e da acqua nelle giuste proporzionia secondo deltipo di intonam;
vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a semndo del tipo d'impiego.
Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il

secondo, detto arriccio. costituisce il corpo dell'intonmo la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenutd all'acqua; il terzo strato, detto
fìnitura, rappresenta la fìnitura superficiale e @ntribuisce a creare una prima barriera la cuifunzione è quella di opporsialla penetrazione

dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in ìntonaci ordinari e intonaci specialì. A loro volta ì primi
possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; isecondi invece in intonaci additivati,
intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed inflne intonaci monoslrato,

uoonrrÀ or uso coRRErro:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidita, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino
eflìcaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: O1.O4.O2

rTinteggiature e decorazroni
Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
interoi di tipo rurale § possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo uòano
si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno Ie idropitture acrjliche,
le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le Ètture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi
di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego.
Possorìo essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterìzi, ecc.

MODALITA DI USO CORRETTO:

Controllare periodicarnente I'integrità delle superfici del riyestimento attraverso valutazioni visive mtate a riscontrare
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.04.03
IlRivestimenti in ceramic

Unità Tecnologica: 01.04

Rivestim enti interni

MODALTTA DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente I'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive miÉte a dsconùare
anomalie evidenti, Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04

Rivestimenti in linoleum
Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

tvoolrrÀ DI USo coRRETro:

Controllar€ periodicamente I'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché tati controlli risultino eflicaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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Glì inflssi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In
particolare l'utilizzaziqne dei vari ambieoti in modo da permettere o meno il passaggio dì persone, cose, luce naturale ed aria tra i varì
ambienti intemi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.05.01 Porte in alluminio
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Elemento Manutenibiler 01.05.01

Pofte in alluminio
Unità Tecnologica: 01.05

Inlissi interni

Sitratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate mn telaio in alluminio e con anta in famburato o in
altemativa in PVC o in laminato plastico HPL. I bordi anta poGsono èssere in alluminio a sormonto. Le cemiere in alluminio estruso mn pemi
in acciaio èpribile a 180".

MOONfiÀ DI USO CORRETTO:

E' necessario prowedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono
compromettere ['uso e quindi Ie manovre di apertura e chiusura. Controllare inolfie l'e{ficienza delle maniglie, delle
serrature, delle cemiere e delle guamizioni; prowedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per [e operazioni più
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.
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!impianto di sicureza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio amnché essi, in caso di possibilì incendi,
possano intraprendere adeguate azioni di protezjone contro l'incendio oltre ad eventuali altre misur€ di sicurezza per un tempestivo esodo,
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da;
- rivelatori d'incendio;
- centrale di mntrollo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di seqnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automaflco antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di riceùmento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
fimpianto antincendio è l'insieme degli elementitecnici aventifunzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto
antlncendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando t'edificio supera i 24 metri di altezza. Uimpianto è generalmente
costituito da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei W.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

" 01.06.01 Rivelatori di fumo



Elemento Manutenibile: 01,06.01

Rivelatori di fumo
Unità Tecnologica: 01.06

Impianto di sicurezza e antincendio

Il rivelatore è uno sbumento sensibile alle particelle dei prodotti della mmbustione e/o della pirolisi sospesi nelhùnosfera (aero6ol),
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodofti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazione
all'intemo del rivelatore;
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diftusione della
radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico,
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7.
Glì aerosol eventualmente prodotti nelnormale ciclo di Iavorazione possono causare falsiallarmi, si deve quindi evitare diinstallare rivelatori
in prossimità delle zone dove detti aerosol sono eme§ in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione.

IYODALITA DI USO CORRETIO:

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area
sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono
influenzare il funzionamento dei rivelatori quali:
- moti dell'aria, umidità, temperatur4 vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono

installati i rivelatori;
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795;
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo

di persone, ecc.);
- tipo di rivelatori.
In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme
alla UNI EN 54.
Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria è normalmente
maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. ll numero di rlvelatori deve essere determinato in
rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del solfitto (o della copertura)
della superficie in pianta e deìl'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI
9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori pror.vedendo alla loro taratura e regolazione.
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Uimpianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione dì addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non
superiori a 50 kW I'ente erogatore fomisce l'energìa in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea
primaria che alimenta i vari quadri delle §ngole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso
di edifìci per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed

evitare cosi che salti tutto l'impianto in caso dl corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia awiene con cavi posizionati in apposite
canalette; la distribuzione secondaria awiene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per

la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progetfato secondo le norme CEI vigenti per

assicurare una adeguata protezione,

ELEM ENTI MANUTENIBI LI DELt'UNITÀ TECNOLOGICA:

' 01.07.01 Canalizzazioni in PVC
o 01.07.02 Quadri dl bassa tensione
o 01.07.03 Interruttori
" 01.07.04 Prese e spine
o 01.07.05 Sistemi di cablaggio
o 01.07.06 Contattore
o 01.07.07 Fusibili
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Elemento Manutenibile: O1.O7.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi eletùici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere
conformi alle pr€scrizioni dì sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate dj marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di
legge).

vooarrÀ DI USo coRRETro:

Le caralizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi proteftivi che possono
essere in:
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare
resistenza meccanica;
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte Ie applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza
meccanica.

Elemento Manutenibile: 01.O7.O2

uadri di bassa tensione
Unità Tecnologica: 01.07

Inpianto elettrico

Le strutture più elementarì sono cent-alini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, foriasolati
e guida per l'assemb,aggio degli interuttori e delle morsette. Questi centalini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione lP55 adatti per offidne e indusùie.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte Ie eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi
di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

Elemento Manutènibilei O1.07.03

Interruttori
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

Gli interruttori generalmente utìlizzati sono deltipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 oC uguale a 0,5 bar, Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori;
- comando a motore crrica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- coniamanovre meccanim;
- contatti ausilìari per la segnalazione di aperto-òiuso dell'intenuttore,

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. GIi interruttori devono essere posizionati in
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di
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Prese e

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce

sono posizionati ill genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico delf inlemrttore dolra essere gamntito per

almeno 10.000 manol,re.

flnità Tecnologica: 01,07

Impianto elettrico

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di dìstribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati I'energia elettrjca
proveniente dalla linea principale diadduzione. Sono generalmente sistemate in apposìti spaziricavatì nelle pareti o a pavimento (cassette).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effethrate con personale qualiflcato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su

persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili
e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è

in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello
maniglie por1e.

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

Con questi sistemì i vari fìli vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni fìlo ha un riferimento che porta il nome
dell'installazione, dell'area, la designazione del componente, il connettore ed ìlsenso del cablaggio. Ognifilo è dotato di etichette
identifrcative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio ditempo.

MODALIIÀ DI USO CORRETTO:

Evitarc di aprire i quadri di permutazione e le prese di iete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale

spec ializzato .

__ Elemento Manutenibile: 01.07.06

Lcontattore
Unità Tecnologicar 01.07

Impianto elettrico

È un apparerchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è corìandato da un eletkomagnete, Il contattore si chiude quando la
bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli

e dei contatti ausiliari sono comandat dalla parte mobile dell'elettromagflete che si sposta net seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.

Quando la bobina è posta fuori ten§one il circuito magneuco si smagnetìzza e ìl contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravìtà.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Elemento Manutenibile: O1,07.04
I

Elemento Manutenibile: 01.07.05

mi di ca
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Il contattore rende possibile:
-interrompere grandi conenti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando atfaversato da bassa corrente;
-garantire sia il sewizìo ad intermittenza che quello continuo;
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo dì cavi di piccola sezione;
-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore.
Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e I'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile
velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interuzione della corrente
assicura, attraveno un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli awiamenti intempestivi; se

non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la dishibuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento
impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti.

Manutenibile: OL.O7.O7

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

I fusibili realizzano una protezione fase per fase mn un grande potere di intenuzione a basso volume e possono essere installati o su
apposjb supporti (porta-tusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto dì manicotti o barrette. Si dèssifìcano in due categorie:
- fusibili "dìstribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi dicorrente
elevati, come j circuiti resistivj; devono avere un carìco immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati pìcchi di corrente, sono fatti in maniera tale che
permettono ai fusibjlj aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione
come questa deve essere fornita diun altro disDositivo quale ilrelètermico; devono avere un cèrico immediatamente sJperiore alla corrente
di pieno carico del circuito protetto.

L'utente deve verificare che i fusibìli installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati
corretiamente in modo da evitare guasti all'impianto.

Fusibili
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Limpianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito deglispazi intemidel sistema edilizio o
degli spazi esterni connessi. Uimpianto è generalmente costituito dai seguenu elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione dicollegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idraullche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fì§co-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare
sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che assicurano uoa riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il conetto funzionamento delle macchine
idraulidÉ e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la tunzione di trasportare I'acqua fìno ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funziorìe di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurame
I'erogazione alla temperafu ra desiderata;
- apparecchi sanitari e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOTOGICA:

o 01.08.01 Vuotatoio
o 01.08.02 Vasi igienici a sedile
o 01.08.03 Cassette di scarico a zaino

' 01.08.04 Piatto doccia
o 01.08.05 Apparecchi sanitari e rubinetteria
" 01.08.06 Tubazioni in rame
o 01.08.07 Tubazioni multistrato
o 01.08.08 Vasca da bagno
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Elemento Manutenibile: O1.08.01

uotatoio
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Il vuotatoio è un apparecchio sanitario utilizzato per lo sversamento di acque reflue; comunemente è realizzato nei seguenti materiali:
- porcellana sanitarìa (viteus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltab a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 § lo smalto è composto da caolino, quano, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o
con ossido di stagno, il materiale oEenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;
- grés fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottopogto a
monocottura in fomo fino a 1250 oC, il materiaie è caratterizzato da un assoòìmento dell'acqua relativamente alto;
- resina metòcrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivatì degli acidi acrilico e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente I'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso moito rjdotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanìtari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta @nducibilità termìca
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

MODALIIÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare sarà fissato al
pavimento in modo tale da essere facilÌnente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

asr ienici a sedile
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

I vasi igienici a sedile possono essere inslallatia parete e anche al pavimento. ll vaso, se dotato diflussostato o cassetta interna, misura
generalmente 35 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta
esterna; è alto medìamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può essere
inferìore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e
ventilatore ad aria calda per I'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi sono mnsigliabili (oltre
che per motivi igienicì) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile inslallare il bidet. I vasi devono rispondere alla
Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNl8196 se di resina metacrilica.
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scòrjco può essere orizzontale o verticale. Comunemente si
realizzano nei seguenù materiali:
- porcellana sanitarla (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quaruo e feldspato; I'articllo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocotturd in fomo llno a L250 oC, lo smalto è composto da caolira, quarzo, fddspato, oalcare ed è opacizzato con silicato dizjrconio o
con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassìssimo assorbimento dell'acqua;
- grès Rne porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quazo; I'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monomttura in forno fino a 1250 oC, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente I'ac4ua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capòcità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo mèteriale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi sanitari vanno instattati nel rispetto di quarto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve
avere che:
- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilrnente rimossi senza demolire l'intero apparato
sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a I0 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà
avere uno spazio fiontale libero da ostacoli di almeno 55 cm;
- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in
pianta di alrneno 180 cm x I 80 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore
a non piri di 50 cm dal pavimento e con i[ bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore;
- il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue;
- il vaso sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttivita termica).
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Elemento Manutenibile: 01.08.03

IlCassette di scarico a zalng 
,

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Po6sono essere realizzate nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; I'articolo vìene smaltato a crudo e sottoposto a

monocottura in forno fino a 1250 oC, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspatoi calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o
con ossido di stagno, il mateiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un basslssimo assoòimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fìre clay): mistura di argilla cotta/ argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sotoposto a
monocottura in forno fìno a 1250 "C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sìntetìco che si rìcava dalla polìmerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capacità ditrattenerlo; gli apparecchi sanitarirealizzati in resina risultano di peso molto rjdotto.

uoonrrÀ Dr uso coRRETro:

Evitare manovre false e violente per evitaxe danneggiamenti. Non forzare o tentare di ruotare in senso inverso i dispositivi
di comando quali rubinetti e/o valvole. Controllare Io stato della tenuta dei flessibili e verificare I'integrità delle parti a
vista.

Elemento Manutenibile: O1.08.04

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 crn x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case

costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di rasparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme, soprattutto
circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengono posizionati ad angolo
ma possono essere anche incassati, lI lato di accesso deve avere uno spazio di rispetto dialmeno 55 cm. Il piatto doccia, cosìcome le
vasche, sidifferenzia dagli altri apparecchi sanitari perquanto riguarda il distanziamento dalle pareti; infattia causa delle diverse condizioni
di installazione vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si deve basare su tolleranze al rustico con una
distanza dite centimetri tra il bordo dell'apparecchio e Ia parete grezza.

Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggÌunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità di
installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per otenere un effetto estetico piil gradevole il piatto doccia
e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari con misure
speciali (75 cm x 90 cm). Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno.

Comunenìente si realizzano nei sequenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla biarìca, caolino/ quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a

monocottura in forno fìno a 1250 "C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato dizirconio o
con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissìmo assorbìmento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in fomo fino a 1250 oC, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrìlìca: amalgama sintetìco che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acadi acrilico e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resjna ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realjzzati in resina risultano dì peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltatoi gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta condtrcibilità termica
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I piatti doccia vanao installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare:
- non si verifichi nessun ristagno d'acqua a scarico aperto al suo intemo;
- sia facile ed agevole effethrare la pulizia di tutte le parti e prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti
perimetlali!
- il lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero da qualsiasi ostacolo fisso di alrneno 55 cm.

Piafto doccia



Elemento Manutenibile: O1.08.05

recchi sanitari e rubinetteria
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Gli apparecchi sanitari sono quegli elemerfi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo wolgimento delle op€razioni connesse agli usi
igienici e sanitari utìlizzando acqua calda e/o fredda, Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti dre mediante idonei dispo6itivi di
apertura e chiusura consentono di strbilire la quantità di acqua da utilizzare, Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di
due manopole ditrerenti per I'acqua ftedda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico
comando la temperatura dell'acqua.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve
avere che:
- il vaso igienico sara {issato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire I'intero apparato
sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dallavabo, a l5 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con
idotte capaeitàmotorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad
almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non piir di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad

almeno 7-5 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle
acque reflue; infure sara dotato di sedile coprivamo (realizzato in materiale a bassa conduftiyità termica);
- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso ìgienico; sarà dotati di idonea rubinetteria,
sifone e tubazione di scarico acque;
- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a l0 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dowà avere uno spazio
frontale libero da ostacoli di almeno 55 crn; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità
motorie i[ lavabo sara posizionato con il bordo superiore a non pirì di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero
da ostacoli di almeno 80 cm;
- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere
agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognera impermeabilizzare il pavimento con una guaina
bituminosa armata sistemata adercnte al massefto deI solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, Il lato di accesso al
piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare
qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo intemo e rendere agevole la p slizia di ttlt'.te le parti. Prima del montaggio
bisognera impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e

verticalmente lungo le pareti perimetrali- La vasca dabagno dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti
distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, l0 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm da
qualsiasi ostacolo fisso;
- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltnzioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata,

evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico apefto al suo intemo e rendere agevole la pulìzia di tutte le parti. Prima del
montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto
del solaio e verticalm€nte lungo Ie pareti perimetrali. La vasca idromassaggio dovra, inoltre, essere posizionata
rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, l0 cm dal vaso e 20 cm dal bideq per gli
spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima I'idoneità della stessa a

rcsistere all'azione deì carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo
fisso;
- il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a

resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovra avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo
fisso;
- il lavabo reclinabile per disabili dovra essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno Iissate a parete verificando
prima l'idoneita della stessa a resìstere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da
assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6. 1989 n. 236 e cioè: un
minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato
o accostato a parete;
- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui
è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo intemo a scaico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte Ie sue parti. Prima
del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al
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massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimehali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una
posizione tale da consentire I'awicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla penona che utilizza la
vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'appaxecchio sanitario prescritti dal D.M.
14.6.1989 t.236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm;
- Ia cassetta di scadco tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equìpaggìata con rubinetto a

galleggiante e tubazione di scarico per ilrisciacquo del vaso cui è collegata;
- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione dei cadchi
sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata;
- la cassetta di scadco tipo ad incasso sarà incassata a parete acoertandone la possibilità di accesso per le operazioni di
pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scadco per il risciacquo del

vaso cui è collegata.

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Le tubazioni in rame hanno la funzione ditrasportare ifluidi termovettori alla rubinetteria deqliapparecchi sanitari.

MODALITA D] USO CORRETTO:

I matedali utìlizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere carattedstiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti (art.'l del D-M.22/012008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme tINI. Tutte le tubazioni saranno

installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzì speciali evitando l'impiego di curve a
gomìto; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttivita e reaz ione
conformi alle normative Yigentì.

Elemento Manutenibile: 01.O8.

ubazioni multistrato
Unità Tecnologica: 01 .08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Le tulrazioni multiskato sono quei tubi la cui parete è mstitrita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio
o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici s:trati costituenti la parete del tubo
multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua ìn pressìone e possono essere di:
- polietilene PE;
- polietilene reticolato PE-y\a / PE-Xb / PE-XC;
- polipropilene PP;
- polibutilene PB.

Allo scopo di assicurare I'integrità dello sbato intemo lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

MODALTTÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di inhodune all'intemo delle tubazioni oggetti che possano comprometteme il buon funzionamento. Non
immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione ntiliz.zÀta.

Elemento Manutenibile: O1.O8.08

tvasca da bagno
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda € calda

Le vasche si distinguono in due differenti tipologie: la vasca normale e la vasca ridotta defìnita anche vasca a sedere. La prima ha in linea

Elemento ManuEnibile: 01.08.06

ubazioni in rame
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di massima dimensioni di 70 cm x 170 cm ed un altezza di45 cm anche se ci sono vasche di questo tipo con dimen§oni inferiorj; la seconda
misura 60 cm o 70 cm x 105 cm ed un'alGzza di 60 cm. Dal punto di vista energetìco la vasca a sedere è penalizzata dal fatto che per un
bagno medio, data la posizione non distesa dell'utente, ilconsumo diacqua è notevolmente superiore rispetto alla vasca normale. Si stanno
diffondendo sempre piir le vasche con idromassaggio che possono, però, avere delle dimensioni maggiori rispetto a quelle sopra indicate.
La vasca viene generalmente appoggìata alla parete almeno su due dei suoilatìanche se a volte la vasca viene incassata e quindiaddossata
alla parete tre lati. II lato di accesso, generalmente quello più lungo, deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm.
Si dislinguono in base alla forma, che può esser bassa, normale, alta e a sedile, e in base alla posa che può essere ad incasso o a vista.
Possono essere realizzate nei seguenti materiali;
- porcellana sanitarja (vifeus china): mistura di argilla bianca, caolino, quazo e feldspato; I'artimlo viene smaltèto a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 oC, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o
con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e mnsente un bassissimo assoòimento dell'acqua;
- grès tine porcellanato (fire clay)r mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quaeo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fìno a 1250 oC, il materiale è caratterizzato da un assorbìmento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capacità di trattener,o; gli apparecchi sanitari realizzati in resina rìsultano dipeso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti,

MODALIIÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve
avere che:
- [a vasca da bagno dovrà essere installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo [e pareti cui è addossata,
evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo intemo e rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del
montaggio bisognera impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto
del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando [e seguenti distanze
minime: spazi laterali: 5 cm dal lavabo, l0 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; spazi di accesso:55 cm da qualsiasi ostacolo
fisso;
- la vasca da bagno a sedile per disabilì dowà essere installata in modo da eyitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui
è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo hterno a scarìco aperto e rendere agevole la pulizia di tutte Ie sue parti, prima
del montaggio bisogrrerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al
massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, la vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una
posizione tale da consentire I'avvicinamento su ffe lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la
vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M.
14.6.1989 1.236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm;
- la vasca idromassaggio sara installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata,
evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo intemo e rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del
montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata adercnte al massetto
del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, dovra, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze
minime: spazi laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo
fisso.
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L'impianto di smaltimento acque reflue è i'in§eme degli elementitecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto
idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementj dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono
essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto eùtando la formazlone di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle
tubazìoni. Al Rne di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare
le tubazioni di tasporto dei fluidi in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

ETEMENTI MANUTE NTBILI DEtL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.09.01 Tubazioni in polivinile non plastificato
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Elemento Manutenibile: 01,09,01

ubazioni in ivinile non stificato
Unità Tecnologica: 01.09

Impianto di smaltimento acque reflue

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque prowedono allo wersamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido
cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono addit'vi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo
maieriale è difficilmente infìammabile e fonoassorbente. I hibi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diameùi piccoli, fino a 40 cm. un limite
all'utilizzo dei tubi in FryC è costituito dalla scandri caldi continui. Per condutture con moto a pelo lìbero i tubi si congiungono con la
giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.

MODALITA DI USO CORRETTO:

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei
componenti. Quando calcolato per una composizione conosciuta, determinato secondo il LINI EN 1905, il tenore di PVC
deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di almeno l'857o in massa per i raccordi stampati per iniezione.
Le superfici interne ed esteme dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità,
porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremita dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente,
perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attravemo il loro intero spessore. 11

colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio.
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llimpìanto di dimatlzzazione è l'insìeme degli elementl tecnìci aventi funzione dì creare e mantenere nelsistema edilizio determinate
condizioni termìche, di umidità e di ventilazione, L'unità tecnologica hpianto di climatizzazione è generalmente costituita da:
- alimentazione o adduzione avente la tunzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino aigruppi termici;
- gruppi termici che trasformano I'energia chimica dei mmbustibilidi alimentazione in energia termica;
- centrali di b-attamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai

fluidi termovettod;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumidi combustione prodotti daigruppi termici.

ELEMENTI MANUTENIBTLT DELL'u NITÀ recuol-ocrcn:
o 01.10.01 Alimentazione ed adduzione
o 01.10.02 Canali in lamiera
o 01.10.03 Canalizzazioni
o 01.10.04 Cassette distribuzione aria
o 01.10.05 R.ecuperatori di calore
o 01,10.06 Strato coibente
o 01,10.07 Tubi in rame
o 01.10.08 Ventilconvettori e termovettorì
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

imentazione ed adduzione
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di cli,m atinazione

La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo ditrasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da eventuali
serbatoi di accumulo ai va, gruppi termicj quali brucjatorj e/o caldaie. Si possono classincare i sistemi di alimentazione a secondo del tipo
di combus-tibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi dl stoccaggio (interra§ o tuorì terra).

rqoonrrÀ Dr uso coRRETro:

Veriflrcare la perfeftatenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritomo ai sertratoi di combustibile gassoso.

Verificare inoltre che non ci sia ristagno d'acqua in prossimità dei serbatoi.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

nali in lamiera
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizazione

Le centrali di trottamento dell'arja dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'ariè primarìa che di tutta quella
necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) awiene in canalizzazioni in acciaio zincato
rivestite con idonei materiali coibenti, Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere delle croci
trasversali dì rinforzo.

MoDALrrÀ Dr uso coRRETTo:

Verificare le caratteristiche principali delle canalìzzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle tughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comandol
- coibentazione dei canali.

Elemento Manutenibile: 01,10.03

Canalizzazioni
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizzazione

Il ùasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) awiene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con jdonei materìali coibenti.
ll trattamento dei fluidiviene effeftuato dalle centrali di trattamento dell'aria.

MODALITA DI USO CORRETTO:

Date le notevoli dimensioni, generalmente [e U.T,A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate
anche in copertura o nei sottotefti prevedendo idoneì dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche
principali delle canalizzazioni con particolare rigr.rardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di scomessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
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- presenza di acqua di condensa;
- griglÌe di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando:
- coibentazione dei canali.

Elemento Manutenibile:

Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizzazione

Le cassette di distribuzlone dell'aria destinate alla diffusione dell'aria negli ambienti possono essere monocanale o del tipo miscelatrici. Le

cassette sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con idoneimateriali fonoassorbenti in Rb're divetroo in schiume
poliuretaniche. Nel caso di cassefte miscelatrici queste sono dotate di una sezione di miscela dotata di due attacchi circolari per l'attacco ai

canali e sono dotate di una serranda a bandiera che permette la miscelaziorìe dei due flussi d'aria. Le cassefte di distribuzione dell'aria sono
dotate di un regolatore di portata che ha ilcompito di regolare la portata dell'aria che entra nella cassetta.

MODALIIÀ DI USO CORRETTO:

La cassetta deve essere montata in posizione facilmente accessibile; particolare cura deve essere posta nel collegamento
delle cassette con i cana.li. Inoltre le cassette devono essere montate perfettamente orizzontali in modo da evitare lo
scarico di forze anomale sui dispositivi di occlusione con conseguenti problemi di funzionamento. L'utente deve
verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni e delle cassette di distribuzione con particolare riguardo a:

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e tra.nsito aria estema;
- serrande e meccanismi di comando:
- stato di coibente-

Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizzazione

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinatia piastre tubiere io acciaio, L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi, il lato
acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su gruppi frigorifuri
raffreddati ad acqua che raffteddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ognl circuito fiigorifero di cui è costituita
l'unità di refrigerazione. Quando I'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso recuperatore cede calore all'acqua
che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato, In base al differente carico del circuito idraulico coilegato al

recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che oscilla tra lo 0 e il 100%.

MODALITA DI USO CORRETTO:

Il recuperatore si installa tra il collettore di mandata del compressore ed il condensatore principale del circuito, a monte di
quest'ultimo.

Elemento Manutenibile: 01.10.05

Lslrato coibente
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di clim atizzazione

Elemento Manutenibile: 01.10.05

di calore
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Le fubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno Srato di coibente. Questo viene
generalrnerte realizzato con lana di vetro, rnateriali sintetico ed a,tro.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare che Io strato di coibente sia efIìciente e non presenti sfappi o mancanze tali da pregiudicare la
temperatura dei fl uidi trasportati.

Elemento Manutenibile: O1. 1O.07

ubi in rame
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatiz,;azìone

Le retj didislribuzione hanno la funzione ditrasportare ifluidi termovetiori flno aiterminali discambio termico con l'ambiente. Per la
realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportatì di
perdere il calore.

MoDALITÀ DI USo CoRRETTo:

I materiali utilizzatì per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidÌ devono possedere caratteristiche tecniche
rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M.22101/2008 n.37) nonché alle presuizioni delle norme l-NI e del CEI
ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'axte. Tutte le tubazioni sararno installate in vista o in appositi cavedi, con
giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando I'impiego di cuwe a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza

discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.

Elemento Manutenibile: 01.10.O8

entilconvettori e termovettori
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di clim atizzazione

I termovettori ed i ventilconvettorl sono coslituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato
all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per lè ripresa dell'aria ed una nella parte alta
per la mèndata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventjlatore del tipo assiale ed a motore che
mnsente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dorr'e è posizionato il ventilconlettore.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti:
- un gruppo condizionaiore centralizzato per iltrattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti (aria
primaria) formato a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, sezione filhante, batteria a tubi alettatl
per il riscaldamento dell'ari4 sezione di umidificazione, batteria a tubi alettati di raffreddamento, batteria a tubi alettati di
post-riscaldamento e ventilatore accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria;
- un sistema di canalizzazioni che fanno capo a[ gruppo cenralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocita e

I'immissione dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori;
- un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente. dislocati nei singoli ambienti (ventilconvettori).
ll ventilconvettore è piir diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a temperature basse ed è quindi utilizzabile
anche con impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende dalla temperatura di mandata
e dalla portata dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della stagione occone eseguire una serie di
verifiche e di controlli ed in particolare:
- pulizia del filtro dell'aria;
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione aìla posizione delle alette;
- controllo dell'isolamento del motore elettrico;
- controllo d€l corretto senso di rotazion€ dell'eletfo ventilatore.
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Le pompe di calore a mmpressione possono avere una alimentaziofle con energia elettrica o mediante combustibile (metano) ohe può produrrÈ energia

meccanica e/o energia elettrica se vengono accoppiate con un altematore, riutilizzando inoltre I'energia termica del raffieddamento dcl motore oltrd a

quella dei fumi di scarico (in questo caso si pa a di sistemi lolal energy).

ETEMENTT MANUTENIBTLI DELL'UNITÀ rtcnolocrcn:
o 01.11.01 Pompe di calore elettriche
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

di calore elettriche
Unità Tecrologica: 01.11

Sistemi per la produzione di energia termica e
frigorifera

La pompa di calore consente di soddisfare la domanda di climatizzazione estiva e invernale degli edifici e di
produzione di acqua calda sanitaria, con l'utilizzo di energia rinnovabìle, minori emissioni e consumi primari
ridotti. Una pompa di calore elettrica a compressione è costituita da un circuito chiuso percorso da un
fluido frigorigeno che, in funzione delle condizioni di temperatura e di pressione in cui si trova, assume lo
stato di liquido o di vapore. ll circuito di una pompa di calore elettrica a compressione è costituito da: un

compressore, un condensatore, una valvola di espansione e un evaporatore. lcomponenti del circuito
possono essere raggruppati in un unico blocco o divisi in due parti (sistemi split) collegate dalle tubazioni
nelle quali circola il fluido frigorigeno.
ll fluido frigorigeno, durante il funzionamento, subisce le seguenti trasformazionl:
-Compressione: il fluido frigorigeno allo stato gassoso e a bassa pressione, proveniente dall'evaporatore,
viene portato ad alta pressione; nella compressione si riscalda assorbendo una determinata quantità di
calore.
-Condensazìone: il fluido frigorigeno,
liquido cedendo calore all'esterno.
-Espansione: passando attraverso la

parzialmente in vapore e si raffredda.

proveniente dal compressore, passa dallo stato gassoso a quello

valvola di espansione il fluido frigorigeno liquido si trasforma

MODALITA DI USO CORRETIO:

Seguire scrupolosamente le indicazioni e Ie awertenze riportate sul libretto d'uso e ma.nutenzione. Conhollare l'assenza di
eventuali anomalie.
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Lìmpianto ditrasmissione fonia e daticonsente la diffusione, neivari ambienti, di dati aivari utenti. Generalmente è coslituito da una rete
di trasrnissione (denominata cablaggio) e da uoa serie di punti di presa ai quali sono collegate le varìe postazioni.

ELEMENTI MANUTE NIBILI DEtL'U NITÀ TECNOLOGICA:

" 01.12.01 Alimentatorl
o 01.12.02 Cablaggio
o 01.12.03 Sistema di trasmìssione

' 01.12.04 Altoparlanti
o 01.12.05 Pannello di permutazione
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Elemento Manutenibile: 01.12,01

Alimentatori
Unità Tecnologicar 01.12

Impianto di trasmissione fonia e dati

Ualimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo delquale icomponenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di
permutazione, ecc,) possono essere alirnentab.

MODALTTÀ DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fomito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire I' alimentatore senza ayer awisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare I'intero
apparato. Esegu e periodicamente una pulizia delle connessioni per elirninare eventuali accumuli di materiale.

Elemento Manutenibile: 01.12.02

Cab IO

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di trasmissione fonia e dati

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete disupporto che generalmente viene denomìnata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli
edifci conente agli utenti di comunkare e scambiare dati attraverso le varie postazioni co,legate alla rete di distribuzione.

MODAUTÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprìre i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. fuvolgersi sempre al personale
specializzato.

Elemento Manutenibile: O1.12.03

Sistema di trasmissione
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di trasmissione fonia e dati

ll sisbma di trasmissione consente di reèlizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete, Tale sistema può essere realizato con
differenti sistemi; uno dei sistemi piir utlizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante I'utilizzo di
switched e ruter.

I.4ODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale

specializzato.

Elemento Manutenibile: ALL2.O4

rlanti
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di trasmissione fonia e dati

Gli altoparlanti sono deidispositivi che consentono la diffusione deisegnaliaudio nei vari ambienti.
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IV1ODALTTÀ DI USO CORRETTO:

Gli altoparlanti devono essere posizionati in modo da essere facilmente udibili dagli utenti degli ambienti. Verificare
periodicamente Io stato delle connessioni e dei pressa cavi.

Elemento Manutenibile: 01.12.05

lPannello di permutazione 
I

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di trasmissione fonia e dati

Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all'intemo degli armadi di zona e viene utilizzato per l?ttestazione
dei cavi (deltipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione yerso gli apparati ativi (hub, s$,itch).
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo ru45.

IV1ODALTÀ DI USO CORRETTO:

Net pannetlo di permutazione, per garantire la funzionalilà nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45 della
stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente.
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative di ogni
singola utenza; tale etichetta dowà identificare i duc punti di attestazione del cavo.
Inoltre ogni singola presa dowà essere cofledata, per una immediata identificazione d'utilizzo, di icone colorate
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d'uso della presa stessa.
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Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distrjbuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. La centrale
telefonica deve essere ubicah in modo da garantire la funzionalità del sistema €d essere installata in locale idoneo,

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.13.01 Alimentatori
o 01.13.02 Apparecchi telefonici
o 01.13.03 Centrale telefonica
o 01.13.04 Pulsantiere
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Elemento Manutenibile: 01.13.01

Unità Tecnologica: 01.13

lmpianto telefonico e citofonico

Lalimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citoFonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere
alimentati.

MODALTTÀ DI USO CORRETTO:

L'alimentatore deve essere fomito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata
realizzata applicando un sistema di conhollo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionad in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercare di aprire I' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

Elemento Manutenibile: 01.13.02

hpparecchi telefonici
Unità Tecnologica: 01.13

Impianto telefonico e citofonico

Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informativi tra un apparecchjo
ed un altro.

MODALIIÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi telefonici devono essere fomiti completi del certificato del costruttore che deve dichiarare che la
costruzione è stata realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti utilizzati sono idonei ad

operare in accordo alle specifiche tecniche. Pet non causare darni agli apparati telefonici evitare usi impropri ed eseguire

u.rìa pulizia delle connessioni per eliminaxe eventualj accumuli di materiale che possano compromettere il regolare
funzionamento degli apparecchi stessi.

Elemento Manutenibile: 01.13.03

Unità Tecnologica: 01.13

Impianto telefonico e citofonico

La centrale telefonica è un elemento dell'impianto telefonico per mezzo del quale i componenb ad essa collegati possono essere alimentati
e monitorati; la centrale, inoltre, consente la b'asmissione e la ricezione di segnali verso e da un?pparecchiatura.

MODALTTÀ DI USO CORRETTO:

La centrale d€ve essere lornita completa del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i component'r deìla cenhale sono stati selezionati in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di
emergenza non cercBre di aprirc la centrale senza aver awisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare i software
della centrale. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.

Elem€nto Manutenibile: 01.13.04

Pulsantiere
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Unità Tecnologica: 01.13

Impianto telefonico e citofonico

Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente b-asmessi i flussi informativi
ùa un apparecfiio ed un altro.

MODALITÀ DI USO CORRETTOI

Le pulsantiere e gli apparecchi derivati devono essere fomiti completi del cenificato del costruttore che deve dichiarare
che Ia costruzione è stata rcalizzata applicando un sistema dì controllo della qua.lità e che i componenti utilizzati sono
idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. Per non causare danni agli apparati telefonici e citofonici evitare usi
impropri ed eseguire una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano

compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi stessi.
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Si batta di sisteni dj illuminazione che jnteressano i tuoghi e gli edifici storiDi del patrimonio culturale. Essi sono indìviduati in elementi diversi che iD

nessun modo devono compromettere iriDlegdtà del bene ed il rispetto dell'immagine, né alterare la percezione del volume dell'edilizia storicA dei
maleriali e delle superfici, attuando i principi gen€rali del reslaùro, tra cui la reversibìlità dell'intervento e la non invasività rispetto alle strutture

storiche.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ IECNOLOCICA:

" 01.14.01 Apparecchio ad incasso a led
o 01.14.02 Apparecchio a parete a led
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Elemento Manutenibile: 01.14.01

recchio ad incasso a led

Unità Tecnologica: 07.14

Sistemi di illuminazione

Si tratta di elementi che vengono montati nel confosoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi moduldri in modo da essere
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

MODALITA DI USO CORRETTO:

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna farc attenzione a
non deteriomre le parti delle giunzioni. Tutte [e operazioni devono essere eseguite da personale specializzÀlo e

qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

Elemento Manutenibile: O1.14.02

roa rete a led
Unità Tecnologica: 01.14

Sistemi di illuminazione

Gli apparecchia parete a led sono dispositividi illuminazione che vengono fiasati alle pareti degli ambientida illuminare. Possono essere del
tipo mn trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore mn incorporato (in questo caso i, trasformatore deve essere montato neile
vìcinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformalore stesso),

MODALITA DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qvalificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui
dispositivi dell'intero sistema.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'U NITA TECNOLOGICA:

" 01.15.01 Tubazioni in rame
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Elemento Manutenibile: 01.15.01

bazioni in rame
Unità Tecnologica: 01.15

Impianto di distribuzione dei gas medicali

MODALITA DI USO CORRETTO:

I tubi in rame devono avere ca.ratteristiche qualitative e quantitative non inferiori a quelle previste dalla norma UNI EN
105? e se destinate ad essere interrate devono avere un diametro minimo di 2 mm. l tubi di diametro a partire da l0 mm
fino a 54 mm devono essere marcati ad intervalli ripetuti non maggiori di 600 mm, riportando almeno i seguenti dati:
- numero della norma di riferimento (EN 1057);
- dimensioni nominali della sezione: diametro estemo x spessore di parete;
- identificazione dello stato metallurgico R250 (semiduro) mediante il seguente simboto: L-l-l;
- marchio di identificazione del produttore;
- data di produzione: anno e trimeshe (da I a IV), oppure anno e mese (da I a l2).
I tubi di diametro a partìre da 6 mm fino a 10 mm o di diametro maggiore di 54 mm, deyono essere marcati almeno in
corrispondenza di entrambe le estremità. Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente [a perfetta
tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni.

Manuale d'll9 Pag. 47



INDICE

1) PIANO Dl MANUTENZ[ONE.....-,....... .... ........pag.
2) Conformità ai criteri ambientali minimi............. ..,...................... pag.

3) Lavori di adeguamento funzionale per la realizzazione di "Unità Trattamento
lnfettivi/Covid" . ....Pag. 5
" 1) Pareti interne............. . ..... .pag. q

" 1) Tramezzi in blocchi in conglomerato cellulare....... . . ..... . pag Z
" 2) Pavimentazioni interne.... .. .. pag. q
" 1) Rivestimenti in gomma pvc e linoleum. ....... pag. I
" 2) Rivestimenti in gres porcellanato . ,..... . ...pag. 9
" 3) Rivestimenti ceramici ... .... . pag I
" 3) Controsoffitti.... .. .. ........ ......pag. 11

" 1 ) Controsoffitti in metallo.. ...... pag. 12

" 2) Controsofiitti in carton9esso.................. .....pag. 12

" 4) Rivestimenti interni......... .......pag. 13

" 1) lntonaco .,. .pag 14

" 2) Tinteggiature e decora2ioni.................. .......pag. 14

" 3) Rivestimenti in ceramica..................... . .... pag. 14

" 4) Rivestimenti in linoleum .,....pag. 15

" 5) lnfissi interni.............. ......,. ..pag. 16

" '1) Porte in alluminio ................ pag. 17

" 6) lmpianto di sicurezza e antincendio.. .......,.... pag. 18

" '1) Rivelatori di fumo ................ pag. 19

" 7) lmpianto e|ettrico................:....... .... . ...... ..pag. 20

" 1) Canalizzazioni in PVC................ ................. pag. 21

" 2) Quadri di bassa tensione ....pag. 21

" 3) 1nterruttori...................... . ..pag 21

" 4) Prese e spine............ ..... .. pag. 22
" 5) Sistemi di cablaggio.... .... . pag 22

" 6) Contattore.................... ....... pag. 22

" 7) Fusibili... .. . Pag. 23
" 8) lmpianto di distribuzione acqua fredda e ca|da........... . ....... pag. 24
" 1 ) Vuotatoio ..... pag. 25
" 2) Vasi igienici a sedi1e.............. ... . ..... ........pag. 25
" 3) Cassette di scarico a zaino .....-..... .... . ..... pag. 26
" 4) Piatto doccia ............ ........ ..pag. 26
" 5) Apparecchi sanitari e rubinetteria... ............. pag. 27
" 6) Tubazioni in rame ... . ..... .pag. 28
" 7) Tubazioni multistrato..... ......pag. 28
" 8) Vasca da ba9no........ . . .. pag. 28
" 9) lmpianto di smaltimento acque reflue ..........pag. 30

" 1) Tubazioni in polivinile non plastificato . ......pag. 31

" 10) lmpianto di climatizzazione .................. ...... pag. 32

z
3

Mdnuale d'Uso Pag. 4B



6) Strato coibente..........
............ pag

8) Ventilconvettori e termovettori................... ........................ .pag.
'l 1) Sistemi per la produzione di energia termica e frigorifera.......................... pag.

1) Pompe di calore elettriche......... ................ pag.

12) lmpianto di trasmissione fonia e dati .......... pag.
't) Alimentatori .. .. ..... ......... .pag
2) Cablaggio... ......................... pag.

3) Sistema di trasmissione ...... pag.

4) Altoparlanti. ......................... pag.

5) Pannello di permutazione .................... ....... pag.

13) lmpianto telefonico e citofonico..... .............. pag.

1) Alimentatori ........................ pag.

2) Apparecchi telefonici......... .......................... pag.

3) Centrale telefonica........ ...... pag.

4) Pulsantiere .......................... pag.

14) Sistemi di illuminazione ..... . pag.

1) Apparecchio ad incasso a led ............... ...... pag.

2) Apparecchio a parete a |ed............... .......... pag.

15) lmpianto di distribuzione dei gas medicali.......... ................. pag.
1) Tubazioni in rame ............... pag.

33
1e

33
34
34
34
35
35
37
38

39
40
40
40
40
41

42
43
43
43
44
45
46
46
47
48

tulanuale d'Ug Paq. 49



Comune di COMUNE DI ARIANO
IRPINO
Provincia di AVELLINO

OGGETTO:

COMMITTENTE:

PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE DI
MANUTENZIONE

(Anicolo 38 del D.P,R. 5 ottobre 2010, n.207)

Lavori per la realizzazione di "Unita Trattamento Infettivi/Covid" da n.ro 10 pl di
terapia sub-intensiva e n.ro 16 pl di degenza ordinaria presso il P.O. S. Ottone
Frangipane.
Azienda Sanitari Locale Avellino

IL TECNICT)

(Ing. Daniele Filippone - Ing, Antonio Caggiano)
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: COMUNE DI ARIANO IRPINO

Provincia di: AVETLINO

OGGETTO: Lavori per la realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid" da n.ro
10 pl di terapia sub-intensiva e n.ro 16 pl di degenza ordinaria presso il P.O. S. Ottone
Frangipane.

L'intervento di ristrutturazione interesserà il lll Iivelio, corpiA e 41(2) del P.O. S. Ottone Frangipane di

Ariano lrpino(AV). Gli adeguamenti edilizi ed impiantistici consentiranno il recupero di locali attualmente

dismessi per destinarli alla funzione di Terpia sub-intensiva(n. 10 pl) e Degenza ordinaria(n. t6 pl).

Sono previste principalmente le seguenti opere e adeguamenti impiantistici:

Esecuzione di divisori intemi in muratura

Esecuzione di massetti, pavimentazioni e rivestimenti

Esecuzione di controsoffi ttature

Impianti idrico-scarico, sanitari e rubinetlerie.

Installazione di porte inteme.

Pitturazioni

lmpianto elettrico e di illuminazione

Impianto termico e di condizionamento

Impianto gas medicali
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Conformità ai criteri ambientali minimi
Il piano di manutenzione è conforme ai "Criteri Ambientali Minimi" (CAM), contenuti nell'Allegato del

D.M. Ambiente dell'll ottobre 2017.
Per ogni elemento mònutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le

prestazioni ambientali dellbpera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell'efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti,

Gli intewenti manutentivi individuati prevedono l'utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell'ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti,

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dellhria interna dellbpera.

Programma di monitoraggio e conttollo della qualità dell'aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell'impianto,
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l'inquinamento

dell'aria indoor. adattabili e modificabili in itlnere, a seconda di esigenze specifiche soprawenute dopo la fase
di awio dell'impianto.

' Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo mnto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso mntrario, adottare' tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPEM:

o 01 Lavori di adeguamento funzionah per la realizzazione dì "Unità Trattamento Infettivi/Covid"



L'intervento di ristrutturazione interesserà il lll livello, corpiA e A1(2) del P.O. S. Ottone Frangipane di

Ariano lrpino(AV). Gli adeguamenti edilizi ed impiantistici consentìranno il recupero di locali attualmente

dismessi per destinarli alla funzione diTerpia sub-intensiva(n. 10 pl) e Degenza ordinaria(n. 15 pl).

Sono previste principalmente le seguenti opere e adeguamenti impiantistici:

Esecuzione di divisori interni in muratura

Esecuzione di massetti, pavimentazioni e rivestimenti

Esecuzione di controsoff ittature

lmpianti idrico-scarico, sanitari e rubinetterie.

lnstallazione di porte interne.

Pitturazioni

lmpianto elettrico e di illuminazione

lmpianto termico e di condizionamento

lmpianto gas medicali

UNITÀ TECNOLOGICHE:

" 01.01 Pareti interne

" 01.02 Pavimentazioni interne
o 01.03 ControsofFrtti
o 01.04 Rivestimenti interni
o 01.05 Infissi interni
o 01.06 Impianto di sicurezza e antincendio
o 01.07 Impianto elettrico
o 01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

" 01.09 Impianto di smaltimento acque reflue
" 01.10 Impianto di climatizzazione

" 01.11 Sistemi per la produzione di energia termica e frigorifera
o 01.12 Impianto di trasmissione fonia e dati
o 01,13 Impianto telefonico e citofonico
" 01.14 Sistemi di illuminalone
o 01.15 impianto di distribuzione dei Eas medicali
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Insieme deqli elemenù tecnìci verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi intemi
dell'organismo edilizio.

REQUISITI E PRESTA:ZIOilT (UT)

O1.01.ROf Regolarità delle fi niture
Classe di Requisiti: Visitti
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di dif€tti, fessurazioni, scagliature o screpolature superlìciali e/o comunque
esenti da carafteri che possaoo rendere difficile la lettula formale.

Livello minimo della prestazionc:
I livelli minimivariano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità i'assenzadi difettisuperliciali; I'omogeneita
di colorel l'omogeneità di brillantezza; i'omogeneità di insudiciamento, ecc..

O1.01.RO2 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigerua: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di uti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo chE cade) che non debbono compromettere la stabilita de1la paretÈ, né provocare il
distacco di elementi o frammonti p€ricolosi a ca.rico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti devoflo resistere all'azion€ di urti sulla fac.ia intema, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma t-lNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
MassÀ det corlo Kgl = 0,5:
Energia d'ùrto applicata Ul = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimemioni;
Massa del coryo [Kgì : 50;
Energia d'urto applicata Ul = 300;
Note: NoIl necessario, per Ìa laccia estem4 oltre il piano tera:
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] :3;
Energia d'urto applicata Pl = 60 - 10 - 30;
Note: Sup€rficie estema al piano tena.

O1.O1,RO3 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Clatse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Sabaguardia ambiente
Utiljzzo di materiali, elemefltie oomponenti con un elevato grado di riciclabilira

Livello minimo della prestaziole:
Calcolare lapercentuale di materiali da awiar€ ai processi di riciclaggio. Determinare lapercentuale in termini di quantità (kg) o
di superficie (mq) di materiale impiegato noll'elemento tecnico in relazione all'unita funzionale assunta.

Of .O1.RO4 Certifi cazione ecologica
Classe di Requisiti: Di sabaguardia dell'ambiente
Classe di Esigerua: Salvaguordiq ambiente
I prodotti, elementi, componenti É materiali dovmnno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazion€ ambientale.

Livello minimo della pr€stazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiaxazione ambiental€ dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTEilIBILI DELL'UNITÀ TCCUOLOGTCA:

o 01.01.01 Tlamezzi ln blocchi in conglomerato cellulare
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ramezzi in blocchi in conqlomerato cellulare
Manutenibile: O1.01.01

Unità Tecnologica: 01.01

Pareti interne

Si tratta di kamezzi realizzati con blocchi nìonolitici in calcesùuzzo cellulare aerato autoclavato composb j genere da un impasto di sabbia,
cemento, còlce, polvere dialluminio ed acqua cheviene lievitato e maturato in autodave a pressione divapore. Lè struttum isotropa, porosa
a cellule dliuse gii conferiscono caratterjstiche dl leggerezza, d'isolèrnento termico ed acustìco, ecc..

REQUTSITI E PRESTAZIONI (EMI

o1.01.0l.Rol Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigerua: Sicurezza
Le pareti d€lono co[trastare io modo efficace la m?d)ifestazione di eventuali rotlura, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitaziod.

Liyello minimo della prestazionei
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alìa sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di:
- J0 N/mm2 nella direzione dei fori;
- l5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a?), e di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei Iori;
- 5 N/mm2 oclla di.ezione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:
- l0 N/mm2 per i blocchi di tipo a2)j
- 7 N/rnm2 per i blocchi di tipo al).
Per una aDalisi pjù approfondjla dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti inteme si rimanda
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

A}IOMALIE RISCONTRABIIJ

O1.O1.O1.AO1 Decolorazione

01.01.01.A02 Disgregazione

01.O1.Ol.AO3 Distacco

Of .Ol.Of .A04 Emores€eDze

01.01,O1.A05 Erosione superfi ciale

O1.Ot.O1.A05 Esfoliazione

01.O1,O1.AO7 Fessurazioni

Ot.O1.O1.AO8 Macchie e graffiti

01.O1,O1.AO9 Mancanza

01,01.01.A10 Penetrazione di umidità

O1,01.01,411 Polverizzazione

O1.O1.Ol.Al2 Rigonfiamento

O1.O1.01.413 Scheggiature

O1.01.O1.A14 Basso grado da riciclabilità

01.01.O1.A15 Assenza di etichettatura ecologica
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Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono I'ultimo sh'ato funzionale. ln base alla morfologia del
rive*imento possono suddividersi in corìtinue (se non sorìo rìel loro complesso determinabill sia morfologicamente che dimensionalmente)
e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere al b'ansito ai fruitorj dell'organlsmo edilizio e Ia relativa resistenza ai carichi. lmportante è che la superficie fìnale dovrà risultare
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano
in funzione al trafflm previsto in supemcie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, ilgiunto, le fughe, glispessori, l'isolamento, le
malte, i mllanti, gli impasti ed i fissaggi variano in tunzione degli ambienti e del loro impiego, Le pavimentazioni inteme po6sono essere di
tipo:
- cementizio;
- lapjdeo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo ìn conglomerato;
- ligneo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02,ROr Regolarità delle fi niture
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni debbono avere gli stÉti superficiali in vista pdvi di difefti, fessurazionì, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunqu€ esenti da caratteri che possano rsnde.e difficih la lettura formale.

Livello minimo della prestrzione:
I livelli minimi variano in funzione delLe varie esigenze di aspetto comel la planèrità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneita
di colore: l'omogeneita di brillantezza; l'omogeneita di insudiciarnento, ecc..

01.O2.RO2 Utilizzo di materiali, elementi e oomponenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Sahtaguardia ambienle
Utilizzo di materiali, elementi e componsnti con un glevalo grado di ciclabilia

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la perc€ntuale di matsriali da awiare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o
di superficie (mq) di materiale impiegato nell'olemeoto tecnico in relazione all'unita funzionale assunta.

Of .O2.RO3 Certifi cazione ecologica
Cldsse di Requisiti: Di sabaguardia dell'ambiente
Classe di Esigerua: Sabaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiaìi dovranflo essere dotati di etichettatura ocologica o di dichiarazione tunbientale.

Livello mitrimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecoLogica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TCCUOIOETCI:

' 01.02.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

" 07.02.02 Rivestimenti in gres porcellanato
o 01.02.03 Rivestimenti ceramicl
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Elemento Manutenibile: O1.02.01

Rivestimenti in mma e linoleum
Unità Tecnologica: 07.O2

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in gomrna pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli ediflci con lunghe percorrenze come cenùi @mmerciali. scuole,
ospedali, indusÌrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano: la posa rapida e semplice, assenza di giunti, torte re§stenza
ail'usura, I'abbattimento acustìco, la sicurezza alla formazione delle scariche statiche e la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per Ia
produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito dè una pellicola defìnita cemento, che viene prodotta sftuttando un
fenomeno naturale: l'ossidazione dellblio di lino. In vìrtir della sua composizione può essere classificato come prodoto ricidabile e quindi

ecologim. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento sempre moderflo e
versatile. La forte resistenza all'usum fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per queste motivazioni
che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc..

REQUISrII E PRESITAZ:IONI (EM)

01.O2.Of ,ROt Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subir€ dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi ch,mici.

Livello minimo della prestazion€i
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanz€ pericolose dalla nomativa vigente.

01,O2.01.RO2 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contmstare irl modo efficace la manifestazione di ev€ntuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello rDillillro della prestazio0e:
Per la deteminazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione lanorma lrNl EN 12825.

AI{OMALIE RISCONTRABILI

O1.O2.01,AOl Alterazione cromatica

Ol.O2.O1.AO2 Bolle

O1,O2,O1.AO3 Oegrado sigillante

01.02.01.A04 Deposito superficiale

Ol,O2,O1.AO5 Disgregazione

01.02.01.A06 Distacco

01.02,O1.A07 Erosione superficiale

01.02.O1.A08 Fessurazioni

01.O2.01.AO9 Maachie

O1,O2.O1,AfO Mancanza

01.02.01.A11 Perdita di elementi

O1,02.Ol.Al2 Basso grado di riciclabilità

01.02,01.A13 Assenza dl etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01,02.02

Rivestimenti in ores rcellanato
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Unità Tecnologica: 01.02

Pavimentazioni interne

I rlvestimenti in gres porcellanato vengono ottenutì da impasti dì argille naturalì greiflcanti, oppoftunamente corrette con fondenti e
smagranti (argille artifìciali). Adatto per pavlmentie rivestimenti, sia in internisia in esterni, è impermeabile, compafto, duro, opaco/ dotato
di alta ioerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasiorìe, alla corflpressione (sino a 200-300 NlmM2),ai caridri e al tuoco. Il
gres porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati,

ANOMALIE RISCOI'ITRABILI

O1.02.02.AOl Alterazione cromatica

o1.O2.O2.AO2 Degrado sigillante

01.O2,O2.AO3 Depo6ito superficiale

01.02,O2,AO4 Disgregazione

O1.02.O2.AOS Distacco

O1.02.o2.AoG Erosione superficiale

O1.02.02,AO7 Fessurazioni

O1.O2.O2.AOa Macchie e graffiti

01.02.02.A09 Mancanza

01.02.02.A10 Perdita di elementi

01.02.O2.A11 Scheggiature

01.02,02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

01.O2.02,A13 Basso grado di riciclabilità

Ol.O2.O2.A14 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.02.03
IBlvestimenti ceramlO

Unità Tecnologica: 01.02

Pavimentazioni interne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedalìera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si

differenziano per aspetti quali:
- materie prjme e composizione dell'impasto;
- ca ratteristiche tecniche prestazionali;
- tìpo dì fìnìtura superfÌciale;
- ciclo tecnologico di produzione;
- tipo di formahJra;
- colore.
Tra itipi più ditrusidi rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti apertio chiusie con
o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura ro6sa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico e
ldinker. La posa può essere eseguib mediante l'utilizzo di malte o di colle.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

O1,02.03.ROl Resistenza agli agènti aggrcssivi
Classe di Requisiti. Plotezione dctgli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezzq
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti dj aspetto a causa dell'azione di ag€nti aggressivi chimici.

Liv.llo minimo della prestazione:
I livelli minimj variano in funzione dei materiaii utilizzati e del loro impiego.

O1.O2.03.RO2 Resistenza meccanica
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Clqsse di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezzq
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rctture, o deformazioni levanti, causate dall'azione
di possibili sollecitazioni.

Llvello minlmo della prestazione:
I livelli variano in funzione delle provs di laboratorio eseguite sui campioni.

ANO}IALIE RISCONTRABITI

Ot.O2.03.AOl Alterazione cromatica

Ol,O2.O3.AO2 Degrado sigillante

Of ,02,03.A03 Deposito superfi ciale

Ot.O2.03.AO4 Disgregazione

01,02,03,A05 Distacco

Of ,O2.o3.AOO Erosione superficiale

Of .O2,O3.AO7 Fessurazioni

01.02.03.AO8 Macchie e graffiti

01.02,O3.AO9 Mancanza

01.02.03.410 Perdita di elementi

01.02.O3.A11 Scheggiature

01.02.03.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

01.02,O3,A13 Basso grado di riciclabilità
01.02,03.A14 Assenza di etichettatura ecologica



I controsoffitti sono sistemi di finitDre tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fìssati al solaio o appesi ad

esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di conb'ollare la defìnizione morfologica degli ambienb attraverso la
possibilità di progettare altezze e volumie talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento
acustico degli ambienti, Gli strati funzionali dei controsomfti possono essere composti da vari elenìenti i materiali diversi quali:
- pannelli (fìbra, fìbra a maùice cementizia, fìbra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato, gesso riYestito,
profìlati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);
- doghe (PVC, altre materie plastiche, proUlati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, p(ofilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, laste metalliche);
- grigliati (elementi di accjaio/ elementi di alluminio, elementi di legno, stampatj di resine plastiche e simili);
- cassetoni (legno). Inolfe essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabilie aperti.

REOUISITI E PRESTAZIOÌ{I (UT)

O1.03.ROl Utilizzo di materiali, elementi e cxrmponenti ad elevato potenziale di riciclabilltà
Closse di Requisiti: (ltilizza rdzionqle delle risorse
Classe di Esigenza: Sah,aguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elÈmenti e componenti con un elevato grado di rjciclat!ìlìtà

Livello miqimo dells prest&zione:
Calcolare la percentuale di nrateriali da awiare ai processi di riciclaggio. Determimre lapercentuale in termini di quantità (kg) o
di superficie (mq) di mateiale impiegalo nell'elemento tecnico in relazione all'unita funzìorale assunta.

O1.O3.RO2 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo raziondle delle risorse
Classe di Esigewa: Salvaguardia ambiente
Utjlizzo razionale delle risorse attaverso la selezione di tecniche costruttive che r€ndano agevole il disassemlaggio atta fine de( ciclo di
vita

Livello minimo della prestazionei
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguala percentuale di sistemi costmttivi ch€ facilitano il disassemlaggio alla ftne
del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBITI DELt'UNITÀ TECNOLOGICA:

Controsoffitti in metallo
Controsoffitti in catongesso

o 01.03.01
o 01.03.02
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Elemento Manutenabile: 01.03.01

Controsoffitti in metallo
Unità Tecnologica: 01.03

Controsoffitti

I controsoffìtti in metallo sono realizzati in lamierino di acciaio zincato o alluminio nelle versioni prevemiciata e postvemiciata, sono
disponibili jn elementj quadrati, rettangolari, piani, curvi e sagomati, a superficie liscia e perfiorata anche per garantire un giusto comfort
acustico. Essi hanno un ottima durabilità nonché resistenza all'umidità, I diversi tipi di flnitura dei pannelli offrono un gradevole aspetto
moderno e funzionale.

ANOMAIrE RISCOIìITRABILI

01,03.01.401 Alterazione cromatica

01,O3.O1.AO2 Bolta

O1.O3.Ol.AO3 Corrosione

O1.03.01.A04 Deformazione

O1.03.O1,A05 Deposito superficiale

01.03.O1.A06 Distacco

O1.O3.Of ,A07 Fessurazione

01.03.0f .4O8 Fratturazione

01,03.Ol.AO9 Incrostazione

O1.O3.O1.A10 Lesione

01.03.01.A11 Macchie

01.O3.O1.Al2 Non planarità

01.03.01.A13 Perdita di lucentezza

01.03.Ol.Al4 Perdita di materiale

01.03.01.415 Scagliatura, screpolatura

01,03.01,A16 Scollaggi della pellicola

O1,03,01,A17 Basso grado di riciclabilità

O1.O3.Of .Af8 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile:

Unità Tecnologica: 01.03

Controsoffitti

l soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le fìniture orizzontali degli ambienti, unìtamente al loro
ìsolamento termicoed acustico. Svolgono una funzione determìnante nella regolazione dell'umidità ambientale, nella protezione alfuocoed
offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, andre nel coprire installazioni o strutture.

AI{OMAIJE RISCOI{TRABILI

01.O3,O2.AOl Alterazione cromatica

Ol.O3.02.Ao2 Bolla

O1,O3.O2.AO3 C.orrosione

O1.03,o2.AO4 Deformazione

Controsoffitti in caÉonoesso
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01.O3.O2.AO5 Dep6ito superficiale

O1.O3.O2.AO5 Distacco

O1,O3.02.AO7 Fessurazione

o1.O3.O2.AO8 Fratturazione

O1.03,O2.A09 hcrostazione

01.03.02,A1O Lésione

01.03.02.411 Macchie

01.03.02,Ar2 Non planadtà

01.03.02.A13 Perdita di lucentezza

01,03,02.A14 Perdita di materiale

01.03.02.A15 Scagliatura, screpolatura

01.03.02,A16 Scollaggi della pellicola

01.03.02.A17 Basso grado di riciclabilità

01.03.02.A18 Ditricoltà nelle operazioni di disassemblaggio
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Si tratta di sfati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiu re
interne dalle sollecitazioni interne degli edificj e di assicurare un aspetto uniforme ed omamentale degli ambienti.

REQUISITI E PRESTAZIOIII (T'T)

O1,04.RO1 Regolarità delle fi niture
Classe di Requisiti: Visivi
Closse di higenza: Aspetto
t rivestimenti debbono avsre gli srati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura folrnale.

Lirello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: laplanarita; l'asseflzadi difetti superficiali; l'omogeneità
di colore; lbmogeneilà, di brillantezza; lbmogeneità di iosudiciamento, ecc..

O1,O4.RO2 t tilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utìlizzo razionqle delle risorse
Classe di Esigenza: Sabaguardia ambiente
Utilizzo di fiatetiali, elementi € componenti con un €levato gÉdo di riciclabilità

Livello minimo delh prestaziole;
Calcolare lapercentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determirarc lapercentuale in termini diquantita (kg) o

di superficie (mq) di materiale impiegato nell'elemento tecnico in relazione all'unità funzioDale assunta.

01.04.RO3 Certificazione ecologica
Cldsse di Requisiti: Di sahtaguardia dell'ambiente
Classe di Esigerua: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovÉnno essere dotati di etichettatum ecologica o di dichiaraz ione ambientale.

Livello minimo della preslrzioDe:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambiertale dei prodotti impiegati.

01,04.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Prctezione ddgli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori lastidiosi per gli
ùtenti.

Livello miDimo della preslazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concenkazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mglm3);
- per la soglia olfaftiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non supe ore0,66p.p.m.(l mg/m3).

O1.O4.RO5 Resistenza agli agenti aggressiva
Ctasse di ReEisiti: Protezione dqgli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicarezz(l
I rivestimenti oon dovmnflo subire dissoluzioni o disgregazioni e mutarnenti di aspetto a causa dell'azione dì ag€Dti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimivariano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego-

01,04.Ro6 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigewa: Sicurezza
I iivsstimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Livello minimo della prestazioa€i
I valori minimi di resisterEa agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali. dei prodotti utilizzati, delle classi di dschio,
delle situazioni generali di servizio, dell'esposiziole a umidificazione e del tipo di agente biologico. Dist ibuzione degli agenti
biologiciper classi di rischio (LINI EN 335-t):

Class€ di rischio I
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazion€ io servizioi nessùna;
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- Distribuzione degli agelti biologiai: insetti: U, temiti: Legge
Classe di rischio 2
- Situaziore generale di servizio: non a cofltatto con tereno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: occasionalei
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classè di rischio 3
- Situazione generale di servizio: nofl a contatto con tereno, non al coperto;
- Descrizione dell'esposizione a umidilicazione in servizio: frequente;
- Disfibuzione degli ageflti biologici: funghi : U; (*)insetti = U: termiti: Legge

Classe di rischio 4;
- Situazion€ generale di servizio: a contatto con teneno o acqua dolce;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione irr servizio: pemanelte;
- Disttibuzione degli agenti biologici: funghi = Uì (*)insetti: Ui termiti = Legge
Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi: U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marìni= U.

U: universalmente presente in Europa
L = localmenle presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

O1.04.RO7 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di sahtaguardia dell'arnbiente
Classe di Esigenza: Salvsguardia qmbiente

All'int€mo del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favonscano la
diminuzione di impatti sull'ambìente attmverso il minore utilizzo di sosta.nze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello mirimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percenluali di hterventi manutentivi-

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TUCNOIOGTCN:

o 01,04.01 Intonaco
o 01.04.02 Tinteggiature e decorazionì
o 01.04,03 Rivestimenu in ceramica
o 01.04.04 Rivestimenti in linoleum
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Elemento Manutenibile: O1.04.01

Intonaco
Unità Tecnologica: 01.04

Rivestim enti interni

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzìone è quella di rivestimento nelle strutture edilìzie. Svolge inoltre la funzione di protezione

dai fattori ambientaliè allo stesso tern@ protettiya e decorativa. Il riyestimento a intonaco è mmunque una superficie che va rjnnovata
periodicamente e in mndizioni normali esso fomisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti
(cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco;
vengono, in alcuni casi, inoltre aggìunti all'impasto additivi che restituìscono all'intonaco particolari quèlità a secondo del tipo d'impiego.
Nell'intonaco fadizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, solge la funzione dÌ agg€ppo al gJpporto e di grossolano iiveliamento; il
secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco lè c1li funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; ilteeo strato, detto
fìnitura, rappresenta la fìnìtura superfìciale e contribuisce a creare una prima baniera la cui funzione è quella di oppoEi alla peneùazione

dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci specialì. A loro volta i primi
possono ulteriormente suddividersì in intonaci miscelati in cantiere ed in ìntonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati,
intonaci a stucco o lucidi, intonaci plasticio rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

AIIOIIAIJE RISCONTRABILI

01.04,O1.4Or Bolle d'aria

01.04.01.402 Decolorazione

01,04,O1.AO3 Deposito superfi ciale

01.04,01.A04 Disgregazione

01.04,01.AO5 Distacco

O1,04.Of .AO6 Effl orescenze

01.()4.O1.AO7 Erosione superfi ciale

O1.04.Or,AO8 Esfoliazione

01.04.01,AO9 Fessurazioni

01.04,O1.AlO Macchie e graffiti

01.04.01.A11 Mancanza

01,04.01,A12 Penetrazione di umidità

O1,04.01.A13 Polverizzazione

01.04.0f .A14 Rigonfiamento

01.O4,O1,Ar5 Basso grado di riciclabilità

01.04.01.A15 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: O1.04.02

iature e decorazioni
Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

ta vasta gamma delle tintegqiature o pitture varia a semndo delle supemcie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
jntemiditipo ruralesjpossono distinguere le pitture a calce,le pitture a colla, le idropitture,le pitture ad olio; per gli ambienti di Upo urbano
si possono distinguere le pitture alchìdiche,le idropitture acrilviniliche (tempere); per letipologie industrialisi hanno le idropitture aqiliche,
le pitture silicofliclB, le pitture eposgidiche, le pjtture vjniljche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmenE per gli elementi
di finitura interna o comunque a vista, La vasla gamma di materìali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impìego.
Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, EEssi, laterizi, ecc.

ANO]IIALIE RISCONTRABILI
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01.o4.O2.Ao1 Bolle d'aria

O1.04.O2.AO2 Decolorazione

01.o4.02.Ao3 Deposito superfi ciale

O1.O4.O2.AO4 Disgregazione

01,04,O2,A05 Distacco

O1.o4.O2.AO6 Effl orescenze

01.04.02.407 Erosion€ superfi ciale

O1.04.O2,AO8 Fessurazioni

O1.04.O2,AO9 Macchie e graffiti

01.04.02.A10 Mancanza

01.04,02.A11 Penetrazione di umidità

O,,,O4,O2, Al2 Polverizzazione

01.04.02.A13 Rigonfiamento

01.04,02.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.04,03

IlRivestimenti in ceramica
Unità Tecnologica: 01.04

Rivestimenti interni

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.O4.O3,AOl Decolorazione

01.O4.O3.AO2 Deposito superficiale

01.04.03,403 Disgregazione

Ol.O4.O3,A04 Distacco

01,04.03,AO5 Macchie e graffiti

Or.O4.03.A06 Mancanza

Elemento Manutenibile; O1.04.04

lRivestimentiint'rnoleum :
Unità Tecnologica: 01.04

Riv estim enti interni

REQUISM E PRESTAZIONI (EM)

Of,O4,O4.RO1 Resistenza agla agenti aggresslvi
Cldsse di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed olgqnici
Classe di Esigenza: Sicurezza
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I ri\'estimenti non detbono subire dissoluzioni o disgregazioni e m!]tamenti di aspetto a causa deìl'azione di ageoti Begressiyi chìmici.

Livello mioimo della prest6ziore:
I livelli minimi variano ill funzione dei parameri stsbiliti ps, le singole sostanze psricolose dalla normativa rigente.

O1.04.04,RO2 Resistenza meccanica
Classe di Requkiti: Di stdbilità
Classe di Esigerua: Sicurezza
Le pavimeotazioni dsvono contastare in modo eflìcace Ia maDifestMione di eventuali rctture, o deformaziori rilevanti, causat€
dall'lzione di possibili sollssitazioni.

Liyello mirimo della prestrziottei
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parasetri deriva[ti da provo di Iabomtorio che prcndsno in
consideGzione in particolarc d€lla norma {,I}ll EN l?825 .

ANOIìIAIJE RISCOT{TRABILI

O1,O4.O4.401 Alterazione clomatica

O1,04.04.AO2 Bolle

O1.O4.{M,AO3 Degrado sigillante

01.04,04.404 Deposito ssp€rficiale

01.04.04,AO5 Distacco

O1,04.04.4O6 Macchie

O1.O4.O4.AO7 Mancanza

Pdg. ffi



cli inirs§ interni hanno per scopo quello di peffièttere il controllo della mmunìcaziooe tra glt spazi ìnternì dell'orgaflismo edilizio. In
particolare I'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno ìl passaggio di persone. cose, luce natura,e ed aria tra i vari
ambienti intemi.

R,EOUISTrI E PRESTAZIOT{I (UT)

01.o5.Rol Riparabilità
Classe di Requi;iti: F.tcilitù d'intewento
Classe di Esigeuza: Funzionalitèt
GIi infissi dolaama essere collocali in modo da ùoflsertire il ripristino dell'integlit4 la funzioflalita e l'efiiciÈRza di parti ed elelllenti
§oggetti a gua§ti.

Livello mirimo della prestr?ione:
GII infissi devono essere accessibili in modo da consenlire agevolmente le operaziori di riparèzione. La loro collocaziore dov.à
rispeftare le nofme tecniche di seftore.

O1.05.RO2 Pulibilità
Classe di Requisiti: Faeilittt d'inter,)enta
Cktsse di Esigenza: Funzionalitti
Gli infissi devono consentìre la dmozione di sporcizia, depositi, mircchie, ecc.

Livello mirimo dèllB prestrzione:
Gli ill{ìssi devono es.sere acc€ssibili c dimelsiorìati in modo da coosenlire le operazioni di pulizis-

01,O5.RO3 Sostituibilità
Classe di Reqaisiti: Facilità d'interuento
Classe di Lsigenza: Futuionalità
Gli intìssi dovtanno essere reslìzzati e collocati in modo da coaÈenfire la loro sostituibilità" elo la collocazìone di pani ed elementi essi

soggetti a guasti,

Livello minimo della prestazio&€:
Onde facilita.e la sostituzione di ìntere padi (aflt€, telai, Éc§.), è inoltre opporturo chÈ i'altezza e la iarghezza di coordinaziofle
degli infissi esterd vsrticali siato modulari e corispondenti a quelle previste dallÈ normÈ UNI 7864, tINl7866. UNI8975 e trNl
EN 12519.

Ol.05,RO4 Permeabilita all'aria
Claste di Requisili; Termici ed igrclerrrìci
Clusse di Esigerua: Benessere
GIi in{ìssì devoro controllare il passaggio dell'a a a prot€eions degli ambienti irtelni e permettere la Biusta ventilazione.

Liyello minimo della prestazionel
I livelli p.estaziorali varìalo in funziooe delle classi. deìla pemeabilita all'arìa di riferimento a lt]0 Pa misumta in ru3,fhm3 e
della pressìone massima di prova misurata in Pa.

O1,O5.ROS RegolaÌità d€lle finiture
Classe dì Requisiti: Yis,*'i
Cksse di Esigenza: Àspetto
Gli infissi delono avere gli strati sirperficiali in vista privi dì difetli, e/o comùnque esenti da caratteri che possano .erdere difflcile la

letiura fofmale. Inoltrc gli elementi dorìtuno coobaciare tm di loro in modo idoneo sÈnz& compromette e ta loro funzionalùa.

Livslto minimo dell.a prestazione;
Gli infissi non devono presertare finiture superficialj eccessivarll€nie tugose, spjgolose, cedevoli rré tanto mello iessurazioni o

screpolaturs supedore al lvlo dellÉ superlici totali.

01,05.RO6 Oscrrabilità
Classe di Requisiti: Fuflzionalilà tecnologica
Classe di Esigenza: Furaionalil à
GIi iùfissi de.vono, attraveGo oppoltuni schermi e/o dispositivì di ùscurarnento, prowedere alla regolazione della lucs naturale
immessB,

Live,lo minimo della prestazioner
I dispositiyi di sshermatura esterfla di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono conseotire una regolarione del li,tello di
iìlumjnamcnto flegli spazi chiusi degli alloggi filo ad ull vaior. oon superiorÒ 40.2 lux.

OI.O5,RO7 Utitizzo di materiali, èlementi è componènti ad elevato potenziale di riciclabitità
Classe di Requisiti: Utilizza razionale r]elle risorse
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Classe di Esigeraa: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di ricjclabìlità

Livello rDiDimo della preslazione:
Calcolare lapercentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Deteminare la p€rcsntuale in temini di quantità (kg) o
dì superlicie (mq) di mateÀale impjegato netl'elemento tecnico in relaziore all'ulità funziolal€ assunta.

O1.O5.ROB Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Clqsse di Requisiti: Utilizzo razionqle delle risorse
Closse di Esigenza: Salvaguardia ambienle
Utilizzo razionale delle risorse attravsrso la selezione di tecniche sosfuttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di
! ita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine
del ciclo di vita

ETEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.05.01 Porte in alluminio
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Unità Tecnologica: 01.05

Infissi inxerni

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate mn telaìo in aìlumìnio e mn anta in tamburato o in
alternativa in PVC o in laminato plastico HPL, I bordi anta possono esere in alluminio a sormonto. Le cerniere in alluminlo estruso con peIni

in acciaio apribile a 1800.

AIIOMALIE RISCO'{TRABILI

01.05,O1,A0l Alterazione cromatica

O1.O5,O1.AO2 Bolla

O1.O5.O1.AO3 Cnrrosione

01.05.01,AO4 Deformazione

Ol.O5.Ol.AO5 Deposito superficiale

O1.05.Ol.A06 Distacco

O1.05.O1,AO7 Fessurazione

0f .05.01.A08 Frantumazione

01,05.01.AO9 Fratturazaone

O1.O5.O1.A10 Incrostazione

O1,o5.O1.A11 Infracidamento

01.05.01.A12 Lesione

O1.O5.O1.A13 Macchae

O1,O5.Ol.A14 Non oftogonalità

01.05,01.A15 Patina

O1,O5.O1.A16 Perdita di lucentezza

Ol.O5.O1,A17 Perdita di materiale

01,O5.O1.A18 Perdita di trasparenza

01.05.o1.A19 Scagliatura, screpolatura

ol.o5.01.A2o Scollaggi della pellicola

01,05,01.A21 Basso grado di riciclabilità

o1.05.ol.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.05.01

Porte in alluminio

Manudle d'llso Pag. 71



l]imp anto di sicurezza deve fomire segnalazioni olùche e/o acustìche agìi occupanti di un edificio afflnché essi, in caso di possibli incendi,
possano intraprendere adeguate azioni dì protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo.
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:
- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di riceyimenio dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendjo;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnall di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura dì alimentazione.
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementitecnici aventitunzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando I'edifìcio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente
costituito da :

- rete idricn di adduzione in ferro zincato;
- bocdìe di incendio in casgetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei W.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

REQUISM E PRESTA;UOilI (UT)

01.06.RO1 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Clqsse di Requisiti: Utilizzo r{rzionale delle risorse
Classe di Esigenza: Saltaguardia ambiente
Utilizzo rdzionale delle fisorse athaverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi cosfuttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

01,06.RO2 Utilizzo di tecniche oostruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Clesse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salyqguqrdia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attxaverso la selezione di tecniche costruttive ch€ rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo
di vita-

Livello milimo della prestaziore:
Nella fase progehuale bisogna gaÉntire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla fioe
del ciclo di vita.

O1.O6.RO3 Progettazione impianto elettdco con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con leyariazioni del campo elettromagnetico dafonti
artificiali
Classe di Esigerua: Sabaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli eletlrodomestici dovÉnno essere disposti in modo da espone gli ut€nti a valori minimi di
campo elettromagnetico

Livello minimo della prestazione:
Limiti diesposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 pT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutarc il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contribuli detle
sorgenti localizzate sia all'intemo (es. apparecchiature elgttriche) sia all'estemo (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell'unità abitativa:
- negli arnbienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell'€lergia eletuica nei singoli locali secondo lo schema a "stella"]
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l'eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.06.01 Rivelatori di fumo
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Rivelatori di fumo
Unità Tecnologica: 01.06

lmpianto di sicurezza e antincendio

II rlvelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodottidella combustione e/o della pirolisi sospe§ neli'afi)osfera (aero6ol),
I rivelatori di fumo possono essere suddMsi in:
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibite ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazione
all'interno del rivelatore;
- rivelatore di fumo di tipo ottim che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione della
radiazione nelle bande dell'infra-rosso. del visiblle e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico.
I rivelatori punuformi di fumo devono easere conformi alla UNI EN 54-7.
Gli aerosol eventualmente prcdotti nel normale clclo di lavorazjone possono causare falsi allarmì, si deve quindi evitare di installare rjvelatori
in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concenb-azione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione.

REQUISIE E PRESTAZIIONI (EM)

01.06.O1.RO1 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componentì dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrette elettrica devono garantire un livello di proteziole da
folgorazione nel caso di contatti accidentali.

Livello minimo della prasiaziolei
Per accertare la capacità di isolam€nto elettrico dei rivelatori di fumo si effettua unaprova secondo le modalita riportate
nell'app€ndic€ Q della nomal-NI EN 54-7.I rivelatori si considerano conformi alla norma se ivaloridi resistenza all'isolamento
è maggiore di l0 p dopo il coodizionamento preliminare e maggiore di I p dopo la prova.

Ot.O6.Ol.RO2 Resistenza a sbalzi di temperatura
Clqsse di Requisiti: Di slabilità
Classe di Esigerua: Sicurezza
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatua ambiente senza per questo compromettere il loro
funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
La capacjta dj resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova sonsiste nel
posizionare il rivelator€ (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del v€nto sottoponendolo ad un flusso
sfavorevole e ad una tempetutùradi 23 +/- 5'C.Latemp atum viene gradualmeDte aumentata fino a 50'C. Dopo che il
rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa I ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia

maggiore di 1,6.

01.06,O1,R03 Resistenza alla corrosionè
Clqsse di Requisiti; Du/abilità tecnologicq
Classe di Esigenza: Durabilità
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastarc in modo sfficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazionei
I rivelatori, collegati alla relativa ceIltrale di rivelMione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una

vaschetta contenent€ acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad lna altszza di 25-50 mm al dì sopra

del livello dell'acqua- Il rivelatore viene mantenuto in questaposizione per tutto il necessario all'espletamento della provache può
protrarsi per 4 o 15 giomi. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono €ssere conformi a quelli previsti dalle norme.

01,06.Ol.Ro4 Resistenza alla vibrazione
Classe di Requisiti: Furzionqlilà d'uso
Classe di Esigerua: Furuionalità
I rivelato di fumo devono essere r€alizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambieate di impiego seDza innescare i meccanismi di allarme.

Livello minimo della plestazionc:
P€r accertarc la capacità di resistere a fenomeni di vibBzione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo Ie modalità
riportate [ellhppendice L della norma LiNI EN 54-7. Al]a fine di detta prova si deve verificare che il npporto dei valori della
soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.

01.06.Ot.Ros Resistenza all'umidità
Cldsse di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionolità
I rivelatorì di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidita che possano
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compromettere il regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazionei
Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condeùsa o di appannamento sì effettua una prcva
secondo le modalita riportate nell'appendice M della norma LINI EN 54-7. Alla fine di defia prova si deve rerificare che il
rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6,

O1.06.O1.RO5 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivelatori di fumo devono essere io grado dj conffastare in fiodo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azìone di
deteminate sollecitazioni.

Livello minimo della prestezioBel
I1 rivelator€ deve essere montato, tramite i suoi elernenti di fissaggio, su ull supporto orizzontal€ e collegato alla cenftale di
conhollo e segnalaz ione; deve essere caricato con un martello di aìluminio d€l peso di 1,9 +/- 0,1 J applicato orizzontalmente e ad

una velocjtà di 1,5 +/- 0,125 m-ls. Dopo la prova il rivelatore deve essere lasciato a riposo per circa I minuto; successivaùrente

deve essere scollegato dallaceltrale e trasferito nellagalleria del vento. Alla flne della prova il valore della sogliadi risposta deve

essere confrontato cqn quanto riportato nella norma LNI EN 54-7 all'appendice B.

o1.O5.O1.Ro7 Sensihilità alla luce
Classe di Requisiti: Funzionalitil d'uso
Classe di Esigenza: Funzionqlità
I rivelatori di fumo devono ess€.e realizzstj con materiali tali che, per determinati valod della luce, non si inneschino i meccanismi di
allarme.

Livello minimo della prestazione.
P€r acEertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si effEttua una prola secondo le modalità riportate
nellAppendice K della noma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di
risposta non sia maggiore di 1,6.

AilOMALIE RISCOilTMBILI

O1.06.O1.AOl calo di tensione

Or,06.0r.AO2 Difetti di regolazione

01.06.01,A03 Difetti di tenuta

O1.06.01,Ao4 Anomalie di funzionamento

01,06,01,A05 Mancanza ceÉificazione antincendio

lqanuale d'L./so Paq. 75



\

Limpianto elettrico, nel caso diedificiper civilì abitazioni, ha la funzione diaddurre, disbibuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non
eJperiori a 50 kW l'ente erogatore fomisce I'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quesfultimo parte una linea
primaria d|e alìmenta i vari quadri delle sinqole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia awiene con cavi posizionati in apposite
canalette; la disbibuzione secondaria awiene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di dlverso colore: il giallo-verde per
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per
assicurare una adeguata protezione.

REQUISM E PRESTAZIONI (UT)

O1.07,RO1 Isolamento elettrico
Classe di Reguisiti: Protezione elettrica
Classe di Fsigenza: Sicurezzq
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di carìche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Livello minimo della prestazionei
Devono esserc rispeftati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R02 Resistenza meccanic,
Classe di Requisiti: Di stabililà
Classe di Esigeraa: Sicurezza
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di dcformazioni o rotture
sono l'a-lione di determinale sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

O1.07.RO3 Certifi cazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salyoguardia ambiente
I prodotti. elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di eticheftatua ecologica o di dichiaraz ione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione aÌnbientale dei prodotti impiegati.

O1.O7.RO4 (Attitudine al) controllo della condenszione interstiziale
Class e cli Requisiti : Sicurezz(t d'interyento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in gmdo di evitare laformazione di acqua di condensa
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgordzioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01,O7.ROS (Attitudine al) contnollo delle dispersioni elettriche
Cla»e di Requisiti: Furuionqlitù d'uso
Classe di Esigerua: Futzioncllità
Per evitare qualsiasi pe colo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i compooenti degli impianti elettrici d€vono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere dspettati i livetli pre.risti in sede di progetto e nell'ambito della dichiaraziorìe di conformità prcvisla dall'afi.7 del
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

O1.O7.RO5 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione qntincendio
Classe di Esigerua: Sicurezza
I componenti dell'impianto elettrico devono €ssere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi,

Livello minimo della prestezione;
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.RO7 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
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Classe di Esigerua: Sicurezzq
I compon€nti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitarc alle persone qualsiasi
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devoflo essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.O7.RO8 Limitazione dei dschi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezzs
Gli elementi costituenti f impianto elettfico devono essere in grado di cons€ntìre isp€zioni, manutenzionie sostituzioni i, modo agevol€
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli prcvisti in sede di progetto.

Or.O7.RO9 Montabilità/Smontabilità
Chsse di Requisiti: Facilità d intervento
Classe di Esigerua: Funzionqlità
Gli elementi costitue[ti l'impialto elettrico devono essere alti a consentirc la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessita.

Liyello lrliDimo della prestazione;
Devono essere rìspettati i livelli previsti in sede di progetto.

O1.07.RlO Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Closse di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale .onnesse con le r'qriqzioni del campo eleltromagnetico dafonti
drtificiqli
Classe di Esigerua: Sabaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da espone gli utenti a valori minimi dì
campo eletlromagnetico

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzions magnetica: 0,2 pT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovran[o considerare i contributi delle
sorgenti localizzate sia alf ioterno (es. apparecchiature elettdche) sia all'estemo (es. elethodotti) degli ambjenti.
a ìivello dell'unità abitatiYa:
- negli ambienti ufhcio e residenziali impiego di appareschiature e dispositivi elettricied elettronici abassa produzione di campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell'energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a "stella"l
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l'eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

O1,07.Rl1 Utilizzo di materiali, elementi e oomponenti caratterizzati da un'elevata durabilità
CIasse di Requisiti: Utilizzo razionqle delle risorse
Classe di Esigenza: Sabaguardia ambiente
Utilizzo razjonale delle risorse attraverso f impiego di matùiali con una elevata durabi!ità-

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progeftuale bisogna garantire una adeguala percentuale di elementi costruttivi carafterizzati da ulra durabilità elevata.

ELEMENTI MANUTE NIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

" O7.O7.O1 C-analizzazioni in wC
o 01.07.02 Quadri di bassa tensione

" 01.07.03 Interruttori
o 01.07.04 Prese e spine
o 01.07.05 Sistemi di cablaggio

" 01.07.06 Contattore
o 01.07.07 Fusibili
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.07

lmpianto elettrico

Le "canalefte" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di
legge).

REQUISIE E PRESTfiZIONI (EMI

OI.O7.OI.ROI Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenzq: Sicurezzq
Le canalizzÀzioni degli impiarìti elettici suscehibili di essere sottoposte all'azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto
previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da "marchio di conformitf' o "dichiatazione dj
conformità".

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli Eevisti in sede di progetto.

O1.O7.O1.RO2 Stabilita chimico reattiva
Classe di Requisili: Protezione dogli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantener€ inalterate nel tempo le proprie
cùatteristiche chimico-fi siche.

Livello minimo della prestazionei
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMAIIE RISCOI{TRABILI

01.07.O1,A01 Deformazione

Ol.O7.O1.AO2 Fessurazione

O1.07.01.A03 Fratturazione

O1.07.01.A04 Mancànza ceftifi cazione ecologica

Ol.O7.Ol.AO5 Non planarità

Elemento Manutenibile: O1.07.02

ri di bassa tensione
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

Le stutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centalini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

REQUISM E PRESTAZIONI (EMI

01.07,02.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Fqcilità d intervento
Classe di Esigenza: Funzionqlitù
I quadri devono essere facilmente accessìbilì per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionarnento sia in caso di guasti.

Livello ninimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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O1.O7.O2.RO2 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'interyento
Classe di Esigenza: Furuzionalità
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentjre un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono

portate le funzioni degli interruttori nolché le azioni da compiere in caso di emergenza su pemone colpite da folgorazione.

Livello minimo detla prestazione:
D€vono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

AITOÈIALIE RISCOI{TRABILI

O1.O7.O2.AO1 Anomalie dei contattori

01.o7.02.A02 Anomalie di funzionamento

01.07.O2,AO3 Anomalie dei fusibili

O1.07,O2.AO4 Anomalie dell'impianto di rifasamento

O1.o7.O2.AO5 Anomalie dei magnetotermici

O1.O7.O2.A06 Anomalie dei relè

O1.O7.O2,AO7 Anomalie della resistenza

01.O7,O2,AO8 Anomalie delle spie di segnalazione

01.07,02.AO9 Anomalie dei termostati

01.07.02.A10 Campi elettromagnetici

01.07,02.A11 Depositi di materiale

Ol.o7.O2.A12 Difetti agli interruttori

Elemento Manutenibile: O1.O7.03

Unità Tecnologica: 01,07

Impianto elettrico

Gli interruttori generalmente utilizzati sono deltipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo

riempimento a 20 oC uguale a 0,5 bar, GIi interruttori possono essere dotatidei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

o1.o7,o3.Ro1 comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli interruttori d€vono essere realizzrti con rùateriali e compoùenti aventi caratteristjche dì facilità di usq di funzionalità e di
manovrabilità.

Livello minimo della prestazionei
lo particolare l'altezza di installazione dal piano di calpestio dei componeflti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azioname[to a\.viene medjante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

ANOMALIE RISCONTR.ABILI

01,07.03.AO1 Anomalie dei contatti ausiliari

01.07.03.AO2 Anomalie delle molle

O1.07.03.A03 Anomalie degli sganciatori
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01,O7,03.AO4 Corto circuiti

01.O7.03.AOS Difetti agli interruttori

O1.O7,O3,A06 Difetti di taratura

O1.O7.03,AO7 Disconnessione dell'alimentazion€

Of .O7.03,AO8 Mancanza certificazione ecologica

O1.07.03.A09 Surriscaldamento

Elemento Manutenibile: O1.O7.04

Prese e tne
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

Le prese e le spine dell'impianto eletEico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati I'energia elettrica
proveniente dalla linea principale di adduzìone, Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavinìento (cassette).

REQUISITI E PRESTAZIOilI (EM)

O1.O7.O4.ROf Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caraheristiche di facilità di uso, di funzionalita e di
manovrabilita.

Livello minimo della preslazione:
In particolare I'altezza di installazione dal piano dj calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di qu€i componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

A

O1.O7.O4.AOl Anomalie di funzionamento

O1,07.O4.AO2 CoÉo circuati

01.07.04.AO3 Disconnessione dell'alimentazione

01,07.O4.AO4 Mancanza ceÉaficazione ecologica

O1.O7.04.AO5 5urfi scaldamento

O1.07,04.A05 Campi elettromagnetici

Elemento Manutenibile: 01.07.05

Sistemi di cab io
Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

Con questi sistemi ivarifili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome
dellinstallazione, dell'area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni fìlo è dotato di etictìette
identificative. Con questi sistema si evitr di cablare i fìli singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

AIIOMALIE RISCONTRABILI

01.07,05.Aol Anomalie degli allacci

01.07.O5.Ao2 Anomalie delle prese
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01.O7.05.A03 Difetti di serraggio

01.07.O5.AO4 Difetti delle canaline

O1.07.05,AO5 Mancanza certificazione ecologica

Unità Tecnologica: 01.07

lmpianto elettrico

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un eletfomagnete. Il contattore si chiude quando la

bobina dell'elettrornagnete è alimentata e, attraveIso j poii, crea ii circuito tra la rete di alimentalone e il ricevitore. Le parti mobili dei poli

e dei contafti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fìsse;
- con un movìmento di traslazione-rotazione.

Quando la bobina è pq*a fuori ten§one jl cjrcuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa;
- delle molle di pressione dei polie della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità.

ANOMALIE RISCOI{TRABILI

01,07,06.AOl Anomalie della bobina

01.07.06.A02 Anomalie del circuito magnetico

O1.O7.O6.AO3 Anomalie dell'elettromagnete

Of .O7.06.AO4 Anomalie della molla

01.07.06,AO5 Anomalie delle viti serrafili

01.07.05.A06 Difetti dei passacavo

01.07.06.A07 Mancanza certifi cazione ecologica

o1.07.06.AO8 Rumorosità

Elemento Manutenibile: Ol.O7.O7

Unità Tecnologica: 01.07

Impiauto elettrico

I fusibili realizzano unè protezìone fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicottio barrette. Si classifìcano in due categorie:
- fu§bili "distrìbuzione" tipo gG: proteggono sia contro icorto-circuiti sia contro isovraccarichi icircuiti che non hanno picchi dicorrente
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediòtamente superiore alla mrrente di pieno carico delcircuiio protetto;
- fusibili "motore" tipo alY: proteggono contro i corto-circuiti i cìrcuiti sottoposti ad elevati picchidi conente, sono fatti in manìera tale che
permettono aifusibili al4 di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adattì alla protezione contro isovraccarichi; una protezione

come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla mnente
di pieno carico del circuito protetto.

AilOMALIE RISCONTRABILI

Or.O7.O7.AOl Depositi vari

01,07.07,A02 Difetti di funzionamento

01,07.07.A03 Mancanza certificazione ecologica

01.07.07.A04 Umidità

Elemento Manutenibile: O1.07.06
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Uimpianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi intemi del sistema edilizio o
degli spazi esterni connessi. Uimpianto è generalmente mstituito dai seguenti elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare
sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che assicu(ano una riserva idrica adeguata alle rìecessiG degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine
idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per cons€nure di soddisfare le necessità degli utenti;
- reti didistribuzione acqua iedda e/o calda, aventi la funzione ditrasportare l'acqua fino aiterminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione I'acqua calda in modo da assicurarne
I'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

REQUISM E PRESTAZIOilI (UT)

01.O8.ROf Utilizzo di materiali, elementi e oomponenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo rqzionale delle risorse
Clqsse di Esigenzq: Sahtaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse atbaverso l'impiego di materiali con una elevata durabilita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fas€ progettuale bisogna garantire una adeguata p€rcentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilita el€vata.

01,08.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risors€ attraverso la selezione di tecniche costruttive ch€ rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo
di vita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata perc€fltuale di sistemi coshuttivi che facilitano il disassemblaggio alla fine
del ciclo di vita-

01.Oa,RO3 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenzq: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestaziole:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energiatermic4 elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.08.R04 Riduzione del consumo di acqua potabile
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile.

Livello minimo della prestazione;
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard di
edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile.
Impiegare sistemi quali:
- rubinetli monocomando;
- rubinetti dotati di frangigetto;
- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto.

01,O8.ROS Regolarità delle finiture
C lass e di Requisiti: .A dattabilitò delle finitur e

Classe di Esigerca: Fruibilità
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devorlo presenta.re finiture
superhcìali integre.

Livello mirimo della prestazione:
Tutte le superfici devono avere caratteristiche di unilormitàe continuità dirivestimento e non devono presentarc tracce di riprese
o aggiunte dimateriale visibili. Possono essere richieste prove dicollaudo prima dellaposa in opera per la verificadella regolarità
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dei mate ali e delle finiture secofldo quanto indicato dalla [orma di settore.

01.08.R06 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenzo: Sicurezza
Gli elementi delf impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire lafunzionalita
delf impianto.

Livello minimo della prtstazione:
La capacita di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termins della prova si deve

verihcare la assenza di difeui o segni di cedimento.

Ol.08.RO7 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi
Class e di Requisiti: Funzionalitù tecnologica
Classe di Esigerca: Funzionqlità
Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano comprom€ttere il
regolare funzionamerto degli impianti stessi.

LiYello minimo della prestazione:
L'analisi delle caratteristich€ dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un
cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell'acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche
(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano aquelle riportate dallanormativa. In particolare le

acque destillate al consumo umarìo che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalMione devono presentare

le seguenti concentrazionj minime: durezza totale 60 mg,4 Ca alcalinita >= 30 mg/l HCO3.

01.08.RO8 Certificazione ecologica
Cl.rsse di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Saltaguardia ambiente
I prodotti, elem€nti, compon€flti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazjone ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOTOGICA:

o 01.08.01 Vuotatoio
o 01.08.02 Vasi igienici a sedile

" 01.08.03 Cassette di scarico a zaino
o 01.08,04 Piatto doccia
o 01.08.05 Apparecchi sanitari e rubinetteria
o 01.08.06 Tubazioni in rame

' 01.08.07 Tubazioni multistrato
o 01.08.08 Vasca da bagno
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Elemento Manutenibile: 01.08,O1

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

ll vuotatoio è un apparecchio sanìtado ulìlìzzato per lo sversamento di acque reflue; comunemente è realizzato nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quazo e feldspato; I'articolo viene smaltato a crudo e softoposto a
monomttura in forno flno a 1250 oC, lo smalto è composto da caolinq quazo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o
con o6sido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimeoto dell'acqua;
- grés fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo vjene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 oC, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica; amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggìo dì assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capacità difattenerlo; gliapparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

ANOMALIE RISCOI{TRABILI

O1.o8.O1.AO1 Corrosione

o1.O8.o1.AO2 Difetti ai flessibili

01,08,01.AO3 Difetti alla rubinetteria

01,O8.01.AO4 Interruzione del fluido di alimentazione

O1.08.01,AO5 Scheggiaturc

O1.O8.O1.A06 Difetti di stabilità

Elemento ManuEnibile: 01.O8.O2

asi ioienici a sedile
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

I vasi igienici a s€dile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta intema, misura
generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fìno a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta
estema; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso dì inslallazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può essere
inferiore a 80 cn e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m, Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e
ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Quesli vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi sono mnsigliabili (oltre
che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il bidel I vasi devono rispondere alla
Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina metacrilica.
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale, Comunemente si
realizzano nei seguenti materiali;
- porcellana sanitaria (Mleus china): mistura di argilla bìanca, caolino, quarzo e ieldspato; I'articolo viene smaltato a crudo e sottoposlo a
monocottura in forno fino a 1250 oC, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o
con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e mnsenG un bassissimo assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fìre clay): mistura di argilla cofta, argilla refrattaria e quano; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 oC, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'a@ua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrili@ e metacrilico
con altle quantità minime di copolirneri, la resina ha ilvantaggio diassorbirc minimamente I'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capacità di ùattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina isultano di peso molto ddotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

REQUTSTE E PRESTAZIONI (EM)

01.O8.O2.ROl (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Faaionalità d'uso
Classe di Esigerua: Funzionalità
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
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Livello minimo della prestazionei
Bisogna accertare cie facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni boccarimanga invariata e pariaquelladi progetto (con una tolleranza
del l07o).

ot.o8.o2.Ro2 comodità dì uso e manovra
Closse di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Fuwionalità
I vasi igienici devono presentare caratteristiche dì facilità di uso, di funzionalità e di manovÉb;lità.

Livello minimo della prestazione:
I vasi igienici devono essere fissati al pavimento o alla parete in modo tale da essere faailmente rimossi senza demolire f intero
appa.rato sanitarioi inoltre dovranno essere posizionati a I0 cm dalla vasca e dal iavabo, a 15 cm dallaparcte. a20 cm dal bidete
dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm.

01,08.02,R03 Adattabilità delle fi niture
Classe di Requisiti: Funzionqlità d'uso
Classe di Esigerca: Funzionqlità
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantirc la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso.

Livello minimo della prestazione:
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciat4 con cassetta appoggiata devono essere co[formi alle dimensioni riportate
nei prospetti da I a 5 della norna UNI EN 33.

ANOMALIE RISCONTRABIII

01.08.02,A01 Corrosione

01.08,02,A02 Difetti degll anooraggi

O1.O8,O2.AO3 Difetti dei fl essibili

01.08.02,A04 Ostruzioni

01.08.02.A05 Rottura del sedile

01.08.o2.A06 Scheggiature

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Possono essere realizzate nei seguentì materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quano e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a

monocottura in fomo fino a 1250 "C, lo smalto è composto da caolino, quaao, fddspato, ca,care ed è opacjzzato con sjlicato di zirconio o
con ossido di stègno, il mèteriale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;
- grès fìne por@llanato (fire day): mistura di argilla cofta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in fomo fino a 1250 "C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del mehcrilicato con derivati degli acidiacrilico e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vèntaggio di assoòire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di p.eso molto ridotto,

@
O1.O8.O3,ROI (Attitudine al) controllo della poftata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionqlità d'uso
Cktsse di Esigeraa: Fanzionalitìt
Le cassette di scarico devono garantie valori minimi di portata dei fluidi per un conetto funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazioner
Facendo funzionarg contemporan€ament€ tutte,e bocche di erogazione dell'acqua freddaprcviste in fa,se di calcolo per almeno 30
minuti consecutivi, la pofiata di ogni boccadeve rimanere invariata e pa a quella di progetto (conuna tolleranza del 10%).

AI{OMALIE RISCOT{TRABILI

Elemento Manutenibile: 01.08.03
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01,O8,O3.AO1 Anomalie del galleggiante

O1.O8.O3.AO2 Corrosione

O1,O8,O3.AO3 Difetti ai flessibili

01,O8.03.AO4 Difetti dei comandi

01.08,03,AO5 Interruzione del fluido di alimentazione

O1,O8.03,406 Scheg giature

O1,O8.O3.AO7 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Elemento Manutenibile: 0l

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 crn. Le case
co6tuttrici, vista la loro enorme difrr§one per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varìe forme, soprattutto
circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengono posizionati ad angolo
ma possono essere anche incassati, II lato di accesso deve avere uno spazio di rispetio di almeno 55 CIn. Il piatto doccia, co§ come le
vasdìe, si differenzia daglialtri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti; infatti a causa delle diverse condizioni
di installazione vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si deve basare su tolleranze al rustico con una
distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete grezza.
Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità di
instrllazione è meglio ctle idue apparecchi vengano disposti sullo Etesso lato. Per oftenere un effelto estetico più gradevole ll piatto doccia
e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono dlsponibilisul mercato anche forme rettangolari con misure
speciali (75 cm x 90 cm). Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno.
Comunemente si realizzano nei sequenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus drina): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in fomo ino a 1250 "C, lo smalto è composto da caolinq quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o
con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;
- grà flne porcellanato (fìre clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; I'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monomttura in forno fìno a 1250 oC, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e rnetacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha ilvantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridofto;
- acciaio e acciaio snaltato: gliapparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta @ndwibilità termica
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

REQUISITI E PRESTAZIONT (EMI

O1,O8.O4.RO1 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Di funzionqmento
Classe di Esigewa: Gestione
Gli apparecchi sanitari deÌl'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

Liyello minimo della prestazione:
Bisogna accertare che facendo funzionare contempomneamente tutt€ le bocche di €rogazione dell'acqua freddapreviste in fase di
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con unatolleranza
del l0%).

O1.O8.O4.R02 Resistenza agli agenta aggressivi chimici
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I piatti doccia devono essere i grado di non emettere sostaBze oocive se sottoposti all'azione di agenti aggresivi e/o shimici.

Livello minìmo della prestazioùe:
Si immerge il piatto doccia in acqua additivata con elementì chìmici p€r almeno 8 h. Al termine della prova non devono
verificarsi macchie, abrasioni o altri difefti visibili.

01,o8.04.R03 Adattabilità delle ft niture
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finitute
Classe di Esigenza: Fruibilità
I piatti doccia- indipendentemente dal tipo di materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di potel raccordare i vad

Piatto doccia
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eleme[ti che li costituiscono.

Livello mirimo dclla prestazione:
Le quote di raccordo dei piatti doccia devono esserc conformi alle dimensioni riportate nel prospetto ldel punto 3 della norma
IINI EN 25I.

ANOMAUE RISCONTRABILI

01.08,O4.AOf Corrosione

01.08.04.AO2 Difetti ai flessibili

01,08.04,A03 Difetti alla rubinetteria

O1.O8.04.AO4 Incrostazioni

O1.08.04.AO5 Interruzione del fluido di alimentazione

O1.08.O4.AO6 Scheg giature

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi

igienici e sanitarì utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilìzzati rubinetti dìe mediante idonei dispositivi di
apertura e chiusura cons€ntono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cio€ dotati di
due manopole dìfferenti per l'acqua fredda e per I'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico
comando la temperafura dell'acqua.

REQUISM E PRESTAZIONI (EM)

O1.08.05.ROr (Attitudine al) controllo della poÉata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire vaÌori minimi di portata dÉi fluidi.

Livello |Irirli,Iro della prestazione:
Bisogna accertare che fac€ndo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione deJl'acqua freddapreviste in fase di
calcolo per almeno 30 mifluti consecutivi, laportata diogni bocca rimanga invariata e pa.ri a quella di progetto (con unatolleranza
del l0%).

O1.O8.O5.RO2 Comodità di uso e manovra
Clqsse di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Cli apparecchi sanitari e la relativa rubiletteria d€vono presentare caratteristiche dì facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Livello minimo della prest{zione!
I vasi igienici ed i bidet devono essere Iìssati al pavimento in modo tale da essere facilmeflte rimossi senza demolire l'irltero
apparato sanitatio; inoltre dovranno essere posizionati a l0 cm dalla vasca e dal lavabo, a l5 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o

dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saraffìo posizionati a 5 cm dalla vasca
a l0 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spMio lrontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel
caso che il lavabo debba essere utilizzato dapersone con ridotte capacitàmotorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore

a non piÌr di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontaÌe libero da ostacoli di almeno 80 cm.

o1.o8,O5.Ro3 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastars in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture irl
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

LiYello minimo della prestazione:
ln particolarc tutte le parti irl ottone o bronzo dei temrinali di erogazion€ sottoposti a manoyre e/o sforzi meccanici in gerere

devono sssere protetti mediante processo galvanico dj cromatura o procedim€nti equivalenti (laccatura, zincaturq bagno

galvanico ecc.) pereiiminare I'incrudimentoe migliomre le relative calatteristiche meccanichg segoendo leprescrizioni portate

Elemento Manutenibile: 01.08.05

recchi sanitari e rubinetteria
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nelle speciliche nonlle LINI di iferimento. I rubineni di erogazionÈ, i miscelatori termostatici ed i te.minali di erogazione in
genere dotati di pa(i mobili utilizate dagli uterl1i per usufruire dei relativi servizi igienici possono esse(e sottoposti a cicti di
apertuÉ/chiusur4 realizzati secondo le modalhà indicate dalle norme controllando al termine di lalì provs il ma.ntenimento dÈi

livelÌi prestazionali richiesti dallanormativa, La pressione esercitata per azionare i rubinetti di €rogazione, i misc€lalori e le
valvole non deve superare i l0 Nm-

01,08,o5,RO4 Prot€zione dalla oDrnosione
Classe di Reguisiti: Di stabilità
Classe di Esigewa: Sicurezza
Le superfici €sposte della rubineheria e degli apparecchi sanitari devono essere proteÌle dagli attacchi derivanti da fenomeni di
corrosione-

Livello mirimo della prestazionei
Durante I'esame, l€ superfici esposte non dovrebbero Bostrare ne$suno dei difetti descdali nel prospetto I della nonna LNI EN
248, ad eccezione di riflessi Biallognoli o azzurrognoli.

O1.O8.O5.ROs Resistenza mecc.rnic.r
Classe di Requisiti: Di stqbilità
Classe di Esigewa: Sicurezza
ll regolators di getto, quando viene esposlo altemativamente ad acqua calda e fredda, non deve defonr:rarsi, deve funzionare
cofiettamente e dÈ.re gamntire che possa essere smsntato e assemblato con facilia aoche ma$ualm€nte.

Livello milimo della prestazione:
Dopo la prova (esegùi1a con le modalita indicÀ.te oellaloima [-Nl EN 246) il regolatore di getto oon deve prÈseolare alcur]a
deformazione visibile né alcun d€Ìerioramento nel funziooamelto per quanto riguarda la portata e la formazione del gÈtto.

lnoltre, dopo la prova, si deve verificare che le fìlettature siaÌìo confomi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, s
che la po(ata sia confomìe al punto 8.2 della su citata rlorma.

ANOÈIAUE RIS«}T'TTRABIIJI

O1.O8.O5.AOl Cedimenu

01.O8.O5,AO2 Corrosion€

01.O8.O5.AO3 Difétti ai flessibili

O1.O8.O5.AO4 Difetti ai raccordi o alle connessioni

01.08,O5,AO5 Dif€tu alle valvole

O1.08.05,A06 [ncrostazioni

o1.O8,o5.aoz Interruzione del fluido di allmentazione

o1,o8,O5.AO8 Scheggiature

Elemento Manutenibile! 01.08.06

bazioni in rame
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Le tubazioni in rame hanno la tunzione dikasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari.

REQUISm E PRESTAZTONT (Er.r)

O1.08.06.ROl (Attitudine al) controllo dell'aggrcssività dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Cla.sse di Esigenza: Funzionalità
I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario aon devoflo dar luogo a fenomeni di inffostazioni. corosioni, depositi che possano
compromsttere il regolare tinzionamelto degli jmpianti stessi.

Liyello millimo della prestazione:
L'analisi deve essere ripetuta periodicamente possibilmente con ùequenza se8imanale o mensile e comunque ogni volta che si
verifichi o si sospetti un cambìamento delle caratteristiche dell'acqua secoodo quanto indicato dalla normativa UNt.

AiIOI'IALIE RISCOT{TRABILI
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01.08.05,A0I Difettl di coibentazione

OI,O8.O5.AO2 Difetti di regolazione e controllo

01.08,06,A03 Difetti di tenuta

O1.08.O6,AO4 Deformazione

01,O8.O5.AO5 Errori di pendenza

01.o8.06.A06 Incrostazioni

01.08.06,A07 Mancanza ceÉificazione ecologica

Unità Tecnologicar 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è mstituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio
o leghe di alluminio, tra di loro interpo$o. I materiali p{astici utilizzati per la realizzazione degli specifìci strati costituenti la parete del tubo
multistrato sono delle polioleflne èdatte all'impiego per il convogliòmento di acqua in pressione e possono essere di:
- polietilene PE;
- polietilene reticolato PE-xa / PE-xb / PE-xc;
- polipropilene PP;
- polibutilene PB.

Allo scopo di assicurare I'integrità dello strato intemo lo spessore di tale strato non deve essere minore di0,5 mm.

REQUISITI E PRESTAZIOilI (EIII)

O1,o8.o7,ROl Resistènza allo scollamento
Clqsse di Reqaisiti: Di stabilità
Classe di Esigenzu: Sicurezza
Cli strati intermedi della tubazione devono resislerc allo scollaruento per ef itare i probÌemi di tenuta.

Livello mi[imo della prestazione:
Lo strato, costituito daquello estemo dim&tfliale plastico e da quello inteEnedio in alluminio, vengono qongiùatamente tirati con
una lelocità di 50 +/- l0 mm al minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 oC. La resistenza minima opposta alla separazione deve

rispettare le specifiche di produziooe fissale dal fabbricante-

ANOMAIIE RISCONTRABILT

01.O8,O7,AOl Alterazioni .romatiche

o1.o8.o7.AO2 Deformazione

01,O8.07.AO3 Difetti ai raccordi o alle connessioni

(,1.Oa.O7.AO4 Oistacchi

O1.08,O7.AO5 Errori di pendenza

01.08.O7.AO5 Mancanza certifi cazion€ ecologiEa

Elemento Manutenibile:

asca da
Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione àcqua fredda e calda

Le vasche sidisunguono in due differenù tipologÌe: la vasca normale e la vasca ridotta defìnita anche vasca a sedere, La prima ha in linea

di massirna dimensìoni di 70 cm x 170 cm ed un altezza di 45 cm anche se ci sono vasche di questo tipo con dimensioni inferiori; la seconda

misura 60 cm o 70 cm x 105 cm ed un'èltezza di 60 cm. Dal punto di ùsta energetico la vasca a sedere è penalizzata dal fatto che per un

ubazioni multistrato



bagno medio, data la posizone non distesa dell'utente, ilconsumo di acqua è notevolmente superiore rispetb alla vasG normale. 5i stanno
diffondendo sempre più le vasche con idromassaggio che possono, però, avere delle dimensioni magqiori rispetto a quelle sopra indicate.
l-a vasca viene generalmente appoggiata alla parete almeno su due dei suoi lati anche se a volte la vasca viene incassata e quirìdi addGsata
alla parete su tre lati, II lato di accesso, genemlmente quello più lungo, deve avere uno spazio di ispetto di almeno 55 cm.
Si distinguono in base alla forma, che può esser bassa, normale, alta e a sedile, e in base alla posa che può essere ad incasso o a vista.
Possono essere realizzate nei seguentr' materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; I'artìmlo viene srnaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 oC, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspatq calcare ed è opacirzato con silicato dl zirmnio o
mn ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;
- grè fìne porcellanato (fìre clay); mistura di argilla cotta, argilla retrattarìa e quazo; I'arlicolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in fomo fino a 1250 oC, il materiale è caratteri.zato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che § ricava dalla polimerizzazione del metacilicato con derivati degli acjdì acrili@ e metacrilico
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente I'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e,
quindi, capacita ditattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di pe6o molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in qu6to materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibiliià termica
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

REQUISM E PRESTAZIONI (EM)

O1,O8.08.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluadi
Closse di Requhiti: Furcionalitìt d'uso
Classe di Esigerua: Funzionalità
Ls vasche da bagno delf impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori mìnimi dj portata dei fluidi.

Livello minimo delh prestazione:
Il dime.sionamento delle reti di distribuzione dell'acqua ftedda e calda può essere verificato mediante l'individuazion€ della
portata massima contemporanea utilizzando ii metodo delle unità di carico (UC). Pertanto bisogna acc€rtare che facendo
funzionare contemporaneamente tutte Ie bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti
consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolteranza del 10/o).

O1.O8,O8.RO2 Resistenza agli agenti aggressivi chimici
Classe di Requisiti: Di stabililà
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le vasche da bagno devono essere i grado di non emettere sostanze nocivs se sottoposti all'azjone di agenti aggessivi e/o chimici.

LiYdlo minimo della prestazione:
Si immerge la vasca da bagno in acqua additivata con elementi chimici per almeno 8 h. Al termine della prova non devono
verificarsi macchie, abÈsioni o altri difetti visibili.

Ol.O8.08.RO3 Adattabilita delle finiture
Clqsse di Reqaisiti: Adattabilità delle finiture
Classe di Esigetaa: Fruibilità
Le vasche da bagno, indipendentemente dal tipo dj materiale con le quali sono state fabbricate, dcvono consentire di potgr raccordare i
vali elementi che le costituiscooo.

Livello minimo della prestazion€:
Le quote di raccordo delle vasche da bagno devono essere conformi alle dimensioni riportate nel prospeho ldel punto 3 della
noma LNI EN 232.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.O8.O8,AO1 Corrosaone

O1.O8,O8,AO2 Difetti ai flessibili

01,08.08,403 Difetti alla rubinetteria

O1,08,08,404 Incrostazioni

Of ,Oa,Oa,AO5 fnterruzione del fluido di alimentazione

O1.O8.O8.AO6 Scheggiature
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Uimpianto dismaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione dieliminare Ie acque usate e discarico dell'impianto
idrìco sanìtarìo e convogliarle verso le reti esterne dì smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono
essere autopulibili per assicurare la tunzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei coDdotti e suile pareti delle

tubazioni. Al fìne di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare
le tubazioni di trasporto dei fluidi in rnodo che la velocità di taii flujdi non superj i iimiti imposti dalla normativa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (TIT)

O1.O9.RO1 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionqle delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso I'impiego di materiali con una elevata durabiLità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garaltire una adeBuata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una dunbilità elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

" 01.09.01 Tubazioni in polivinile non plastificato
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

ttn ivinile non
Unità Tecnologica: 01.09

Impianto di smaltimento acque reflue

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque prowedono allo wersamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastifìcato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido
cloridrico si ottiene il PVC; s€ non si aggiungono additivi si ottiene il PVC dum che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature, Questo
materialeèdifficilmenteinfiammabileefonoassorbente.ltubiinPVChannolunghezzefinoal0mediametripiccoli,fìnoa40cm.Unlimite
all'utilizzo dei tubi in FryC è mstihrito dalla scarichi caldi continui. Per condutture @n moto a pelo libero i tubi si @ngiungono con la
giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture ìn pressìone sì usano giunzìoni a manicotto.

REQUISITI E PRESTAZIOTII (EM)

01.O9.O1.ROl Regolarità delle fi niture
Classe di Requisiti: ,/isivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.

Livello minimo della prestazione:
Le dimensioti devono essere mjsuate secondo quanto indicato dalla norma- ln caso di contestaz ione, la t€mperatura di
rife mento è 23 +/- 2 oC.

O1.O9.O1.RO2 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stebilità
Classe di Esigenza: Sicurezzq
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzionj se sottoposti all'azione di tempetature elevate.

Livello mìnìmo della prestazione:
In particolaÌe deve verificarsi un ritiro longitudinale del tùbo minors del 57o ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe.

O1.O9.O1.RO3 Resistenza all'urto
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigerua: Sicurezza
Le tubazioni derono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.

AilOMALIE RISCONTMBILI

01.O9.O1.AO1 Accumulo di grasso

O1.09,O1.AO2 Difetti al raccordi o alle connessaoni

O1.O9.O1,AO3 Erosione

O1.O9.O1.AO4 Incrostazioni

01.09.01.A05 Odori sgradevoli

01,O9.01.A06 Penetrazione di radici

01.09,01.407 Sedimentazione

ol,o9,o1,Ao8 DifeEi di stabitità
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Uimpianto di clìmatizzazione è I'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche, di umidità e dì ventilazione. L'unità tecnologica lm»anto di climatizzazjone è generalmente costituita da:
- alimentazione o adduzione avente la funzione ditrasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fìno aì gruppi termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica deicombuslibili di alimentazione in energia termica;
- centrali dj trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizando gruppitermici) èi

fluidi termoveftori;
- reti didistribuzione e termìnaliche trasportano ifluidi termovettori ai varitermìnalidi scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzìone diallontanare ifumi di combustione prodotti dai gruppi termici,

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

0r.10.ROl (Attitudine al) controllo della combustione
Clqsse di Requisiti: Funzionalità d'uio
Classe di Esigerua: FunzionLlitìt
I gruppi temici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stssso tempo
produne quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.

Livello minimo della pr.stazione:
ln particolare, nel caso dj generatori di calor€ con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la
percentuale di aria combuente necessa a per la oombustione dsve essere :

- per combustibile solido > 80%;
- per combustibile liquido = 15-20%;
- per combustibile gassoso = l0-159/o:
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non dev€ superare lo 0,1olo del volume dei fumi secchi e senza
aria;
- l'irdice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.
V€rificare che i locali dove sono alloggiati i g€Deratori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle portate dalle vigenti norme di sicùrezza e prevenziole incendi.

o1.1O.Ro2 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecrutlogica
Classe di Esigenza: Furuionqlità
Gli elemerti costituenti l'impianto di climatizzMione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualità cosl da garantire la ftmzionalità dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.10.R03 (Attitudine al) controllo della poÉata dei fluidi
Cl«sse di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti I'impianto di climatizzazione .levono essere in grado di garantire valo minimi di portata dei fluidì circolanti.

LiYello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti iII sede di progetto.

01.10.RO4 Certifi cazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Cldsse di Esigenzq: Sabaguardia ambiente
I prodotti, €lementi, componenti e materiali dovÉlno sssers dotati di etichetfatu.a ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.10.ROs Sostituibilità
Clqsse di Requisiti: Fqcilità d'intervento
Closse di Esigenza: Funzionalità
Gli €lem€nti costitueflti f impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in operadi altri elemelti in caso di
necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essore rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Ol.10.Ro6 Efficienza dell'impianto di climatizzazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell'aria e del clima
Cktsse di Esigerua: Salvaguardia ambiente
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Ridurre il consumo di energia primaria attavemo l'incremento dell'efflcienza dell'impianto di climatizzazione estiva.

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi, impianti centralizzati a tutt'aria a portata e temperatura
costantqaportatavariabile,aportataetemperaturavariabili,monocondottooadoppiocondotto,amnasingolaomultizona,
impianti centralizzati misti aria-acqu4 con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione. trave
fredd4 impianti centralizzati a solaacqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri indicati
dalla normativa.

O1,10,RO7 Efficienza dell'impianto di ventilazione
Clqsse di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell'aria e del clim.t
Classe di Esigenza: Sahtaguardia ambiente
Ridurre il consumo energetico attraverso l'increm€nto dell'efficienza del sistema di ventilazione artificiale

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di ventiluione (naturale, meccanic4 ibrid4 ecc.) garairtire le condizioni ideali negli ambienti confinati
secondo i paramet i indicati dalla romativa.

01.10,R08 (Attitudine al) controllo del rumore prudotto
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigerca: Benessere
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell'ambiente estemo e in quelli abitativi entro i limili prescritti
dalla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
L€ dimensioni delle tubazioni di tnspono der' fluidi temovettod e quel]e dei caoali d'aria devono essere tali che la velocità di tali
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati"in situ", procedendo alle
verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati datprodutlore di elementi facenti parte dell'impianlo
siano conformi alla normativa.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.10.01 Alimentazione ed adduzione
o 01.10,02 Canali in lamiera

" 01.10,03 Canalizzazioni

" 01.10.04 Cassette distribuzione aria
" 0f.10.05 Recuperatori di calore
o 01,10.06 Strato coibente
o 01.10.07 Tubi in rame
o 01.10.08 Ventilconvettori e termovettorl

Manuale d'llso Pag,



Elemento Manutenibile: 01.10.01

lAlimentazione ed adduzione 
I

Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizzazione

La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il cornbustibile dalla rete di dislribuzione dell'ente erogatore o da eventrali
serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classifìcare i sistemi di alimentazione a secondo del tipo
di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio (interrati o fuoriterra).

REQUISM E PRESTAZIONI (EM)

01.10.01,RO1 (Attitudine al) controllo delle dispercioni di calore
Clqsse di Requisiti: Telmici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La rete di alimentazione e di adduzione delf impianto di climatizzazione dgve essere realizzata e posta in opera in modo da evitare
perdite di calore che possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzion€, convezione o
irraggiamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere effettuate misurazionj delle temperature dei fumi e dell'aria comburente unitamente alla percentuale dj anidride
carbonica prcsente oei fumi di combustiorLe; inoltre te tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devoso essere isolate
termicamente con materiali isolanti idonei.

O1.1O.O1,RO2 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Clqsse di Requisiti: Protezione qntincendio

Classe di Esigerca: Sicurezzq
La rete di alimentaz ione e di adduzione d€i gruppi termici delf impjanto di climatizzazione deve essere realizzata ed insta.llata in modo
da limitare i schi di probabili incendi.

Livello minimo della prestazione:
Nel caso la rete di alimefltazione e di adduzione alimenta generatori di calore con potenza termica nominale complessiva
superiore ai I 16 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla prevertiva approvazione da parte del
locale Comando Provinciale dei VV.FF..

O1,10.o1.RO3 Stabilatà chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione tlagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
La rete di alimenlazione e di adduzione delf impianto di cÌimatizzazione deve essere realizzata con materialì ìn grado di mantenere
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMAUE RISCONTRABIU

O1.10.o1,AOl Corrosione tubazioni

O1.1O.o1.AO2 Difetta ai raccordi o alle connessioni

O1.10.O1,AO3 Incrostazioni

01.10.01.A04 Mancanza ceÉifi cazione ecologica

Elemento Manutenibile: Ol.10.02

Canali in lamiera
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizzazione

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella

necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) awiene in canalizzazioni in acciaio zincato
rivestite con idonei materialì coibenti. Nel caso di canali rettangolaricon un lato dì dimensionì superiorì a 450 mm prevedere delle croci
trasversali di rinforzo,
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REOUISITI E PRESTAZIOilI (EM)

01,10.02.R01 (Attitudine al) contrcllo della tenuta
Classe di Requkiti: Di stabililà
Classe di Esigenza: Sicarezza
Le canalizzazioni delf impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idoflei ad impedire fughe dei
fluidi termovettori ronché dei combustibili di alimentazione-

Livello minimo della prestazione:
I compoDenti degli impiuttj di climatlzzazione possono essere verificati per accertame la capacità al controllo della tenuta
secondo le prove indicate dalla normativa [,NI vigente.

Or.10.02,R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dqgli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni delf impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di maotenere inalterate nel tempo le
proprie caratteristiche chimico-fi sich€.

Livello minimo della prestazione;
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOI.IALIE RISCONTRABILI

01.1O,O2.AO1 Anomalie delle coibentazioni

O1.10,O2.AO2 Difetti di regolazione e controllo

O1.10.02.A03 Difetta di tenuta

01,10.O2.AO4 Difetti di tenuta giunti

01,10.02.AO5 Incrostazioni

O1.f O.O2.A06 Mancànza ceftifi cazione ecologica

Elemento Manutenibile: 01.10.03

Canalizzazioni
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di clim atizzazione

ll trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) awiene in canalizzazionì in acciaio zincato rivestite con idonei materiali mibenti.
Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria.

REQUISITI E PRESTÀZIONI (EM)

O1.1O.O3.ROf (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Cldsse di Esigenzq: Sicurezza
Le ca\.,alizzazioni dell'impianto dì climalizzazione devono essere realizzate con olateriali e componenti idonei ad impedire lughe dei
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti di climatizzazione possono esser€ veriflcati per accertame la capacità al controllo d€lla tenuta
secondo le prol€ indicate dalla normatil,a LINI vjgenle.

01.10.03.RO2 Stabilità Ghimico reattiva
Clqsse di Requisiti: Protezione clagli agenti chimici ed orgqnici
CIasse di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioti dell'impianto di climatizzazione devooo essere realizzate con tlr.atetiati in grado di manteoere iDdtelate rlel tempo le
proprie caratteristiche chimico-fi siche.

Livcllo minimo della prestazione:
Devono esser€ rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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ANOMAUE RISCONTRABILI

01.10.03,Aol Difetti di coibentazione

O1.10.03.AO2 Difetti di regolazione e controllo

Or.1o.O3.AO3 Difetti di tenuta

o1.10,O3.Ao4 Incrostazioni

O1.1O.O3.AO5 Mancanza ceftificazione ecotogica

Elemento Manutenibile: 01.10.04

Cassette distribuzione aria
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizzazione

Le cassette di distribuzione dell'aria destinate alla diffusione dell'aria negli ambienti possono essere monocanale o del tìpo miscelatrici. Le

cassette sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite @n idonei materiali fonoassorbenti in fibre divetro o in schiume
poliuretaniche. Nel caso di cassette miscelatrici queste sono dotate di una sezione di miscela dotata di due attacchi circolari per l'attacco ai

canali e sono dotate di una serranda a bandiera che permette la miscelazione dei due flussi d'aria. Le cassette di distribuzione dell'aria sono
dotate di un regolatore di portata che ha ilcompito di regolare la portata dell'aria che entra nella cassetta.

REQUISITI E PRESTAZIOilI (EM)

Ol,10,O4.RO1 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi
term ovettori.

Livello mirimo della prestazionei
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertame la capacita al controllo dellatenuta
secondo le prove indicate dalla [ormativa UNI vigente.

O1.1O.O4.RO2 Stabilità chimico reattava
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Clq:se cli Esigen q: Sicurezza
Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterat€ IIel tempo le proprie
caraft eristiche chimico-fi siche.

Livello minimo della prestazione:
Devono €sser€ rispettati i livelli previsti ifl sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01. 10.O4.AO1 Anomalie delle coibentazioni

01,10.(,4.AO2 Difetti di regolazione e controllo

O1.1O.O4,AO3 Difetti di tenuta

O1.10.04.AO4 Difetti di tenuta giunti

O1.10.O4.AO5 Incrostazioni

Of.10,O4.A06 Mancanza certificarione ecologica

Elemento Manutenibile: O1.10.05

ìtRecuperatori di calore
Unità Tecnologica: 01.10

Mdnud/e d'Uso Pdg. 97



Impianto di clim atizzazione

Sono realizzatj a fascio tubiero con tubi ìn rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindL il lato
acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su gruppi frigoriferi
raffreddèti ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito frigorifero di cui è costihrita
I'unità di refrigerazione, Quando I'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso recuperatore cede calore all'acqua
dle lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente carico del cirorito idraulico collegato al
recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di mndensazione che oscilla tra lo 0 e il 100%.

REQUISM E PRESTAZIONI (EM)

01.10.O5.ROl Efficienza
Clqsse di Requisiti: Di furuionamento
Classe di Esigenza: Gestione
I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efflcienza di rendimento.

Livello mioimo della prestazione:
L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato dalla norma.

ANOII'IALIE RISCONTRABILI

O1,10.O5.AO1 Anomalie del termostato

Of .10,05.AO2 Depositi di materiale

01,10,05.AO3 Difetti di tenuta

01.10.05.AO4 Mancanza ceÉificazione antincendio

of .10,O5.AOS Sbalzi di temperatura

Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizzazione

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene
generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.

REQUISXTI E PRESTAZIONI (EM)

Elemento Manutenibile: 01.10.06

coibente

01,10.05.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stqbilitìt
Clqsse di Esigenza: Sicurezza
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azion€ dei carichi che si verificano durante il
funzionam€nto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato.

AIìIOMALIE RISCONTRABILi

01.10.06.AO1

01,10.06.402

or.r0.06.Ao3

01.10,05.AO4

Anomalie del coibente

Difetti di tenuta

Mancanze

Mancanza ceft ificazione ecologica

Elemento Manutenibile: O1.1O.07
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Tubi in rame
Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizazione

Le reti di dishibuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino aiterminali di scambio termico con l'ambiente. Per la
realizazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coìbentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportau di
perdere il calore.

R@
01.10.07.RO1 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalitù tecnologica
Classe di Esigeraa: Futzionslit à
Le tubazioni in rame devono garafltire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi
che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti st€ssi e la sicurezza degli ute[ti.

Livello minimo della prestazione:
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondete alle prescrizioni riportale dalla norma IJNI EN '12449.

o1.10.07,Ro2 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazìoni ìn mms devoflo contlastarc il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di t€mperature elevats o sbalzi improwisi
delle stesse.

Livello minimo della prestazione:
Possoro essere utilizzati idonei rivestimenti per coosentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.

ANOMALIE RISCONTRABILI

O1.1O.O7.AOf Difetti di coibentazione

01.10,07.AO2 Difetti di regolazione e controllo

O1.10.07.AO3 Difetti di tenuta

01. 1o.o7.AO4 Incrostazioni

O1.10.07.AO5 Mancanza certifi cazione ecologica

Unità Tecnologica: 01.10

Impianto di climatizzazione

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato

all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperfure, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta
per la mandata dell'aria. A differenza dei termoyettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a motore che
conseflte lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore.

REQUISITI E PRESTAZIOilI (EM)

O1.1O.O8,ROf (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I ventilconvettori e termovehori d€voflo essere rcalizzati in modo da garantire i valori di progetto della tempe.atura dell'aria nei locali
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche estem€ ed inteme.

LiYello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata flella parte centrale dei locali serviti e ad un'altezza dal pavime[to di
1.5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progctto ed è ammessa ùna tolleranza di +/- 0,5 'C nel pe odo

Elemento Manutenibile: 01.1O,O8
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invemale e +/- I 'C nel periodo estivo.

01.10.08.R02 (Attatudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente
Classe dì Requishi: Termici ed igrotermici
Classe di EsiBenza: Benessere
I ventilconvettori e termovettori devono fu[zionare i[ modo da rlon creare movimenti d'ada che possano dare fastidio alle persone-

Livello minimo della prestazione:
Per non crear€ fastidiosi movimenti dell'aria occone che lavelocitàdella stessanofl superi i 0,15 n/s. E somunqus ammessa una

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata d€ll'aria) frno a 0,7 m./s sempre ché siano
evitati disturbi dir€tti alle persone.

O1.rO,08.RO3 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente
Classe di Reqaisiti: Termici ed igrqterfiici
Classe di Esigenza: Benessere
I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valo di progetto della umidirà dell'aria nei locali
serviti indipendentemente dalle condiziooi climatiche esteme ed inteme,

Livello minimo della prestazione:
I valori dell'umidità relativa dell'aria devono essere v€rificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un'altezza dal
pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è

amm€ssa una tolleranzadi +l- 5o/o.

O1.1O.O8.RO4 Efficienza dell'impianto di climaHzzazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della sqlubrità dell'ariq e del clima
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo di energia primafia attÌaverso l'incremento dell'efftcienza dell'impianto di climatizzazione esliva-

Livello minimo della prestazione;
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi, impianti csntralizzati a tutt'aria a portata e temp€ratura
costante,aportatavariabile,aportataetemperaturavariabili,monocondottooadoppiocondotto,azonasingolaomultizona,
impianti centralizzati misti ariè-acqua- con terminali acqua del tipo ventilconveftori, pannelli radianti, unità a induziong trave
freddq impiènti centralizzatia solaacqua, ecc.) garantire le coodizioni ideali negliambienti coohnati secondo i pa.ametri indicati
dalla normativa.

of,10,O8,ROS Efficienza d€ll'impianto di ventilazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della sqlubrità dell'ariq e del clima
Classe di Esigeraa: Salvaguardia ambiente
Ridure il coDsùmo erergelico attraverso l'incremento dell'efficienza del sistema di ventitazione artificiale

Livello minimo della prestazione:
A s€condo del tipo di ventilaziole (naturale, meccanica, ibridq ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambientì conflnati
§econdo i pararnetri i[dicati dalla iofinativa.

ANOMALIE RISCONTR,ABTLI

01,fO.O8.AO1 Accumuli d'aria nei circuiti

O1.r0.O8.AO2 Difetti di filtraggio

01.10.O8.AO3 Difetti di funzionamento dei motori elettrici

01,1O.O8.AO4 Difetti di lubrificazione

O1.10.O8.AO5 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione

01,10.08.A06 Difetti di tenuta

01.10.08.A07 Fughe di fluidi nei circuiti

o1.10.oa.AO8 Rumorosità
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k pompe di salore a compressione possono averc una alimentazione con energia elettrica o mediante combustibile (metano) che può produffe energia
meccanica e/o energia elettrica se vengono accoppiate con un alt€matore, riutilizzando inoltre l'energia termica del .affreddamento del motorc oltre a

quel(a dei fumi di scarico (in questo caso si parla di sisicmi total ener§).

REQUISTTI E PRESTAZIONI (t'T)

Or.11.ROl Affidabilita
Classe di Requisiti: Furaionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Cli elementi costituenti l'inìpianto diriscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità

così da garartire la funzionalità dell'impianto.

Liyello minimo della prestazionei
Devono essere rispettati i livelli pr€visti in sede di progetto.

01.11,R02 Efficienza
Class e di Requisiti : Funzionalitìt tecnologicq
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti I'impiaflto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
capacità di rendimento così da garantire la funzionaljta dell'impianto.

LiYello minimo della prestazione:
L'effrcienza degli elem€nti costituenti I'impianto viene verificata misurando alcuni paramet quaii:
- i generatori di calore di poteflzatermica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile oo
inferiore al 907o;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 7070;

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 709i,.

01.11.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Furuionqlità d'uso
Classe di Esigenza: Funz ionalitìt
Gli elemgnti costituenti l'impianto di riscaldan'ìento devono essere in grado di garantir€ valori minjmi di portata dei fluidi circolanti.

LiYello minimo della prestazione:
Devoro essere rispettatj i livelli previsti in sede dj progetto.

O1.11.Ro4 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Lltilizzo rqzionale delle risorse climatiche ed energeliche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo raz ionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzjono del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazionei
L'impiego di tecnologie et$cienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovra essere incrsmentatii mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEM ENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.11.01 Pompe di calore elettriche
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Elemento Manutenibiler 01. I 1.Ol

Pom di calore elettriche
Unità Tecnologica: 01.11

Sistemi per la produzione di energia termica e

frigorifera

La pompa di calore consente di soddisfare la domanda di climatizzazione estiva e invernale degli edifici e di
produzione di acqua calda sanitaria, con l'utilizzo di energia rinnovabile, minori emissioni e consumi primari
ridotti. Una pompa di calore elettrica a compressione è costituita da un circuito chiuso percorso da un

fluido frigorigeno che, in funzione delle condizioni di temperatura e di pressione in cui si trova, assume lo

stato di liquido o di vapore, ll circuito di una pompa di calore elettrica a compressione è costituito da: un

compressore, un condensatore, una valvola di espansione e un evaporatore. lcomponenti del circuito
possono essere raggruppati in un unico blocco o divisi in due parti (sistemi split) collegate dalle tubazioni
nelle quali circola il fluido frigorigeno.
ll fluido frigorigeno, durante il funzionamento, subisce le seguenti trasformazioni:
-Compressione: il fluido frigorigeno allo stato gassoso e a bassa pressione, provenientè dall'evaporatore,
viene portato ad alta pressione; nella compressione si riscalda assorbendo una determinata quantità di
calore.
-Condensazione: il fluido frigorigeno, proveniente dal compressore, passa dallo stato gassoso a quello
liquido cedendo calore all'esterno.
-Espansione: passando attraverso la valvola di espansione il fluido frigorigeno liquido si trasforma
parzialmente in vapore e si raffredda.

REQUISITI E PRESTAZIOIVI (EM)

01.11.01.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Fuhzionalità tecnologict:t
Classe di Esigenza: Funzionqlità
Le pompe di calor€ devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo ie proprie capacità di rendimento così da
garantire la funzionalità dell'impianto.

Livello minimo della pres(azione:
11 coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65 mentre quello delle elettropompe ed

elettroventilatori non deve sssere interiore aI709/0.

ANOI{ALIE RISCONTRABIIJ

01,11.O1.AO1 Anomalie delle batterie

01.11,O1.A02 Anomalie delle cinghle

01.11,O1.AO3 Corrosione

01,1f .01.A04 Difetti dei morcetti

O1.11.O1,AO5 Incrostazioni

01.l1.O1.AOG Perdite di carico

Ol.r1.O1,AO7 Perdite di olio

01.11.O1.AO8 Rumorusità

01.11.O1.A09 Aumento del fabbisogno d'energia prlmaria
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L impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusiooe, nei vari ambienti, di dati ai vari uteoti. Generalmente è costituito da una rete
di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

O1.t2.ROt Controllo consumi
Cldsse di Requisiti: Monitoraggio del sistema edficio-impianti
Classe di Esigenza: .4spetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termic4 elettrica e di acqua

e impiego di sistemi di acquisiziong e teleletlura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigeflte,

01.12,R02 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene qmbientqle connesse con le variazioni del cqmpo elettromagnetico da fonti
arttficiqli
Classe di Esigenza: S«baguardi« ambiente
Gliimpiantielettricie la disposizione degli elettrodomestici dovranno esssre disposti in modo da espore gliutenti avaloriminimi di
campo elettromagfl etico

Livello minimo della preslazionei
Limiti di esposizione (50 Hz):
- indùzione magn€tica: 0,2 pl;
- campo eletfico: 5 Kv/m.
N€l valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno co[siderare i contdbuti delle
sorgenti localizzate sia all'illtemo (€s. apparecchiature elettriche) sia all'estemo (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell'unitA abitativa;
- negli ambienti ufficio e tesidenziati impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed eleflronici a bassa produzione di campo;
- nelle residenze configuruione della distribuzione dell'energia elethica nei singoli locali secondo lo schema a "stella";
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per I'elinjnaziorre dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

Of.12.RO3 Utilizzo di materiali, elementi e o.rmponenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionqle delle risorse
Classe di Esigerua: Salvagtardio ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso f impiego di materiali con una elevata durabilità.

Liyello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantirc una adeguata percentuale di elenìenti costruttivi caratlerizzati da una durabilità elevata.

0f.12.R04 Efficienza
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esiqenzq: Gestione
L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con materiali idonei a garantire €fficienza del sistema.

LiYelìo minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili p€r tipo di rete utilizzato.

Ol.12.ROs Certifi cazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ctmbiente
Clqsse di Esigeruq: Sallagu.tldio ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatua ecologica o di dichiarazione ambiental€.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.12.01 Alimentatori
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o 01.12.02 Cablaggio
o 01.12.03 Sistema di trasmissione
o 01.12.04 Altoparlanti
" 01.12.05 Pannello di permutazione
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

ntirnentatori
Unità Tecnologica: 01.12

lmpianto di trasmissione fonia e dati

falimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i mmponenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di
permutazione, ecc.) possono essere alimentati.

BESUISITI E PRESTAZIONI (EM)

Ol.f 2.O1.RO1 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Furuionqlità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionqlità
L'alimentatore ed i suoi componeflti devono presentare caratteristiche di facilità di uso. di funzionalita e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
E' possibile conhollare I'altezza di installazione dal piano di calp€stio dei componelti utilizzabili dagli utenti p€r le nomali
operazioni di comando, regolazione e controllo, veri{icando anche l'assenza di ostacoli che ne impediscano un'agevole manovra.

O1. 12.O1, RO2 Effi cienza
Classe di Requisiti: Funzionalitò d'uso
Classe di Esigenza: Funzionqlità
L'alimentatore dsve essere in grado di mantenere jnalterate nel tempo le proprie capacita di rendimento assicumndo un buon
funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni mi[ime rjchieste all'alimentatore devono essete qu.lle indicate dal produttor€.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01,12.01,Ao1 Perdita di carica ac€umulatori

O1,1Z.O1,AO2 Difetti di tenuta dei morsetti

01.12.01.Ao3 Difetti di regolazione

Ol.12.Ol.Ao4 Xncrostazioni

01.12.0f ,A05 Perdite di tensione

01.12,01.A05 Eccesso di consumo energia

Elemento Manutenibile: O1.12.O2

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di trasmissione fonia e dati

Per la difhjsione dei dati negli edifici occore una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli
edifìci consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.

ANOMALTE RISCONTRABILI

Or,12.02.401 Anomalie degli allacci

01.12.02.A02 Anomalie delle prcse

01.12,02.A03 Difetti di serraggio

01. 12.O2,Ao4 Difetti delle canaline

01.12.02.A0S Anomalie di funzionamento

Manuale dAso Paq. 105



01.12.02.A06 Campi elettromagneHci

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Sistema di trasmissione
Unità Tecnologica: 01.12

lmpianto di trasmissione fonia e dati

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a futte le utenze della rete, Tale sistema può essere realizzato con
differenti sistemil uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN rnsdiante l'utilizzo di
savitched e ruter,

ANOMAI-IE RISCONTRABILI

01.12.03.AO1 Anomalie delle prese

Or.12.03.AO2 Depositi vari

01.12,03.AO3 Dife,tti di serraggio

Of .12,O3.AO4 Anomalie di funzaonamento

01.12,03.A05 Campi elettromagnetici

Elemento Manutenibile: 01.12.04

rlanti
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di trasmissione fonia e dati

Gli èltoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audìo nei vari ambienti,

ANOMAUE RISGOI{TRABILI

01.12.O4.A01 Anomalie dei rivestimenti

01.12.04.A02 Depositi di polvere

O1.12.O4.A03 Difetti di serraggio

Ol,12.O4.AO4 Presenza di umidità

Ol.12.O4.AO5 Mancanza ceÉificazione ecologica

Elemento Manutenibile: O1.12.05

Pannello di utazione
Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di trasmissione fonia e daii

ll pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all'interno degli armadi dì zona e viene utilizzato per l'aftestazione
dei cavi (deltipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e lè loro relatjva permutazione verso gli apparati attivi (hub, s1^/itch).

Il permutntore è realizzato mn una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01,12.05.A01 Anomalie connessioni

01.12.05.A02 Anomalie prese

01.12,05,A03 Difetti di serraggio

01.12.O5.4O4 Difetti delle canaline

01,12.05.A0S Anomalie di funzionamento

01,12.05.A06 Campi elettromagnetici
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Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di dis-tribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici, ta centrale
telefonica deve essere ubicata in modo da garanùre la funzionalità del sistema ed essere installatè in locale idoneo.

REQUISITI E PRESTfiAONI (UT)

01,13.ROl Isolamento elettrostatico
Clqsse di Requisiti: Protezione elefirica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garartire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di isolam€nto elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo quarto presc tto dalla normativa
TINI.

01.13,RO2 Resistenza a cali di tensione
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali €d i componeDtr' dell'impiaDto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi intenuzioni di tensiono.

Livello minimo dGlla prestazione:
Per accertare la resisteDza aì calj di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

01.13.R03 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sis/emo edificio-impionti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attiaverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di enetgiatermic4 elettrica e di acqua
e impiego di sistemi di acquisizione e teielettura remota secondo sandard riferiti dalla normativa vigente.

01,13.R04 Progettazione impianto elettrlco con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Clqsse di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variqzioni del cqmpo elettromagnetico dafonti
artfrciali
Classe di Esigerua: Sqlvaguqrdid ambiente
Gli impianti el€ttrici e la disposizione degli elettodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi di
campo elethomagnetico

Livello minimo della prestazionet
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0.2 pT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione p€r il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle
sorg€nti localizzate sia all'interoo (es. apparecchiature elettriche) sia all'estemo (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello d€ll'unità abitativai
- n€gliambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed eletuonìci a bassa produzione di carnpol
- nelle r€sidenze configurazion€ della distribuzione dell'energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a "stella";
- nelle residenze impiego del disgiuntore dì rete nella zona notte per l'eliminazione dei campi elettrici in msen za di caico avaue.

O1.13.R05 Utilizzo di materiali, elementi e qrmponenti caratterizzati da un elevata durabilità
Cl.tsse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Closse di Esigenza; Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attaverso I'impiego di materiali con una elevata dwabilità.

Livello minimo della prestazionei
Nella fase progettuale t isogna garanti.€ una adeg\rata percentuale di elernenti cDsttuttìvi carafieizzati da una durabilita elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELt'UNITÀ TECNOLOGICA:
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o 01.13.01 Alimentatori
o 01.13.02 Apparecchi telefonici
o 01.13.03 Centrale telefonica
o 01.13.04 Pulsantiere
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Elemento Manutenibile: 01.13.01

Unità Tecnologica: 01.13

Impianto telefonico e citofonico

Lalimentatore è un elemento dell'impianto telefonim e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere
alimentati.

REQUISITT E PRESTAZIONI (EMI

O1.13,Of.RO1 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza; Funzionalità
L'alimentatore ed i suoi componenti devono preseotare caratteristiche di facilità di ùso, di funzionalità e di manovrabilità-

Livello minimo della prestazioner
E'possibile cont.ollare l'altezzadi installazione dal piano di calpestio deicomponenti utilizzabili dagli uterti per le normali
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l'assenza di ostacoli che ne impediscano un'agevole manovra.

01.13.0r.R02 Efficienza
Classe di Requisiti; Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tampo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

Liyello mirimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devolo essere quelle indicate dal produttore.

ANoM4qE_Rr§qe!!r84EIU

O1,13.O1.AO1 Perdita di carica accumulatori

Ot.r3,O1.A02 Difetti di tenuta dei morsetti

Ol,13.01,AO3 Difetti di regolazione

0f .13,01.404 Perdite di tensione

01.13,O1.4O5 Incrostazioni

01.13.01.406 Eccesso di consumo energia

Elemento Manutenibile: 01.13.02

rlecchi telefonici
Unità Tecnologica: 01.13

Impianto telefonico e citofonico

Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmesd i flussi informatM tra un apparecchio
ed un altro.

REQUISITI E PRESTÀZIONI (EMì

O1,13.O2.ROl Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprìe capacità di tendimento assicuando un
buon funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefolici devono €ssere quelle indicate dal prodùttore.
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@
O1.13.O2.AOf Xncrostazioni

01.13.02.A02 Difetti di regolazione

01.13,O2.AO3 Difetti di tenuta dei morsetti

O1.13.O2.AO4 Anomalie di funzionamento

O1,f 3.O2.AO5 Campi elettromagnetici

Elemento Manutenibile: 01. 13.03

Unità Tecnologica: 01.13

Impianto telefonico e citofonico

La centrale telefonica è un elemento dell'impianto telefonico per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere alimentati
e nìorìitorati; la centEle, inoltre, consente la trasmissione e la icezione di segnali verso e da unhpparecchiafura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

-01.13.O3,RO1 Comodità di uso e manovra
Clqsse di Requisiti: Fulzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
La centrale telefonica ed i suoi componenti devono preserltare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilita.

Livello minimo della prestazione:
E' possibile controllare I'altezza di installazione dal piano di calpestio dei compone.ti utilizzabili dagli utenti per Ie normali
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l'assenza di ostacoli che ne impediscano un'agevole maaovra,

Per l'armadietto per terminale unificato, posizionato in apposito incasso, sideve verificare l'altezza dal pavimento che deve essere

compresa tra i 90 e i 120 cm.

O1.13.O3.RO2 Efficienza
Clqsse di Requisiti: Funzionalitìt d'uso
Classe di Esigerua: Funzionqlità
La centrale teÌefonica deve essere in grado di mantenere inalte@te nel tempo [e proprie capacità di rendimento assicurando un buon
funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni minime richieste alle centrali telefoniche d€vono essere quelle indicate dal produftore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01,13.O3,A01 Perdita di carica accumulatori

01.13.03.A02 Difetti di tenuta dei morsetti

01,f 3.03.A03 Difetti di regolazione

01,13.03.A04 Perdite di tensione

01. 13.O3,AO5 h€rostazioni

01.13.O3.A06 Anomalie di funzionamento

Ol.f 3,O3.AO7 Campi elettromagnetici

Elemento Manutenibile: 01,13.04

iÉuièantiere
Unità Tecnologica: 01.13
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lmpianto telefonico e citofonico

Le pulsantiere sono elemenù dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi informativi
Ua un apparecchio ed un alt'o,

REQUISM E PRESIAZIONI (EM)

01.13.04.RO1 Efficienza
Classe di Requisiti; Futzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando
ùn huon filnTionamento.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioli minime richieste agli apparecchi telefonici devono esserE qu€lle indicate dal goduttor€.

ANOMALIE RISCONTRABTLI

01.13.04.AO1 Incrostazioni

01,13.O4.A02 Difetti dei cavi

O1,13.O4,AO3 Difetti dei pulsanti

01.13.04.AO4 Dife,tti di regolazione

O1.13.O4.AOS Difetti di tenuta dei morsetti

01,13.04,A06 Difetti di stabilità
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Sì tratta di sistemi di itluminaziore che interessano i luoghie gli edifici storici del patrimonio culturale. Essi sono individuati in elementi diversi che in
nessrm modo devono compromettere l'integrità del bene ed il rispetto dell'immaSine, né aiterare la percezione del volume dell'edilizia storica, dei
materiali e del le superficì, aftuando i principi generali del restauro, tra cui la revemibilità dell'intervento e la non inYasivi€ rispetto alle shuÌture

storiche.

BEQqISrrI E PRESf,AZIONI (UD

01.14.ROl Rlduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: (Jtilizzo razionale delle risorse climdtiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Sal,taguardia ambiente
Ulilìzzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduziong del fabbisogno d'energia primaria"

Livello minimo della prestazionel
L'impiego di tecnologie efllcienti per l'ottimizzazione energetica del sistcma complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovra essere incrementata mediante fonti dnnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla nomativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBITI DELL'UNITÀ TECNOTOGICA:

o 01.14.01 Apparecchio ad ìncasso a led
o 01.14.02 Apparecchio a parete a led
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Elemento Manutenibile: O1, 14.01

recchio ad incasso a led
Unità Tecnologicat 01.14

Sistemi di illuminazione

Si tratta di elemenb fie vengono montati nel controsoffltto degli ambienti; sono realizzati mn sistemi modulari in modo da essere
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

Arrou4uE_Rr§cqxlgAEIl!

01,14.01.A01 Anomalie anodo

0f .f4,O1.AO2 Anomalie catodo

01.14,O1.AO3 Anomalie connessioni

01,14.01.AO4 Anomalie trasformatore

01. 14.01.4O5 Deformazione

01,14.01.AO5 Non planarità

01.14.o1,A07 Aumento del fabbisogno d'energia primaria

Elemento Manutenibile; Ot,t4.Oz

recchio a rete a led
Unità Tecnologica r 01.14

Sistemi di illuminazione

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati èlle pareu degli ambienti da illuminare. Possono essere del
tipo con trasformatore incorporato o del tipo mn trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle
vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna veriRcare la possibilità dicollegare l'apparecchìo illuminante con iltrasfonnatore stesso).

ANOUALIE RISCONTRABILI

O1.14,O2.AOl Anomalie anodo

01.14.02.A02 Anomali€ catodo

01.14.02.A03 Anomalie connessioni

O1,l4.O2.AO4 Anomalie trasformatore

Or.14.02,AO5 Difetti di ancoraggio

01.14.02,A06 Aumento del fabbisogno d'energia primaria
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REOUISITI E PRESTA:ZIONI (UT)

O1.15.ROf Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stqbilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elemelti dell'impianto di distribuzione gas devono essere in grado di contrastar€ jn modo eflìcace il prodursi di fenomeni di
corrosione.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza alla corosione degli elementi e dei materiali viene accertata con le prcve € le modalità previste dalta norma tecnica
di settore.

ELEM ENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

o 01.15.01 Tubazioni ìn rame

lvlanuale d'llso Pag. 115



ubazioni in rame
Unità Tecnologicar 01.15

Impianto di distribuzione dei gas medicali

REQUISITI E PRESTAZIOT{I (EM)

01.15.01.R0f (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica dei valori della portata si possono effettuare prove di tufte le tubazionicon una pressione pari ai valori indicatidalla
norma l,rNl EN 1057. Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di aria in pressione. Nsl tubo deve essere

manrcnuta una pressione d'aria di 4 bar (0,4 MPa). Il tubo deve essere immerso completamente in acqua per un periodo di tempo
minimo di l0 s. durante il quale va verificata l'eventuale emissions di bollicine dal tubo. Se vengono rilevate delle bollicine il
tubo deve essere rifiutato. Se non vengono rilevate bollicinn il tubo deve sssere accettato.

01,15.O1.RO2 (Attitudine al) contnollo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stqbilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in modo
da assicumre la durata e la funzionalità nel tempo.

Livello minimo d.lla prestazione:
Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di acqua in pressione. La pressione dell'acqua specificata nella
norma LNI EN 1057 dev€ esse.e mantenuta nel tuba per uo periodo di tempo minirno di l0 s senza che si manìfestino segnali di
perdite. Se vengono rilevate una o piìr perdite iltubo deve essere rifiutato. Se non viene rilevata alcunaperdita il tubo deve essere

accettato.

O1,15.O1.RO3 Regolarità delle fi niture
Classe di Requisiti: Adafiqbilità dellefrnitwe
Classe di Esigerua: Fruibilità
Le tubaz ioni in rame devono essere realizzate e posate in opera nel rispstto della regola d'arte e devono presentare finiture prive di
difetti.

Livello minimo della prestazione:
Ogni tubo deve essere sottoposto ad una delle seguenti prove:
- controllo mediante correnti indofte per il rilevamento di difetti locali;
- prova idrostatica;
- prova pneumatica-
La scelta del metodo tra quellì sopra menzionati è a discrezione del produttore. Le proprietà geometriche del tubo sono definite
dal diametro estemo, dallo spessore di parete e dalla lùnghezza. Il diametro estemo e lo spessore di par€te devolo essere conformi
ai requisiti indicati nei prospetti 3, 4 e 5 della norma UNI EN 1057.

01.15.01.RO4 Resistenza me,ccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezzq
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di conhastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture softo I'azions di d€ternrinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resist€nza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificala mediante ptova da effettuarsi con le
modalitÀ ed i tempi previsti dalla norma t-NI EN 1057. In particolare la prova dì trazione deve essere eseguita secondo il metodo
indicato dalla lorma IJNI EN 10002-1. I1 diametro estemo dell'estremia del tubo deve essere allargato del 30o/o mediante un
mandrioo conico che presenti un angolo di 45'.

01.15.O1.ROs Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicut'ezza
I matedali e componenti d€lle tubazioni devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.
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Liyello minimo della prestazione!
La qualità e la composizione deve esser€ conformo ai seguenti requisiti:
- Cu + As min. 99,90%i
- 0,015% <: P <= 0,040%.

Questo tipo di rarne viene designato Cu-DHP oppure CW024A.

ANOMAUE RISCONTRABILI

O1.15.01.A01 Dafetti ai raccordi o alle connessioni

01.15.01.A02 Difetti alle valvole

01.15,01.A03 Fughe di gas

O1.15.O1.AO4 Incrostazioni
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Comune di COMUNE DI ARIANO
IRPINO
Provincia di AVELLINO

OGGETTO:

COMMITTENTE:

PTANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

Lavori per la realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid" da n.ro 10 pl di
terapia sub-intensiva e n.ro 15 pl di degenza ordinaria presso il P.O. S. Ottone
Frangipane.
Azienda Sanitari Locale Avellino

IL TEC'TICO

(lng. Daniele Filippone - Ing. Antonio Caggiano)
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Conformità ai criteri ambientali minimi
Il piano di manutenzione è mnforme ai "Criteri Ambientali Minimi" (CAM), contenuti nell'Allegato del

D.M. Ambiente dell'l1 ottobre 2017.
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e icontrolli necessari a preservare nel tempo le

prestazioni ambientali dellbpera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già Previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell'efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

cli interventi manutentivi individuati prevedono l'utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dellhmbiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti,

Le prestazioni ambientàli contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti @ntenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell'aria interna dellbpera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell'aria intema
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell'impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti g li interventi necessariad eliminare o contenere l'inquinamento

dell'aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche soprawenute dopo Ia fase
di awio dell'impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri. virus. acari, allergeni, ecc.) per

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizìoni di sicurezza,
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzaziote di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.10 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Reguisiti e PÌestazioni ,/ Controlli

01,10

01.10.R08

Impianto di climatizzazione

Requisito: (Attitudìne al) controllo del rumore prodotto
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per Ia
realazazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.15 - Impianto di distribuzione dei gas medicali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni I Controlli

01.08

01.08.R05

Impianto di distribuzione acqua fr€dda e calda

Requisito: Regolarita delle finiture

01.08.04

01.08.fi.R03

Piatto doccia

Requisito: Adattabilità delle fi niture

o1.04,08

01.0B.08.R03

vasca da bagno

Requisito: Adattabilita delle tìniture

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prcstazioni / Controlli

Tubazioni in rame

Requisito: Reqolarità delle fi niture
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.06 - Impianto di sicurezza e antincendio

01,07 - Impianto elettrico

01,12 - Impianto di trasmissione fonia e dati

O1.13 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e PrÉstazioni / Controlli

0r,06

01.05,R03

Impianto di sicurezza e antincèndio

Requisito: progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici

Codice Elementi tlanutenibili / Requlsiti e Prestazioni / controlli

ot.o7

01.07.R10

fmdanto elettuico

Requi§to: Progettazione impianto elettrim con esposizione minima degli utentia campi elettromagnetici

Codice Elemenù Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.11

01.12.R02

Impianto di trBmissione fonia e dati

Requisito: Progetiazione impianto eletùim con esposizione minima degli utenti a campi elettromagne§ci

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13

01.13.R04

Impianto telefonico e citofonico

Requi§to; Progettazione impianto eletùico con esposizione minima degli utentia campi elettromagnetici
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realhzazione di "Unità Trattamento InfettivVCovid"

01.08 - Impianto di distribuzione rcqua freddfl e calda

01.10 - Impianto di climatizzazione

01.12 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Reqqisiti e Prestazioni / Conbolli

01.08.04

01.08.04.R01

Piatto doccia

Requisito: (Attitudìne al) controllo della portata dei flujdi

Codice Elementi Hanutenibili / Requisiti e Prestazìoni / Cortrolli

01.10.05

01.10.05.R01

Recuperatori di calor€

Requi§to: Emcienza

Elementi Manutenibili / Requisitì e Prestazioni / Controlli
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01

01-01.R04

Pareti inteme

Requisito: Certifi cazione ecologica

0l - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazion e di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01,01 - Pareti interne

01.02 - Pavim entazioni interne

01.04 - Rivestimenti interni

01.07 - Impianto elettrico

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.10 - Impianto di climatizzazione

01,12 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codicè Elemenù Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / controlli

o1.02

01.02.R03

Pavimentazioni inteme

Requisito: Oertificazione ecologica

Codice EleDenti Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / controlli

01.04

01.04.R03

Rivesumenti interni

Requisito: Certfi cazione ecologica

01.04.R07 Requisito: Riduzione degli impattì negativi nelle operazioni di manutenzione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07

01.07.R03

Impianto eletÈico

Requisito: Certincaziorìe ecologica

Codice ElemeDti Manutènìbili / Requisiti e Prestazioni / cohtrolli

01.o8

01.08.R08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Requi§to: Certifi cazione ecologica

Codice Elemenu Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

o1.10

01.10.R04

Impianto di climatizzazione

Requisito: Oertifìcazione ecologica

codice Elemer*i l,tanutenibili ,, Requisiti e Prcstazioni / controlli

ot,t2
01.12.R05

Impianto di trasmlssione fonia e dati

Requisito: Certifi cazione ecologica
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni 1 Controlli

o1.01

01.01.R02

Parcti interne

Requisito; Resistenza agli urti

01.01.01

01.01.01.R01

Tramezzi in blocchi an conglomerato cellulare

Requisito: Resistenza meccanìca per tramezzi ìn laterizio

01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realuzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid'r

01.01 - Pareti interne

01.02 - Pavimentazioni interne

01.04 - Rivestimenti interni

01.06 - Impianto di sicurezza e antincendio

01,07 - tmpianto elettrico

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Reguisiti e Prestarioni I Controlli

01.02.01

01.02.01.R02

Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

Requisito: Resistenza meccanica

o1.02.03

01.02.03.R02

Rivestimenti ceramici

Requisito I Resistenza meccanica

Codice Elementi Manutenlbili / Requisiti e Prestarioni / controlli

01.04.04

01-04.04.R02

Rivestimentl in linoleum

Requi§to: Resistenza nìeccanica

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.06.01

01.06.01. R02

RivelatoÌi di fumo

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

01.06.01.R06 Requi§to: Resistenza meccanica

Codice Elementi Manutenibili / Reqpisiti e Prestazioni / controlli

01.o7

01.07.R02

Impianto elettico

Requislto: Resistenza meccanica

codice Elementi Manutenibili / Requisiu e Prestazioni / Conttolli

01.o8

01.08.R06

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Requisito; (Attrtudine al) controllo della tenuta

01.08.o4

01.08.04.R02

Piatto doccia

Requi§to: Re§stenza agll agenti agoressivi chimici
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Codice Elementi Manuteniblli / Requisiti e Prestazioni / Contn lli

01.08.05

01.08.05.R03

Appar€cchi sanitad e rubanett€ria

Requ,§to; Resistenza a manoÀ,/re e sforzi d'uso

01.08.05.R(X Requisito: protezione dalla corrosione

01.08.05.R05 Requi§to; Resistenza meccanica

01.08.07

01.08.07.R01

lubazioni multistrato

Requisito: Resistenza allo scollamento

01.o8.08

01.08.08.R02

Vasca da bagno

Requisito: Resistenza agli agenti aggressiù chimici

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni I convolli

01.09.ot

01.09.01.R02

Tubazioni in polivinile non plastificato

Requisito: R6istenza a sbalzi di temperatura

01.09.01-R03 Requisito: Resistenza all'urto

01.09 - Impianto di smaltimento acque reflue

01,10 - Impianto di climatizzazione

01.15 - Impianto di distribuzione dei gas medicali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

o1.10.02

01.10.02.R01

Canali in lamiera

Requisìto: (Attitudine al) controllo della tenuta

o1.10.03

01.10.03.R01

Canalizzazioni

Requisito: (Attitudine al) confollo della tenuta

01.10.04

01.10.04.R01

Cass€tte disùibuzione aria

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

o1.10.06

01.10.06.R01

Strato ooibente

Requisito: Resistenza meccanica

o1.10.07

01.10.07.R02

Tubi in rame

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazio.ri / Controrli

01.r5

01,15.R01

Impianto di disEibuzioÌrc dei gas medicali

Requjsito: Resistenza alla corrosione

o1.15.01

01.15.01.R02

Tubazioni in rame

Requisitol (Attitudine al) controllo della tenuta

01.15.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
teallzzazione di "Unità Tratiamento Infettivi/Covid"

01.06 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlii

01.06.01

01.06.01.R03

Rivelatori di tumo

Requisito: Reslstenza alla corrosione
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0l - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento InfettivVCovid"

01.05 - Infissi iDterni

01.07 - Impianto elettrico

01.10 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01,05

01.05.R01

Infissi intemi

Requi§to; Riparabilità

01.0s.R02 Requisito; Pulibilità

01.05.R03 Requisito: Sostituibilità

codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / controlli

01.07

01.07_R0!l

hpianto elettrico

Requisito: Montabililà/Smontabilità

ot.ol,o2

01.07.02.R01

Quadri di bassa tensione

Requisito: Accessibilità

01.07.02.R02 Requisito: Identifi cabilità

codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Pr€§tazioni / Controlli

o1.10

01.10.R05

Impianto dl climatizEazione

Requisito: Sostituibilità
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codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

o1.06.01

01.06-0 1. R04

Rivelatorì di tumo

Requisito: Resistenza alla vibrazione

01.06.01.R05 Requisito: Resjstenza all'umidità

01.06.01.R07 Requisito: Sensibilità alla luce

01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.06 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.07 - Impianto elettrico

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.10 - Impianto di climatizzaziorn,e

01.11 - Sistemi per la produzione di energia temica e

frigorifera

codice Elementi l.lanutenibili / Requisiti e tuestazioni / Controlli

01.07

01.07.R05

Impianto elettico

Requisito: (Attitudine al) coofollo delle dispersioni elettriche

01.07,o3

01.07.03.R01

Interruttori

Requisito: Comodità di uso e manoyra

01.07,04

01.07.04.R01

Prese e splne

Requisìto: Comodità di uso e manovra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Pr€stazioni / Controlli

01.0a.02

01-08.02.R01

Vasi igienici a sedile

Requisito: (Attitudine al) mntrollo della portata dei fluidi

01.08.02.R02 Requisito; Comodità di uso e manovra

0r.08.02.R03 Requìsito: Adattabilità delìe finiture

01,oa.03

01.08.03.R01

Cassette di scarico a zaino

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

01.08.05

01.08.0s.R01

Apparecchi sanitari e rubinetleria

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

01.08.05.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra

o1,oa.o8

01.08.08. R01

Vasra da bagno

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dej fluidi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10

01.10.R01

Impianto di climatizzazione

Requisito: (Attitudine al) controllo della combusùone

01.10.R03 Requisito: (Atitudine al) controllo della portata dei fluidi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiu e Prestazioni / conhlli
01,11

01.11.R03

Sisteml per la produzione di energia termica e frigorifera

Requi§to; (Attitudine al) controllo della portnta dei fluidi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

o1.12.01

01.12.01.R01

Alimentatori

Requisito: Comodita di uso e manovra

01.12.01.R02 Requisito: Efflcienza

01,12 - Impianto di trasmissione fonia e dati

01.13 - Impianto telefonico e citofonico

01.15 - Impianto di distribuzione dei gas medicali

Codice Elementi Manutenibili / Requisit e Prestazioni / Controlli

01.13.01

01.13.01.R01

Alimentatori

Requisito: Comodità di uso e manovra

0r..13.01,R02 Requisito: Emcìenza

01,13,02

01.13.02.R01

Apparecchl teletunici

Requisitol Effìcienza

01,13,03

01.13.03.R01

Centrale telefonica

Requisito: Comodità di uso e manovra

01.13.03.R02 Requisito: Emcienza

o1.13.04

01-13.04.R01

Rrlsantiere

Requisito: Efficienza

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e prestazioni / Conttolli

01.15.01

01.15.01.R01

Tubaùoni in rame

Requi§to: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
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0l - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.05 - Inlissi interni

01,08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.10 - Impianto di climatizzazione

01.11 - §istemi per la produzione di energia termica e
frigorifera

codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05

01.05,R06

Infissi interni

Requi§to: Oscurabilità

Codice Elementi Manutenibili / Requisitie Prestazioni / Controlli

01,08

01.08.R07

Impianto di distdbuzione acqua frèdda e calda

Requi§to: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

o1.08.06

01.08.06.R01

Tubazloni ln rame

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

o1.lo

01.10.R02

Impianto di climatizzazione

Requisito: Amdabilità

oL.to,o7

01.10.07.R01

Tubi in rame

Requisito: (Attitudine aì) controllo dell'aggressività dei fluidi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / ContIolli

01.11

01.11.R01

Sistemi per la produzione di eDergia temica e frigorìfera

Requisito: Affi dabilità

01.11-R02 Requisitor Efficienza

01.11.01

01.11.01.R01

Pompe di calore elettriche

Requisito: Efficienza
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.12 - tmpianto di trasmissione fonia e dati

01.13 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Cortrolli

0r.08

01.08.R03

Impianto di disbiburione acqua fredda e calda

Requisito: Controllo consumi

Codic€ Elementi Manutenibili ,/ Requisiti e Prcstazioni / Controlli

01,12

01.12.R01

Imlranto di trasmissione fonia e dati

Requisito: Controllo consumi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13

01.13.R03

Impianto tel€fonico e citofonico

Requisito: C.ontrollo consumi
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.07 - Impianto eleftrico

01,10 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiu e Prestazioni / Controlli

oL.o7

01.07.R06

Impianto eletEico

Requisito: Attitudìne a limitare i rischi di incendio

01,o7.o1

01.07,01.R01

canalizz azioni in PVc

Requisito: Resistenza al fuoco

Codice Elementi Manutenibili / Reqsisiti e Prestazioni / Controlli

01.10,01

01.10.01.R02

Alimentarione ed adduzione

Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio
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Codic€ Elementi Manutenibili / Requlsiti e Prestazioni / Controlli

01.02.o1

01.02.01.R01

Rivestmenti in somma pvc e linoleum

Requisito: Res6lenza agli agenti aggressivi

01.o2.o3

01.02.03.R01

Riyestimenti ceramicl

Requisito; Resistenza agli agenti aggressivi

0l - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzaziola.e di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.02 - Pavimentazioni interne

01,M - Rivestim enti interni

01.07 - Impianto elettrico

01.10 - Impianto di climatizzazione

01.15 - Impianto di distribuzione dei gas medicali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04

01.04.R04

Rivestimenti interni

Requisito: Assenza di emiss,oni di sostanze nocive

01.04.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

01.04.R06 Requì§to: Resistenza agli attacchi biologici

01.04.04

01.04.04.R01

Rivestimenti in linoleum

Requi§to; Resistenza agli agenb aggressìvi

Codice Elemenu Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07.01

01.07.01.R02

Canalizzazioni in PVC

Requisìto; Stabilità ctimico reattiva

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / controui

o1.10.01

01.10.01.R03

Atiment zlone ed adduzione

Requisito: Stabilita chimico reattiva

01.10.o2

01.10.02.R02

Canali in lamiera

Requi§to: Stabilità chimico reattiva

01.10.o3

01.10.03.R02

Canalizzazioni

Requisito: Stabilità chimico reattiva

01.10.o4

01.r.0.M.R02

cassette distribuzione aria

Requisito: Stabilita chimico reattiva

Codice Elémenti Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / conkolli

01.15.O1

01.1s.01.R05

Tubazioni in rame

Requisito: Stabilità chimico reattiva
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid "

01.07 - Impianto èlettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controtli

ot.o7

01.07.R08

Impianto elettrico

Requì§to: Limitazione dei rischi di intervento
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0l - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.06 - Impianto di sicurezza e atrtincendio

01.07 - Impianto elettrico

01.13 - Impianto telefonico e citofonico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prcstazioni / controlli

01.06.01

01.06.01-R01

,livelatori di fumo

Requisito: Isolamento elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni I Contrulli

01,o7

01.07.R01

Impianto eletùico

Requisito: Isolamento elettrim

Codice Elementi t'lanutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

o1.13

01.13.R01

Impianto telefonico e citofonico

Requisito: Isolamento elettrostatico

01.13.R02 Requisito: Resistenza a cali di tensione
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.10 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.10

01.10_R06

Impianto di climatizzazione

Requisito: Efficienza delllmpianto di climatizzazione

01.10.R07 Requisito: Effìcienza dell'impjanto di ventilazione

o1.10.08

01. 10.08. R04

ventilconvettori e teflnovettori

Requisito: Effìclenza delllmpianto di climatizzazione

01.10.08.R05 Requisito: Efficienza dell'impianto di ventilazione
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.07 - Impianto elettrico

Codice Elèmenti Manutènibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

ot,o7

01.07,R04

Impianto èletbico

Requisito: (Attitudine aD controllo delia condensazione interstiziale

01.07.R07 Requisito; Impermeabilità ai liquidi



0l - Lavori di adeguamento funzionale per Ia
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid "

01.05 - Infssi interni

01.10 - lmpianto di climatizzazione

codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / controlli

o1.05

01.0s.R04

hfissi intemi

Requisito: Permeabilità all'aria

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Pr€stazioni / Controlli

o1,lo.o1

01.10.01.R01

Alimentazione ed adduzione

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore

o1,10.o8

01.10.08.R01

Ventilconvettori e termovettori

Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente

01.10.08.R02 Requisito: (Attitudine al) conb'ollo della velocità dell'arja ambiente

01.10.08.R03 Requisito; (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente
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codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01

01.01.R03

Pareti inteme

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componentiad elevato potenziale di ric,clabi,ità

01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento InfettivVCovid"

01.01 - Pareti interne

01.02 - Pavimentazioni interne

0I.03 - Controsoflitti

01,04 - Rivestim enti interni

01.05 - Infissi interni

01.06 - Impianto di sicurezza e antincendio

codicè Elementi Manutenibili / Requisiti e Pr6taziqti I Controlli

o1.02

01.02.R02

Pavimentazioni inteme

Requi§to; Utilizo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenzìèle di ricidabilitè

codice Elementi Manutenibili / Reguisiti e Prestazioni / €ontrolli

01.03

01.03-R01

Contro6offitti

Requisito: Utilìzzo di materiali, elementie componenti ad elevato potenziale di riciclabilità

01.03.R02 Requi§to: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fìne vita

Codice Elementi Manqtenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.04

01.04.R02

Rivestimenti interni

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di ricidabilità

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestòzioni / Controlli

01.o5

01.05.R07

Infissi intemi

Requisito: Utilizzo di materiali, elernenti e componenti ad elevato potenziaie di riciclabilità

01.05.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costsuttive che facilitino il dìsassemblaggio a fine vita

Codioe Elementi Manutenibili i, Requisiti e Prestazioni / Controlli

o1.05

01.06.R01

fmpianto di sicur€zza e antincendio

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.06,R02 Requisito: uùlizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a frne vita

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestaziolti / Controlli

l,ranual e di Man u tenzio ne

01,07 - Impianto elettrico



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.07.R11 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.09 - Impianto di smaltimento acque reflue

01,12 - Impianto di trasmissione fonia e dati

01.13 - Impianto telefonieo e citofonico

Codice Etementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni 1 €ontrolli

01.08

01.08.R01

Impianto di dist ibuzione acqua fredda e calda

Requisito: Utjlizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

01-0B.R02 Requisito: Utilizzo di tecniche cosb'uttive che facilitino il disassemblaggio a flne vita

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Cortrolli

01.09

01.09,R01

Impianto di smaltimento acque reflue

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e mmponenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Codice Elementi Manutenibili / Règuisiti e Pr€stazioni / Controlli

01.12

01.12.R03

Impianto di trasmissione fonia e dati

Requi§to: Utilizzo di materiali, elementie componenti caratterizzati da un'elevata durabilità

Codice Elementi Manutenibili I Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.13

01.13.R05

Impianto telefonico e citofanico

Requisito: utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
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01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
tealilzzazioll.e di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.11 - Sistemi per la produzione di energia termica e
frigorifera

01.14 - Sistemi di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / controlli

01.11

01.11.R04

Sistemi per la produzione di ènergia temica € frigorifera

Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

o1.14

01.14.R01

Sistemi di illuminazione

Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energìa primaria
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0l - Lavori di adeguamento funzionale per Ia
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elèmenti Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / c.ontrolli

01.08

01.08.RM

Impianto di distribueione acqua fredda e calda

Requisito: Riduzione del consumo dj acqua potabile
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0l - Lavori di adeguamento funzionale per la
realuzazioln.e di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.01 - Pareti interne

01.02 - Pavimentazioni interne

01.04 - Rivestimenti interni

01.05 - Infrssi interni

01.09 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.o1

01.01.R01

Par€ti inteme

Requi$to: ReqolarìLà delle fi niture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiu e Prestazioni / Controlli

01.02

01.02.R01

Pavimentazioni inteme

Requisito; Regolarità delle fi niture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Pr6tazioni / @ntrolli

01.04

01.04.R01

Rivestimenti interni

Requi§to: Regolarità delle finiture

Codice Elementi Maflutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.05

01.05.R05

Infis.i inteml

Requisito: Regolarità delle fi niture

Codice El€menti Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / controlli

01.09.01

01.09.01.R01

Tubazioni in polivinile non plastiffcato

Requisito: Regolarità delle finìture
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Comune di COMUNE DI ARIANO
IRPINO
Provincia di AVELLINO

OGGETTO:

COMMITTENTE:

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAM MA DEI CONTROLLI
(Articolo 38 del D,P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

Lavori per la realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid" da n.ro 10 pl di
terapia sub-intensiva e n.ro 16 pl di degenza ordinaria presso il P.O, S. Ottone
Frangipane.
Azienda Sanitaria Locale Avellino

IL TECNIOO

(lng. Daniele Filippone - Ing. Antonio Caggiano)
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Conformità ai criteri ambientali minimi
Il piano di manutenzione è conforme ai "Criteri Ambientali Minimi" (CAM), contenuti nell'Allegato del

D.M. Ambiente dell'l1 ottobre 2017.
Per ogni elemento manutenibìle sono ìndividuati i requisiti e icontrolli necessari a preservare nel tempo le

prestazioni ambientali dellbpera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsu per legge
(conservazione della funzionalita, dell'efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualita).

i livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superìorì a quelle prescritte dalle leggi nazionali e

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al

contenimento delle emissioni inquinanti,
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l'utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la

salvaguardia della salute umana e dell'ambiente e per la mitigazione degll impatti climalteranti.
Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell'aria interna dellbpera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell'aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell'impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi rìecessari ad eliminare o contenere l'inquinamento

dell'aria indoor, adattabili e modificabili in itinere/ a seconda di esigenze specifiche soprawenute dopo la fase

dl awio dell'impianto.
Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto

dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV. Radon, batteri, virus/ acari. allergeni. ecc.) per

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti sìano rìspettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Codice Elementi Manutenibili / Contlolli Tipologia Frequenza

01.o1,01

01.01.01.c02

Tramezzi in blocdri in conglomerato cellulare

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.c03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica vérifìca qulndo occorre

01.01.01.c01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01 - Lavori di adeguamento funzionale per Ia
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.01 - Pareti interne

01.02 - Pavimentazioni interne

01.03 - Controsofritti

01.04 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

ot,o2,o1

01.02.01.c02

Rivestimenti in gomma pì,c e linoleum

C-onbolloi Controlio del grado di ridclabilità Conhollo quando occorre

01-02.01-c03 Controllo: Verifica eticheftatura ecologica Verifica quando occorre

01.02.01.c01 Conkollo: C.ontrollo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

o1.01.02

01.02.02,@2

Rivestimenti in gres porcellanato

Controllo; Contollo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.02.c03 Controllo: Verifìca euchettatura ecologica Verifica quando occorre

01.02.02,@1 Conkollo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista oqni 12 mesi

o1.02,03

01.02.03,c02

RivestimenH €eramici

Conkollo: Controllo del grado di riciclabilità Conb'ollo quando occore

01.02.03.c03 Controllo: Verifìca eùchettatura ecologica Veinca quando occorre

01.02-03.c01 Crnhollo: Controllo generale delle parti a yista controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipo,ogia FÌequenza

ol.03.01

01.03.01. cD2

ConEosofftti in metallio

Controllo; Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.01.c03 Contollo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio verifìca quando occorre

01.03.01.c01 Controllo; Controllo generale delle parti a ùsta Controllo a vista ogni 12 mesi

o1.03.02

01.03.02.c02

Controsoffitti in cartong€sso

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità c,ontrollo quando occorre

01.03.02.c03 Corìtrollo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verìflca quando occorre

01.03.02.c01 Controllo: ConEollo generale delle partì a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Codicè Elementi Manutenibili / Controlli lipologia Fr€quenza

o1.04.01

01.04.01.c02

Intonaco

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occofie

01.04.01.c03 Crntrollo: Verifica etichettafura ecologica Verifica quando occorre

01.04.01.c01 Controllo; Controllo generale delle padi a vista Controllo a vista @ni mes€

01.04,02 Tinteggiature e de(orazioni
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.02,c02 controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occore

01.04.02,c01 controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 m€6i

01.04.03

01.04.03.c01

RivesÉmenu in caramica

Controllo: Controllo generale delle parti a vìsta Controllo a vista ogni 12 mesi

o1.o4.o4

01.04.04.c01

Rivestlmenti in linoleum

Controlloi Controllo geoerale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Contrclli Tipologia Frequenza

01.05.01

01.05.01.c06

Porte in alluminio

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Contollo quando occorre

01.05.01.c07 Controllo: controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occore

01.05.01.c02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.c03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista oqni 6 mesi

01.05.01.c05 Contollo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01,c01 controllo: C-ontrollo delle serrature Conhollo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.c04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05 - Infissi interni

01.06 - Impianto di sieurezza e antincendio

01.07 - Impianto elettrico

Codic€ Elementi Manutenibili / Controlli lipologia Frequenza

ol.06.0r

01.06.01.c02

Rivelatori di tumo

Controllo: Controllo effìcienza dispositivi lspezione ogni mese

01.06.01.c01 Controllo: Controllo generale lspezione a vista @ni 6 mesi

codice Elementi Manutenibili I €ontrclli lipologia Frequenza

01,07.o1

01.07.01.c01

c.analizzazioni in PvC

Controllo: Controllo generale C-ontrollo a vista ogni 6 mesi

01.07.01.c02 crntrollo: controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

0r.07,02

01.07.02.c01

Quadri di bassa tenslone

Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vish ogni 2 mesi

01.07.02.c03 Controllo: Verlfìca messa a terra Controllo ogni 2 mesi

01.07.02.cos Crntrollo: Venfìca campr elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.07.02.@2 Controllo: Verlfìca dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.07.02-c04 Controllo: Verifi ca protezionì Ispezione a vista ogni 6 mesi

o1.o7.o3

01.07.03.ct1

Interruttori

Controllo: Controllo generale Coritrollo a vista ogni mese

01_07,03.c02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.07.04

01.07.04.c01

Prese e spine

Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

0r.07.M.c02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista @ni mese

01.07.04.c03 Confollo; Verifica campi elettromagnetici 14isurdzioni ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / contrclli Tipologia Frequenza

01.07.0s

01.07.05.c02

Sistémi di cablaggio

Controllo: Controllo qualità materiali Verifici ogni 6 mesi

01.07.05.c01 Controllo: Contollo generale Ispezione a vista ogni aruìo

ot,o7.06

01.07.05.c03

Contattore

Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione ò vista ogni mese

01.07.05.c01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.07.06.c02 Controllo; Verifi ca tensione
lspezione

sbumentale
ogni anno

o1.07.07

01.07.07.c02

Fusibili

Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista oqni mese

01.07.07.c01 @ntrollo: Controllo generale Ispezione a vista oqni 6 mesi

01.08 - lmpianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frcquenza

01.0a,01

01.08.01.@2

Vuotatoìo

Controllo: Verifica deì flessibili Revisione quando occorre

01.08.01.c04 Controllo: controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

01.08.01.c01 Controllo: Verif ca ancoraggio Contollo a visb ogni 3 mesi

01.08.01.c03 Confollo; Verifìca rubinetteria Controllo a vista ogni 3 mesi

01.oa.02

01.08.02.c03

vasi igienici a sedile

Controllo: Verifìca del flessibili Revisione quando occorre

01.08.02.c01 C-ontrollo: Verifica anmraggio Controllo a vista ogni mese

01.08.02.c02 @ntrollol Verinca degli scarichi Controllo a Yista ogni mese

01.08.02.c04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista oqni mese

01,08.02.c05 Controllo: VeriRca sedìle mprivaso Controllo a vista ogni mese

01.08.02.c06 Controllo: Controllo stabilità lspezione a vista ogni 2 mesi

01,08,o3

01.08.03.c01

Cassette di scarico a zaino

Controlloi Verifica dei flessibili Revisione quando octorre

01 .08-03. c02 Controlloi Verifica rubinetteria Controllo a vista oqni mese

01.08.03.c03 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi

ol.08,o4

01.08.04.c01

Piatto doccia

Controllo: Verifìca ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01,08.04.c02 Controlloi Verinca rubinetteria Controllo a vista ogni mese

01.08_04.c03 Controllo; Controllo stabilità lspezione a vista ogni 2 mesi

01.08.os

01.08.05.c03

Apparecchi sanitad e rubinetteria

Controllo: Verifìca dei flessibili Revisione quando occorre

01.08.05.c01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01.08.05.c02 Controllo: Verifica degli scnrichi dei vasi Controllo a vista ogni mese

0t_08.0s.c04 Crntrollo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese

01.08.05.c05 Controllo: Verifìca sedile coprivaso Controllo a vista osni mes€

01.08.05.c06 Controllo: C-ontrollo mnsumi acqua potabile Regisb-azione ogni 3 mesi

or.oa.o6

0r.08.06.c02

Tubazioni in rame

Oontrollo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi



codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.06.c01 ContIollo: Controllo generale tubazioni lspezjone a vista oqni 12 mesi

01.08,07

01.08.07.c03

Tubazloni multistrato

Controllo: Controllo qualità materìali Verifica ogni 6 mesi

01.08.07.c01 Controllo: Controllo tenuta skati Registrazione ogni anno

01.08.07.c02 Controllo: Controllo tubazioni Crntrollo a vista ogni anno

01.08.08

01.08.08.c01

Vasca da bagno

Controllo: Verifìca ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01.08.08.c02 Controllo: Verifi ca rubinetteria Revisione ogni mese

01,08.08.c03 Controllo: Controllo stabilita lspezione a Yista ogni 2 mesi

01.09 - lmpianto di smaltimento acque reflue

01.10 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Marutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.01

01.09.01.c03

Tubazioni in polivinile non plastificato

Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

01.09.01.c01 controllor Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.01.c02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipolosia Frequenza

01.10,o1

01.10.01.c02

Alimentazione ed adduzione

Controllo: Controllo ed eliminazlone acqua Revisione quando orcorre

01.10.01.c05 Controllo; Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

01.10.01.c01 Controllo: C-ontrollo accessori dei serbatoi Controllo ogni 12 mesi

01.10.01.c03 Controllo: Controllo tenuta delle valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.10,01.c04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.10.02

0r.10.02.co4

Canali in lamiera

controllo: Controllo qualità dell'aria
TESI - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese

01.10.02.c03 confollo: Controllo qualità materiali Verlfica ogni 6 mesi

01.10.02.c01 Controllo: C.ontrollo generale canali Ispezione a vista ogni anno

01.10.02.c02 Controllo: Controllo strumentale canali
Ispezione

strumentale
ogni 2 anni

o1.10.03

01.10.03.c04

Canalizzazioni

Controllo: Controllo qualità dell'aria
TEST - Controlli

c0n
apparecchiature

ogni mese

01.10.o3.c03 Controllo: Corìtollo qualìtà mateiali Verifìca ogni 6 mesi

01.10.03.c01 Controllo: C-onùollo qenerale canalizzazioni lspezione a viSa ogni anno

01.10.03.c02 Controllol Controllo strumentale canalizzazioni
Ispezione

shumentale
ogni 2 anni

o1.10.04

01.10.04.c03

cassette distribu{one aria

Controllo: Controllo qualità dell'aria
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese

01.10.M.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifìca ogni 6 mesi
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Codice Elementi Mahutenibili / controlli Tipologia Frequenza

01.10.04.c01 Controllo: Controllo generale cdsette Ispezione a vista ogni 3 ònni

01.10,05

01.10.05.c02

Recuperatori di calore

Gntrollo: Verifica della temperatura
Ispezione

strumentale
quando occore

01.10.05.c03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01,10.05.c01 Controllo: Controllo genemle Ispezione a vista o§ni 6 mesi

01.10.06

01.10.06.c01

Strato coibente

Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.10,06.c02 Controllo: Controllo qualita materidli Verifca ogni 6 mesj

ot.70,o7

01.10.07.c02

Tubi in rame

Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

01.10.07.c01 Controllo: Confdlo generale tubazioni Ispezione a vista oqni 12 mesi

01.10.08

01.10.08.c04

VentilconvettoÉ e termovettori

Controllo; Controllo quèlità dell'aria
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese

01.10.08.c03 Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilaonveftori Ispezione a v,sta ogni 6 mesi

01.10.08.c01 Contollo; Controllo generale dei ventjlconvettori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.10.08.c02 C-ontrollo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori Ispezione a vlsta ogni 12 mesi

01.11 - Sistemi per la produzione di energia termica e
frigorifera

01.12 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.u.01
01.11.01.C02

Pompe di calore eletEiche

Controllo: Controllo livello olio Controllo a vista ogni mese

01.11.01.C01 C.ontrollo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.11.01,C03 Controllo; Conb.ollo preva,enza Ispezione
st'umentale

ogni 6 mesi

01.11.01.c04 Controllo: Controllo dei iabbisogni di energia Conduzione oqni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli lipologia Frequenza

01.12.01

01 .1?.07.C02

Alimentatori

Controllo; Controllo enel'gia utilizztrla
TEST - Controlli

@n
apparecchiature

ogni 3 mesi

01.12.01.C01 Crntrollo: Controllo alimentazione
Ispezione

sùumentale
ogni 6 mesi

01.12-02

01.12.02.C02

cablaggio

Controllo: Verifi ca campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezìone a vista ogni anno

01.12.03

01 .12.03.C02

Sistema di trasmissione

Conù'ollo: Verifica campi eletfomagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.12-03.C01 Controllo: Controllo generale Ispelone a vista ogni anno

o1.12.04

01.12.04.C01

AltopaÌlanti

Controllo: Contollo dei cavì Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli TipoloEia Frequenza

01.12.04.C02 Conlollo; Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.12.04.C03 Controllo: Contlollo qualità materiali Veriflca ogni 6 mesi

01.12.05

01.12.05.C02

Pannello di permutazione

Controllo: Verìfìca campì eletùomagneùcì Misurazioni ogni 3 mesi

01.12.05.C01 Controlloi C-ontrollo generale lspezione a vista ogni 6 mesi

codice Elementi Manutenibili / Controlli TipoloEia Frequenza

o1.13.01

01.13.01.C02

Alimentatori

Controllol Conùollo energia utilizzata
TEST - Controlli

c0n
aPparecchiature

ogni 3 mesi

01.13.01.C01 controllo; controllo alimentazione
Ispezione

strufiìentale
ogni 6 mesi

0t.13.02

01.13.02.C02

Apparecchi t€lefonici

Confollo: Verifìca campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.13.02.C01 C.ontrollo: Controllo generale Ispezione a visla ogni 12 mesi

01.13.03

01.13.03.C03

Centrale telefonica

Crntollo: Verifìca campi elettromagnetici Misurazìonì ognì 3 mesi

01.13.03.C01 Controllo: Confollo alìmentazìone
Ispezione

shumentale
ogni 6 mesi

01.13.03.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

o1.13.04

01.13.04.C02

Pulsantiere

Controllo: Conh'otlo stnbilM Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.13.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.13 - Impianto telefonico e citofonico

01.14 - Sistemi di illuminazione

0t.15 - lmpianto di distribuzione dei gas medicali

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

0r.14.ol

01.14.01.C01

Apparecchio ad incasso a led

Controllo: Controllo generale lspezione a vista oqni 6 mesi

01.14.01.C03 Controllo: Controllo dei fabDrsogni dr energia Conduzione ogni 6 mesi

01.14.01.c02 Controllo: C-ontrollo generale delle parti a vista Controllo a vìsta ogni 12 mesi

01.14.02

01.14.02.C01

Apparecchio a parete a led

controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.14.02.C02 Controllo: Crntrollo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.15.01

01.15.01.C01

Tubazioni in rame

C-ontrollo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesì

01.1s-01.c02 Controllo: Controllo generale C-ontrollo a vista ogni 12 nìesi

01.15,01.C03 Conhollo: Controllo tenuta Controllo a visb ogni 12 mesi
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Comune di COMUNE DI ARIANO
IRPINO
Provincia di AVELLINO

OGGETTO:

COMMITTENTE:

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Artìcolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 1oLo, n.207)

Lavori per la realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid" da n.ro 10 pl di
terapia sub-intensiva e n,ro 16 pl di degenza ordinaria presso il P.O. S, Ottone
Frangipane.
Azienda Sanitaria Locale Avellino

IL TECNICO

(Ing. Daniele Filippone - Ing. Antonlo Caggiano)

Manuale di Manutenione hg. 158



Conformità ai criteri ambientali minimr

Il piano di manutenzione è mnforme ai "Criteri Ambientali Minimi" (CAM), mntenuti nell'Allegato del
D.M. Ambiente dell'l1 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dellbpera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzlonalità, dell'efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturalì, e mirano al

mntenimento delle emissioni inquinanti.
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l'utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la

salvaguardia della salute umana e dell'ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di

base che a quelle premianti contenute nei CAl4, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell'aria interna dellbpera.

Programma di monitoraggio e contrcllo della qualità dell'aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell'impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l'inquinamento

dell'aria indoor, adattabili e modificabili in itinerg a seconda di esigenze specifiche soprawenute dopo la fase
dì awìo dell'impianto. .

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, bafteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Codice Elementi Hanutenibili / Interventi Fr€quenza

01.ol.ol
01.01.01_I01

Tramezzi in blocchi in conglomerato cellulare

lntervento: Pulizia quando occorre

01.01.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre

01 - Lavori di adeguamento funzionale per la
realizzazione di "Unità Trattamento Infettivi/Covid"

01.01 - Pareti interne

01.02 - Pavimentazioni interne

01.03 - Controsoffitti

01.04 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenlbili / Interventi Frequenza

01.02.01

01.02.01.I01

Rlvesumenti in gomma pvc e linoleum

Intervento: Pulizia delle superfìci quando occorre

01.02.01.r02 Interventol Ripristìno degli strati protettivi quando occorre

01.02.01.103 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.02.02

01.02.02.r01

Rivestimenti in grès porcellanato

Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.02.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando oocorre

01.02.02.103 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.02.03

01.02.03-101

Rivestimenti ceramici

Intervento: Pulizia delle supemci quando occorre

01.02.03.r02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre

01.02.03.r03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

codice Elementi Manutenibili / hterventi Frequenza

01.03.o1

01.03.01.I01

Conkosoffi tti in metallo

lntervento: Pulizia quando occoffè

01.03.01.103 Intervento: Sostituzrone elementi quando occore

01.03.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogDi 3 anni

01.03.02

01,03.02.r01

Contosofi tti in carùongesso

Interventoì Pulizia quando occorre

01.03.02.r03 Intervento: Sostituzi.fie elementi quando o(rone

01.03.02.I02 Intervento; Regolazione danadtà ogni 3 anni

codice Elementi Manutenibili / Interventi Frèquenza

01.04.01

01.04.01.r01

Intonaco

Intervento: Pulizia delie supemci quando occore

oL.o4.0t.r02 InGrvento; Sostituzione delle padi più so€tgette ad usura quando occorre

ot,o4.o2

01.04.02.I01

TinùegÌgiatrre e decorazioni

Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre

01.04.02.t02 lntervento: Sostituzione deg,i elementj decorativj deoradati quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili,l Interventi Frequenza

o1.09.o1

01.09.0r.I01

Tubazioni in polivinile non plastificato

Intervento: Pulizia oqni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

o1.10.01

01.10.01.103

Alimentarione ed adduzione

Intervento: Verniciatura dei serbatoi quando occorre

01.10.01.t01 Intervento: Pulizìa inlema dei serbatoi di gasolio @ni 3 annl

01.10.01,I02 lntervento: PulizÌa interna dei serbatoi di olio combustibile ogni 3 anni

01.10.02

01.10.02.I02

canali in lamìera

Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre

01,10.02.I03 lnlervento: Ripristino serraggì quando occore

01_10.02.I01 Intervefito: Pulizia canali ogni anno

o1.10.o3

01.10.03.I01

Canalizzazioni

lntervento: Pulizia canali è griglie oqnì anno

o1.10.o4

01.10.04.I01

Cassette distribuzione aria

Intervento: Pulizia cassette oqni anno

01,10.05

01.10.05.101

Recuperatori di salore

Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

01.1o.06

01.10.06.I01

Strato coibente

Intervento: Rifacimenti ogni 2 anni

01.10.06.r02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni

01.10.07

01.10.07.101

lubi in rame

Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre

01.10.08

01.10.08-106

Ventilconvettori e termovettori

Intervento: Sostituzione filtri dei ventilconvettori quando occore

01.10.08.101 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori ogni mese

01.10.08..t03 Intervento: Pulizia fìltri dei ventilconvettori ogni 3 mesi

01.10,08.I02 Intervento: Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori ogni 12 mesi

01.10.08.I04 Intervento: Pulizia griglie dei canali ogni 12 mesi

01.10.08.Ios Intervento: Pulizia griglie e flltri dei ventilconvettori ogni 12 mesi

01.10 - Impianto di climatizzazione

01.11 - Sistemi per la produzione di energia termica e

frigorifera

01.12 - Impianto di trasmissione fonia e dati

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequ6nza

01.11.01

01.11.01.I02

Pompe di calore elettriche

Intervento: Sostituzione accessori pompa quando occone

01.11.01.I03 Intervento; Sostituzione elementi di regolazione quando occorre

01.11.01.I01 Interventoi Revisione generale ogni 12 mesi

01.11,01.104 Intervento: Sostituzione pompa ogni 10 anni

I'lanuale dl Manutenzione Paq. 163



\,

a
01.13 - Impianto telefonico e citofonico

01.14 - Sistemi di illuminazione

01.15 - Impianto di distribuzione dei gas medicali
a

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.12.01

01.12.01.r02

Alimentato

InteNento: So6tituzione quando occorre

01.12.01.I0' Intervento; Pulizia generale ogni 3 mesi

01,12.O2

01.12,02.I02

cablaggio

Intervento: Serraggio mnnessione quando occorre

01.12.02.r03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre

01.12.02.101 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni

o1.12.03

01,12.03.I02

Sistema di trasmissione

Intervento: Rifacimento cablaggio ogni settimana

01.12.03.I01 lnterventor Pulizia ogni 3 mesi

01.12.04

01.12.04.I01

Altoparlanti

Interventoì Pulizia ogni 6 mesi

07.12.O4.102 Intervento: Seraggio cèvi ogni 6 mesi

0r.12,o5

01.12,05.r01

Pannello di permutazione

Intervento: Rifacirnento cablaggio quando ocaorre

01.12.05.I02 Intervento: Serraggio connessioni quando occorre

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

o1.13.O1

01.13.01.r01

Alimentatori

Intervento: So6tituzione quando occorre

01.13.02

01.13.02.I01

Apparecchi telefonici

Intervento; Pulizia ogni 12 mesi

01.13.O3

01.13.03.I02

Centrale telefonica

Intervento: Revisione del sistema quando occorre

01.13.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi

01.13.04

01.13.04.r02

Pulsantie.e

Intervento: Sostituzione pulsanti quando occorre

01.13.04.101 InteNento: Pulizia ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.l/LO1

01.14.01.I01

Apparecchio ad incasso a led

Intervento: Pulizia quando occore

01.14.01.I03 Intervento: Sostituzione diodl quando occorre

01.14.01.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

01.14.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni anno

o1.14.02

01.14.02.I01

Apparecchio a parete a led

Intervento; Regolazìone ancoraggi quando occorre

01.14.02.I02 lntervento: Sostituzione diodi quando occone
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Codice Elementi Manutenibill I Interventi Frequenza

01.15.o1

01.15.01.I01

Tubazioni in rame

Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

I
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TIIENDA §A§ITARIÀ LOCALII AVI1LLINO

UOC TECNICO PATRIMONIAT§
irl.: 0825.877411 - laxr
825.877406

DirÉitore: lng. Darìiele Fìlippcne ',vww.aslavellino.ii

OGGETTO:
p.O. "S. Ottone Frangipane" - A.iano lrpino

Lavcri per la {ealizzazia*e d, UtllTA' TRATTAMENTO
INFETTIV|/COVIO da n.10 FL di terapìa sub-intensiva e
n:16 PL di degenza ordinaria

COMMITTENTE:
AZI ENDA SANtIARIA LCCAT! A\,/ELLINO

Via degli ;rnbil}]bÒ 1C112

83100 Avell;no

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO rAV 15
progeitista:
i§. Daniele Fi!ìppone

ffi;rffi
OIRETTORE GINERALE

Dr. ssa Mana Morgante

§CALA 1: -r.arlgio Za2A



COMUNE DI ARIANO IRPINO
PROVINCIA DI AVELLINO

COMPUTO METRICO

Lavori per la realizzazione di "Unità Trattamento infettivi/coÙd" da 10 pl di
terapia sub-intensiva e 16 pl di degenza ordinaria presso il P.O. S. Ottone
Frangipane

AZIENOA SANITARIA LOCALE AVELLINO

IL TECNICO
ing. Daniele Filippone - ing. Antonio Caggiano

PriMus by G(ido Cian.iolli - copyright aCCA sofa€re S.p.,t
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NP_ARCH 'calcolato sulh suÉrficie, rn,rl sa l'evettuale pane vet_ata, compreso,
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a qualsirei aiteza e cmdizione. ComFeso I'accahstaftetrto dei
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2204
:.15(l
2,204

r.i0a

2.t51.
t.5ftr

2.t5{l
l.i{,1
2,ma
2- ]<l
2,2N
2.t5i
,._i0{

2185,4

,o.oiòi

COMM TITENTE: MIENDA SANITARIA LOCALE A\ELLINO
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\xnl.(ìrl.
l lRlll r\ T]LSIGN,AIIONI DLI LAVORI

l) tNl l Nst{)\ I

{Ju3rìliù
i\1 PO R'I'I

Èr.ns. Ìu:ìs. LÙÉ T( )T,.\: t

lttP0Rt(.) 40'020,?9

20,68

t9§l

26,64

25,38

4,U

7,10

16,44

16,54

16,56

1628

66,08

16,85

10,95

27,04

I8,5t

I8,9(

27 §(

19,9'

i:

A Rlì,',R lAlìll

comllrEso la scairiolafura fino al sitl di carico.
AIA SUPf,RIORE
loc I

ALA INFERIORE
loc 1

loc 2

loc 3

:

loc 4

:

loc 6

loc 8

loc 2

:"" '

loc 4

Ioc 5

'loc 6

loc ?

loc 8

loc 9

loc lo

66,l8

1..12
-:.::
62,94
'2.1'1
-1.71

85,25
'1.6r-

-r.ifl
81,22
-2,67
'l.rl
-.1.5{t

tsA9
-1.71

52,61

-1,67
.t.72
.:.10

).67
'i.71
,2,l0
52,99

"),/.ti

-3.01

52,10
-t.12
-2.2:

175.1r
-E.{'0

- 16.011

'1,0 t

-2.53

s3,92
'5.16
35.04

86,53
-t.7:
-2,t 7

-{.50
59,46
- 1. j-:
,2.n1

-l.ti
60,48
- 1.7:

-2.25

82,98
,1,7i
,2.61

-^l.il
86,4C

-1.;2
-:.6-!
-.{,5(
63,14
- l,7l
a.t'i

l'Ì07,8: +ò ozo.

COMMTMENTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE A!'ELLINO
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\ìnrì r)d.
I.\RìI T,\

nLSkiN,1Zì0NI- Dll L;\V()Rl
!) li!1 t, §-!li)§ ì

Q iirrQ
l\.1 t,{} R l':

tar"rg. lurg- là 
-c.

T( )T,\l a

RIl'{'R10 I t07,81 40 020,79

Soo-mano positivi mq
SollrrlÌano l§gitiYr rr.!q

SOI{MANO mq

,Dernotizione di lram€zzatlù:a, compresi lbnere per tagli, carico
i§aspoito € accatastam€i\to dei màteriali riutilizzsbili er'o di risùIa lino
ad ura distanza di 50 o1 Spessorc lmo a 10 cm
A.LA SUPERIORE

.i RIi}I'Iì IAìtI

loc 9

loc l0

:

:loc ll

loc 12

loc 13

i

l

l9;70

t4,10

2496

r9J8

19,64

84,94

1,03

0.5c
2,31
0,50
0,82

l,8l

1,m
0.49

0,38
2,05

l,(ì(l
1.41

: 4.6{
, 4,2C

0,50
l,9t

0,94

i 0,5(
0,8c
o,9l

0,5(
I l.2t
: l),22

0.5c

l

l

:

II,ttl

5.0{)

.

:

rl.J{}t
Ì.]{ir
t.i00

0 rr00

t:41)
ì, itìo

.tiiÙ
1.:,lrì
i.ill0

0.800
l,:+{

t.J00

l.:«r
1.200
t-1,ìrì

Lrlìlrì

t.i.jr,0

1.:,{0

),4rì!

0,tùu

l

I

!.i(lil
3:00
r, i5d
2.150
t,i{r0
3.200

l.li0

3,200
:-150
2.150

3,200
2. ts0

i.iotl
3,200

2.:50
r.-{00

t.jixt
1,650
2.r 50
l. i5{r
l.lsal
I jatfl

3.200
?_150

3,200
: 3,200

i 3joo
3,200
2,150
1.200
:.I ifl

: 2,15C

2,r50
2,150
3.200
2.1si
3,200
l-,-5il: :,zoc
1,200
3.20C

:.ril
1,200

1,20(
I 2.lsa
' 2,tsc

320C
2,15C

3.20C

: 3,20<
i 2,15c

2,t5C
3.20C

-:.:i
63,04
-l.rl
-1.6i
)15
47.04
,1,,"1

79,8?
-1.i2
,:.61

| :a35
: tt,lc
| -l.7)
| -2,fi
: '2.25
| 62,85

-t.,12

: -:.0;
: -1. i5

: 22s,09
-:t.-1.,

: --1.{,1

: t lgg,lZ

l'565.84

:

:

Ì 3.30
-).11

: 7.14
I,ro

i r,ro
1 1,76
ì 5,79

,:,f7
i 2,19

I,05

i 0,82

i 6,s6

! -.1,0t

I I r,SaI -i..1-1
: 4,61
| 14.'t2

! 13,4-4

: -t.,.2

i 1,60

6,2',1

: -!,i2
I 2,02

r l,6o
I 1,72

i 2.0e
t3,«

r 1,60
; 2Ja

0,41

; 1,60

i t06.45

9 218,

49 259

COMMITIENTE: MIENDA SANITARIA I OCAI-F, A\ELI,TNO
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Sllnr.0!il.
r,\tìlt-t,A

Df sl(-,\..17rlNt Diì t_À\j(lRr
l)IMLNStO\{

1.1ìr til1ì

I1.{Pt)R1l

pnr.ng.: hrrg. ìalg. ll/ptso laT,lt t
RrloR tu I06,45 49 259.25

t.74

o'94
0,50

,AI l rxrrnlonr

913
l.q0

, 3,68

0,32

, ,*
: 0,84

o,29
0,51

: 0,99
: 0,t0

Z'OO 1,46

:.00

0'82i:;
0,ql
0.16
I,2C

: 1,90

: 064
r 0,15

: 0'50: 1.1
t,82

1.,ì
0,86

::2,U
à:1Ì
0,33

' l,o2
: 0,33

0,71

0,17

0'1c
' I 192

: 1,02

0,2:
2,79

l.5l: l,l';
0,64

0.36

5.81

Sommao positivi mq
So ìmar nugahu rìril

SOMMANO mqi

I I Rimozione di corìtrosotlEi in metallo, comE€si la rimczione delle
R.02.080.030:list€Iature di suppofto e dei fitetti di coprigiunto o comice e ogni
.a orìeÉ e magisùero p€r drre il lavoro a pfrÈtta ,egola dbrlE, escllso ìl!

trasporto a dscarica RimùzioDe di conlrosoffitti ifl meta o

.1.LA SUPERIORE

, tLtì,,,t{1\t{t:

3.200
I 150

2.150
3,200
2,150

3,200
3:00
3.200
2.15'
3,200
2.150

3200
3,200
2.150

2,150
2,150
3,200
3.24O

3.200
1,200
:.ri0
3,200
2,150
3,200
2.150
1200
3,200
3,200
3,200
L L50

2,150
2,t50
3.200
3,200
1200
2.l5tl
2,r50
3,200
3.ZN
2,150
3204
2,150
3.200
2,154
2,150
2,150
2,154
2,150
2,150
3 204
2-150

3,200

3,20{)

2.150
2,150

3,21X
3,20C

0.800

I

0.t{}0

i,.J1.il

:

{ l_iìr,t}

:

0.800 i

o,Jr.{t

:

0.t00
.

5,57
-t.12

t.60
2.13

: 1,47

11,14

6,08

i 11,78
: _1.71

| 7,6A
_ì.71

i i,8l
i 0,62
: 1,63
. 3,17

0,32

: 9.41

ì -1.44
12,83

: 1,76
i s,66
: -1.71
! 2,88

r l,l5
: 4,13

I 6,08

I 1,38

0,75
: 1,60

i 5,31

j 5,82
: -,1.u

t,85
: 6,53

i 7.30

| 0,X4
i r,06

2,19

: 1,06

| 0.31
: 0,22
: 2,t9
t ?,19

: o'41

i 8,e3

I -1.72

: 4,90

i 1,28

: 2,19

; 1,38

t,t5
: 18,66

: 303,88
I -_13,:(

4.1F l'293

COIVMITTENTE: MGNDA SANITARIA L(rALE A\ELLIIIO
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\rllì.()r11.
l,\Rt1;l:;l

l)[SIÙN/II)N! DCI LÀVORJ
lrli,ll\\t(, rl

(lu3r1i|ì
I\lP0Itl l

I'nr rr!. lrg. Inc. l.{./a,(so r,rilllrr, T1)Tr\l a

(IP(}RIU 50'553.1(

coùettivo
filim
AI,,{ TNFERIORE
coonemvo

: SOMMANO mq

12 Scariolatura di materiali sciofti di qualsiasi Datura e consrstenza.

E.01.050.030 proveoienti dagli scavi, demoljzioni e rim@ionì, enùo I'ambito

.a de 'area di cantiere. Sc€rriolatura di materiali sciolù
Vedi voce n" l0 [rnq 270.68]

Vedi voce n' I I [mq 158.55]

SOMMANO mc

13 TraspoÉo a discarica autorizzata corfrolata di materiali di risulta.
E.01.050.015 p,rovenìerti da movimenti tera, deftoliziod e rimozicrd, es€giriti

.a anche a mano o irr z(,le disagiate, coo auocarro di portata fim a 50

q, conpresi caricq arche a darc, viaggiq scarico, sp?trdimmto d€l
:matenale ed esclusi gli oneri di dascarica autorizata Trasporto a

idiscarica autcrizata mnfolata di materiali di risulta
Vedi vorx n" 1 [cad 42.00]
vedì voce n' 2 lks 88 201

Vedi voce n'6 [mq 110.94]
Veda voce n" 7 [mq 728. L9l
Vedì voce D" 8 lmq 343.26]
Vedi voce n" 9 [mq I 565.84]
Vedi voce n' t0 [mq 2?0 68]
ivedì vo're n'1l [mq 158.55]

SOMMANO mc

14 MurÀhrra o §ameua§r"À lealizatÀ c6ù blocchi ir calsesù_uzo

E.08.080.010 cellular€ autoch to, a\eDti ùD peso specifico di 500 Kg/mc, eseguita

.b icoll collante cemeotizio a rit€ozione dacqìra avmlE resistgnza
'camtbristica media a so{Dpt€ssifiIe os infoic,rt a 6,0 N/ffilq.
ComFesi e ccmpeffati nel pr€zo il calo e il tiro in atto dei materiali,
la formazione dei giunti, riseghe, mazetE, spigoli, architravi e

piattÀbande sui vdri porte e fuestrE, i p{,rti di s€n izio fmo a 4 m dì

altezza dal piatro di appoggio e quÀfal[o occore per dare il lavoro

finib a perfetta regola daito. Spessors l0 cm - REI 180

:ALA SUPERTORÈ

ilil'iìl{lAx:

64,t..
4.2f

90.0{

0,50
0,10

i

:

:

2,00ì

l

l,t!
l,l0

0,94

0,3c

l,6l

0.8c
3.01

0,8c

t,81
0,73

1,0(

l,7t:

t,9(
1.53

z.o1

1,82

0,120
0,010

0,340
0,!00

ll t0il

il.Sltl

0.1ìllrl

1) !a{

ll.tjr,al

0,450
0,100
0,060
0,120
0,020
0,010
0,100
0,050

l-lir

2.15C

3,20(
?.r5i
3,2fi
2-15t"

2,t5C
1.20C

:.15i

64,19
4,28

90,081

I58,55i

:

: 3218
4,161

:-:
: l?34ì
i

l

!

i

5,58

.

l

:

i

!4 44)

884,',

1',654,

::
i 32li

0,09
6,66

: 87,38

: 6,87
15,66

': z1§1:
; 1.931

i rs+,9'lr

i

:

i

l

: 3,81i

| -1.i2

I 3,01
: 8,29

0,96)

: -1.'7:

r 9,61
ì 1,77

I t,58!
| 1.57

1 j,zo:
: . t.-l'

5,44

1,72:

i o,os
i 4.90

4 785.

57',878.

COMMITTENTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE AIELLINO
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\nrì.Ord.
i,\RtIt]..\

DtSìÙNrV[]NI LItI Lì\'(}RI
l) il\t I: i'i S li) \ i t\tPUl(ìl

l).rr"rg. lllng. lnl,g. H,'pcsir lnifà xr TllT:\l E

Rl1'()Rio 99,64 57 878,24

0.80
r,14
4,20
0,90
1,96

4,20

l,4l
0,40
3,19
0,07
0.17
4,23
2,51

3.47
1,50

4,10
4,16

o,92
5,q)
t,85
1,75

0,24
0,80
214
0,94
0,82
1.«
o,67
4,17

0.32
1,50

2,$
6.20

0,80
0,45
0,80
0,70
0J9
6,26

0,'71

0,4 t

0,70
0,13
0,16

: ALA INFERIOR.E

Sommano positivi mq:
lorììÌìano xcgrtrH llìq

SOMMANo mq

15 Consoldaflento del pavimento esistent€ allo scory di ulilizzarla:
NP_ARCH cone sottotiDdo stabi! alla nu:'/a pavlr:tazjone 1ll vmilicol

{ tìrf ()tì tARi:

3,2N
2,150
3:00
3.200
2,150
3,200
1,200
:.150
3,200

3,200
3,2t)0
2,150
2,150
32N
3,200
:.ri0
3,200
2.r 50

3,200
2. r ,r0

3,200
1200
:.r50
1,200
3.200
2.15'
1200
3,200

3,200
3,200
2.ì50
3,200
:. i50
2,t50
2,t50
I,200
3,200
3:00
3J00
3,200
3,200
2.t50
2.150
3:oo
3,200

3,200
t.l5tt
2,150
i.2M
2,t50
2,150

3,2m
2.1511

3,20(
2,150
2,15C

2,15(
lrm
3,20(

I

0.s00:

:

t.40i)

L.4iH r:

I l.rirrli

0-Sat,:

l_4rì.)

:

1r.sr{r

0.30{l:

,

1t,ti00

:

f).s00

:

0,Jul,
:

6,43

5,57

t3A4
1,94

| 6,27

i \3,44
| -1. .12

4,51

: t,28
i t0,21

: O,ts
: 0,37
I 13,5{
i 8,03

i ,1,0 t
j 6,56

i -.i.01

: 1,68

i 11,10

: dt9

i 15,04

I 13,31

: -l,tll
i 2,94

: ta,at
5.92

; s,ro

j rec
: -r.?2
I 0,52
l l,1z
i 7,81

i l,0l
i 2,4

2,14

: 13,98

I -t.l:
i 0,69

! 4,80
I 1,68
! t9,84

r.il
ì 1,72

i 1,44
,, l;t2
i t,51

: zo.ol
: ,l,r.l

ir,us
r 1,66

I 0,88

i l,5l
: 0,42

0,51

: 402,18

: -; t,:q

: 3'?0,?9

:

l l,J6

, OS SAO,f

COMMITTENTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE A\ELLINO
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ì,.rrìl.a)Ld.

T^Rlt,i-:q
,LSICN r\Zii )Ni] IìtrI LAY(JIII

t)rvt:NsìÒ\t
Qr3nrNi

Itltt)R-ll

l!!r"ìrg. hng. l$ g. H pt s, TI}TÀI F

RIP0tì l{) 6q 580,17

r9

t6
8.r5.m0.020

.{LA SUPERIORE
spogliatoio uornhi
spogliatoio doDne

dep sporco

\yc 2
wc3

r,rc 5

sala monitor
loc svestizione
AI,A INFERIORE

loc m€dici

:wc I
idep spo."o
wc2

wc5

wc8
rALA SUPERIORX
:d"p
isala monitm

dep famaci

deg t
dec 2
dep pulito

.a"e:
id.e I
des 5

fiftro
ALA INFERIOR.E
d€p
med

:n" ."4
dep farmaci
dep a§
loc ass.

d"e I
deg 2
des 3

:deg 4
,deg 5

deg 6
dee 7
d.C 8
dep puiliùo

: SOMMANC

Rivestimenlo di paGti itr liÀstrelie di ceiàsrica smaltata in past!

biarca, moncotir4 di prima scelt4 cotr superlicie liscia c

semilucida o bocciadat4 poste itr opem c(,r idorco collatrtÉ sr

: sottofondi predispo6ti, secofldo qualsiasi confi gurazi.me geomettica
icompr€si la suggplatura dei gimti ùn cerneito bian@ o colorato,
pezzi speciali (angoli, spigoli, termirnli, zoccoli), i tag.li a misìn'a, gl
sftidi, il tirc in alto e il calo dei materiali, la pulitrrra finale e og

altso onere e magsEro p€r dare il lavorc fhito a perf'etta regola d'artr
Dime6ioni 2010 cm, lucide/opache

14,81

15,46

3,82
4,34
4,04

4,00
5,00

3,@
2,94
'7,94

t8,2'7
3,18
3,61
5,41

8,05
5,61

4,67
4,98
4,46
5,98
5,48
5,41

143

4,69
2,43

16,45

33.45

t822
14,32

15,53

66,03
6,90

3,67
t3,96
19,03

3,15
4,62

16,71

23,01
20,85

1224
2258
T2A
33,41

31,50
3,t1

91,39

1l 9 757,

A itttalRl Atìl 79 137.

COMMITTEN TE: AZIENDA SANITARIA LOCAIf AVELLINO
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\Llììì.r).
T,\R.II-I]A

r)[sl{ìN^ZL)NL 0Ll Li\\r(]Rl
1) {\t t Nsti)\l l:\.{I.)R'l l

pir.ug. luìs. I lars. : H1peslr T()T.U E

RIP{'RI() 79 331 .5C

AI,A SUPER.IORE
: spoglratoio uornini

]J
:

: 

spogliatoio donne

)
I

dep sporso

w.)

wc a

:

,*c S

sala monits
l

hc svestizione
:

AI,A tNT'ERIORE
cucina 

:

wc assbtilo

:

loc mdlici

wc loc assist€ :

dep sporco

:*2

wc3

:

wc6

:

wc8

Soamano positivi mqi
Sonurai|o *eÈitNr lìÌq i

.A llJt)':Jì lllìll

2530 2,200
I r(r .l-iJ I'r l.iJ0

' I r.na r.ioo
4.401 l,2oo

tri r : l5ll
8.56 2,200

: u{J ll-s00 : lill
2t.ool 2,200

l.r:ir ,rSù, : l;0
I $0 I r'rrr
rUr{r: 1.500

s.o7l 2.200

I r' tìr-lo l. 15.

s.351 z,mo
I t r.dd :.1-i,

8,001 : 2.200
1ì S{[ì 

' 
!ial

"-l 
)t!\''" 1

J 0 r,Ì0 :. t50
l.rr I I I 500

8,081 , 2:00
i ,, r, dr l. r5o

c.r0L z.zot)

| 0 RrÌo trr|
I rr !'l I 500

7,80 22M
0.800! 1.150
l :[tsr i 5utì

6.901 2.200

J .trn l.t:o
13,65 2.200

i'.dlr0. l.li0

to.roL 2.200

I u EUU l.l i(r
r8,o5l 2.2U)

l.-:!'r : lirl
I _{00: I i1'0

9.141 ll00
\ul) -- tit)

e.4sl 2.200
tì !, yl l.lso

I l.Jùl r.jrr.,
9,301 : 2:00

al ì11[ r: z t5t)
, I r5oo ri({r

ll.esl 2,200
rì sr rr 2 t5ù

10,70 220n
, tl.lOO: l,l-i(

1 illr l-500

8.801 .2,2m

I 0 r00 l. rirl
9,201 2.20C

!!8iJ{l 'li(l
I \, fll :lrl(l

8,s01 2.20(
I .BUU l-tirl

t0,75 2,200
r) ì{xl .- (

r.sott: !ir(l
e.4oL 2.20(

I ir-iuu lli{
I 1500 l.io(

9.30 2.200
I o,8oo :. i5(

l

I

I

I

55,66i
-i.l-.1

-t,95
9,68

18,831

-3.4.1

46,20
-1,,1+

-: l,
- l.rl I

I l,15
'1.,"2

! 18,37

17,@l
I -Ì.71
r 20.61
i -t.ll
I -1.i ,

: 17,?8!

I 't.t:,
: 20.02
| -1.;2

: -l.s(r
! 17,16i

t -1-12:

: -l.5ll
i l5,l8l
i -t.)l
: 30,03

: 22,661
-1."t2

: 39,7t
: -1.69

20,1t:

20,79

i -1.7:
: -1.1§
,, 20A6l

-\.11:

| 26,29
: ,i.ll
| 23,54
: -1..1):

] 19,16

I -t.;:
: 20,24

I -:,:i:
: 18,70

| -l,"12

| 23,65

i ,2.25:
r 20,68

: -1,.2.

i -2.?5
1 20,46
1 -t;12i

. 5 ,92
_l§.ò5

i 5t821 : 't9 33'l

COMMTTTENTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO
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\ùrì.t)1('.
fARII:1,,1

DLS l{ìL1ztrlNtr illl L^\'0Rl
Dliiil,NSto\l

Quarirti
i\t,trlì 1t

$r.tu. lùr1g. lar e T()T,\t E

P.l!'URI(.1 sl8r7 '79 1i7,54

l7
NP_ARCH
06

SOMMANO rnq

Preparaziorc del fondo colr materiali compatitili alle operazioni di
incollaggio dei pavimenti in Pvc/linoleudvinilico eterogerìeo

compatto o prodotti similari.
Coinpreso ogni onere, magìsterc € materiale occorr€ote per ìa perfelta
resa a regola d'a(e.
AI-A SUPERIORE
dep

sala modtor

dep attezzature

dep farmaci

des I

:, ^oeg t

dep pulìto

des 3

l

:

aee +

deg 5

6to

ALA INFERIORE
dep

iloc 
med

:

aep farmaci

dep att.

deg I

t. \l

2-r(,

l.'.10

)_{\,

,),rx)

6.U)

2.4{)

:.0u

2.1)1,

:.rI

4,U

t4,80

9,10

6,40

16,70

23,50

2.14

17,60

15,50

16,3C

69,10

t0,5c

8,m

16,6C

r8,6C

E,M

8,7(

0.s00
l,-ìlìa]

,.1J00

0.800

t.-i00

().Sliii

t..it:Hl

!-irla

0.t00
l.41ll
i.50(

0.3{x
l.1r,a
1.50e

(ì S1,r

1.4trl
t.iql

0.8(X

t.-trL
1,5ù{-

1l i]1n

i,4$t
i.{rt

Lljùt

0.80(

a s1r

1.50i

{).Sl!-

t.iot

0.30t
t.5r{

l.l
It

2,r00
2.10ù
2,100
l, ttrt)
r.:00
2.t00
I,100
2,100
:.100
2,t00
2.100
ì :00
2,100
2.rt0
:,100
r.2rJQ

2,100
1,r00
2_ I iX)

l-l({l
2,100
2-t00
2,lm
:,100
2.r00
r.:{!11

2,1m
2.10{
:.1({]
!,:00
2,100
:, tti{l
2,100
1.:r{l
2,lm
2- tL\l
:.1(x:
: lr,a
2,t00
2.1t()

2,100
l. ialll
2,10t
2.r04

2,100
2.1$.
l,f{r!
2,100

2,10C

2,t00
:,10('
r.2c'l
2,100
l,llL
2.1i{.
t.l(x.

518.27 19,83 20 642,t

10,16

- 1.61ì

3 t,08
'1.-1Ir
,r.56
t9,53
-llrl
13,44
,l.68
15,07
--1,-ì(i

- l.tì0
48,83
,l,n8
-2.r)4

-1.«r
49,35
- l.irt
":..)4
-l,t$

"Ì.61
36,96
-,.61t
,:,r'1
-t.80
32,5s
-1,(;a
,2.114

-!.311

34,23
-t.68
-:.r-+
-l,s(l

145,11

-t5.i:

,3.36

22,05
4,'i2

r 6,80
-t,68
14,s6
- ì,firi
-3.trl
r9,06
,_r,-la

- t.1ìl
r 6,80
-1,Òa

18,21
- l,6d

3.:16

- t.9{l
42,21

-t.a !
-1.§{
-1.s0

.r RtP(itt tÀt{t 99 980,

COMMTnENIE: AZIENDA SANITARIA LOCALE A\TELLINO



pag. 13

Nr*n.Orrl.
t.\R 'i:\

DLSI(ìN,Vl(lNIi DIil Lr\'ORt
t) Ir\.1 t:NSt{)\ t

(.ì!i3rù*
rllP{)n'ìl

Par ug. i lung (,nilrni0 l()TÀl r,

Rll'r,RlJ 569,00 99',980.19

t"rl

lr,50i

r43o]

,r,rr1

19,90

l
23,50

1,50

.

2.t)().,

:.00

?,rx)
9.«l

:

i,ix)i

dee 2

:&e 
3

:

deg 4

dee 5

dec 6

.dÈc1

:

dec 8

dep ruifito

:

:

Sonlmao positiù mq
: Sonxranù ncgilili rìrq

SOMMANO filq

:

Pavihedo in pw omogeDeo decoÉto a tutto spessde, prEssatol
'morxÉtrato, con sqerfcie gofÉata tlarlata. cla§§e 3443 s@oùdo
,norma EN 685, rEsisEÉa allabrasione gruppo T secondo UNI EN
660-2, adiscilolo R9 secoùdo DIN 51130, ftazione al fuoco classe

Bfl-sl, spessorE 2 mm, p€so 2,9 kg/mq, basse emissioni di sostan2e,

voiadli p€r utilizm id intemj, itr op€ra §lxr idoneo coilaDte, compresit:
la preprazione del piarc sup€ricre dsl massetto di sottofondo cotr:

Dalta auto[i€lhnte, tagli stidi e pulitura linale. iD teli di 1N$tezzz2
m e luJìgbez?a 25 m
:ALA SUPf,RIORE
dep
sah mo tor
de, artsezature
dep famaci

,deg I

deg 2

dep pulm
dec 3

deg 4
deE 5

fihm
AIA INFERIORE
dep
med

loc med

l8
845084

2,t00
:.1(i{r
t.100
1.2{){}

2,100
1.100
:.1..)0
I,l0{t
2.100
2.ìt0
1.11,(l

I.2ty)
2,100
1,100
2. r00
i.100
2,100
2.r00
I I (!(l

I,2IXì
2,100
: l0(i
2- 100

t.:ix)
2.100
: r0t)

2.\{)t)
r ì00
2, r00
:.l(fl
2,100
2. t00
:.lt(t

2.10ù
Ì.:(_{r

0.800
i.-ì50
l, -{1}l

:

ll.urxr
l. i.in
t.5{»

0.Sixt:
i.150:
l.ittr)

0.1{xl
ì.isIi
1,500:

.Slli
1.150

1.ior)

0.s00:

l-irrù

L,i50i
1.5{n:

0.fr0i1

L,l50i
r..t00:
).41'(t

r-500

i

:

40,95
-ì.68
,:.:t{
- t.s0
40,95
- i.6ìt
-1.s4
,t.30
30,03
-1,§S

-2.8d
-1.lJl)

41,16

i , t.6lr
--t.lj,4

- t.tì0
| 41,'79
i -t.6i
i ,2.§4

i -t.rlr
i 49,15

I -l.t'8
: -:.S{
; --l,OO

i 48,51

: -:,S+
I -3..,0

! 15,75

i -1,68

r 203,0?

1 :15,52

: -2.e1
--1,-t(i

i -,).tto

I L :OZ.g6

:-
978A6

i

:

:

r l,+:
1222

i 4,69
., 2,43
j 16,41: 3z,i:

13.4i

| 1821
: 14,3i

66,03

, 6,9(

: 3.6,
i t:,sr
: 19,0:

5,80 5

r RII)')IìIAIìIT 263,30, 105 65s26

COMMTTTENTE: AZIENDA SANITARIA I-OCALF A\ELLINO
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I rn.{) .

l,\Rilrl.\ t)LSlliNi,.1ZklNir Dtl L.\V0lì1
l) l\1 l,NSii)\ I

Qr3ntlli
I \.t P () t,ì 

-l l

Pal"lrg. k,ng. T{f:\l E

RIPORI0 263,301 105 655,2(

.

:

2.llil ll ilrÌ

rl.lr

rr.i{l

:

mq

mq

:

pcr

dep sporco
\',tc 7

wc3

.

iwc 

4

*"5

i*t
Sonrmarc positivi

SOMMANO

,n.*rzaeioro di cassotr€tti in cartorgesso (ove rccessaròl
,passaggio canaliaazione ana primarà compreso la rasatura,

rDreggarufa con pitura lavabih e ogDl altro onere e magi§tero

dare rl lavcro finito a perfetla r€gola d'arte.

SOMMANO a

dep fannaci
dep as.

dec I
des 2

deg 4
deg 5

deg 6

,deg 7

:deg 8

idep p,nlito

ALA SUPERIOR.E
spoglirìtoio uornini

spogliÀtoio drmrc

i*"'
,wc 

2

:

wca

*cS

sala mc,l1itn

ALA INFERIOR.E
cucina
wc assistito
loc medici

l9
N'P_ARCH
)8

1,0(

66,59

3,15:
4,621

t6,7 7 |

2l,0tl
20,85
21,?0
1224
22,68
23.2O

33,41

31,50r

3,t7 )

9t,391

14,87ì
-1,18
15,46
-r,13
t,82
4,34
4,04

:i.rr4r

-0,iì41

4,00:
-{).611

5,00i
l].64
3,64

-1.).t4

7,94

5,75
18,21

3,t8:
-{J.(}4:

3,67:
5,41
-a.61

8,05
5,61

-r.61
4.67 |

,ll-f4i
4,98:

-().64i
446:
-o.6-l

5.98
-0.ar.l

5,48
1,.64
5J1l

47',360,81

2 000.0c

A rìlta,R lAt{ jl t5i 016,0i

COMMITTENTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE A\ELLINO



Dag. 15

IìriÌr.Or1l
t,\Rllj{.\ DLS(;NilZìONL DUI L;\V(,RI

I)t[.{l-:l\:sti)\l
r) Ill,Lll

I\.{POkl',1

pÙ,,ìq. : i!ng- làrg. H,'peso T1]Tr\l F.

RIPORL{) 155',o16.0?

20

I.IP-ARCH
t0

Risistemaziooe, rasatura e ueDaftrzione del sottofondo sulle zone
dove è stato rimosso il gavatex allo scopo di rendere il supporto
pronto per I'incallaggio del rìv€stimerfio o a ,iceve É )a pìttuùzìone.

, Compreso ogni onerc, magistem e hateriale occonetrte per h pedeth
resa a rcgola d'€rte.
vedi ,oce n.8

SOMMANO mq

Fomit[a e po§a in opera di rivestimento munle vinilico eter§geneo
compatlo prowisto di filalsatura CE (ENl5l02), c.tr prestazioni di
Esisten"a agli urti conformi a quadto richieslo da a EN 259-2/ASTM
D 4226 e prodoito sec&do EN 649 con rov€scio in PVC cornpstto,i
drsegrn starnparo e superficie d'usura in PVC puro di 0.15 mm lbN:
429) tipo ProtsctlraI 1.5 e/o tipo Acuent Dxcellerce 80 di Tarkettl
mlori a scelta della DD-LI -
Il nvestimento dovÉ essere fomito con uno sf,essore totale di 1.5 mm
(F\ 428). itrFt di cm. 200 (lSO 24141 - EN 426) dialtezzacm ùo
peso iEN 430r 2400 g/mq

Reazìone al tuoco (EN !3501-l) B-s2 d0 incolato su supporio Al o
A2 e lqnnelli di gesso.

:Grzìe al EattaDento Polfuetanico rmforzato Topclean )(P PUR la

superficie risulterà non porosa e di facile manutenzione.

La composi?rcne del prcdotlo avra una percenùale in peso pan aJ:

I I 
o o di Conìponentr Naturali: l' I I o/o di prcdotlo Rrcltlaloi

inoltre, il materiale dovà ess€re nciclabile al 100%. Nell'o$ica di
:una miglise qualiti dell'aria negli ambienti, dovrà avere una
emissione < I00 rc/m3 (dopo 28 Eomi dall'insallaziorìe).
I teh d€l flvestimenlo dovranno ess€re term6alùE con l'appc6iro:
cordolo deuo stesso colcre, a] fitr€ di ottercre una suprf,Écie
moù,obtirz

,Il rivestimento dovm cGrispondere alle seguenti norm€ e valori e

dol1à essere prodotto d6 fòbrrclE con cenificazione

§Siptrài,,§S,1,{Plso S§ASJB0r<dr *F!- f,"pffidagj
chimicr tSO 26987 (EN 421) Eccellente

Abrasron€ tN 6OG2 I: S 2 mmj ftoùnetà Ele6osÉtiche EN
HBa€NJ252a 0.02 ltr2 rJw
Cunatura slalica al satqe ISO 21199 (EN 434) < 2 rnm
Soùd{à a[a luce EN ISO 105-802 I 6

Resislenza ai gr.ffi Test dello sclerometo eccelleDte (des$m gÉffio:
visibJe)
Resls|e za alto s6wameDro eccelletrte ( nessutr sÉgno visibile I

Flessrbrlrta ISO 24144 (EN 415) Nessun danneggamentc nessuna,

mUura
Resrstenzadelle termosaldau[e EN 684 > 250 N/50 mm

:lavabilita della superficie EN 12956 N€ssun cambianento
Igieoe Non favodsc€ la propagaziooe delle hferimi . :

Durezza Shors A ISO 868 94 , l

II rivestimento murale dovrà essere incoliato con zpposito adesivo su,
paret lisce, cofipatte. asqutle. pnve di crepe e cal1llahrl€ ed Eolare
dall umrdrta nel lempo. L ìrtilrzzo d rasanu e collantr dorm essere

làtto Enenò in corsil€razìorùe ie tÀrologie di impi.eep e ler 
,

EEscnzro i delle cas€ produmici degli stessi. Colori a scella della
DD.LL. Per la parte di rivestimento da utilizare tipo Aczzalt
ExcEllerce 80 di Ta*ett si fa riferim€rfo ale caratterìstiche dellar
voce NP,ARCH 07. Da mrsurac per la effettiva sup€r§cie di
applicazione. Compreso l'eventuale pareggiamento del drslivello dii :

0,5 mm con la sguscia e ogni onere e nragistem pff dare il lavcro a:
per lelta regola d arte

ALA SUPERIORE

:u* 
4'8/

sala monrtor 14,81

l,(ì()

dep attrezzaturE 9.3(

i l NrP{:,tì ìArì}r:

2,1

2.1

2,1

l.i

2, t0c

:

l'565,84:

-

1',565.84

:

]

i

:
:

:

It:

I

::

::

l

]:

i 10,16j 'l.SJ r

: 31,08i
I -i.34,:

19,53

) 54,11i

9,80 1S',34:

170',36

COMMITTENTE: MIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO
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N ì.(ìù.
t,\Rl,[A OISIGNMi'NE DU L\Y{JRI

i)t\ltl\s1!)\l
Ql!3ntrli

t\{1,{lR-l I

ld g. T( )T \1E

RIP(]R I{) 54,17 t70'361)a

t,(\)

9.0c
6,rll

1,00

:.00

deg 4

deg 5

:

connettilo

fihro

ALA TNFERIORE

:dep

Ììed

loc med

:dep farmaci

dep as.

,Le I

I

dee2

dep larmaci

loc ass.

:

:

&gt

dee2

dep pulito

deg 3

,**'

:

'dec 5

I

r.+nl
I

l6-70

23,50

2,70

17.6

15,50

16,10

69,10

r0,50

8,00

t6,60

r8,60

8.00

8,70

t8,70

20,10

1c,50

19.50

19,60

2. ìot i

2,100
2.Lt]!11

2.100,
:.I r!:
i,2il0
2,100
:,1ù01
2.10ù:
l.:lrrrl
2,100
2. i00
:.lir{l
t.100

2,100
.:. r ul
2,100
2.r00
:. tr,()
1.2ùD

2,100
t,t{11}

l.:a)i
2,100
l- llltl
2.ìrÉ
:-lrn
2, t00
l.rr0
:,100
2. I00
2,100
l- toiì

2,100
:. ì00
2,100
I1l)a)
1,:ù0
2,100
:.i0rr
1 ?{Xì

2,100
1,11r0

2,t00
:.l0tl
2,100
2.100
t.t{lll
2,100
2.r00
1.11.!0

l.:00
2,100
:,1{l{,
l.lotì
t.:$t)
2,100
2-i00
:. r00
t,l{[]

:.14r{l
l.ialll
1-20t
2,100
1.100
2.110
r.:i]rl

1t:{lx}

0.800
1.j0ttl

,:.liOlr

t..{1:x I

t.i0ù

i!,8rÌa

i.40c,
t.5il0

0.s001

:

0.sl!r;
t.4il0
1.5&rl

0.$00
lJiro
1,500

ir.8!ìrj

l.'1.{ rl:
1.5r0i

ù.8110ì

r..l{xl

].68Ù

l

0.ri$0:

0.8G)
l.:rìar

n.380
t.5{l(ìl

:

c.800i

o.ltu<l'

0.§lri r

1.500

rl,irrr t:

1.3:0:
ì.:.fl

0.800
l-"ì5c
t.j{}(i

11.3r;l}:

t,.JJrr

i.i&,

0,ti00
1.35C

l.5lxr

:

{r.!00:
!_.i5ir

I,50i1

-r.{s
13,44

35,07
-i.l{'
-1.8(r

48,83
- {.i8

--'l.bÙ

49,35
-1.63

-1.q4
,r.4(
s,67

- l,Qi
36,96
-1.dr
-:.!r.t
' ì.)ill
32,55
-i.68
-:.{r1

" I ,.\tl

34,2i
,l.6ri

, i-80

145,11

-t5.12
- | 7.6]

--ì.-ì6

,b./2

16,80

34,8é
-1.68

39,0(
-J.i(

16,8C

t8,21
- l.6r
39,21

'-l.l.l
,1,8(

42,21

-1,(;f
-?.11,1

,1.8{.

40,95
-t.6!
-:.3r
-r,§(

40,95

,r.ta
30,03

-:.&
.1.3(

4l,r(
- i.(r!
,1.§.1

- l,lit

-1 iìltì1ll{ lAlì1 696,8 170'161,3(

COMMITTENTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO
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!ur)r.lhl.
I]\IìI}]I;A aILSICN.V()N[ t]al L;\u:rl(l

t)tMl:Nsii)ì\l
i)rrìr ii. r

l\{PoRl t

pnr. g. i 11g. lar g H:p!§o Ti)TAI E

RIPC]RI{} 696.81 r70 36l,lc

deg 6

oeg /

:d"g 
I

dep puilito

:mDnettivo

.

i

I

soiDr»arro positivi rDq j

:

t.0rl

:

?,1)l)

;.1){}:

9,{1)l

:

i

:

i

19,90

23,50

23,r0

'I,50

96,70

Somlllanollegalì\ri ùrq:

SOMMANO mq

Op€re dr assislena muraria per impidti eletE cr ed drici
p(, assisEnza rmpin i eletErcr ed ilricr

SOMMANO a corpo,

:

('cmuosotl'olo reaLzzato coD pannelÌ d ana di roqrai. Erunrm lrscla.
vEniciara bianc4 spessd€ 12 mf,, rEazione al flroco classe Al, REI:
120, montati ad ìDcasùo su struttura in acciaio prevemicato a vista,
compEsa, composta da pmfiti Értad a C, profli intennedi a Z e a T

22

NP,ARCH
l3

23

855046

fissati ala stuoum mu-Àia tramite Eccordi e agganci metallici, 600
x 600 mm. pmfrli perunetsali eschlsi
AIA SUPERJORE
dcp
sala mon,lor
dep atEuzaturE
dep farmaci

deg I

deg 2

dep pùlito
deg l
deg 4
deg 5

1ìhm

AI-A INFERIORE
dep

med
'loc med
dep farmaci
dep att.

deg I
,dec 2

'deg 3

dee 4
deg 5

deg 6
des 7
deg 8

dep puilito

0.800
t.151Ì:

ti{llil

2,100:
:.1ùr:
:.100
t.t(x)]
2,1001

l. t{u:
:.li-r0:
ì.ll(i
2,100:
2.Iofrl
l.l{(|l
1.200!

2,100:
:.100
2,tw:
:.I cll
1.100
2.r00
l.lr]0ì
1.200

0.Jr!o
t,_l"tit

i.-i00;

1ì_s{l!}

i.:ì.i0
l.ii{)

rl).900!

0-800
r.150
l.4lx)
I .{'00 i

1.51)rl:

41,79

49.35
-r.68
-1,s4
-1.(ì0

48,51
- l,t ìi
-2.&4
-3.60

15,75

'!-r)S
203,07
,t 1,76

-1.91
-3-36
,9.Att

t 202,&
-:.:.1..10

978,46

1,00

t,00

1,43

4,69
243

16,45

32,75
33,45

1822
14.32

15,53

66,03

6,90

3.6',1

13,96

r 9,01

3,15

4.62

16.1',)

23§t
20,85

1224
22,68

232C
33,41

JI,5(
3,11

91,3i

50,20

5',600,00

49',1

5',6

A ììIi'IiIì IAIì'] 510,45 125 07S,99

COMMTITENIE: AZIENDA SANIIARIA L(TALE AVELLINO
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\u .O«1.

t,\Rll:i::\
l)LSkìN,{{l()NIr Dli l-:\V(}Rl

r):§1t:Nsii)a-ì
(lusriiù

lriP()Rt'l

tr.ìr.xg. ilnrg lg. Tlll \i.E

RIPIRIO 570,49 225 079,99

24
E_21.010.010

dep sporco

wc2
wc3

wc5
sah monitor
loc svestizion€

ALA INFf,RIORE
ùrcina

loc medici

dep sporco
wc2
wc3

wc8

SOMMANO mq

i

:Prepdazione del fotrdo di superfici murmie interne coo una mmo di
fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluiG coD

acflla al 50olo, ad alh peDetlazioùre, compresi il tiro itr afto e il calo

dei mat€riali, i pooti dui 
'€rvizio 

fino a 4 m dal piano di appoggio e

ogEr altso onerE s magistÈIo per darE il hvoro finito a perfetta rEpla
d'a'te Fissativo a base di reshe acriliche

A.LA SUPER]ORE
dep
§ala mooitor

dep amezzahre
dep famaci

deg 5

,§hro
spogliatoio umini

spogliatoio dttrme

dep sporco

:wc 2
wc3

wc5
sala monitor
loc svestiziorc

\ LI{I'')II IAIìI

,{LA SUPERIORE
spogliatoio uornini
spogliatoio donne

deg 1

des.2

:dep 
potito

dec 3

deg 4

:.0i)

!

4.84
I4,80

930
6.44

16,74

23.5C

17,6C

15,50

16,3(

69.1C

10,5(
25,3C

4.44
8,56

21,0t
5,0,
8,35

8,m
9,31

8,08

9,10

7,80

6,9t

l'o:

l.-ìrr)

1.500

lSaxi

1.504

i.500

1.500

iiaxl

0-10{
0.95C

0,.1{(l

i).l1r1l

0,95t
{1.30{

0

69,60

(4,871

1536:
3.82i
4,34
4.04i

4,00
5.00
3,&
2,94
7,94

5,751

ts27
3,18:
1.6'7:

5,4t l

8,05
5,61

4,61
4.98
4,44
5.98
5,48
5,41

I

4,60
14,06
-t.lrl
8,84:
6,08:

15,87

22§9r

-t.aù
2,5-t'

16,12)

"0.1i:
t4,73
11.+5:

15,49r

-0.45

65,65

21,51

3,74
7.2a

ì7,85
4,31
7,10:
6,80i
'7,96

6.47
7.74
6,63

50'103,

27'',383
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RIP()Rl{) 130,28 1'75 383,39

8,00
t6.60

18,60

8,00
8,70

t8,70

20,10

19.50

19,50

t4,30

19,60

19,90

23,l0

7,50
96,74

10,10

18.05

9,l4
9,45

9,30

I 1,95

10,70

8,80

8,50

10,75

9,4{
9,30

Rasatura di superfici in cdcestruzo e di Darti ricostrùib con malte

{ IìIP(JIì IAIìI1i

2.rl{)

i

5,( }{)

.

:

l

:

Sommado positivi mq
SonnÌr;lno nes{l}i mq

soffittii conpresi il tim in alto e il calo dei maeriaÙ, i poDti di
lservizio fmo a 4 m dal piano di appoCgo e ogni alu'o one.E e

magistero per darc il lavoro lmito a perfetta rcgola dhrte Con stucco

Vedr loce n" 24 lmq 761.Òlì

SOMMANO mq

AT,A INFERIORE
dep
med

dep fannaci
dep att

deg I

dÈe2

:*t'
deg I

deg 5

deg 6

oeg /

deg 8

dep puilito

wc assistilo
loc medici

dep sporso
wc2

wc5

wc8

0.950
0,950
r),100

0,950
0.i0tl
0,950
0,950
0,950
r)..100

0,950
0.300
0,950
0.100
0,950
0.,l(l(1

0,950
rl.i00
0,950
0.J0(ì
0,950
0lll(i
0.950
.).-ì(xl

0,950
0,t00
0,950
0.950
(Ì.300

0,850
0,850
0,850
0.850
0,850
0,850
0.850
0,8s0
0,850
0.850
0,850
0,850
0,8fl)

l.iul

ì.501:

i.5(10

:

1.500:

1.500

Ì,-i(ir',

1.iorr:

:

I-500:

l.5l)rl

1.5'l!)

,.i1llri

:

l

I

I

i'

7,60:
15,771

17,61
,0 {i
7.601

8,211

t7,17:
-ù,.15

i 19,10
: ,0,.{5

18,53
,i1.45

18,53i

: 11,45:

, 13,59
I _0._tj

i 18,62
i -{)..15

i 18,91
_{ì.45i

| !).9(l
i 7,13

: 91,87

ì -:.lj:
8,76!

: 15,34:
: 1,11

8,03
| 7,91

i 10,16,
! 9,10
: 7,48

; 723:
: 9,14:

1,99

i 7.91

i-; 714,t5
j -l2.Sa

761,61 :

:: 1,00

t.00 !

-::

:
:

:

:

761,6t

i: 761,6 t

:

9,49

l'9r9,

8',000,

:

l
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A75039 speuiali etrettuata con malta cernentizia monocompooente a base di
speciali, ìneni fmi selezionati. resine sintetiche e

applicata a spatola coa rifmiùIra a Èattazzo di spugn4
spessore nm bferiore a 3 fiun

doppiadr cui alla loce E 08.080 0l0b 2,00

SOMMANO mq

28 Tintoggiatura con pittura lavabile din rcsine sirfietiche anulsionabili
E.2l-020.030 (idmpittum), dah a pennello o a nrllo su pareti o soffitti, con tseE.2l-020.030 (idmpittum), dah a pennello o a nrllo su pareti o soffitti, con tse mari
.b a perfartta copetura. eschsa la prEparaziorc degli stessi da

conÉggiarsl a parte. cornprEsi il tiro in alto e rl calo dei materiall i
ponti di servizio fmo a 4 m dal piano di appoggh e quantralto
occo e per dare il lavoro finito a perfetla regola d'arte A ba§e dil
resur acrilche
vedr loce n' 2ò Jmq 761.Òll

SOMMANO mqi

:

29 tRete generale di distnbuzione acqua calda/firdda per un bagno:

015M t :stadad rcaliz3€ allintertìo det suddetto amttiexrte, con tubaziaÀi in i

:polibutileDe 4137 (diametm 15 mm) sfilabile pcta eotIo guaina in:
:pvc, giunzio rcatizzate mediante racccrdi in plastica a stdngere, con:

ieschlsiode delle tubaziotti dene irolonne di scarico ed adduzione

idric4 della posa dEi sanilfii e rubinetErìs e dellhssisteDza mureja
per bagu e baglo ass§tlto

SOMMANO cad

l0 Rete di scarico rcalizzata albtemo di m bagno standanù con

015043 tubazioni in polietilene alt3 densitÀ conformi alta $orma UNI EN
I 5 19, con giunzioni saldate, p:§saDte a Grra e"/o a
pareÉ secùdo rl fagirlo piu hele srno a raggiungere i sannarr. con

escllrsrone della coloma di scarico, del bocchettone di mcc{rdo, dell

sifmame e dell'ass isl€oa ùuraria
per bdgrù e bagno assi§tilo

: 
TOMMANO cad:

3l ivaso igienico a sifone incorporato in porceltana vetrificata bianca

015050a (vegoohirìa) dato is operÀ, alletiato to[r temtnlo biaso e §$ato con
viti e borchie, collegato ala r€te di scaril,, compr€se guamizioni,

aielli in gomm4 collarini metallici, cotr esclusi@§ delle opire
murarie: per adulti @mpleto di sedile in plastica

AT,A SUPERIORII
spogliatoio uornid
spogliatoio donrc

wc2
ìf,c 3

wc5
sala monitor

ALA INF'ERIORE
loc medici

32
015053

a[acciata al]a rete idrica, con rubinetto d'aresto, telaio e fssaggi
la cassen4 tubo di risciacquanento itr polietil€ne e coppele
polistjrolo espanso e qualto alEo oecessario per darla in o[

3t0,79

l
l

I

741,58

741,58i

'761.6t

t5.92

7,94

522,69

370,24

I,00
r.00
1,00

217

I I 805,951

6 047, t8

10'916,49

7174,20

3',051,07

i12'185:2
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lìmzionante, esclus€ le opere mrrcrie
per \6si igienici

.

SOMMANO cadl

]3 Vaso igieflico - bidet con ca§no allungato, sedile rimuovibile in
..01.030.010. :plasticà antisciwlo ed apertum anbriore per persone disabili,
1 dirnensiord 400x8mx500 mm, fomito e posto in oper4 ftalizzato in:

porcellaM leù:ifrara (viEeus - chrna) in colorE biarco o tinta tenue,

del tipo ad aspirazioÀe o à cacciata con sqrrico a pavimerrto o a

parete, cornpleto di cassena di scanco a zaino della capacrti non,
Il)inor€ di l0 lilri cor, conundo Fleumatico ag€lolàto; miscelatorc

:coD comalldo a leva e rc]ativa doccetta a mano; copertum i,l le8rc
vemisiato, coflprEso l'allettarnento su pavimenao coD cemenùo o I'
aggaqcio a parete, il rrlativo lssaggio con viti o borchie in acciaio:
crtrnato. le relatiw guarDllic[|l. ogni alua op(ra murarir e ogni altro

34 Pjaso doccia per pelsoùe disabili d€l tipo acftssibile a filo
1.01.010.030. pavimerùo, dirDeasicai 9001900 rnD, fiyrito e posto in op€ra,!
à ,realizato itr veaoresinÀ, in cok r€ biinco o tinta t€nue, completo di

,a icalcaG, corpo in ottotrc ciomato, irlshlbziotr€ €stefla a palete,,

commrlo a lera azionabile mn il bÉccio, il gomito o il corpo
comprEso di servocomardo c@ r€obziorìe € fissagglb delh poltata!

ìnerna del mlscetal(xe per eroBazone l0' per clascq azionamenb.
'sofrcne a pa§(e p€r dotcia e aloccetta a mano coD coUegamento

flessùilei lbtta e griglia itr ottcne cmaìato e ogni altrD clnere e
magistero per dare il lavcro fnito a ps:fetta regola d'arte Piatto doccia:
90Or900 ÌDm a filo pavimÈoio per pe$one disabù
AIA INFERIORE

116,60

1,00:

I,00
l,m
1,00!

l.0ol
1,m
1.00!

r,00:
1.00

974.53

l

1,00

: 1,00

I 1.001

I,00:

] r,oot, t.00:

I 00 5)8 94

l

i:

I I.OO

4 rì5,801

8110.n

4 231.52
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materiali di risulta al piano di carico. il carico ed il fasporto dei
rmedesimi aile Fbbliche discadche, il corrispeuiro alle stesse, e ogÈi:

: alt o onerE e mrgistero per darc il lavoro finito a perfeth regola d'artei
Pialto doccia da 8Or80 cm in extsa clay cotr miscelatorc

monocomando
ALA SUPERIORE
sp§gliatoio rlonini

: spogliaùrio donne

wc2
wc3
wc4 :

wc5
A1-A INFERIORÈ
loc medici

SoVMANO.id,

i

]6 tavabo in ptrcaììa,la vetsiicata (wtrDchina), §u dùe mensole in ghi§a'

)15062b smaltate dato in opera, colegato allo scmico e alle tubazioru
'd adduzione d'acqua càlda e ftedd4 completo di gnppo due rubirÉfti:
:con mmiglie del tipo rcmale, coll scanco autoùatico da l"l,'4,:
sifore crooato regohbile da 1", tubi di prolmgaÌnento a parete con
rosore, il tutto ln ottone cromato del ttn pesa[te comprE§i mo§ett|:
bu onì, viti crl]mae, con esclusiofle dello opere mufade: delle

dLmensioor di circa 65 x 50 cB
AI,ASI]Pf,RlORE
spoBiiatoio nmrini
spogUatoio dcnne

:wc I
wc2
wcl

sala rnonitor
loc svestizòrc
fihm

: ALA INFERIOtr.E
iwc assi*ito
med
loc medici

,wc I

:wc 5

wc6

wc8

i

I

i

SOMMANO cad

37

015062c

SOMMA.NO cad

38
:

Vasca rialzabile per ÉIsonÈ disabili a moviment zione eleltrica con

3s8,1

a,
;-,

.

]:
i 2.00

2,001

, 1,00

1,00i

: 1,00i

I 1,00

, 1,00

i 1,00i

: t,ooi

: l,0o'

, ''*,
I 1,00:

: t,OO

, 1,00

r,001

: r,ooi
i 1,00

: l,0o
r,00]

: 1,0Oi

: r,oo

I I,00
, I,001]-:
; x.oo

i

l

ii
i

ì- -'?s{;
25,00

3 230,A

8',954.5

2',o59,5

A l{ll()Rlìiì.8 
l

363 541.i
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1.01.010.M0. attuatore lireaE a b6§so voltaggiq fonrita e posta if, opera, misure di:
l ingombm 21h73 cm cornposta da vasca in vetrciesira su stlutti[-d in

'aÉctaio trattaùr con rcsine antirorrosiyej cenEalira di coDando i,
acciÀio jnox ASI 116; miscelatorE temostatico coD blocco di!
sicurzzal implanto di disinfezione con llùssomeùo di regolazÀone;

valvola di cornando lavaggio, ialvola di cornando disiÈnzione,
valvola di comn rdo riempimeoto; pulsanti p€r Ia oovimenlazione ea

blocco; doccetla mssa p€r disinfezione; docrettÀ blu per lavaggio e
ogni altr§ onere e magistem per dare il lavoro fiùito a perfetta regola

d'aft Vasca rialzabile pe. persone disabili :

bagùo assistito

Kit di n.2 MaD.r:glicdi p€r ùs$o
compGto da:

SOMMANO cadi

id acciaio rir€stito i, nylon,l39

NP-ARCH
l5 '- n.l Mahiglime orizoDtale per doclia, \as.a, WC, poria, ecc,, io

acciaio nvestito in nyhn, diameto esterno 35 mm, ìn operà comp[esii
stop di fissaggio: irGràsse d€gli aeganci a mum 555 mm (Dol I03C:
Lis.Molise 2017),
- n.l Maniglione vedcale mlorato per bagm a frarete, altezza 161

crD, jD tubo di acciaio rivestito iD nylon, diameto estemo l5 mm, in:
opeÉ ccrnpr€sr stop di fissaggo ( D0l lO4 Lis.Molise 20 17 t.

AI-A SUPERIORE
wcl

wc3

ALA INFERIORE

'wc2
wc3

,*r 8

SOI,IMANO cad!

MndglilDe di sostegno ribaftabile per larabo, WC, bidet, ec§., in:
acciarc zincab o tubo dr alhminio ri!§ùto in nyloD. dianerm estemo

,35 mm, completo di p«larotoli, iD opera ccinpresi stop di fissaggio: a

mùro, prcfondita 80 cm {D0l l06a Lis.Molise 2017) 
.

AI,A INFERIOR.E

wcl
wc -2

wc3

wc5

' SOMMANO cad

40
NP,ARCH
t1

4l
NP-ARCH
z7

Maniglione di sistegno desEo o sinisùo per lavabo, vasca, WC, bid€t,§T anrglone ol §isregno oesEo o srnì$Io pel lavitDor vrì§ca, wL, olq€q
ecc. in allurninio rivestito in rrylofl, diarreEo 35 rrrn, ìD operd:

compresi stop di lìssagio: a muro. profondita 56 cm (D0ll05a
ecc. in allurninio rivestito in rrylofl, diarreEo 35 rr,n, ìD

comPresr srop or !
Lis.Molise 2017).

ALA TNFERIORE
wc assi§tilo

\ RttrlR lAlll'

9',006,12

:

:

:

I,00
I,00
1,00!

r,001

1,00

1,00:

1.001

1,00

t.00i
I,00
1,00
l,00:
I,001

211,89

i

I

1,00

1,00i

1,00

1,ml
1,00!

I,00
1,00

I,00j
I,00

9 006.

2 966.

1',592,

tttitz.
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SOMMANo cad

42 ivuotatoio d'aDpoggjo bianco indicato Du ospedÀli e cùmmita Ponte

NP-ARCH Giulio, linea "Standard", cod. B41CQC0l.
16 L'anicolo, con scari,ro a pavìmento, è realizzato in vitreous-chin4

fuùziona e cor passo rapido e flussometlo, cassetta alta o murata.

: 
(Dirnensiori 435x500x520 [mm]- Peso 23 Kg].

iComple!odi:
- Grìglìa per wotatoìo asÉrortabile Ponte Ciulio, linea "Standard",

cod. H5[GKS01, reatizza6 in acciaio insx can attacshi Àd iicnstsi
laterali (Dimensioni 323x397x10 [mm] -Peso I Kg)
:- Flu!$in€§s a pulsaùts esterno corflpleto di tubo, temporizzatr, 8
sec(,di co, attrcco 3/4", in ottme cromatq cod H5IGCS04.
ALA SUPERIORf,
ALA INTERIORE

: soMMANo cadauno

43 'Fomitura e posa in opera di poÉ htsma realizata in una o du€ antt
E.t8.078.0t0:À baltÈnte. intÈlaiÀn ra pefiÉ€fòle ccn profilati il alhrinio e pan e[ì
.a con reticolo in legno fa porta sa.À compost! da I Parmello di

§pe§sor€ Ìutr, 45/50 tambufaio corl Dido dap€ cortomalo da masselk

di legro dùo rical-ato da idonea sgzime di spessore rnÌll- 50, cm
,battuE squadrab piaua e bordo vemiciato. Rivestimento in laminarc
plasti@, spessore 9/10 finltura opaca satinatr, colofl a scelta dal

campionario.Telaio rcalizato cotr profilati di allù&itrio. I te]aio si

compone di due elementi Fa t«o assemblabili tetescopicameùte: al

,Profrlo sagomato con alloggiameoto guamiziorc per battuta pannelk
:colr fi,lnziord di parte istema e srde pcr iNerimeDto profito. b) Pmlt
estema con inzoiìi di copertum dei cmtrotelaro. - No 2 cemiere m

ailumin)o. - N' I manigha in alluminio aDodrzzalo - N" I serratur;L

@mpleta con ogd altro onerE e magislerD per foEire il hvott
eseguiio a perfeth regola d'ane' Da 700-800 x h 2.100 mfi ad lms

anta
Baeni personab- Ircale assisteDz personale

l

i

iwc 3

wc5

,wc 7

*"t

SOMMANO caa

sp€ssoie mm. 45/50 tambuato c@ oido dape contomato da ma§selk

ldi legro duro ricavato da idonea sezioDe di spessore mm. 50, cor
battuta squadraaa piatta e bordo vemiciato. Rivestimento in laminatc
plastico, spessor€ 9n0 firltura opaca satioata, colori a scelta da
cnmpiomrio.Telaio reatizato cofl lrsfil2d di albmiaio- ll t€laio s'

rcompone di dìE elementi !à loro assemblabili tehscopicameDte: a
It\o6lo sagomato coD alloggiamexrto gùamizione per battuta pmnelk

con fillziodi di parte rltema e sede p€r inserimento profilo. b) Part(

estema con firnzioni di copertua del controEìaio- - N' 2 cemiere ir
:allurninio. - N' I maniglia ìn alluminio anodizzato. - N" I serratura

completa cotr ogni altro onere e magisterc per fomire il lavoft
eseguito a perfett! regola d'arte" Da 90G1.000 x h 2.100 mm ad

Accessi. spogliatoi, bar, persomle assisteo"& diretE depciti

S0MMANo cac

.

"Fomitura e posa irl opara di porta inteoa realizata in una o due antr

1.00i

1,00

1,00

L00
t 00,

I,00

9,00

!

r.00
1.001

i 2.00'

:

:

:
l

:

i

i

: 6,00

-:
i u,*

t:

:

i

t:
;

10,001

ì 10.00

:

1r,89!

i

l

:

:

t'3ts,ooi

i

6t 0,05

535.09

1',196-01

2',630,U

l'510,,

6100,5

.{ ììIì'1'tì IAJtil lqo 549,11

COMMITTENTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE A\GLLNO
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r,\lìri r.1

Dl:-iklN,VloNl I)Lt 1.,\\ (lRI
{)l\ll)isli)\l
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Lurìe H rr\ù unilriir tlTÀt r,

RÌt{lR l{) 390',549.11

..18.078.010 a baumte. intelaiaura permeEale cfrl pmfiIau in alllmnio e parmelli

c .coD .eticolo in ,egDo l-a porta sarà composta da : Pann€tlo di
sp€ssore rnln. 45/50 tamburato con nido d'ape contomato da massello:
di Iegno duro ricavolo da r:donea sezione di spessore mm. 50, cd
battuta sqùadròta pjatta e bordo v€rniciato. Rìv€stimmto in laminato
plastico, spessore 9n0 Enltura cpaca satinata. colori a scelta dal:
{»mpionaìo-Telaio rcalirato con profilati di alluminio. Il telah si
coqrcIrc di dùe elementi tra liro ass€oblabil tel€§ccDicameflE: a)

ProliJo sagodato cofl alhggiamento guamizrom per brEùta pannèllo

con tìrizioni dì parte int4ma e s€de per inserimmto profilo. b) Parte

estema con luzioni di copenurò del controtelaio. ' N' 2 cemiere in
dllurnrnio - No t manlglia in alluminro anodEzato - N" I serrdlum.
mmpleta com ogni alto onerE e maBist€ro fEl fomire il lavoro
'eseeuier a perfetta regola d'ark" Da 1.200-l-4t» x h 2.100 nìm a due
ante

Bagnr òsabrti- servizi rrati

SOMMANO c.adi

46 "Forni$ra e posa in op€ra di porta sconer rle a lenua s€mplice ( §alei
E.18.078.020 biaoche e sale cp€ratmie ) rEalizzata in una a a scorrevol€ [a porla
b sarà completa di: - ConEotelaio da preml[ùe, rn lamiem di acciaio

zmcato, sarnpalo a Èedò o legDo di abete con z;trlche a murare- -,
lelaio fiiso copf,imuro, tmbotte), perimetrale sul tsE lÀti del vano
porta p€r mùr§ sp€ssorE mm. 150 st ndafd - 20o - 250, costsuito iB'
lùrlera di accuio mo,( AISI ]04 sa§lraùo. sladpab a frcddo. - lelaio
coprifilo perla batbta perimetrale de e guamizioÀi del patrtrelo anta,
cosùuito con speciale pmlilato esftrso in lega di Elluminio,
anodizzato, completo di inserto per le fobcr ule di sìcurcz?a. -i
PaflneÙo atraa spÉssorc rD.m. 40. cosaruito co fiGelaraùlra perirneùale
in speciali Fofilati arotoodati €strusi in lega di aluminio anodiznlo,
pannello portante saDdwich mm. 40 complanarE fùmato da due IasEE ,

m lamnato plasnco ccn allinÉmo poìffeho €spanso iCrilugo èd

:atc,ssico ad alta densità iniettab s,otto pressa- - Meccanica dil
sqllrimetrto, rcalizzata con bitrado superiore es&»o j.D speciale legal
di alluminio, predisposto pet il flssaggio a parete, ccrnpleto di due:

I Ér€lli con ruota iD lrùarnid a cùscircti a sfere, con rEgolazio& ed

antùcarucolamenlo, cassone" Da 1.200-1.400 x h2.100 mh
Degenze l-2-3-+5

SOMMANo cad

47 Souapprezo alle ponÉ hteme in alhIminio di cù al(: loci É.

IVP-ARCH l8-078.10.a/lrc p€r impÉgo di parmeuo centrale in aluninio, cont
traverso e pacchetto isolante iD bachelitE § polistiolo do veto di
sicurezza antisfondamento late
n.ro 45 pone 'lpar.ug.-45'.851 1825

SOMMANO mq

48 Griglia di ransito per porta in alluminio con profilo delle aletie aDti

C.06.020.080 luce, fissaggro con viti a vista fomita e pc(a iD @ra Dimmsionii
a l00r 100 mtrl

.PEDIATRIA

OSTETRICIA E GINCOLOGIA

SOMMANO cad

49 :Portr lrgliafuoco ad m battente, conlorme alle rcIme vigeùti in
E.18.075.010 materia. di colore avorio chiaro realizab con telaio press@iegato:

.e spessorc 2 mm, sagunato per ospikre cemiere saìdrte a filo
'contiflro, completa di guamizione autoespardente per frlmi caldi
posta su i tre la!i. con msrr fissi, adta in acciaio prevemiciato:

coib€ntata con doppio srato di lana minerale imprEgnato con calÀ a

base di calcio6ilic-ati pia' lbglio di allummio int€rmedio, con due

.i lì I tÌ (l R l'A l{ i.-

1,0(

29,001

29,00

i

i

i

i 5.00

, ,,*!

:

| 8124
]

8224

i

a:

:

I 8,00i
19,00

:

: 2l,N:

:

ti
i

:

986,13

3 8t6,22

7q,5

28 s97,7'

lq 081,1(

6',538,9

989,5

COMMTIENTE: MIENDA SANITARIA L()CA.[.F- AVELLINO
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Éversibili, completa di senatura ccÀ chiave, ad ìm pìmto di chiìLsuxa,

nanjglia interna ed estema con piacthe antinceodio, fornita e posta in
,opera compeso le opere muErie escluso il maìiglioae antlpa co,:

REI 60 Dimeosioni 800 x 2. l 50 md
,ALA SUPERJORE
ALA INFERJOR.E,

i SOMMANO cad

50 :PortÀ tagtiaÀ$r:o ad ull b,anerìte, conforme aìte norme vigent in:
E.18.075.010 iinateii4 di colore avorio chiaro realizala con telaio Eessopiegato
.f spessorE 2 mn, sagmlato per ospitarc cernierc saldate a tlo

contifluo. coinpleta di g ìtzione autoespdderte per firmi cùldi
,posla su i tre lari, con msEi 6ssi, aDta ù acciaio preveùddato:

§olhentala coD doDplo sùlto dr lana minerale ùnpregDaro con colla a
base dì caiciosilicati pirì foelio di alluminio int€nnedio, con due

cemiere di serie realizate iD anciaio ttampato e ziDcalo del lipo
: reversibili. completa di senahu" con chiave, ad un purto di chiu§-ra,:
maniglìa inteos ed esterna con placche adincondio, ftrnita e post:l ini
optrò comInEso le olerc mìrÉie €s§lùso il maniglione adip€trjco.r
REI 60 Dùlensionì 900 x 2. I 50 mm
AfA SUPERIORE
ALA INFERIORE

SOMMANO lad

51 Fomiora e po6a iD opera di comice di pmteziom superiorc det

NP_ARCH rir€stimedo a p$ete in PVC (tipo CA? PVC Flessibile dela Tarkett)
1I ALA SUPERIORE

dep

sala moùror
:.,r, r

:.00i

i
2.041

l

;

:

9.t{}:
§,{x)

14,80

9,30

t6r0

6,40

d€p affezzatue

a"p fur,o*i

i

deg 1

i

:*t'

i,1a

11,60

, 
aep prrtito

deg 3

l

dee 4

69,1C

deg 5

.

filtro

lllPriRlAItll

:

I

i

:

i

o.iì00

ti,dGl
1.300

11,ìi1lr r:

i.x{lt
I

rl.t00
l.ir)0

0.300i

I 580

:

1,400

t.i00l

0.80,

Lirlù
l

0.800:
l.i.l)
1,iìnll

,.400
i.5r0:

r),:ì00
t.{00
l.iL{r:

2,00
l,00

3.00

i

:

l,txl

: t.m
i-
: 2,N

.

a 4,Ui -o st
I t4,80

- ì,(nl

ì -l.li:
i s,:o
I -d,$(

: 6,44

: '().t(
i 16,7C

- t.r,i: -r.sr

I ,0 ra
I -ì.11

; -1,ù
: 23.5C

i ,0.$l

; - t,+L
r -:.ùa
, 2,7C

r -1t.8{

i 17,6{
_l),§(

-1.44

i -t.ia
Ì rs,sc
, ,11.8(

: ' r.+t.

; -r,5a
t6,3C

-0.lJL

i , r.ai
- t.-<(.

69,t(
I -?.:{
ì ,a.,J..

, - ì.6i
r 10,5(

I
I 182,5J

399,09

416,72

445 756.4

t 197,2

811,4

COMN,IITIENTE: AZIENDA SANITARIA LOCAIT A\ELLINO
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t,]lìllLc DllS lc\i.Vli)NIr Llll L.\V(lRl

1)f\{tiNstl)\l
QU {itx

L\1 P\rl( i I

unjlrllir i T(IT,\l.F-

RtP(rall{l 182,59 441787.tÉ

52

NP-ARCH
z2

ALA INFERIORE
dep

med

loc med

dep farmaci

dep atL

.

,o*'

deg 2

deg 3

d€g 4

'dee 5

dee 6

:

deg 7
i

deg I

dep puilito

ì,rnl:

]

:

2.90

?,ùl j

i

i

2.fi)l

l

a

:

I

orl
tnrl

,*rl

"rl
8.70

18,?01

,0,101

1r,501

I

,*rj

ì4rol

ì,oul

ti.l{nr
:

il.ilrx)
t,_iù11

L,5lr{)

i

t.900i

0.aaìùi

1.i00ì

0.800i
1.35rÌ

l,iL(r

:
it-urx)
ì,,l5rl
ì.500!

0,§(k)
1.,150:

l,5lr{l

t.sos:
1.151Ì

1.5{É

1i_Sar()

l.a0ù:

0.80{)

1.l5rl:
1.5rÌ0

l.l5l)
r.5{x)

:

0-soc
1.i50
1.:O' 

',

rl.li&l

i

0.800;
t.l:0
t..10rll

l.(,t10'
1.5or)

:

i

19,60

ì

:

:.00

i

a,*r.

;.a0;
9,11()

:

i

23,10

7,50

q6,?0

l

SorDJnano positivi mli
S,}llìnrù1o {ega{ìvi ml:

SOMMANO ml:

Impermeabitizazi@e soco il rilestimento poreti (per mhltÈzza di:
1,00 ml.) e sotto pavimento nelle zone d6cà mediaDtr:
- primerizzazione del swpono a mezzo di membrana Ùqùida c{ntinua
monocomporìeate tipo ICOPER deìla ICOBIT, diluila mr acqua ini
.appono vanabile del l0 % al 50 %, a secorda della porosità del

supporto, ettetnrata a rullo o p€nnello mr consumo medò di 300 grll

-r.:0

8,00
-{).sl1

16,60
JJ.30
,_r,00

18,60
-r.60
- l.:0

-0.J{)

8,70
-rì.80

18,70

- 1,60

-t.i0
20,10
,0.E0
,i.i5
- I.-i0
19,50

'r.fJo
- t,l5
, t.5{)
r 9,50
-0,s0
_t.35
_t.i0
14,30

-0.3{.1

" t..ì5
,I.JÙ
19§0
-0.30
-1.15
,I.S{J

t 9,m
,ù.80
,r..i5
_1,54

23,50
1).Bl)
_1,t1
,1.(i)
23,10
-o 8(l
,t.3i
-1.01
7,50

-0.3{l

96,70
-5.64

_ ì."1(

-1.6a
_1.i|.

577,75

^rw

:

.{ ìì ì1,.}R tAltu i 450699-

COMMITTENTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE A\ELLTNO
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t) lt\lit i{srii\l l1,l?Olllt

lu$.19. ìL11g. lat g 11js, Ta,-.,1ì F

I..lìri.,À tr 450 699.

mq;
-applicazione di m primo stato di impermeabiuzza e fibrcdntòrzato
tipo ICOPER HP dela ICOBIT, da applicarsi a spatola liscìa don

consumo ùredio di I kEi mq di prodottor
!-dopo essicazione,4 + 8 ore, si p(Ealerà all'applicazione del:

secondo strato di tipo ICOPER HP. applcato con spatola lisaia ed in
sen§o tra§veigle al prjflo, con coù§.ùno mdio di t Kgfiq di
pmdotto.

Colnpreso ocni materàle ed atlrezzatwe occorrcnti
ALASUPERIORE
§pogliatoio utrrrini

spogliat§o dqure

wc2

wcl

wc4

wc5

ALA INFERIOR"E

2,N
4,00
4,00
2,00
4,00
4,00

wc assl§tito

:
Ioc medici

,*" 
t

.rrc2

wc:

.

wc5

i

i

SOMMANO rnq

ìrc 8
l

i

:

0,95
0,95
0.80
0,95
0,95
0,80
r.10
1,10

l,t0
l,l0
t,l0
1.10

t,10
I,t0
1, t0
l,l0

3,00
2,50
0,80
t,l0
0,80
1.10

1,10

l, t0
l,l0
1.r0
1,10

r,l0
l,l0
1,10
t,l0
I,l0
1.10

Lr0
Ll0
1,10

I,l0

0,800

:

0,800r

l
r,t00:

1,100

r,100:

1,100

l,l00i

2,s00

1,100

1,100

1,100

1,100

t,100

1,100

I,100

I,100

1, t00

1,000

1,000

I,000
1,000

I,000

1.000

1,000

1.000

r,000

1,500

1,000

1,000

r,000

1,000

l,000

I,000

1,000

1,000

1,000

1,000

1,52

3,80

1,52

3,80
3,20
1,21

I.21

l,2t

2,20
t.2I

i 7,5t)
: 1,75

0,88
1 2,20
i o,8o

Itl
! 1,21

2,24

i lrl
: 12r
: 2,2A

) t2l
| 2,20

1,21

I l,2l
: zla

t,21

!_1 rc.so

i

:

,

I

I

i

r5,20

A J{IP(]Iì IAIìi] ,151',862

COMMITTENTE: AZIENDA SANITARIA t,OCAI-E AVELI,INO
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r.\Rli J ..1
t)LStGN,1zlt)NÈ DI-I LÀVT)Ri

l)t\.1I:§st1)\l
(.ìu3ntil.x

I\tl,{)n'ì t

lrr€. Tt'Tli a

il. I l, O R.l'{l 451 862.22

.

.

ReaLzzazrone di sguscia di raccordo pavmmto-parete cqr imprego di

_ARCH profil, in pvo. Cod?preso ogni cnere, magisterc W la Wrfetù re!.a a
regolÀ d'arte, ogni ,rìateriale occorr€nh e lo sf.ialo
AI-A SUPER]ORf
dep 4,84

salamanìtor 14,80: l.rX)
dep attezzatùe 9,30

dep farmaci 6,40

loc àss. : 16,70
: l,0ti

al25deg I

deg 2 23,50

deD pulito ' 2,70

dee 3 , n,AO

d"t 4 15,50

deg 5 16,30

. :

conDettrlo 69,10, l,fil

,fiIu" , IO,SO

: :,00i
ALA INTERIOR.E

8,00dep

16,60

loc med -.: 18,60

: 2 0{):

dep fannaci 8,00
.

dep afi. 8,70

rmàss 18,70

:'txl:
deg I 20,1C

deg 2 19,50

:

deg 3 J9.5C

,1.ù 4 14,3(

dee 5 19.6C

, vrl"iP i \Rr'

il.:00

0_ii00

0.ì;(xrl

r).l{(l1l

l
0-800:
l.4r!rl

0.800:
l..lrr)

0.800!

0,8111)

t."lr0:

0.800
Lt{0

0.800
r.{00

:

0.800
l."tr!{ì

1.6'lr)

il.1il0

0.30r1

0.80i)

ll.siril

0.s00

I

0-80ci

li.ùl{ì
1-150:

Ì i ì:ti,

I n rou
I r ;:0,

L,,,,
1.1i0:

I
,r.iLU

: 451

COùTMII"IENTE],AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO
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\ rn.()rrl.
rÀRl] I:1 ilL§rriN,tZ()Na l)!-l LA\roRi

l)li\'1 l: NlSl{)N I

1J!3mì!i
l!t P0li l Ì

p.r.ug. lLr,ìg. Ta)-tAl F_

R IP{) R'I 0 348,49 451.86222

I
tq.e0l

)r §Òl--*-l

l

2l,1ol

i

7,50

96,70
l.r\'ri

i

i

i

l

ì

i

I

:

.

l

i

i

:

i

i

i

:

l

Simtrdano positivi mli
Somrriìro nsèlrlrri'xl

SOMMANO ml

i

I

:

:

:

:

:

I

deg 6

:d"g 
l

.

deC 8

depPurtlo

coonetti!o

i

l

I

:

:

:

:

i

l

:

I,isrt

tl.l0rll
L,lJ"i

1,331i

l
(r.§irri

Li-!ù

rì.900i

l._ì:tl
1.4ù0

t.6i)0

i

I

:

-t..":'
i 9,90

- i.,ì i
23,50
_0.1J{;

-l,.jj
23,10
-l;,110

- t,.3 s

7,50
.o,30

96,70
_s {irì

,t:.15
i ,t,40

-l.ll)

s72,7s

]

489,84

i

t7,u 8',542,81

1iirt"'llIILll 460 405,01

COMMTTTENIE: AZIENDA SANITARIA LOCALE A\ELLINO
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i) LS t( ì N,17Iil l.ll i t)lil Lr\!(rRl
I)lNll:liSl{)\l I ì,1l'{) t{ I (

targ. i Ulpcs,r T\,1 \L l-

IttPciì1r) 460',405,03

TMPTANTI f,Lf,TTRICI

schermati int€ròloccata con c&ò di protezione 2.1; inEmlttorE
magtetotermico 16 A, 220 V poterc di int€nuziohe 3000 A, 250 V ;
phaca in materiale plastico o ùìetallo; morselti a mantello o con
c-aratEristiche attalogll.; cotrfoIllle alle f,om€ CÉl e prqgrttato ed
eseguito in coolomità delle nmme tecnishe vigenti, incluse Ie opere

muntrÉ per I'apertura dele Eacce. ffil e quantaltso per il:
posizionaner(o e lì$saggio dei pezzi e ogd alts onele e ùagister§
per dare il lavcro litrito a perfetta regola dhne. Punto con
flagnetotqmico e Fesa 2P+T interbloccalr ad aÌveoli schermati da!

I 6 A Pmb presa m€netotermico e interbloccata m comrgato l€ggero

SOMMANO cad

55 Impianto elettrico per edificio civile per ambiente tlo u fe -q
L.01.010.038 :mmpleto di sistÉma di distribiufune mn eventuali opere in tracce su

.h murènra; condusori del tipo Hory-K o N07v-K di seziorc minima
dr fòe e di Erfa p6ri a 2.5mmql s.abh di deflvdzrcne ucassala da:
104x66x48 r r colr coperchb oppuIe se a vista da l00x 100x50 rnoi
scatola porCatùto incassata a mlrlo 3 po§ti oppue se a vista I poslo

da 66182 mm; supporto ccn viti vincnla i a scablq ùuuo, serie:

commerciale: Dlacca in materiale plastico o metallo! morsetti a

mafteuo o c., crmt ersticbe aoaloghe; conforoe alle norù€ CEI e

progedato d eseguito in conformita delle nonne tecniche vigenti,i
inchlse le opere mu"arie p€r I'apertuE dele facce, fo.i e qua,]tÀltml
'per il posizioodnento e fissaggio dei pezzi, e oCEi altso onete e

magist ro per dare il lavoro fiaito a Wfetta rcgo]a darte. Per pÙ,j@l

presa 16/4 Punto presa 220V 3P+T

SOMMANO cad;

56 hnpjanto elettrico per punto comanò, del tipo incassatq n unita:
D01002.a abitativa tipo di 100 mq in pi&ta, misurato a pErtirE da À scatola dÌl

derìvazioDe tr dorsale, questa esch$a; cdt sistema di distribuzicne in
conduEon det tipo FSI?450/?50 V di s€zime propcziolrau al

canco. !ìo§a.r ifl tubazrone flessibr)e dr pvc auloesdrguerle serre

media: appaftcchro del tipo mmpodibile. seDe media, fissato su

supporb piastico in scalola da ircasso,rcn plaoca di finitua i, rcsinal
o lega ù alhmmio esclùse opete mu'ane: comardo a singolo
itrt€rruttorc (Rif Lislino OO.PF- Cratere 20 I 8)

, SOMMANO cad

57 lrnpianto eleEflco per punlo comando- del lrpo mcassato. m unrta

:D01002.c abiÀti. tirp di 100 mq in pirDl& rhjsùato a Dartire dalla $atola di
derivazime in doÉale, questa es{lusc ciE sistema di distrlbulicne m

londuBqi del tipo FS I 7-{J0i 750 V di scaone Wpdzionaa al

i cadco. Dosati in fubazi(me flessibile di pvc auto€stiDg!€nte serie
ùedia: apparecchio del tipo omponibile, serie medi4 fissato su:
supporto plastico in scatola da incasso coo placca di finitura in resina

o lega di a[uminio escluse operc murariei comardo a slngph

.{ lì. l}r,lì IARiI

69.20

?3.66

69
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(Rif Listino OO.PP. Crater€ 2018)

SONTMANO cad

58 :Lspiaito elettrico per segnal&àone, del tipo ircassato, in urità
D0100?.d abitativa tipo di 100 mq jn pirrta. misumto a parEe dala scatola di

derjvazione, questa esclusa; con sistesìa di ilistribuzòne in @ndùttori
del tipo FSIT-450/750 V E)sati in tìrbazioni flessùifi di p'!c
:autoestinguente serie medi4 apparecchio del tiPo componibile, serie

media, fi$sato su supporto plastico in scatola da imasso con placca di
finitua ù rEsina o lega di aluninio: cmando pulsante a tirante (Rif.
Listino OO.PP, CratÈre 201 8)

l SOMMANo cad

59 rlmpiarto elennco per punto pÉsa di corrattq del tipo ìncassao. in
D01003.r iuniti abifativa tipo di 100 mq ù pianta misÙrato a partire dala

scatola di derii?zione in dosale, questa esclusa; con sistema di
disEibuzjone in conduttori del trpo FS17-450r50 V di sezione
proporzioiata al carico, cavo di Eotezic,ne irclu§o, posati in

:tubaziore tlessibile di plr autoestinguente serie media: apparccchio

del tipo cornponibile, seriE medi4 fissato su srpporto plastico rn

scatola ala ùcasso con placca di liùi$Ia in Gsioa o lega di alhrminio:
L,NEL 2 x 10/ l6 A+T, singola (Rif Ustim Oo.PP. Cratere 2018)

i

SOMMANO cad

oo :,lpparecchio d iluminazione a led ad mcasso in @fltosom$i
ù45117c modulari e in carlmgesso, corpo in lamieB di acciaio vaniciato

bia r, diftsore plastico prisrdalizrto, g.ado di protezione IP 20,

completo di sdgmte luminGa led mil power noll sosaitrib e con

:itrdic€ di resa clom-atica 80, vita utile L80850 pari a 50.000 ore,

'poteoza di sistema:
3 I w' dimensioni 60 x 60 (m.

sorc n.ro 28+8!) *(par.ug.=28+89)

i SOMMANO cad

6l lsistetrla di alimentaaone in emergenza installato su apparecchi tipo
ELE.NP.002 LED o a tubi ftuor€scenti da 20 a 80 w, completo di unità di

conversiooe eletItolrci" batterie dcaricabili, indicaiori LED con

autmomir da 180 a 240 minuti

I

SOMMANO cad

:

62 Passerella portÈcaù con frmdo coopleumentÉ chiuso o foraùo.

ELE.NP.m3 ebtrozincata di spesso{e Dinimo 1,5 mrn per sostegno di cair,
compresi il coperchio, le curlr, ì pezzt speciali, le giunzioni, i

:fissaggi a lnensola o a sospensi(me, per impjanli elettrici. Alteza 75

mm Da 150 mm

SOMMANO ù

63 Calo lìessibiie conforlne ai rcquisiti dela Nomativa Euxopea

D020(5.h :Re8olarne o UE 305,201I - Prodotti da Costnrziof,e CPR e ala CEI
UNEL 35118, isolÀto cm gomma etilmpDpilenica ad alto modulo
con guaina in pvc, teDsione nominale t,6/i kV, mn plopagant€

llncendio cont'dme CEI EN 60332-l-2: tetapolare FCl6OR16 - 0,6/
I kv: sezione 4 x 35 mmq (RilÌ L;sÌino OO.PP. Cratere 2018)
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:
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SOMMANO m

64 Cavo flessibile confo.me ai n{uisiti della Normativa Eufcpe{
D02015.9 Regolamenio UE 1052011 - Piìrdotti da Costnrziore CPR e alra CEI:

UNEL 35318, isolato ccn goÌnma etilenpropiledca ad alto Eodùlo
'coo guaina in pvc, EDsione nominale 0,6/l kV, mn propagante

Iincf,ndio ccntìrme CEI EN 60312-l -2: tetrapolare FG l6ORl6 - 0,6/:
I kvr seziorc 4 x 25 mmq (Rif Listino OO.PP. CratEr€ 2018)

SOMMANO m

65 Crlo fl€ssibile conforme ai requjsiti dela Normativa Eùopeal
D02015.f Regohmenfi) UE 305201I - PrDdoti da Costruzi.m€ CPR e ala CEI

UNEL 35318, isolato cm gomna etileopmpilenica ad alto modulo
con guains i'r pvc, tensio[e nominale 0,6/l kV, non prcpagafie;
l'imendio cmfonne CEI EN 603321-2: tetapolane FCl6ORl6 - 0,6/
I kvi seziere 4 x 16 rhmq (Rif. Listino OO.PP. Crarere 2018)

SOMMANO m

66 Cavo f'lessibile confofine ai requisiti delh Nonnativa Euopea
D02015.d Regolaflento UE 305D01I - Prodofli da Costluzicne CPR e ala CEI;

UNEL 35318, isolirto ccNr golllma etdenpmpiletaa ad alto modulo
con guaùE in pvc, tensime nominale 0,6/l kV, flon ptopa8anE,

lincendio ccfifqme CEI EN 60332-l -2r tetrapolae FG l6ORl6 - 0,6/i
I kV: sezicne 4 x 6 llmq ( tuf. Lisuno OO.PP. CrateÉ 2018)

SOMMANO m:

67 Cavo fl€ssibile codorme ai Équisiti dela Normativa Eùop€a:
DO20l5.c Regolardenùo UE l05r0l I - Prodoni da Costruaooe CPR e ala CEI

LNEL 35318, isolato cdl gomma etilerÈopileoica òd afto modulo
con guaina in pvc, ensione oomitrale 0,6/1 kV, non pr@agl,te:
l'imendio coftrme CEI EN 60332-l-2: t€t'apolee FGl6ORl6 - 0,6/;

'1 kV: sezicme 4 x 4 ùnÌq (tuf Listino OO.PP. CraÈre 20 18)

:

, SOMMANOn

:

6E ,Cavo flessibile uniDolaE FC17450r50 V, conlcrme ai requisiti
t)02002.a ldella No.maaiva Euiope3 RegohrD€ato UE 305/2011 - Prodotti da

CostruzioÉ CPR e alla CEI UNEL 35710 a bassa ernissione di lìmi:
e gas tossici conlòrllle CEl20-J8, teDsime nomidale non superiore a,

450-750 V, isolalo cc|tr gonuna HEPR ad afto modulo, non,
propagantE I'inc€ndio ccmfcrDe CEI 20-22 [: sealone 1,5 mmq (Rif i

I isùno OO PP. Cnrere 2018)

SOMMANO mi
:

6q ('avìr llessrbrb MÌpolrÉ lu1745tj45l V, conftr,os ai requ,sri
D02002.b ,dela Ncrmativa Europea Regolmrcnto UE 105i2011 - Prodotti da

CctlùziorE CPR e ala CEI LrNEL 35710 a bassa emissione di furai,
e gas tossici coflfome CEl20-38, teflsione nor nale non superiore ar

450-750 V, isolato con gomna HEPR ad alto modulo, noDi

Jxopagant€ I'incendio cmliilne CEI 2G22 [: s€zione 2,5 mmq (Rif-
Lrstino OO.PP. Cmtere 2018)
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SOMMANO m

i

Cavo fìessibile unipolaÈ FC17-450r50 V, oonfirme ai rquisiti
della Normativa Eur§lea Regolarseoto UE 305/201I - Ptodotti da
lcostruzione CPR e alla CEI LNEL 35710 a bassa emissione di flmi
: e gos tmsici cotforme CEI 20-18, tensione nc,Drinale non superiorc a
450-750 V, isolato con soÌnma HEPR ad alto modulo, non
propagante lincendio conlorme CEI 2G22 lÌ: sezioDe 4 dmq (Rif
Listino OO.PP. Cratere 201 8)

SOMMANO m

QUADRO ELETTRTCO Q GENERALE (e'.lizza1§ in t{penteria
.004 metalica grado di pÌotezione minimo IP,lo,completo dt ban€ in rame,

portabane, o{ilati interDi psr monhggio di apparcodri e morselti,
morsetteria, cartellini iDdicatori pantografati per jdetrtificazione

icircuiti colari Dumerati p€r corÉuttorì dì cablaggio e quanto ,l§o
occorlente per dare il titolo ultimato a .egola d'arte e firrzionaote,
confonne alla vigede normativacotrtenente apparecchiatfe di
comando e contÌollo moDtate e conrresse,in particolare intemittri
,nÌagnetotfinici, rele differenziali, congiuntori,portafusibie e
: strudento multifiuzione come da schema elett ico unifilale alegato.
Il tutlio compreso di, operc accessorie per inslrllazi@e e fissaggio

SOMMANo a corpo

,QUADRO ELETIRTCO QCDZ MPIANTI MÈCCANICI realizato
.005 in carpenierìa metalliln grado di protezione minimo lP4o,completo di

ball€ in ram€, portabare, profilati inErEi per monhcgio di
apparecch e morsetl! mol§et€tria, cirtelitri hdicatori patrtograÈti

:per identificaaione cìrcuiù collari trUlier,ti per cmd'.tt ri di
cablaggio e quanto altm ocmrentÉ Fs da€ il tilolo uttimato a règola
d'afie e lìÌìziorante. c.,trforne alla vigeote nomativacontmÉnte
apparecahiÀ§rc di cosarldo e soDtrsllo mmtate e ù,Dnesse,m

lparticolrre ùf€rnrttori maenetotemdci, relè differ€trziali
congiuntoii,loftaisibile e strume o multiirtzione come dB schem,
elettrico mifile€ aflegato.
I tuto compr$o di, opere accessorie per insuÌlazicme e fissaggio

, dello stesso,

SOMMANO a corpo

i

QUADRO ELETTPJCO Dl STANZA realizzalo ron cert*abro
incassato gmdo di protezione minimo lP20,cc@pleto di cafielli,
:indiotori lmlografali p€r identificazione cirEuiti, di cablaegio e

quanto altro occorrnte per dare il titolo ùltimato a ,egoia d'arte e

flmzioDantq conforme alìa vig€rte normativa.Cotenent€
ap,parecchiature dr cornando e cont§llo mcntate e tonnesse.in

lparticolar€ interflttori ma$etotermici differenziali, come da schern:r
'elettrico unifilarE alegato.
II tutto compreso di, operg accessorìe per installazi@e e fissaggio
dello st€sso.

i locale lavapadelle

SOMMANO cadaùo

:

QUADRO ELETTRICO DEGENZE reatizzato coD @ntnlino
jncassato gmdo di gotezione minimo lP2o§ompleto di cartellitri

lìndi:sùori pantografati per rdentificazione crcuiti, di cablaggio €
'quarto altro occorente per dare il titolo uftimato a regola d'aIto e

.009
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firnzionante, conlorme alla vigenrc normativa.Caotedente
appalecchiatùre di comando e coDtiJlb fio'ttatle e connessqin
particolars mt€rrutbri magnetotermici diff€retziali, co e ala schema
eLettrico urifdarE allegaro.
11 lut o corDpreso di, operE accessorie per installazione e fBsallgio
dello stesso.

SOMMANO a cor?o

QUADRO ELETTRICO CUCINETTA realizzato con cenEalino

,incassato grÀdo di proteione miiimo IP2o§onphto di carteuid
indiBtori pantografati per identificaione cìrcuìti, dì cablaggio e
quaùto altro occonento per darc il titolo uhimato a regola d'arte e

funzionaùte, conlòIme alla vigeote normativa"Cmlen€nte
apForecchìafue dl comanalo e controllo mmt{t€ e coDnesse,in
panicolare interruttotri magDetohmdci diffoenziali, co6e da schema

elettico r{ifrlar€ alega(o.
11 tutto compreso di, oÉerE ac.essorie per inslallazime e lìssaggio
dello stesso-

SOMMANO a corpo

Irìterruttore di manorm sszioratorc tEtràpolarc, bnsfune d'esercizio
6no a 400 V c.a., in cmtenitlre isolanh serÈ modularc, installato su

,ellida DlN35, dela portata di: !25 A (Rif. Listino OO.PP. Cratere
2018)

75

ELE.NP,OIO

76
D02206.e

SOMMANO cnd

:

?7 lmpiaato elettico per purlo prcsa di c6rgrte, del tipo iocassato, in
D01003-r ùi(i àbitativa tipo di 100 mq in piar$a, misur-ato À partire dalla

scatola di d€rivazione tu dorsak, quÉs6 e§chr§a; oon si§rerna di
:disDrburioÉ h conduttori del ùpo FS17450,?50 V di seziore
pmpi]Izidlda al cdico, cavo di pmtea.[le inclso, posatì in
tubazicne fl€ssibìle di prc autoestinguente serie media: apparccchio
del tipo com@ibib, serb media, frssato su sì.ppolto plastic{ in
sca6ola da ircasso con phcca di 6rirt 'a iD rEsira o lega di allùtrrinio:
UNEL 2 x 10/16 A+T, singola (Rif Ustitro OO.PP. Crntere 2018)

:

SOMMANO cad

78 Casse@ di deri€eime e oonrìessìone da incasso i, materia-le pbstiro
L.02.050.020 con coperchio a ùte, grado di proteziorÉ IP 40, fomita e p6ta in
.e 'opera. rispondfltE alla norma CEI, proletta contro i contatti diretti Da

196x152x70 mm

SOMMANO cad

79 Cass€th di d€f,ivazicne e mmessione da incasso in Dateriale plasti,
L.02.050.m0 coD coDerchio a ùte, gÉdo di protezioÉ IP 40. fomita e pcta in
.I op€r4 dspondenb ala nc,rna CEI, protetta contro i contaBi diretti Da

294x152x70 nnt

SOMMANO cad

80 Ifipianto elettrico per edificio civile per ambiente fino a 16 mq
ELE.NP.o l I compho di: sistema di distiòuzione con ever ùr i operE rÌr tracce sù

murÀlrai conduuori del tipo FGIT di sezione minima di fase e dr

tì ,r)ItIAtìli
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:
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tera pa a I,5 nmq; motsetti a mrtrtello o coD caratleristiche!
:ùìalogheì conforhe alle norme CEI e progettato ed es€gxito in
coùformiu delle norme kcniche vigeffi, incluse l€ qr(e murarie per

lhpertura dele tracce, fori e quanthlto per il po6izicnamentr e

fissaggio dei pezzi e ogoi ahlo anerE e magrsters pet daIe il lÀvom,

:linilo a perfètia regola d'arc- Punùo luce aggiunti\o al pu o luce a:

i EfnlttoÉ l0 A Pùnto luce aggiwtivo con corrrgato leggerc

SOMMANO

SOMIILANO m:

82 Cuaina spiralata in PVC auto estin$reDte, serie pesarte com

L.02.0.10.050 classificazime di resistEDza al firoco, completa di sonda tiÉ - filo,.
.f :giìmzioni, cur!€, Éanicnui, €vall€fti di fissaggio &ta 1rì oDÉrè:

'a['irterDo di coDtrosoffrtti o intercapedidi o in vistfl Diametm 20 mD

SOMMANO m:

83 Fomiura e posa in opera dr tÀrspooastnrs as(lfiarùna Rbt 120. su

ELE.NP.oI4 tat§'dversametrto di cavi B-T. o tubazioni metalliche di pareti o solaii
coD foro iDfmore ai mr, 50 dr diaDeÌro, medianlÉ appticaaom di
mediarte maslce autoespandente p€r ùa profoditi di mm 50. E
compreso qùanto altro occorrD per darc il hvoro finiio, per fori del
dÉDeùo di mD 40.

SOMMANO cadl

84 Esecuzione di nodo equipotenziale camela costindto ata apposita

ELE.NP.0 | 9 scatoia di derilaziorc ad imasso coù cope[chlo traspd€trtE compktor
,di bora di mme nudo preforats , al quale confluiscono tutti i:
:coiduttcri di protezioùe, provenie i dai sub nodi e alalle singole'

utenze, alalle masse o dalle masse estrame opporimamente siglati t
staccabili siDgolameDte, rl conduttore gelerale della sezime di l0l
m-mq. condunon equrpoteùrali dalla se"iooe di 6 mmq ei corxlun(n r

idi protezione da 2,5/4 Ìtmq e col,rpremiro di tufro quanto alEo
occone per da!È lbperÀ 6§ita a pe(èsaregola d'aite. 

l

i aoMMANo cadauno

:

85 :Impiafio di chismata c€mere e w.c. tipo TICINO costituito da:

ELE.NP.020 - alimen(atore adatto p€r il mtiìtaggto s1l guida DIN - insta[ato in
quadro di adeguale dimensioDi. Acces-s{ri di completammto,l
collegmÉoto È cablagaio per dde il tutlo m oper. iìnilo e

:lirDzhoante. Carattedstiche alimentatcf,e: aliftentazione 230 Va.c.
+t0% 5G60 tlz. Uscita BUS 27 v d.c. 1,2 A uscita ausìliaria in
alternativa 27 V d.c. 1,2 A - potaìza diasipata ttw temperatrra di
Iùnzionamento 5-4.0"C - ingornbro 8 moduli DIN. per max I 00 posti

ii$erni
- di unifi di controlo principale per locali di pr€sidio cm display

r 00,00

r00,001

r 500,00

s00,00

i

2.U

17,88

l'196.00

I 420,00

2',100,00

15,16

I 240,0 t
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dei disposrtivi connessr àl terminale dr camera . e di tutti r moduU ù
interfacciamerto inshllati sul sistema. ll dispositiro deve esserei

dohùo di tasti di na\'igaziooe e tasti di bcitazione del segralatore
acustico a buzzer. I dis@itivo deve es$re dotab di rEgolazio,rc
volùne buz€r e lumirpsità display e di cometùole per I'iDslallazione:
di eveotuale modulo foDico qualori sia prEvjsta la ùnzione di
comunicazione. Instalhzione su sc4tole da incasso a 3 o 4 moduli, a
parete con apposrlo dÉtanzrale. ur appo6ili suDporq da scnqnia-

:rrgombro (H;L;P): m x 150 x 20 nlm. Alinerhzione bus con
apposito alimfitatorE, alim€ntazioir ausiliaria cm appoditol
alimeDlatcrÉ.
- di larnpadn fuoripofta mcrrcblocco con segnalrziotri di colore r6so,
biÀmo e !€rde da collegÀrE ai terminali di camera" lnstallazions in:
scatole modulad sia da parEE ctr da mLasso. Irlgaùbro a moduli.
Accesftri di completade o, collepmento e cablaggio per dars il
tuuo in opera finiro e liinzioÉnte.
- di cminale dr cim(ra con s€gnatszrone a DlSPtAy avcflle le

s€guenti segmlazbni corl simboti : - allarrne bagno, - allame leuo.-:
presenza iDferEieE led giauo - segDalaziaffi aDonalia unpiùltol
lhpparato dete oonlmlhre &fe le perif€riche ad esso comesse sja
come conDessrcne sia ccme fiDziona[d- Il dispo6ltNo deve esserc.

dotato di pulsa i/segnalazione di chialnata" pulsantdsegDalazfun€
per la dchiesta &edi€o e pulsandseglalrzioDe dj prEsenza infermiera,
con funziooe di Ecitazione del segltalatorE acNtico a buzzer. ll:
dispositivo deve essere dohto di r€olazione voftrme buzzer e
lu.rDirìosiLà delSlumirrazione display. I terminale è dotato di
morsettiera estr.ibile clrc coos€ e la con!€ssione delle lampade di:

,sepalazioùe fuoriprrta, dei puisaDti di chhmata ( Ilax 2 chiafiatel,
della comessioDe tiEnte bagDo con relativa segdalazione e pùlsete
di reset, di ingresso per allarme biooedico e di cornedor€ per la:

'connessione per il modulo fonico. Itrrhlrazirn€ sÈ saatok da ircasso
a 3 o 4 modùli, a parete con apposito distaùziale. Ingombro (H;L;P):
80 x 150 x 20 mrn. Alidenraliom bus con apposito allmeùtatore.
alimeotazime awiliaria cm apposito alìmeetatoE

- di n' 2 pùlsanti a tirante per ogd bagno c@ segBÌazione luminosai
ed a2É'a'rento chiamata iatedaccìlti c@ il tr'rninaje di camera
€ompren§ivo di cavo 2 6li, doppino cotr Suainn, ca§setts ad irca§so:
3/ 4 posti per a[oggiamenl,o apparEcchr'ature, tubMiotri e u((o quait i

alt D occor1e per dare lopera firita a Dertìrtta rgola daft. fino a l0
camer€cml w.c. assÉfito e bag,lo oon abdi

§oMMANo cadauno:

completo di sistema dii
L.01.010078 :disfùuzione con evanlìrali opere ì, h_dcce su ,nurdrur,,- corrduoori del
.À tipo H07v-K o N07V-K di srzione minima di lase € di l€rra pari a

2,5 rDmq; scatola di derivaziine incassata da 104x66x48 mm coni
'coperchio oppur€ se a vista d, I0ù(100x50 mn; scatola pcrrafiufro
incassata a mrllo 3 posti oppurc se a vish 2 posti da 66x82 mmlt
supporb coD viti vincohnti a scatola; prcsa 2P+T ad alveolii
§cùer,latl irìlerblccata coa gado di proteeide 2.li intemrttorE
Ìnagnetotermico 16 A, 220 V potere di interruziorÉ 3000 A, 250 V ::
placca h materiale plastim o meàllo: mosetti a martello o con
camttenstiche analoghe; cont_orme aìle norme CEI e pmgettano ed
es€guito ri coflfcimità dele norme tÉcniche vigetrti, incluse le operei

'mùrarie per lhperurÀ dele ù'aoce, lì'ìri e qùant'dtso per il
posizionamento e tissaggio dei f,ezzi e ogni alEo merÉ e maglsteroi
per dare il tavom fin o a perfeUa regola d'arte. Punto con
flagn€toaemlico e Fesa 2P+T interblocc!tr ad alveolì scberDati da.

I 6 A Punto presa magiletotfinico e mt€rbloccala irl corrugato leegeroi

SOMMANO cid:

87 Impìanto elettrico p€r edificio civile per ambiente fino a 16 mq:
L.0I.010,038 'compkro di sislema di distdhrztuie con eve uali oper€ 1n t-ac(€ slr

:

86 lrnpianto elethico per edìficio cilile

1ìtttllRIAtìli

4 446,q1

69

4 466,91

540',349,3

69,2(

COMMITENTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO
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89

Dol002.c

90
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RIPTJR'I(I

muraurra; mnduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sszione mjnima
di fase e di tera pari a 2.5mmq; scatola di deri\azions incassatÀ da
I 04x66x48 nllrl con coperchio oppure se a vista da l00x 100x50 mm;
scatola pofaùrtto incassata a mum 3 postl opptm 5e a visla I posto

da 66x82 mmi suppo(o coo viti viocolarÌti a scatola; ftuto, sefie

cornmerciale; placca irl materiale pla§tico o metallo; mor§€to a

mmlello o cor caratleristiche allaloghe; coDfonne alle o(me ('EI e

prcgedato ed eseguito in contòrmiti delle norme t€cniche ligenti,
inch$e le opere murarie per lhpdtura delle bacce, tòri e quant'a.ltrD

per il posizionammto e fssaggio dei pezi, e ogDì altso onere €

magistero per dare il lavoro finito a perfetia regola da(e. Per plrnto

prEsa 16lA Punto prEsa 220V 3P+T

SOMMANO cad

'Impianto elettrim per punto comando, del tipo incassatq in unG
abihtiva tipo di 100 mq ìn piant& misurato a partiÉ da1ìa scatola di
d€rivaziotre ù donah, qùesta esclùsai con sistema di digtribuzione in

rconduttori del tipo FSI7450/750 V di sezione proporziooata al

Éricq Iosati in tubqzicme flessibile di pvc autoestingue e serie

media: apparecchò del tipo componibile. sede medi4 fissato su

supporto pla§tico iD scatola da iDca§§o con placca di finituÉ in resiÉ
:o hEa di alhminio escluso operÈ murariq comaldo a smgolo

rlfiermttorc (Rif Listino OO.PP. Cratere 20t8)

TOMMANO cad

ilrDpianto elettrioo per punto cornando, del tipo mcassarq in uDiià
rabitativa tipo di 100 mq in piart4 misuràto a panire dalla scatola dr

derivazioùe i!r. do.sale, qù€sta eschrsa; cc[I sistema di distiihrzimÈ i[
lmfldutlori del tipo FS17450r50 V di sezione proporzioata al

caricq posati in tubazione ilessìbile di pvc autoestinguente seri€

media: apparccchò del tipo colopqibite, serie media §ssato sr
suppor@ plastico fu scatola da incasso con pla.ca di finiàrra in resin,
o leea di alhiDinio €scluse opere muade: comando a siDgoL

deviatore (Rif Ustmo OO.PP. Crrere 20t8l

SOMMANO c«i

i
Inpianto €lettrico per segnala"iooe, d6l tipo incassato, in unrl,
abihtiva tipo di 100 fiq in pirnta, rnisurato a @tirc dala scatrla dl

r derivazioùe, quetta esclusE con sistema di distribuz ioDe in condutto.
del tipo FS17-450r50 V posati in tibazioni flessibili di pv(
autoestinguene serie media; apparÉcchio del tipo corn@ibile, serie

medi4 fissalo sù supporto plastico ìn scaloìa da incasso coo placia d:

: finitura iD resina o lega di allumirio: cornando pulsmte a tirafte (Rif
Listino OO.PP. Cmtere 2018)

SOMMANO ca(

l1.
I

I

I

I

I

l

I

I

I

l

I

l
I

It:
1

I

I

l
I

:

: 53,00

I

:

26,00

I 26.00

:

i

i

' r 3,o(]

; t3,00

i

l

,

51,79

23.66

1r,58

540',349.3r

51,7t

t 3'tz.a

82t,0r

661,4

r. lìlP{ t Iàtì11 543',255.9r
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IMPIANTI MECCANTCT

91 Modifica e ridistibùzione detle nrbazioni esistenti in ranre
NP-M02 deltmpianto di gas medicali

' aoMMANo ccrpo

92 Cratlcizzazione di elem€mti di dettaglio per gli impiaDti mec.adci ed
NP-IMo8 elettici

SOMMANO ctrpo

i

:

I,00,

t,00

1,00

r.00

:

5',000,00

5',000,00

5',000.

5',om

r lìll]()R lÀlìtl 553',255
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93

c.01.070.070

94
c.01.070.070
.b

95

c.01.070.070

96
c.01.070.070
d

IMPIANTO DI CON'DIZIONAMEMO

Tubazione multisEato corazzato per condotte in ptssione, per litree,

fomih e posta in operè oostituita da tubo interno in Polietilele PE

100 rivestito da urì doppio Dastm di aluminìo e da m mant€llo

estemo antiabrasione in Polietilene PE 100. ln tubazione dowa
riportuE oeDi metro la sigla del produttore, il marchio e numero

idistintivo IlP, la data di produzione, il diametrs del [rbo. Compresi i
: pezzi speciali, il materiale per eilmzioni, le opere murarie di apertum
ie chiuswa tracce, rifacimento dellintonam, la tinteggiatura e

:l'esecuzione di staffaggi in pmÉlati, gli apparecchi idraulici, e ogri
'alùo orcre e magìsters per daie lavoro finito a p€rf€tta Egotrr daft.
PFA 16 Diamotro estemo 20 mìn, spessore 2,0 nun
MANDATA 16/12

MANDATA 2OlI6
RnoRNO t6/12
RTTORNO 20n6

SON{À,IANO ln

Tubozione multisÈato corazato pei conòtE in pression€, per lirce,
fomih e posta in opera, @stituita da tuho intemo m Polietilene PE

100 rivestito da un doppio nastro di alumhio e da m mantello
esterno antiabrasione in Polietilene PE 100. I-a tub€zione dovm
ripoflarc ogf,i meto la sigla del produtlore, il marchio e ,ùmerc
distitrtivo IIP, la data di produziorìe, il diametro del tubo. Conpresi i
pezzi sp€§iali il mat€riale per giunzioni, le oper€ murarie di ap€rtura
e chiusura traccq rìfacimento deu'inlonaco, h tinteggiatura e

I'esecuzione di staffaggi fu pmfilati, gli appaecchi idraulici, e ogni
altro oners e magistem per darc il lavdo fiDito a perfetb rcgola d'arte-

PFA I 6 Dimetro esterno 25 mm spessore 2,3 mm
MANDATA 26120

:nnonuo zeao

i

. 

.OMMANO ,n

:TubazioDe multisFato irorazato p€r c.nòtte ù pressioDe, p€r linee,
:fomih e posta h opera, mstituita ala tubo interoo itr Polietilene PE

:100 riv€stito da un doppio nasuo di alluminio e da un mantelro

:est€mo arìtlabrÀsione in Polietilene PE 100. La tubazione dovnà

:riporhrc ogDi melro la sigla del produ@re, il maiEhio e numero

rdistintivo IlP, la daia di Foduzione, diametir del0.ròo. Ccnrpresi i
pezzi speciali, il mat€rjÀle per gilmzioni le operE mumrìe di apertura
e chirlstaa tmcce, il rifacimento de['intonaco, ,a tinteggiatu:a e

l'esecuzione di staffaggi in profitati, gli appeecchi idrdulici, e ogtti
altro olra€ e magistero per dare il lavcro finito a perfetb rcgola d'arte.
PFA 16 Diaorctro estemo 32 Dun, sp€ssorc 3,0 nìm
MANDAIA
RIIORNO

SOMMr\NO M

Tubaziom multistato corazato per condotte in pressrone, per linee,

fomita e posta in operò costituita da tubo intemo in Polietilene PE

100 rivestito da un doppio nasùo di alirminio e da rm DÌantello

estemo antiabrasrcne in Polietilene PE 100. ta tubazione òvrà
riportrre oC netro la sigla del produttore, il marchio e numero
distintivo IIP, la dara di produzione, il diametm del nrbo. Compiesi i
pezzi sp€ciali, 

'l 
nateriale per giunzioni. le opere murarie di apertura

e chiuslra b:acc€, il rifacrmenlo dell'intonaco, la tinteggiatua e

lèsecuzione di staffaggi in pmfilati. gli apparecchi idraulici, e ognì

altm onere e magistero ÌÉr dare il lavoro linito a perfuh regola d'art§.

58,64
t2,51

58,31

17,96

v2.a

:

:

:

:

I

: t1.14
: t7,18

: :+::

l

:

l

I1,54
t1.76

23.30

i

5.14

5,46

5,83

187,3

t35,8

A Itttr)lìfARtl 5s4 3tl,l
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PFA 16 Diametro estemo 63 mm, spessore 5,8 mm
MANADATA
R TTORNO

99 Tubazione in PVC rigido, per mlmne di scdico verticali o simili,
1.03.010.010. bane, fomita e posta in opera, con sislema di giunzione a bicchiexE

guaniziorc di tenuta, temperatura massima dei fluidi cotvogliati
g.adi, comFesi i relativi pezzi specidi. I tubi ed i relativi p€z

specrali do!1:ànr,o garadtirE lma soglia di rumorosilà nc,r superiore

100

NP.MOI

SOMMANO a

101 Fominra e posa in opera di mita di recupem calore a flussi itr:
NP-M03 codtoccrrcnte tipo AERMEC modelo RpLl200 con motore InverEr:

con banena ad acqua estema,

l'esecuzione di staffaggi in profilati, g! apparecchi iiraulici, e

altro onere e magislem per daE iI lavoro fmito a perfetta regola (
PFA I 6 Diamero esl€rno 50 rom, spessore 4,6 ùm
MANDATA
RITORNO

14,69:

I4,58:

6,40

8,29

t19
2l

t 3l, 6,08

26',533.0{

187,3

276,3

I t9,i

797,(

26',533,1

.{ Rtì,i)ll lAllli, 582 424,61
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102

NP.IM(I4

103

NP.IMO5

104

NP-IMO6

105

c.05.0r0.010

106

c.05.0r0.010
,f

SOMMANO i corpo

Fomitra e posa in opera di ventilcon\€ttore a parcte tipo AERMÉC
modelo FCVr'222V comprEso valvole di i ercetcaziorc e \àlvola di
regolaziorc a due vre
spogliatoio uomini
spogliatoio donne
sala mcrìito(
locale medici
medicheria
locale personale assistenza dirctta
crcirctta di piano

degenza4 ala infqiore

Sol,"lMANO ca&uno

i

:

:Fomitula e posa itr opeÉ di ventilcon\€tto€ a paÌete tipo AERMEC
:modelo FCWI22V compr€so valrcle di interc€ttazioùe e vahola di
regolazione a due vie
AT-A. SI]PERIORE
degell?a I
&eeva2
degenza 3

degel.,m 4
degenza 5

ALA INFERIORE
degeo"a I

degenza 2

degenza 3

dee€nza 5

deg€oaa 6
dege,i.z 7

degeoza 8

bagno assistito

SOMMANO cadruno

Fomitrra e p6a in opefa di r€Dtilcotrvefiore a quattrD vie ad if,casso

itr corìtrGofiitto tpo AERMEC mod€lo FCLI32 coù pan ìello dj
finituB e conandi integati compreso vahole di mtercettazione e

, valvola di rEgolazione a due vie
: Connettivo Ala superiore
Codrettivo Ala Inferiore

i: SOMMANO cadauno

:

i

lsolante per tubazicri lallole ed accessùL fomito e posto in opera.

: costituito da euaina t.Iessibile o lastra ìn elast(,]l€Io sint€tico estsuso a

:cellule chi6e, coefficienle di conducibilih' termica a 40" C oon

,sup€f,iore a 0,042 w/mq classe I di reaziom al firoco, carnpa

dùpiego da -40" a +105" C, fatiorc di resistenza aIa difrusione èl
,vatrrce maggiore di 1600, categoria C spessore 0,3 Isolarte

elastomerico categoria C 9102

SOMM^NO m

Isolante per tubazioni, valiole ed accessfii, lòmito e posto irì opera,

costituito da guaina flessibile o lastm in elasturìero sintetico eJtruso a

celllrle chiuse. coefficiente di conducibilita termica a 40' C notr

superiorc a 0.042 w/mc, classe I di re€zione al fuocq campc
dimpiego da -40" a +105' C. ÈttorE di resist€nza a a diff'rsione del

vapore maggiore di 1600, categoria C spessore 0,3 Isolarte

2,\)O

2,00i

-:
I,00
1,00

1,00

1,00

1,00

2,00
1,00

L00

9

I,00
|,00
1,00

1.00

1,00

1.00

1,00

1,00

1.00

1,00

1,00

8lql,00 l6 386,

7 514_

l1 635

6 665

427

t42.42

t42,42

A llliJ()lìl'AltL 625 115
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107 Fominra e posa in opera di sisterna dr gestioDe e contIolo di impianti
NP-1M07 idronico p€r il condizionamento iD gÉdo di gÉstirc ogni singolo:

componente d€fimpianto: pompa di calore,:
r§cuperiìbrE.!§ffilconvetlon. ecc

Ala supeflore + Ala idenorE

: SoMMANo a colpo

108 lsolante p€, tubMitri, i"lvole ed access.i'i, fomilo e posto in opera.

C.05.010.0 l0 costituito da guana flessibile o bsfÀ itr elastcrn€ro sidEtico estruso ar

.g celule chius€, coelìcieDte di cordrcibilita' termica a 40" C mnl
supmore a 0.042 wmc. classe I di reazrone al fuoco, carnpo.
d'impiego da -40" a +10S" C, frtt)Ie di resisEMa alla dimsiose del:
vapore maggiorE di 1600, categffia C spessore 0,3 tsolante

, elEstomerico ca@goria C 9x35

SOMMANO m

SOMMANO trr

ODP (ozone depl eti cn pot ential) = O e GW? (global \rarm ing
potential) = O, densiti 50-54 kg/m 3, rivestita su entr arnbi i lati con

elastomericD categolia C 9x28

l0i) lsolante p€r tubozicni, tahole ed accessmL fomito e posio io
C.05.010.0l0 costituito da guaioa tì€ssìbile o lasEa in elastcdero sintetico €struso

,vapore rDaggiorE di 1600, cat€gGia C spessore 0,3 Isolante
elasiomerico categoria C 11x42

SOMMANO m

I l0 lsolatrte ps tLrboa(ili, vnlvole ed accessmr. tomjlo e Flosto m operr.
C.05.010.0 l0 costituito da gùaina l'lessibile o lastra in elastcorcro sintetico €strso a:
.j celule chjuse, coelEcretrtE di cod'ribùta' termrca a 40P C mo

superior€ a 0,042 w/ùc, classe I di reaziorc al lìroco, campo:
d'impiego da -10" a +!05" C, fattoE di resistEn"a al,a diffijsioDe del
vapore maggiorE di 1600, categma C spessore 0,3 lsolatrte
elastomerbo caiegorià C 13x54

SOMMANO.T

I 11 Isolate p€r tub&ioiri, ralvole ed resscri" fomito e posto in op.f,a1:
C.05.010.010 cosùtuio da sùaDa flessrhde o lastra in elaslcmero sintetrco csmrso a,C.05.010.010 cosùtuito da gùaòa flessibde o last-a in ela§crn€ro sintetico estluso ai

.l cellule chius€, coefEciente dr mndtribùla lemica a 40'C mo:
superiorE a 0,042 w/mc, classe I di reazione al fuoco, campo
d'impieeo da 40' a +105' C, AttoÌE di resisbrza ala diffsione del
vapme maggror€ di 1600, categcria C spessore 0,3 Isolante
elastomerico categoria C 15x60

:
SOMMANO m

ll2 Lomiura e po6a m op€ra di caDalE2azioni per disEibuzione dell aria:
T-021.003 per la termovùltilaziorìe e il condiziooaDento . cdlformi a[a normai

LNI EN 13403, composta da panDelli sandwich di spessqe 20,5 rllml
costrtuiti da un'arima di schiuma poliureCanica esparsa ad acqua,
senza uso di CFC, HCFC, HFC e HC, espandeDte deu'isolan te con

I

3,42)

:

i

i

rr'r1? <oi

i

:

i

i

ì

:
j

i

:

6,t 81

:

:

1

l

9.81:

;

i

!

:

117,3

12 737,5

180,6

83,4

r4s,4

219,8

!4,32

34,32

I,00

1 1,00

i 23,30

: 23,10

:

i_
a

1 252'7

: 38,81

: ll,gt,

r rirri,,R r:.clìl 638,323,1
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l1l
r.021.001.b

t14
c.06.020.080
,a

115

c.06.020.080
,d

l16
c.06,020.060
,p

lanine di alluminio gofùato di spessore 80 um, Fotetto con 2 g/m 2

di lacca antiossidante al poliesterq conduttività termica mrziale li =
0,022 W(m ' C), dichiarazione ambientale di prodotto EPD, classe di
reazione al fuGo 0-l secordo D-M.26106184.. classifÉaaone dei
firlni di combustione Fl secodo NF F l6-101, complete di angolari in

atluminio pe. eitmzioni, pezzi speciali quali culve, derirazi@i,
nccordi, etc., nastro di finitura, staffaggi e qu.anto altso rccessario

alla coneth posa in opera la canalizaz iode è conteggiata p€r meko
quadro di parmelo irstallato. - Canalizazioni installate allìtrteroo di
€difici
(Rif Listitro LL.PP. Puglja 2019)

SOMMANO mq

Fomitum e posa in operÀ di condouo flessibìle per cmvogliamento
aria e fluidi gass6i realizzato mediatrte spimle in acciaio aDncrico
rimperto da Un materassino in fibrÀ di vetro sp€ssore rùn 25 awoho
su entrambe le facce da un loglio di a[uminio, temperatura d'irnpiego

da -20'C a + 120'C, cla$€ t di reaz ione al fuoco. Diafletro intemo =
mm 100.

{Rif Listitro LL.PP. Puglia 2019)

SOMMANO m

Griglia di transito per Doda in alluminio con proflo delle alette aft
luc€, fissaggio con vjti a vista fomita e po6ta h operÀ Dimeffiom
300x100 mm

SOMMANO cad

Griglia di transito per porta in a uminio cotr profilo de e alette ati
tuc§, flssaggio con viti a vista, forsita e lcta itr cD€rÀ Dimesiom
300x 160 mm

SOMMANO cad

Criglia di aspiraziorc in alluminio, loflrita e posta itr opera, ad .lette
fisse inclinate a 45"con passo di l0 nùn, sistema di fissaggio con viti
in vista Dime"siotri 300x200 rruD

SOMMANO cai

TOTALE

')

I
It 67,50

14,55

J6,65

40,1t

41,U

7',998, '75

t 724,18

952,90

441,76

ss92é

1l

It

1I

;

l3

b50 000,0c
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Lavori per la realizzazione di UNiTA' TRATTAMENTO
INFETTIVI/COVID Ca n.10 PL di terapìa sub-intensiva e
n:16 3L di degenza crdlnaria

COMMITTENTE.
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OGGETTO:

COMUNE DI ARIANO IRPINO
PROVINCIA DI AVELLINO

ELENCO PREZZI

Lavori per la realizzazione di "Unità Trattamento infettivi/covid" da 10 pl di
terapia sub-intensiva e 16 pl di degenza ordinaria presso il P.O. S. Ottone
Frangipane

AzIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO

IL TECNICO
ing. Daniele Filippone - ing. Antonio Caggiano

P.iMus by Gudo Cianciulli - copyrisht ACCA sonware §.p.À
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Nr. I
015041

Nr. 2
015041

Nr. 6

0ls062c

Nr. 7
0451

Nr. 3

015050a

Nr- 4
01s053

Nr. 5
0l s062tÌ

llc

Nr. 8
N5U2

Nr. 9
A75039

Nr. 10

845084

lNr. r I

t855046

t2
t.070.070

lNr l3

lcor.ouo.ozo

lN.
lco
ta

Rete generale di distsibuzione acqua caldrliedda per tm bagno standard realizata all'interno del suddetto amb'ente. con tubazimi inl
pol_butilene 4137 (dimleto 15 mm) sfilabile posta entm guaiìa in pvc, giunzioni realizzate Dqliante mccordi in phstica a stringere.l

con esclusione delh tubazioni delle collxme di scaico ed addùziorc idrica. della posa dei sanitari e rubinetErÉ e dellhssist€oza l

mlrIana
euro ( cinquecentovenlidue/6g,

Rete di scarico reali?zata al'intemo di lm bagno statrdad. con hrbazioni m polietilene alta dfisila conformi .lla norma UNI EN | 5 | 9,

con giunzioni saldate, p.assatrE a terra e/o a

parete secondo il tragitto piu brcve sino a mggiutrgere i sanitari, con esclusicoe della coloirìa di scaricq del bocchettùìe di Éccordo,

del sifoMme e dell'assistenza mumria
errm (trscentoscttanta/20)

vaso igienico a sifone incoporato in pctrce[ana vetrificda bianca (vetsochina) dato in opera. alletbto con cemento bianco e fissato mn
viti e borchie, collegto alla rete di scarico, cornFese pamrzioni, melli fu gomma, collarini metallici, con esclusime dellÉ o?er€

murarie: per adutti compkto di s€dite in plastica

euro (duec€ntosettantrsett€/37)

Cass€.tta di risciacquamento da incasso, capacita 9 l" risciacquo a dìre quantita con placca di comando con depio tasto, data in opera

a acciata ala rÈte idrica, cotr rubirctto d'aresto, telaìo e fissaggi per la cassett4 tubo di ris.iacquamento itr polietilene e coppele in
polÀtirolo espdso e quanto altro necessario per darla in op€rà filnzimante, escluse le opeÉ murane
€uro (trecutoscdici/60)

t-avabo in porc€lma ]€ùi6cata (vetochina), su due mensole in gbisa smalhte daùr in oper4 collegaro allo scarico e alle tubaaroni

d'adduzione dhcqua calda e Èedd4 cornpleto di guppo due iùbinesi co, maniglie del tipo normale, con s.arico automatico da I'l/4,
sifone cromati regolabile da 1", tubi di prohmgamefto a parete con r6onq il tutto in ottone oomalo alel tipo pesantÉ coopresi
nìors€tti. bufooi, viti cromat€. cm esclusione delle opere mùÉde: de[€ dimEnsimi di ci(a 65 x 50 cm
euro (h€centocinquantrotto/16)

Iavabo ir por.Éllana vetrifcara (veùochim), su due mensole itr ghisa smaltate dato itr opera, collegato allo scarico e alle tubazioni

d'adduziorc d'acqua calda e ftdda completo di gruppo due rubinelti con maniglie d€l tipo normale, cotr scarico automatico da l " l/4,
sifone cromato Égolabile da I", tubi di Folungamedo a parete cm rosoD€, il tì.rtto in ottone crmnato del tipo pesant€ compiEsi

morsetti, bulloni, viti crooate, crm esclusiorc delle opere murarie: sorapprezzo per colonna in vetrochina

eum (otta adudJS)

Apparecchio di i udinazione a led ad ircasso itr contrcotrrtti modulari e h cmtoDgessq corpo h lamiera di acciaio vemiciaio biaro,
difirsorE plasii:o prismatizato, grado di protezfune IP 20, completo dr sfigents luminosa led mid power nc[r sostiuibile con iDdice di
resa cxomatica 80, vita utile L80850 pari a 50.000 ore, potenza di sistema:

I I w' dimensioni 60 x 60 §m

euro (cmtoottantaqurltroy'60)

SpiccoDatum e scrostamerlto di uìù)oaco a vivo mrIlo, di spessore 6no a 3 cm, compreso l'onere di ese€uzione anche a piccole zone e

spaz zolatua delle superfici
euro (quindici/28)

Rasatura di sup66ci h calcestruzm e di parti ricostruite coo malte speciali, effetuata con malta cementizia monocompcDente a base

/; ..-mri "*iali inFÉi 6ni elaim,t'i Fcàé (iftéri.hF é midmili.,ii ,nnliBr. , .nàr.|, .m riflmifi'D . fràfi.??^ di .6nm, rlélln

cad

cad

cad

cad

cad

cad

cad

mq

mq

mq

m

s22,69l

717 ,37

370J0

t 6,60l

358,18

r 84,60

15,28

5.14

82,38

t5,92

66,59

,6C

spessore non inftr'iorE a 3 rnm

euro (quindici/92)

Pavimento in pw omogsneo deoo:ato a tulto spessolr, pressato monodtmto, con superficie gomata tratrata" classe 34-43 secmdo

norma EN 685, rcsisteDza all'abrasione gÌppo T seconò UNI EN 660.2, antiscivolo R9 s€{ondo DIN 51130, reazjone al fu€o classe

B0-s1, spessorE 2 mm, peso 2,9 kglmq, basse €missioni di sostanze volatili per utiÙzzo in hterni, in o!et'À con idoùeo collade,
§omDresa la preparazìme del piano superiore del massetto di sottofondo coD malta autoliveflad€, tagli sjÌidi e pulitura finah, in teli di
tarùezz;'zmelnnùezz 2s
euro (sessantasei/59)

CintsDsoffitto Éalizzato con pan:relli dilara di rocciai, lÌnitura lìscia vemiciata biarca. spesstrE 12 mm, reazione al filoco classe A1,

REI 120, montati ad incasfo su struttura m acciaio prevemicalo a vist4 compresÀ composta da profili portanti a C, profili ìntermedi a

Z e a T fissati alla struth{a muraria tmmite mccordi € agganci metallici, 600 x 600 mm, ploffi pedmet'ali esclusi

eum (s6sant nove/60)

Tubazrone muhi§trato corazuto per condotte itr pressione, per lin€e, fomita e p6ta m opera, costituita da tubo intemo iD Polietileff
PE lO0 rivestjto da utr doppio nastso di allumido e da un mantello estemo antiabmsione in Polietilene PE tm. L tubaziorc dowà

ripdare ogni meùo la sie;la del produttore, il marchio e nuÌnero distintivo lIP, la data di produziooe, il diarnetm del trrbo. Compresi i

pczzi speciali, il materiale per giuzimi, Ie opere murarie di apemra e chiusura tracce. il rilàcimerìto del'intonacq Ia tinteggiatura e

lesecuzione di staffagi in profihti, gli apparEcchi idraulici, {r ogni al§o mere e magistero per dare il lavoro lmito a perfetta regola

drG. PFA lb DiaDeEoeslemo 20 mm. spessorc 2.0 rnm

euro rcinque/I4)

Tubazione muftòtrÀro cirrazzato per co otte in pr€ssione, per linee, fomita e Fxta ù opera, costituita da tubo intemo in Polietilene

PE 100 rilestilo da un doppio nasEo di alluminio e da un mantello estEmo antiabnsione rn Polietilene PE 100. La tubazione dowà

ripdtare ogDi mets la srgla alel Foduttorq il marchio e nuÌnero distintivo llP, la data di produzione, il diametro.lel tubo. Compresi i
pezzi sp€ciali, il materiale p€r giunziooi, le opere murarie di apemrm e chil§um tracce, il rilìrcimento dellirfionaco, la tinteggiatura €

COMMTTTENTE: AZIENDA SANITARIA TOCALE A\ELLINO
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c.01.070.070

Nr. 15

c.01.u0.070
d

Nr. 16

c.0t.070.070

t7
1.m0.070

t4

Nr.
c.0
f

Nr. 18

c.05.0t0.0

Nr. 19

c.05.010.0
.f

Nr. 2l
c.05.010.010
.l

Nr. 24

lo

t0

Nr.20
c.0J.010.010

Nr. 21

c.05.010.010
,h

Nr. 22
c.05.0
j

t0.0t0

Its€cuzione di staffaggi in protìlnti, gli apparccchi idraulici, e ogDi altro oner€ e magistero per dme il lavoo finito a perlètta rcgola
d'arte. PFA 16 Diameùo esemo 25 mm spessore 2,3 mm
euro (cinqud.l6)

Tubazione multisù'ato cor0zzato per condooe in prEssiorc. per lhee, fomita e po6ta ir opera, cosntu a da tubo intemo in PoLietilefle

PE 100 rirtstito da un doppio nastro di aluminio e da un mantello estemo antiabrasione in Polietilene PE lm. L tub€zione dowà
ripcrtar€ ogni mets la sigla del produttorE, d marchio e Durnem distintivo llP, ls daia di produzione, il diametro del ùrbo. Compresi i
pezzi sp€ciali, il mat€riale per giunzioni, le operc muraie di ap€rtura e chiusùra tracce, ìl rifacimento de[inbnacq la tfuteggiatrra e

l'esecuzione di staffaggi in proftlati, gli apparecchi id1aulici, e ogni altso cmerE e magist€ro per dare il lavdo fmito a perÈtta regola
d'arte. PFA 16 Diafietro estemo 32 mm, spessorc 3,0 mm
euro (cinque/t3)

Tubazione muìtGlato corazrlo p€r condotte in pr€ssione, per linee, fomita e pGh in opera, mstituita da nrbo intemo iE PotÉtilene

PE I00 riveslito da uD doppio rlrstro di alluminio e da utr drantello estemo a[tiabmsione in PolietileÉ PE lm. La tubazione dovni
riporare ogni rneto la sigla del produttorE, il marcho e lDero distitrtivo flP, Ia dah di Foduzione, rl dr'arn€ùo del nrbo. Cornpresi i
pezzi speciali il materiale per giunzicni, le operE murÀrie di apertura e chiNura tracc€, il rifacimento dell'irtonaco, la tinteggiatura e

l'es€cuziode di stalfaggi rn proflhti, gli apparccchi idraulici, e ogd altro mele e magirstero per dare il lavoro finito a perfetta rcgoh
d'ate. PFA 16 DiameEo estemo 40 mm, spessore 3,7 mm
eum (sei/40)

Tubaziooe multistrato cor@ato per cùìdotre in prEssiorìe, per linee, fomita e po6ta in op€rà, costituita da tubo interno b Pofietilene
PE 100 riÌ€stib da un doppio nasuo di alluminfu e da un miutello eslemo arìtiabrBsione itr Polietiler€ PE 100. l, tubazione dovÉ
ripc|taÌe ogni meto la sigla del produttorE, il marDhio e nìunero distintivo IIP, la data di produzione, il diametso del tubo. Compresi i
pezzi speciali, il materiale per giùzimi, le opere murdie di ap€rtura e chiEura §acce. il rifacimento del'iDtoDaco, la tmteggianrm e

l'esecuzione di stafaggi h proftlati, gti app€recchi idraulici, e ogni altm orlels e magisto! per dare il lavcro lmito a perfetta regola
d'arte. PFA | 6 DiaIDeùo estemo 50 mft, spessorc 4.6 mm
eurc (settdl2)

TubazioDe muìtis!"to corazato p€r condotte in p6sione, per linee, fomita e p6ta itr oper4 mstitujta da tubo intemo iD Polietilen€

PE 100 dvestib da m doppio nasuD di alluminio e da m maDtello estemo a[habrasione in Polietilerc PE Im. k tubaziono dowi
ripffhe ogni meùo la sigla de! produttorE, il marchio e numero distintivo IlP, la data di froduziooe, il diameùo del tubo. CmFesi i
pezzi sp€ciaU il rnateriale per giurEimi, le opeÈ murarie di ap€ftrla e chiusurè Eacce" il rifacime o dell'irtonzco, la ti eggiatura e

lesecuzione di stalÈggi in profrlati. gli apparEcchi idmulici, e ogli altso onere e magistero per darc il lavtro fmito a perfetta regola
d'a e- PFA 16 Diamefo estemo 63 mm, spessore 5,8 mm
€um (otto/2g)

lsohnte per Irbuioni valvole ed accsssori, fomito e pGto jn cperò costituito da guaiDa flessibile o l6ta in elastom€ro shtetao
esùuso a celule chiue, coelficiente di condìrcibilita ternica a 40' C non sùpericre a 0.042 w/Dc, classe 1 di re@ione al firoco,
campo dimpiego da 40" a +105" C, fattorc di rcsistetra ala dilirsiorrc del vapon maggiore di 1600, qregoria C spess4tE 0,3

lsofatrte elastomerico categ.Jrb C 22
eum (tre/00)

Isolante per tubozioni, !€lvole ed accessori, fomito e pc6to m oper4 costituito da guaina flessibile o lrstm in elasbmem sintetico
esEuso a cellule chirse. coe6ciente di condwibilita teirmica a ,[0" C Don supericre a 0,042 w/mc, classe I di reazioDe al fuoco,
campo dimpiego da -40' a +105' C, fattorE di resistenza ala difflrsiooe del vapore maggiorE di 1600, cateeoria C spessorE 0,3
lsola e elastmeric, catesoria C 9x28
eum (lre/42)

lsolaDte per irbaziooi, lrlvole ed accEsori, fomito e posto h eera, costituito da guaina flessibile o lasu'a in elastomem sintetico
estruso a celule chiNe, coefficiente di condEibilita termica a 40'C non supencre a 0.042 w/mc, classe I di r€aziooe al fuoco,
campo dlmpiego da -4Oo a +1050 C, fattorE di nsisteDzz alla diffrsime del vapore maggiore dr 1600, categoria C spesscit 0,3
lsolfrrte elastomerico categorà C 9x35
euro (trc/S8)

Isolaìte p€r ùrbazioni, \alvole ed accessori, fomito e posto in op€ra sostitùito da gùaira ,essfuils o hsEa itr elastDmero sintetico

estnrs'o a cellule chirse, coeffciente di conducibùita' termica a 40' C non superiore a 0,M2 Wmc, classe I di reazione al fuoco,
canpo dlmpiego da 40' a +105'C, fanore di rcsistenz-a ala diffitsione del vapore maggiorE di 1600, categoria C spessqE 0,3
Isolante elastonerico categoria C 13x42
euro (cinqus0,

holrnte per tubeioni yalvole ed accessori, fomito e posto in ryerò costituito da guaiDa flessibile o lastra i, elastomero sintetico
estsuso a cellule chiuse, coelÌciate di conducibilica' terflica a 40' C non superiqe a 0.(X2 \!/mc. classe I di reazione al fuoco,
campo difipiego da 40" a +105" C, fattorc di rcsistena alla dilìrsioDe del vaporE maggiore di 1600, categoria C spessore 0,3
Isolante elrstomerio categori, C 13x54
euro (§evl8)

Isolante per tubazioni wlvole ed accessori, fomito e pc6to in oper4 costituito da guaiDa 0€ssibile o lastra in ehsiomem sintetico
estsuso a celule chil§e. co€Ificiente di conducibilita' termi€a a 40" C non supericre a 0,M2 w/mc, classe I di reazrcne al fuoco,
campo d'impiego da -40" a +105" C, tàttore di resislerìza alla diffrsime del vapore maggìorc di 1600, caiegoria C spesstre 0,3
Isola e elrstomerico calegorÉ C 15x60
eurc (nov€/84

Griglia di aspirazime in alluminio, fomita e posta m opera, ad alette lisse inclinate a 45'con passo di 30 mm, sistema di fissaggio co,
viti in visia Dim€nsioni 30Ox200 mm

m

m

m

m

m

5,83

5,46

406,

7,

l

ta

4,29

,00

423,

3,58

5,0?

6,1

,r,8i
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c.06.020.080

Nr.26

eum (quarantaare/02)

Crielia di t"msito per poria itr alummio con profilo delle alelte anti luce, Iìssaggio con viti a vish, fomita e frcsta in op€ra Dimensioni
300x100 mm
euro (tr€rtàsei/65)

Griglia di transito per porta in aluminio con Eolìlo delle alese anti fuce, t'rssaggio cor vili a visla, fomita e posta in opera Dimersionl
30& 160 mm
euro (quarant /16)

Impiaoto elettrico per punto comando, del tipo incassato, in uDita abitativa tipo di 100 mq iD pianca, misEato a paÉire dalla scatola di
derivaziorìe in do$alq quesh esclusa; con sstema di distnbuzioDe in conduttori del tipo FS I 7-450150 V di seziose lrolorzimata al
carico. prsati in srbaziose {ìessibile di prc autoestinguente serie media: apparecchio del tipo componibile, serie media, fissato sn

supporto plastico in scatola da incasso con placca di finitun jn resina o lega di aluminio escluse opere murÀde: comando a singolo
inknuttore (Rif Listitro OO.PP. Cnùù€ 2018)
€um (venaitre/66)

Impianto elettrico per punto comandq alel tipo incassato. in tlnià abitativa tipo di 100 mq in pianta, misurato a partire dalla scatola di
derivazione in doGale, questa esclusq con sistema di distribuzione in conduttmi del tìpo FS17-450/750 V di sezione propozionata al

carico, posati iD tubazione flessibile di pic autoestingueDte serie media: apparccchio del tipo cornpooibùe, se.ie rnedra, fissato su

suppdto plastico in scatola da incasso con placca di finitura in resins o lega di alllm nio esclLse opere murÀrie: corEando a smgolo

deviatore (Rifl Listino OO.PP. Cratere 2018)
eurc (ùrntauno/s8)

hryianto eletfico per pultto presa di conente, del tipo incas§llq in ùniii abitativa tipo di 100 mq io pianta misùrato a partte dalla

scarola di derivaziom in dolsale, quesh esclusai con sistema di dis§.ibuzione h onduttori del tipo FS17450r50 V di sezione
proporzionata al carico, cavo di proteziooe incluso, posati in tubazione flessibile di prc autoestinguente serie media: apparecchio del
trpo coroponibile, serie media. lissato su suppono plastico in scarola da incasso con phcca di litritura itr rEsina o lega di aluminio:
IINEL 2 x l0/ 16 A+I, sogola (Rif Listino OO.PP. CraterE 2018)
€uro (renti§ei/8s)

Inpianto elettrico per segnalazione, d€l tipo if,cassato, in mità abitativa tipo di 100 mq in pianta, misurato a partire dalla scarola di
derivazione, questa €sclusE con sist€ma di djstflbuzione in coodutto.i del tipo FS17450r50 V posati in obazioni flessibili di pvc

autoestinguefte serie media; appffecchio del tipo componrbile, sffie ùedia, 6§sato su supporto plastico in scatola da im.asso con
placca di fi tu'a in Ésina o lega di allumido: comaodo pulsante a tirafte (Rif Listino OO.PP. Cratero 20I8)
eurc (cinquùrta/88)

Calo flessibile ùipolarc FGl7450/750 V, confnms ai Èquisiti dela Nomati Eump€a Regolamento UE 305,201 1 - Prodotti da

Co6truzioDe CPR e alla CEI TJNEL 35710 a b6sa emissione di fiImi e gas tossici codorme CEI 20-38, tensione nominale nm
superiore a 45G750 V, isolato cotr goùma HEPR ad alto modulo, rcn propagante LinceDdio confonn€ CEI20-22 II: sezicne 1,5 ùmrq
(Rif. Listino OO.PP. L-ratere 2018)
eurc (unoA8)

Calo flessrbrle uipolare EG I 7450/750 V. coofmme ai reqursitr della Normati EEop€a RegolarEenùo UE 30520 I I - Prodotti da

Co6Euaone CPR e alla CEI 1JNEL 35710 a bassa emission€ di fi.mi e gas tossici cotrforlne CEI 20-18, lensime nominah non

supenore a 45G?50 V. isohb con gomma HEPR ad alto modìrlo, mn pmpagante LinceDdio conforme CEI2tl22 II: sezicme 2,5 mrllq
( Rif. Lisr ino OO. PP. Cratere 20 I 8 I

euro (uno/6E)

Calo fless'bih unrpolare FC|T-450/750 V. codtrme ai Èqujsiti de[a Nomatiia EEop€a R€golamedo UE 3052011 - Prodotti da

CosEuaorE CPR e alla CEI IJNEL 35710 a bassa emissione di fumi e gas tossici conlònDe CEI 20-38, tensiorc nominale mn
supenore a 45G750 V. jsotaio con gomma HEPR ad afto m«lulo, non propagante l'incsdio conforme CEI 20-22 II sezic|re 4 mmq
( Ril: LjstÉo Oo. PP. Cralere 20 I 8 |

eurc (duo/43)

Carc flessibile conforme ai requisrti della Normauva Europ€a Regolamento lJE 305/2011 - Prodotti da CosEnzi«re CPR e alh CEI
UNEL l5ll8. §olaro con gqnma e$lesprcp ÈdÈ ad alto modulo con guaina pvc, tensione nomina.le o,dl kV, non propogant€

llinceodio conforme CEI EN 60312-l-2: tekapolare FG16ORI6 - 0.d1 kV: sezione 4 x 4 mmq (tuf Listirn OO.PP. Cratere 2018)

leum (ctuoud53l

I

lCalo flessibile conforme aj requjsiti della Normativa Europea Regolùnento LIE 305/2011 - Prodotti da Cost'uzicne CPR e alla CEI

lUUel fSffe. isolato cotr gooùna etlenEoprlfiica ad alto modulo con guaina in pvc, te'rsione nominale 0,d1 kV notr pmpagmtr

ll\ncendio conlòrrne CEI EN 60112-l-2: letrapolarè FGl6ORl6 - 0,&1 kV: s€zime 4 x 6 mmq (Rif Listino OO.PP. Cratere 2018)

]eum 
( sctte/20)

l

lcavo tlessibile conforme ai requisiti de[a Normatira Eùropea Regolarnento UE ]05./2011 - Prodotti da Costruzicne CPR e a a CEì

]UNEL 35118. isolato con gomma etrlmpropilenica ad alto modulo con guaina in pvq toLsione noninale 0,d1 kV, mtr propagmtE

]l'incendio conforme CEI EN 60J12-l-2. retrapolare FGl6ORl6 - 0.61 kV: s€ziorc 4 x 16 mmq (tuf Ljstino OO.PP. Cratere 2018)

leum (quindici/0,

l

]Crvo tless'bile contòme ai requisiti deua Normativa Euopea Regolamento UE 305/201I - Prodotti da Coshrzione CPR e ala CEI

]UNEL 15318. isolaùo con gofiuna ehlenpropilenisa ad alto modulo con guaina h pvc. tensiooe nominale o,dl kY non pro@gante

ll'incendio conlòrme CEI EN 60312-l-2. rerapolare FG l6ORl6 - 0.6r'1 kV: s€ziorc 4 x 25 mmq (tuf Ljstino OO.PP- Cratere 2018)

I eum (ventiuno/72)
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en
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cad
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36,651

36,88

1
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t640,

23,66

,58:

s0,88

1,48

1,68

,53

.24

5,05

2t,12

,d

Nr.27
D0l0O2.a

Nr. 28
DO10O2.c

Nr. 29
D01003.r

Nr. 30
D01007.d

Nr. 3l
m2OO2.^

Nr. 32
D02002.b

Nr. 33

m2002.c

Nr. 34
D02015-c

Nr. 35
D020l5d

Nr. 36
D02015.f

D02015.g

COMMT|IFNTE: AZIÈNDA SANITARLA LOCALE AVELLINO



pag. 5

Nù7ìr.l)d.
I \tì{t Ir.,\

t)trs( R IZtl, Na LlaLL,rR I J('OL{) di I RF,Zz.(J
U\ IIÀR IO

Nr.38
D02015.h

Nr. 39
D02206.e

Nr. 40
E.0t.050.0t5

Nr,4l
E.01.050.030

Nr.42

Ca\o flessibile conlorme ai rEquisiti dela Normativa Europea Regolammto tJE 105/201I - Prcdotti da Costruzione CPR e ala CEI
UNEL 35318, isolato con gmlma etilenEopilenica ad alto modulo con guaina ifl pvc, terìsione nominale 0,61 kV, non propaga e
I'incendio confc,me CEI EN 60332-l-2: tetrapolare FGl6ORl6 - 0,d1 kV: sezime 4 x 35 mnq (Rif Listitro OO.PP. Cratere 2018)
euro (ventiscvE2)

Interruttore di manolra sezioùatorE teùapolare, tensione desercizio fmo a 40O V c,a., itr conEnitorc isol rle s€rie modulare, installaùo
su glida DIN35, dela portala di: 125 A (Rif Listino OO,PP. CraterE 2018)
eurc (cmtoottantadue/q))

Traspono a discarica autorizata ccfiltsolata di materiati di risulta, proveDèoti ala movimenti terra, demolizimi e rimozioDi, eseguti
anche a mano o in zore disagiate, cm autocam di po(ata lioo a 50 q, compresi carico, anche a maro, viaggio, scarico, spandimanto
del materiale €d esclusi gli oneri di discarica autcrizata Trasporto a discarica autorizzata contolhta di matedali di risulta
euro (tre e/m)

Scarriolanlra di materiali sciofti di qualsiasi naturÀ e coosisbnz& prov€nie i dagli scavi, dernolàioni e rinebfli, entro lhmbito
del'area di cantierE. Scariolatura di materiali sciolti
eum (qurrant quattm,/44)

Muratura o EÀm€zaùrra rEalizata cor bloc{hi itr cajcestuzo cellularE autoclavato, aventi m peso sp€ciEco di 500 KVmc, eseguita
. n . n.nb 6.nri,i^ q rirn;^É ,lt.mno

cad

mq

mq

cad

cad

cad

26,82

82,90

30,90

44,44

1,56

39,83

,09399

416,72

,09585

3

610,05

h

Nr- 4f
8.15.020.020

N..44
E.18.075.010

Nr. 45
E. r8.07s.010
,f

Nr.46
E.18.078.010
.a

Nr. 47
E.18.078.0r0
b

Nr. 48
8.18.078.010

Conprcsi e cdnpensati nel pr€zzo il calo e il tiro in alto dei materiali, la lormazion€ dei giutrti, riseghe, mazette, spigoli, arshit'avi e
piatabande sui \/ani porE e fmesue, i pcirti di s€rvizio fmo a 4 m di alteza dal piaro di appoggio e qurnt'altro occorre per dar€ il
lavoro fmilo a perfettd rEgola daite. Spessorc l0 cÉ - REI 180
euro (tr€ntaund56)

Rivestimento di paleti in piastr€lle di ceramica smakata in pasta blanca, monocotb.lrè di Drima s{elh, con supqficie liscia o
semilwida o bocciardat& poste in opera ccir idoneo coltante su sottofòndi predisposti, secondo qualsiasi corfigumzione getrDet:ica,
compresi la suggefatura dei giùnti cotr cemetrto bianm o color-ato, i puzi speciali (mgoli, spigoli, terminali, zoccoli), i tagli a misur&
gli sAidi, il tim in ato s il calo dei maeriali, 1a pulitlra firale e ogni altss onerc e magistero per dare il lavom lfuito a perfetla regola
d'arte Drnensiori 2Ox20 cln, lucide/opache
eum (trentanovdE3)

PorE tagliafiroco ad un baltmte, confonne alle mrfie ùgenti in maerà, di colore avorio chiaro r€alizata oon telaio pr€ssopiegato
sfressorc 2 nrm" sagomato per cpitarE cemiere saldate a filo cootinuo, completa dr guamizione autcÉspandq e per firmi saldi po6ta su
i lre hti, con rostri fissi, anta in acciaio pievtrniciato coitÉntata con doppio stato di lntra minerale imF€goalo con colla a b6se di
calciosilicati piu foglio di aluminir itrterm€dio, con due cemiere di serie realì@te in acciaio stmDalo e zincato del tipo r€v€rsibili,
completa di sermirla con chiave, ad t.lll pmto di chil§ua, marìiglia intema ed esterna coo placche antiocadio, tìrDita € posta h opera
compleso le opere murarie escluso il daDiglioDe atrtipadco. RII 60 Dimensioi 800 x 2- I 50 mm
€um(fccentonova ovd09)

Pcrta tagliafuoco ad Utr bau€nte, confonne alle mllne vigeDu ilr rnateria, di colore a\orio chiao redizata con telaio paessopiegato
qlessore 2 mm, sagomaro pEr Gpitare ffrntrE saldalE a filo cofltinuo, completa dì guamizione auto€spand€nle per fumi caldi p6ta su
i Ee lati, l,n msfi fissi, ants in acciaio p.§verniciato coibentata cotr dopio stràto di lana mioerah impregDato cotr mlla a base di
calciosilicati piu òEio di alhminio iniermedio, cm due cemiere di serie realìzzate ìn acciaio stanpato e ziDcato del tìpo Eversibili,
compha di serraom con chiave, ad m punto di chiusua, ma glia interna ed €stema cotr placche antincendiq fcrnira e posla id ope.a
comllt€so le c?erc murarie eschrso il madgioE affipa co. REI60 Dimerlsi(loi 900 x 2.150 Dìm
euro (queltroctntosedicir2)

"Fonitura e posa in opera di porla inlefla r€alizata in ma o due mte a battente, intelaia§o'a p€r'imeu:ah con profilati id altdinio e

pmftlli con reticolo in legm. 13 pffta safà coùrposta da : Pamello dr sp€ssorE mm. 45150 tambulalo con nido d'ape ccntùrato da
massello di iegno dùro ricavato da idonea sezione di spessqe mm. 50, con httuta squadrata piatta e bordo verniciato. Rivestimeùo in
IamiDato plasticq sp€ssor€ 9/10 fmltura cpaca satina&, colori a scel6 dal campimario.Telaio rcalizzato ccEr prof ati di allminio, ll
telaio si conpone di due eLementi tra loro assemblabili telescopicamente: a) Proiilo sagorato cm alloggiamato glamizione p€r
batùrta patrnelb ccm firzioni di parte intema e sed€ per iDserimeDto profitro. b) Parte esEma con frmzioDi di copertu" del co rotelaio.
- N" 2 cerniere in alhnninio. - N' I maniglia in allumirio anodizato. - N' I serratùra. completa cm og[i altso onere e magistem per
forniD n hvcro es€guikt a perfeua regola d'alte' Da 700-800 x h 2.100 nun ad l[ìa anta
eurc (cinquecetrtoottantrcinque/09)

"Fc,rdtu'a e posa in opera di p(rta intema rEatùzata in ura o due ante a battentg intelaiatrra perimetrale con Fofrhti h allumido e
pamelli con reticolo in hgm. La piJrta sanà composta da : Pannello di spessorE ruD. 45150 tambuato con nido d'ape ccdornaro da
massello di legno duro ricavato da idonea sezione di spessce mm. 50, con battula squadnta piatta e borò v€mìciato. Rivestimento in
laminato plastico, spessore 9/10 ftrrftu-a @aca satrnata colori a scelta dal campiorario.Telaio realizalo cm prDfilati di allurninio. Il
telaio si compone dl due elane i ha loro assembiabili tele§@picmente: a) Profilo sagùntuo con aloggiamento guamiziorc per
bat[na parìnello ccn lìmziorìi di parte intema e sede per inserim€ o profi]o, b) Part€ estema coll filrrziod di copertura del cmtrotelaio.
- N" 2 cemi6€ iD allurninio. - N' I maniglia in allumido anodiz.ato. - N' I serràtura. compliàa con ogni altro orcrE e magistem per
fomire il lavtro es€guito a pedetta regola d'arte" Da 900- I .000 x h 2. | 00 ùun ad ma aDta

euro (sri.6rtodieci{lt

"FoEitura e posa m opera di porra intema realizata in ùra o due ante a battenle, mtelaiatura p€rimetrale con p(ofrlati m allumnio e
panneui con rÈticolo in legm. [3 p«ta sani cornposta da : Pùmello dr spessor€ mm. 45/50 tambulato con nido d'ape ccntfrnato da

massello di legrìo duro rjcavato da idonea sezio,te di spesscre rnm- -50, con battuta squadrata piatta e bordo verniciato. Rivestimedo in
laminato plasticq spÈssorc 9/10 fmhum opaca satinata, colo.i a scelh dal campic'Ério.Telaio realizato con pmtìlali di allurninio. ll
telaio si compone di òre elsmenti tsa loro ass€mblabili tehscopicamentc a) Profrb sagolnoto colr alloggiam€nto guamizicDe per
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Nr. 49
E. r8.078.020
.b

E.21.020.030
.b

Nr. 50
E.21.010.005
,b

Nr, 5l
E.21.010.010

52Nr.

Nr. 53
EI-E.NP

Nr. 54
ELE.NP

Nr. 55
F,I,F NP

.003

.002

-004

Nr, 56
Et,E.NP.005

Nr. 57
ET-F, NP,006

Nr.58
ELE,NP,OO9

battuta pannello con fi$zioni di parte interna e sede pel inserimefto profrb. b) Parte esterìa con fimzoni di coperhra de1 controtelaio.
- N" 2 cemìere in allurninio. - N" I rnaniglia in alluninio a.nodizaio. - N" I ssrmnra. @mpleta cotr ogni atEo onere e magslero per

fomire il lavtro eseguiiD a perfeta regola d'arte" Da 1.20G l -400 x h 2. 100 mm a due ante

€ ro ( novec€ntootlatrt$ei/ I J)

"Fo.nitura e posa in opera di porh scorrevole a tsruta s€mplice ( sale bianche e sale operatone ) rEahzata m ura anta scomvole La
porta sara compleia di: - Cortrotelaio da prefiurare. in lamiem di acciaio zincato, stampato a Èeddo o legno di abete coll za$che a

muIare. - Telaio flsso coprimurq (imbotte), perimetràle sui lre lati del vano porh per muo spessoÉ nìm. I50 standard - 200 - 250.

costruito in lùniera di acciaio inox AISI 304 satrnato, stampato a liEddo. - Telaio coprifilo per la baltuta perimetnle delle guanizimi
del pannello arlt4 costsuito crn spe€iale profilato estnao itr lega di alhr.minio anodizzato, completo di ins€rto per le fotoc€llule di
sicuezza- - Pannello anta spessore mm- 40, costuito cm inElaiatùra perimetrale in speciali prolìlati arot@dati estruii iD lega di
allurninio anodizzato, pannello portante sardyvich fiìrn. 40 @mplanarc fcrmato ala due lastse itr laminato plastico con alllnterno
poliureiano espanso igtrifugo ed atossico ad alta densif,i iniethto sotto pr€ssa. - Meccanica di scGrimento, realizzata coD bimno
sup€f,iorc estruso i, speciale lega di allu nio, prEdisp6to per il fissaggio a parEte. completo di due carlElli c-on nrota jn lauramid a
cuscinetti a sfere, con regolazione ed antiscarflrolammto, crssone" Da 1.200-1.400 x h 2.100 fill
euro (tremilaottocent$edici/22)

So.rcca§la e rasatura di intonaci co[ stucco sintetico comprcsa la successi carteggiat]ra delle sut]9rfici per la preparazione alla
tintegeiatura o alhpplicazic,ne di rivestimenti su par€ti, votte e soffitti; compresi il tim in alio e il c-alo dei materiali, i ponti di servizio
fino a 4 m dal piano di appoggio e ogrìi alho onere e magrsEro per darc il hrom finito a pertètta regola date Con stucco shtetico
eum (nove/49)

Preparaziorp del fondo di superfici muràrie inteme coo una mano di fissativo, data a pennello, costituita i,a rcsme aniliche diluite con
acqùa al 5070, ad alta peneEaziornne, compresi il tiro in alto e calo dei materiali, i ponti dui s€rvrzìo 6no a 4 m dal piarc di appoggio
e ogi allro onere e magistero pe( darE il lavtro fmib a perfetta regola d'arte Fissatrvo a base di resine acriliche
eurc (dud52)

Tinteggiatura q)D pittura la bile din resine sintetiche emulsionabili (idmpitbra), dah a peme[o o a rulo su poreti o sotìitti con ae
mani a perfetE copertur4 esclusa la prEparÀzione degli stessi ila conteggiarsi a parte, cffnpresi il tiro in alto e il cab dei hateriali, i
pofti di seftizio fino a 4 m dal pimo di appoggio e qumt'aho occcrr€ per daie il lavoro finiio a p€rÈtta rcgola d'arte A base di r€sine
acriliche

(s€tte194)

Sistenìa di alimerìtazhne in ernergenza installato su appe€cchi tipo LED o a tubi fluor€s.enti da 20 a 80 w, completo di unilì di
conversiore eletrtonica, botterie ricaricabili, indic{tori LED coiì aùonomia da 1 80 a 240 minutr
eum (ottatrtacinqud60)

Passerella pol-tacavi con fondo cotrrpl€tameDte chiuso o fonrtq elettrozincata, di sp€ssore minimo 1,5 mm p€r soslegDo di cavi,
compresi il coprchio, le curve, i pezzi specrali, le giutrziori, i itssaggi a mersola o a sospensioDe, p€r impiadi eletrici- Alteza 75
mfl Da 150 mm
euro (ventinovd94)

QUADRO ELETTRICO Q GENERAIE realizzato ifl carperìtena metalica grado di pmtezione minimo IP4o,completo di bane in
ramq Fortabarc, profilati inftxni per mcrfia!€iro di apparec§hi e morsetti, md§eìteria cartellid indìcnlùi pantogaàti per

identificaziooe circuiti, collari nrmrerati per conduttrri di cablaggio e quanto alto occorrente per dare il titolo ultimato a regola d'arte e
l'unziotrante, cmforme alla vigmte mmativa.ConEnente apparecchiature di cotrrando e conbollo monàte e connesse,itr particolare
jntemrttori magnetotemici, relè differeDzjali, congluntori,poaafisibile e strrmento muhifiltrziooe ct,fl€ da schema elettrico mifilarE
allegato.
ll urtto compreso di, opere accessorie p€r iNtalhzione e fissaggio dello stesso.

€um (ottomilrcttocentodiciorb/57)

QUADRO ELETIRICO QCDZ MPIANTI MECCANICI rBlizzato in carpenteria metallica grado di protezione minimo
IP,lo,cornpleto di bane io rame, ptrtabanE, profihd intemi per montaggio di apparecchi e mol§etti, moE€tteria, cartellitri irdicztori
pa ografati p€r identificazione circuiti, colhri numerati p€r codutiori di cablaggio e quanto altro occonEnte pff dare il titolo ultimato
a regola d'artE e fimzronmte, cmforme alla vigent€ nGmativa-Contenente apparrcchiature di coDando e corìtrollo montate e

conness€,n paflicolare interruuori magnetot€flnici. relè differenziali, congimto.i,portafisibile e stNmento multifirzione come da

schema eleùico unifilarE alegato.
Il urtto compreso di, opere accessorie per iDstallrzicde e flssaggio dello stesso.

eurc (duemilrcentovent/65)

QUADRO ELETTRICO DI STANZA realizzato con centlùm incassato grado di protezione minimo IP20,completo di cartellini
idicatori pantogratàti p€r identificazione circÙti, di €blageio e quarto a{tro occffrenle per dme il iitolo ultimalo a regc;la darte e

flmzionante, cmlòrDre alla vigente mrmativa-Contercnte apparccchiature di colna[rò e controllo montal€ e co resse,in parlicolaft
interirtlon magDetotermici differenziali come da schema elettsico utrifilare allegato.
ll lutto compreso di, opere accessorie p€r irstallazione e frssaggio dello stesso-

euro (duecentoquarutaquattro/65)

QUADRO ELETTRICO DEGENZE realzao coD oetrtralino incassato gmdo di FotezioDe minimo IP2o,completo di ca(ellini
indicabrj panùografati per identificrzone circuiti, di cablagglo e qurnto altro ocqnente per darc il titolo ultimato a regola d'arte €

lìmzionante, cootòmre alla ligente normatrvacontenente apparecchiature di comando e coDEollo montate e coDlessejin paticolare
rnlemlton masDetotermrci difl'ereùiali, come da schema elenrico uni filare auegato.

Il tutto compreso di, opere acc€ssorie per ùìstallazione e Iissaggio alello stesso.

eurc (quàttmcentosessantrDo)
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Nr. 59
ELE-NP,O1O

Nr. 60
ELE.NP.OI l

Nr. 6l
Et-E.NP.0t4

Nr. 62
EI-E.NP OI9

Nr. 63

ELE.NP

Nr. 64
I.0t.020.015.
h

Nr. 65
101.030.0t0.

.020

QUADRO ELETTRICO CUCINETTA realizzato con centmlino mcassato grado di pmtezione minimo lP2o,complekJ di cartelini
indicalori pantografati per nte ificazime cirsuitì, di €ablaggio e quÀìto altro occdrEnte per drre il titolo uhimato a regola d'arte e
fìlnzionall(e, ccnforme alla vigeflte normativa.ConEnefie apparecchiaturE di conando e controllo montate e cnm€sse.in panicolarE

ìnterutton magnetotermici ditrerenziali. come da scherna elettrico rmiflarc allegato.
11 utto comprcso di, opere accessone per installazione e fissaggio dello stesso,

eurc (quattmcentoquarantar3)

Impianto eletEico per edificio civile per ùnbiehte fiDo a 16 mq compho di: sistana di distribuzione con eventuali oper€ in tracce su
muratura; condutmi del tipo FCIT di sezime minima di fase e di terra pari a 1,5 mmq; motsetti a maniello o cotr caratteristiche
analoghe; conl_mne alle norme CEI e progettab ed eseguùo in conlìrmita delle norme tec'rlichs vigenti, incluse le opere murarie per
l'àpertura delle Eacce, fò.i e quant'alro p€f, il posizimamerìto e fssaggio dei p€zi e ogni aluo ofiere e magistero per dare il la]om
finito a perfètla regola darte, Pulto luce aggiuntivo al prmto luce a int€mrtbre l0 A Punto luce agÉmtivo con ccrnrgato leggerD

euro (undici/96)

Fomitura e po6a rn qera di tamponanento antifiamma REI 120, su attraversamenb di cavi B.T. o fubazioni metalliche di parEti o
solai con foro inf€rhre ai mIn 50 di diarnetto, mediante applicazfune di mediant€ mastice auto€spandenc per ùna f,rofondih di mm
50. É cornpreso quanto alto occorle per dare il lavoro fnito. per lòri del diametro di mrn 40.
eum (dici.srettdSS)

Esecuzione di nodo equìpotenziale carnera cctirrito da appoGita scatoh di derivazione ad i[casso coo clperchio Easpare 4
completo di barra di rame nudo prEftrala , al quale cItrfluiscono trrtti i conduttod di pr(tezione, prDvenie i dai sub nodi e dalh
singole uEnze, dalle masse o dalle masse esEanee oppixtunarnente siglati e staccabili singolarmente, il coodltore generale dela
s€zione di l0 mmq, condutori equipolenziaii dala sezione di 6 mmq ei conduttqi di fÉotezione da 2,5/4 lrunq e cc{qr€nsivo di tutt6
quaDto alùo occofiE per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.
euro (entoquanntrlET)

lmpianto di chiamah camere e w.c. tipo TICINO costituito da:

- alimentalcre adatto per il montlggio su guida DIN - instalato in quadro di adegtrate dimensiotri. Accessori di completamedq
collegamento e cablaggio per darc il tutto irl opera 6nito e firnzionante. Ciratteristiche alimentatfie: alimeniazione 230 Va-c. +10olo

5G60 Uz- Uscita BUS 27 Y d.c. 12 A uscita ausiliaria in altemaliÉ 27 V d.c. 1,2 A - potenza dissipata l lW t€mpeEtura di
fiDztunadento 5-40"C - ingmbm 8 noduli DIN. pel max 100 posti intemi
- di urita di ctntrolo prhcipale per hcali di presidio ccn display LCD per la g€stioDe di urtte le infotmaziori relative alle chiamate e

mn le segue i seglalazioni a led : led biaùm - allarme bagDo, led rosso - allarme. led verde - presenza infermiera, led gialo -

segnalazione aDmìalia impimto. t-e segnala"ioni di arcmaùa possono ess€re : guasto di u! alimenta@rE, guasto di lm termhale di
camera o dei dilposilivi cnlnessi al telminale di cam€ra , e di trtti i moduli di interfàccimÌ€nto instaltati sul sjstema. I dispoGitivo
deve esser€ dotato di tasti di navigazime e hsti di tacitazioff del segnalattre acìrstico a bùzzer. ll dispositivo deve essere òtato di
regolaziorc volume buzer e lminosità display e di connettorc per l'i.staflaziorc di ev€ntuak modùlo fmico qualora sia prevists la
lìmzione di conÌmicazione. Insiallazione su scatole da inc{sso a J o 4 moduli, a pareto con apposito distaozrale, i,| appositi suppoti da

scrivania- Ingombro (H;L:P): 80 x 150 x 20 mm. AlimmtuiorÉ bus con apposito alime atoÉ, alifteDtazione aEiliada ccn apposito

- di lampada fuoripcta lDooobbcco cm segnalaziotri di colorE roeso, biaJrco e veril€ da collegarE ai ttrmimli di camera. InstallazioDe
in scatole modulari sia da parcte che da incasso . Ingomblo 4 moduli . Accessori di compleErcnto, collegmeùo e cablaggio pe. darE
il tuuo in opera linito e lìEzionante.
- di tellniaab di c.N»eD co, segDalazione a DISPL{Y avente le seEue i segDalazioni con simboli : - allmne ba$o, - al"rme letto.-
p€serza inÈrmier4 led giallo - s€gnalazione anomalia impianto; l'apparÀto (hve controlhre tutte l€ perifedche ad esso cofiresse sia

come coruÉssiolìe sia come iìrnzi(xlalit.l 11 dìspositilo deve essere dolato di pulsad/segnalazione di chiamata, pulsaDtdsegnalazione
per la dchi€sta oedico e pulsaDte/segnalazfune di prcsenza inÈrmi(Ta cotr fiItrziom di tacitazime del segnslatore a siico a buzzer. I
dispositivo de\€ essere dokro di regolaziorc vohme bùzzer e lumimsifa del'iluminazione display. Il Erminale è dotato di moN€tti:ra
estraibib che conseme la q)rmessiorle delle larnpade di segnalazicne frroriporta, dei pìisanti di chìanata ( max 2 chiarnate), della
connessione tirante bagno con relati\a segnakzime e pulsante di rcset, di ingresso per alhme biom€dico e di conDettorc per la
connessione per il modulo fonim. Inslallaziooe su scaloh da incjsso a 3 o 4 modùli, a parete coù apposito distanzialo. bgombro
(H;LiP): 80 x 150 x 20 rnrn. Alimentazione trs cm appo6ito alimentatorc, alimenteione ausifiaria cotr apposito alimentalffe.

- di n' 2 pulsarti a tirante per ogni b6gno coo segnalaziooe luminosa ed azzerammùo chiaDala interhcciati con il terminale di camera
compr€nsivo di cavo 2 fit, doppino con gùaina cassete ad iDcasso l/ 4 posti per alloC€tamento apparecchiaùfe, tuboziotri € ùrtto
quanto altro occorrE per dare l'opera linih a F€rtètta regola d'arte. flno a l0 camerccon w.c. assistito s bagno norì ab i.
euro (qualtromilaqu&ttrocento§6§rnta§eir'97)

Piatto doccia b ceramica a pasta di colore bianco extra clay,fomito e po6to ir cper& completo di acc€ssori e di gruppo emgattre, dj
sollone llmgheza l8 cm a mum dianetrs l/2', di pileta sifoide comphu di cordolo cuno l"l/4 ; completo inolùe di tuta h
raccord€ria di scarico e di alim€ntazioiÉ; cornprEsi la sigillatur. del piatto con silicoDe od ahro nateriah aialogo, I'uso dei materiali dr
consumo rct-ssari per la pos{ in cpera de! pia0o doccia, l'uso della necessaria attsezzatrr4 la distribuzione dei materiali e dej
manulàBi al pcto di p(§a, fassist€nza mu.aria alÌa posa in opei& lk€cuzione di idotrea pulizia a po6a ultirnata, jl solrerarDento o

lhbbassanento dei maleriali di risula al piano di carbo, il carico ed il trasporto dei medesimi alle p*ùliche dis€riche, il corrispeaivo
aue sEsse, e ogni aluo onerc e magisÉro Fr dare ù laloro finito a perfua regola d'arte Piatb doccia da 80x80 cm in extra clay con
miscelatotr mff mconando
euro (trecentoventitrcmo)

Vaso igienico - bidet con catino allungh, sedile rimuovibile in pl"§tica antissivolo ed apertù:a ait€riore per persone dlsabili,
dimensioni 400x80ùd00 om, Iomito e posto in oper4 realizato ia porcellana vetrificata (viEeus - china) in solorE bianco o ti a

tenÌre, del tipo ad aspirazione o a cacciata con scarim a pavimmo o a p6rEE, completo di casseth di scarico a zaino della capocili non
minorc di l0 litri con corrando pneumatico agevolato; miscelaùore con mmando a leva e Glativa doccetta a mam; copertura in legno
vemiciaùr, comprEso l'alelt mento su pavimento con cemento o l' aggaDcio a par€te, il relati\o fissaggio con viti o borchie in acciaio
cromato, le relative guamizioni, ogni altra opera muraria e ogni altro ooere e magistero per darc il lavoro 6oito a perfetta regoia d'arte

a cofpo

cad

cad

440,73

t,96

.88l7

I

4 466,C1

323,m

140,8?
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lNr 7l

vcso rgienico - bidel per disabill
euro (novecenrosGttantrquartm'/5Jl

Piaco doccia per persone disabili del tipo accessibìle a filo pavimento, dimensbd 900x900 mm, fomito e posto in oFra. realizzato in
velroresina, h cohre bianm o tinta ienue, ccmpleto di sedile ribaltabile a poreEi miscelatore per acqùa litdda e calda ctrll1 testah a
carirccia intercambiabile in hootalom e dispositivo atrticalcue, mrpo in ottone 'Jromato, iDstallazione estemzr a parete, iromrmdo a

leva azionabile con il bmccio, ll gomi@ o il corpo compreso di servocommdo con regolaziore e fusaggio della portata intema del
miscelitoÉ p€r erogaz irrc 30" per ciascun azioomìento; sofììone a parele per doccia e doccetta a mano con collegùnento lìessibile;
piletta e gdgtia in ooone cr.,mato e ogoi altro orcre e magiskro per darc il lavoro finito a pedeth rcgola dhrte Piatto doccia $0x900
nun a lilo pavirnemo per pelsore disabili
€uro (cinqu€centoventiottor'g4)

Vasca rialzahile per persoDe disabili a flovimentazione elettrica con attuatore lineare a basso voltaggio, fornila e pocta in operÀ fiisure
di ingombro 217x73 cm compo6ta da vasca in veircresina su sEutfura in accraio Eattato con rcsine anticmrosive; cetrtralina di
iromando in acciaio inox ASI 316; miscelatore temctatico con blocco di sicurezza; lmpànto di disinfezione cm flussometro di
regolazione; ialvola di comando layÀggio, vahola di ccEnando disiÈrziore, valvola di comando riÉmpimento; pulsanti per la

movimentaziofle e blccoi doccetta rossa pff disinfezionq doccetta blu per lavaggio e ogni altro onelE e magistem p€r dare il lavtro
finito a perfetta rcgola date Vasca rialzabile per persme di§abili
euro (novemilisei/12)

Tubazione ù PVC Iigilo, per coloùne di scarico vertrcali o simfi, in barre, fordta e posia m oper4 con sislema di giunzbne a

bicchierE e guarnizione di tenuta, temperatura massima dei iìudi convogliati 70 gradi, compresi i relativi pezi speciali t tubi ed i
relativi p€zzi speciali dorranno garartfe una soglia di rumorooità non supsriore a 35 db. Classe di resisterEa al liroco Bl. Tutti i
requisiti di mroa dorarlìIlo esserc ceidficati da oE@ismi de[a Cemùila Europea- lI prezzo cornprEnde gù on€rì del fissaggio alh
Freti con rclativi colmi antivibranti, il passaggio dei tubi in soÌai o murature e ogni al!§ onere e magistrrìr per darE il lavoro fuito a

perfeth regola d'arte Diameto esterno 32 mm
€uro (s€i/08)

Impianto elettsico per edificio civile per anbiente fino a 16 mq completo di sistema di distlbuzione con EvenNali opere in tracce sù

muraurmr condutton alel tipo HOTV-K o N07V-K di sezione mi ma di fase e di tena p6i a 2,5mmq; scarola di derivazìme incassala

da lo4x66x48 mm son coperchio oDpure se a vista da 100x100x50 mm; scatola porlaftutto incassata a mÙIo 3 posti oppÌne so a vish
I po6to da 66x82 mmt supporto con viti vincolaflti a sc{tola; lrulto, serie commÈrcialei pla.ca in materiale plastico o melallo; mors€tti

a mantello o con ciui$enstiche ùìaloghe confome alle norme CEI e plogettaùo ed eseguito m conformila delle norme tecniche

vlgenti, l|rcluse h opere murafie per l'apertua delle Frcc€, fmi e quanthltro per il posizimarnento e fissaggio dei pezzi e ogni altro
orcre e magisterc per dare il lavom finito a p€rÈtta rogola d'arte. Per punto presa 16,/A Punto prEsa 220V 3P+T
etrm lcinotr taunorgì

bnpiafto elethco per edllrlo civile coùpleto di sjstema dr distnbuzione con evenn:ali operE iD tracce su ftumtura; coduttoÌi del tipo
H07V.K o N07V-K dr s€zione mDima di fase e di terra pari a 2,5 mmq; scatola di d€rivazione òcassata da l0tx66x48 rnm con

coperchio oFpure se a visÉ da l00r 100x50 mm; scatola portafiulto incassala a muro I po6ti oppure se a vista 2 posti da 66x82 mm;
lupporto con vfi vocolanri a scatoh; prcsa 2P+T ad alveoli schermati int€rbloccah con grado di prot€zione 2.li intaruttorE
magnetotermico 16 A. 220 v potÉr€ di interruzione J000 A. 250 V ; plac.a in materiale plastico o mehllo; mol§eti a mantello o (»ù

caradelrsùche aflaloghe; conforme alle florme CEI e pro8eùato ed es€guito in crnformita delle nsme tefliohe vig€nti irrcluse Ie opere

murarie pe. l'apertura dele tracce, lod e quadaltso per il po6izionaDerto e f,ssaggio dei pezi e ogni altro cn€re e magisterc per darc

il laloro fdto a perfetra regola d'ate. Punto coo magDetotermico e l,tsa 2P+T interbkccata ad ah€oli schermali da I 6 A Punto presa

lmagDeto'kfinrco e mlerbloccata ucr» gfio leggero
eum (se$rnt novc/2o!

Cuaina spiralata m PVC auto estinguetrùe. serie pesmte mn classificaziotre di resistenza al fuocq cnmpleta di sonda tira - lilo,
o;,nz,^.i n,ruc m,nrnhi .awallrni .li 6cM@i6 rl,r, in òtfa ill'infmn di .ònrmòfEt't'i n ini6.,Élini ò in vìsi, Di,mptm ,O mm

cad

a corpo

cad

cad

cad

cad

cad

,-"1

6,08

528,q41

9 006,12

4.20

69,20

,7951

2,84

7,73

9,34

26',533,00

5',000,0c

t.f

I

lNr. i2

leuro (quann /20)

Caviòno in tubazione flessibile conugara a doppia pa€te dl liDee di alimentaziorc elettdca h polietilerc ad alta densiLi! fornito in
lhhli laxi^ ; ^lÉa in ..avn ^ in .qwpni ln mri , n,nel ..m1aei oi"nTimi .trfl. m,nrmni .,v,lt^Éi di fi.sa@io D;1mèlm 40

1,,,*." -"
1H.,o,,,n,
Lcassetta di derivaz rcDe e ccnD€ssroDe da in asso in matriale phstico con cop€rchio a vite, grado di prot€.zime IP 40, fcrÌita e po6h

lin opera, rispoDdenle a[a Dorma Cf l, pmleua cfiùo r coDtatlr dùEui Da l96xl52)t70 mm

leuro 
rstttar.rl

I

lcassetta di derivaz ioDe e cmnessrcne da incasso in maEriale plastico con copershfu a vite, grado di protezime IP 40, fcrrùta e posh

lin opeÉ, nspondmre alla norma CFl, protetta cmtro i molaln direu i Da 2941 152170 mrn

leuro 
tnover34)

lFomrùm e posa m opem d, pomD6 dr calore revasibile tipo AERMEC modelh AND$HU04 cotr cornpressci scroll e Ì€ntilatorj

lassiali di ripo inverer con serbatojo inerzule. pompa alta EsvaleMa e pompa di dsen" inkgrati a hordo macchila.

leuro 
(wnriseimilff inquc(cntolrenrrtre/00)

Ì

LMod 6ca e ndistbuzione delle tubazùù esìsEn[ tD rame dell impianto dr gas medical

leuro 
( ci nquemila/00)

Forùtura e posa rn opera dr uflra di h*upero calore a flussi in controcorrente tipo AERMEC mode o RPLI200 cc'1 motorE Inve&r

lcon 
batteria arJ meua esema.

lr,r*.^ ^,"
l.f
I

lNr 75

lrvr-nlo r

I

1". ,u

lNr.t'loz
iNr. 77

lNP.lM0l
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Nr. ?B

NP.IMO4

Nr. 79
NP.MO5

Nr. 80
NP-MO6

Nr.8l
NP.IMOT

Nr. 82
NP-IMO8

Nr. 83
NP-ARCH
0t

Nr. 84
NP ARCH
02

Nr. 85

NP_ARCH
03

Nr. 86
NP ARCH
04

Nr. 87
NP-ARCH
05

Nr. 88
NP ARCH
06

Nr. 89
NP-ARCH
01

Nr. 90
NP ARCH
08

Nr. 91

NP ARCH
09
Nr. 92
NP ARCH
10

Nr. 93

NP-ARCH
1l

Nr. 94
NP ARCH
t2

euro (ottomilacentonovant trd00|

Fomitrra e posa in opera di ventilcorvettc.e a parete tipo AERMEC modelh FCW222V compreso valvole di mtercethzione e vahoh
di regolazione a due ue
euro (ottocenloquff Àntrdud00l

Fomitua € posa in cpe.a di veotilconvettore a parete tipo AERMEC modelo FCW322V csnpreso lrlvole di intercethzic,le e \,ah,ola
dr regolazoDe a due ue
.uro (otro..nlonovantacinquey'00)

Fornitrra e pGs itl opera di vmtilcmvettorE a quatùD vie ad jrcasso in confDsoffiso tipo AERMEC modelo FCLI32 con paD[e[o di
finitura e cornandi ioteg ati conprEso valvole di intercethzioìe e valvola di rEgolazione a due vie
Eum (milletftcantotrentaf e00)

Fornitrra e posa iE opera di sisbma di g€stiorìe e co rolo di impianti id.onico per il condizionamento in grado di gestirE ogni singolo
compoDente dellimpiarto: pompa di cak're, ÌecuperatorE,ventilconvettcri, ecc
eurc (dodicimihduec.ntotr€ntas€tte/so)

Graficizzazione di ehmenti di dettaglio per gli impianti meccinici ed elettrici
eum (cinquemila/00)

Smantellamento e smaltimento tubaziod vecchio imdanto idrico posizioDati all'inteoo dei vari bagni, nonchè de['impiaft] di
alirnentazhne e cacciacorìdeasa alei \€ntilcon\rttcri esistenti comprE defle lo smonhggio de[e tubaziori, il tnsporto a discarica e le
opere murarie che si rEndess.ro necessarie per lo smontaggio de[e st€ss€ quali apefira di t'acc€ su muratua di ogni g€nere, troncìé il
successivo riprisuno delle fÀcce sEsse escluso gli on€ri di discarica.
euro (s€ttemih/oo)

Rimoziorc comFerìsivo dello sfilaggio dei cavi elettrici, dells centaline, dei corpi ilhrminanti, dei quadri elettrici inutilizabili, dei
testaletto, deg[ apI&Ecchi ventilcorNetrori e relatìve udii esteme, compreso I'assistenza muraria a a ditla sp€ciali-zata per L
inertizzazione dei gas medicali comprtso il t'asporto a rifiuto (o e\€rìbatnenle per gli apparEcchi wntihotrvetlori e rclative uoiti
esteme catastameDlo irl luogo indicaro dalla coofiitetrza), escluso gli cn€ri di discnica.
euro (ottomila/00)

SmoDtaggio di porte o cancelli in profilato di ferro o di a[ùminio calcolato sula sup€rficie, inch]sa I'eveffrale parte \€Faq cmurEso
telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed evefltuale taglio a sezicne degli elernenti (801096 Listitro Molise
2017).
eurc (ventiotto/l l)

Sovrnpprezo alle pcrte inteme i, alluminio di cui a[e voci E- 18.078.10.a/t/c per impiego di palnello cenfale id alluiniq coo
tavelso e pacchetto asolante m bactrelite e polistimlo e/o vetro di sicur€za mtisfcrìdmento latie
euro (sattantrnove/s l)

Rimozioe di rivestimedto ù Ga\atex. Ccmpreso ogni onere e magistero escluso u'asporto a ifiuto e gli lxreri di discrrica cerpreso
la si:rnolahrm fiDo al silo di carÈo
eum (cbque190)

PreparaziorE del fondo coo materiali compatibili ale cperazioni di incoliaggio dei pavimenti itr Pvc/limleum/vinilico etemgeEo
compatb o prodoci similari.
Ccmpreso ogri onere, magistero e materiale oc@flEnte per la pedeth rcsa a regola d'arte.
euro (dnqu./80)

Reatizazione di sguscia di raccodo pavimento-parEte cm impiego di Eofilo in plc. Compreso ogDi mere, magjstem per la p€rfetta
resa a regoh d'arle, ogni maleriale occorlent€ e lo sÈido
euro (dicir!senc/:14)

Realizazione di cassoneui in cariongesso (ove necessario) per passagio cfralizzÀzi<fre ana primaria mmpleso la rasatùra,
tmteggiatura ccllì pittixa lavabile e og!ì aluD orErc e magistero per dare il lavom frdto a perfetta regola d'afie.
euro (ducmila/0o)

Crnsolialamento del pqvimento esiste e allo scopo di r lizzarlo ccme sottofondo stabile alla nuovÀ pavimentazicne in vinilico.
eum (h€dici/$)

RÀistemaziùn€, rasatura e pr€parazime del sottofondo sulle zone dove è stato rimo6so il gavatex allo scopo di rErdere il supporùo
pronto per l'incofaggio del flvestùnento o a ricevere la pitturaz ione.

Compl€so ogni oftre, magistero e materiale occoùEllte per la perfetta resa a regola d'arte.
euro (novem)

Smootaggiq Ìevisiofle, Ì€miciaura e rimortaggio dei tÉrmosifoni esistefti cùnprcso ù rci egro di evenorali eler$e i daneggrati e la
sosinuione delle valvole e detenton. compreso le ol(re mumie.
euro (ottomilroo)

Fomitfa e posa in opera di rirtstime o murale vinilico eerogeneo conpatto prowisto di marcalura CE (8N15102), cofl prEstazioni

di rEsistenza agli urti conformi a quanto ichiesto da[a EN 259-2IASTM D 4226 e Eodotto s€condo EN 649 coo rovescio iD PVC
compatto, disegno stampato e srperficie d'usura in PVC puro di 0.35 run (EN 429) lipo Pmtectwal l-5 e/o tipo A(zzent Excellence

a cùpo

cadauno

cadauno

a corpo

corpo

a corpo

mq

mq

mq

mq

ml

a corpo

mq

842,00

895,00

8',1 9J,m

113,00

t2 23',1 ,50

5',(m-m

I

').

7',000,00

8',000.00

5,90

5,80

28,1

17,44

'000,00

11,50

9,80

8',000,00
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Nr. 95
NP-ARCH
13

Nr. 96
NP-ARCH
15

Nr. l0l
NP ARCH
27

Nr. 102

NP ARCH
29

Nr. 97
M-ARCH
t6

Nr. 98
NP ARCH
t7

Nr. 99
NP ARCH

Nr. 100

NP ARCH
22

80 di Tarketl mlori a sceltr della DD-LL.
11 rivestimento dovii essere fÌrmito crn rmo spessùe totale di 1.5 mrn (EN 428), in teli di cm. 200 (§O 24341 - EN 426) di altez:

con un pe§o (EN 430) 2400 e/mq.
Reazione al lìroco {EN l3 501- I ) B-s2 d0 incollato su supporto Al o A2 e p.nrÉ i di gesso.

G6zie al t-attamento Poliuretanico rinforzato Topclean XP PUR la superEcie risuherà non porosa e di facile manutenziorc.

ta composizione del podotto avm una percentuale h peso pad al 3 l % di Componenti Naturali: l'1 1 % di prodouo fuciclato;

inoltÌe, il material€ dovni €ssere riciclabile al 100%. Ne['ottic{ di una migliorc qua]iti del'aria negli ambienti, dovm avere ul

emissiorc < 100 rc/ml (dopo 28 giomi da['installazione).
I teù del riwstimerto dovmnno es-qere termosaldati con I'alDosito cordolo dello stesso colore. al 6ne di otEnere una sup€rlic

monolitica

Cruvatùa statica al calorc ISO 23199 (EN 434) I 2 run Solidita alla luce EN ISO 105-802 > 6

Resistenza ai gra{ì Test dello sclerometro eccellente (nessun gralno visibile)

Resistenza allo slìEgamento eccellente (nessun segÉo visibile)
Flessibilira ISO 243,14 (EN 435) Nessù danneggiamertG nessula mtlum
Resistenza delle temosaldatrue EN 684 > 250 N/50 Em
tavabilità dela superficie EN 12956 Nessu cambiamento

Igrcne Non favorisce la propagarrctre delle ufezioni
Dwsaa Shore A ISO 868 94
ll rivestimento murale dovni esseÉ incollato con apposito adesivo su pareh lisce, compatk, asciutte, pIire di clepe e cavì[atue (

isolate dall'unidita nel tempo. L'utilizo di rasanti e collaflti dowàr €sserc làtto tenendo in considefizione le tipologie di inpiego e
prescrizioni delle case pmduttrici degli stessi. Colon a scelta della DD.LL. Per la parE di rivestimento da utilizzare tipo Aczze

Excellenc€ 80 di Tarkett si fa riferimento ale c.a'aneristiche alella voce NP_ARCH 07. Da misuare per la effettiva sreertrcie
applicaziorc. Compreso l'eventuale parcggramento del dislivello di 0,5 mm con la sgr§cia e ogd oÉre e magistero per dare il lavc{o

perfttta regola d'arte.
eurc (cinquanta/20)

Opere di assistenza muraria pef, impianti eletrici €d idrici
cum (cinquemilascicento/00)

Kit di n.2 Manigtc,ri per bagDo itr acciaio riÌ€stito m nylon, composto da:

- n.l Manigliooe oizzontale tler doccia, !"sc4 WC, porra, ecc., in acciarc rivestiio in nylon, diametso estemo 35 mm, in ope
compresi stop di fiasaggio: intera$e degli aggarci a mulo 555 mrD (D01103C Ljs. Molise 2017),

- n. t MadglimE r€rricah colorato per baglo a parete, afteza 16l cn, in urbo di acciaò rivestito in tryloD, diametso esteroo 35 nm,
opera cornpresi stop di fissaggio (D0l 104 Lis.Molise 2017)-

euro (duecentomdici/E9)

Vuotatoio d'appoggio bierco indicato p€r ospedali e coomita Ponte Giulio, linea "Standard", cod. B4|CQC0l.
L'arhcolo, con scarico a pavimento, è realìzzato iD vitrEous-china, fi.Inziom e cm pas-so rapido e flussometro, cassetta alta o mural
(Dmetrsrctrr 415x500x520 [mrnl- Peso 2J Kg).

Completo di:
- Criglia per nrotatoio asportabile Ponte Giulio, litr€a "Standard", cod. H51GKS0I, realizzata jn acciaio mox con atcacchi ad incasl

laterali (Dimensioni 323x397x30 [mm] Peso I Kg)
- Flussometso a pulsa[te estano completo di tubo, lempdzzato 8 secotrdi con attacco 3/4', in o(one cmmato, cod. H5lmSM.
euro (milletrecentoquindicvoo)

Maniglione di sostegno ribaltabih per la\abo, WC, bider, e(r-, h acciaio zincato o tubo di alhlmido dvestito itr trylcn, diamei

estemo 35 mm, completo di portarotoli, itr opera comprcsi stop di {issaggio: a muro, protbndita 80 cm (Dol l06a Lis.Molise 2017)
eurc (c€ntos€tt.nta§ei/9 l)

Fornilu"a e posa in opera di comice di protezione supericE del rivestimento a parete in PVC (tipo CAP PVC Flessibile della Tadctr)
euro (sev50)

ImpermeabilizzMioff sotto il rivestimeùo pereti (per whteza di I ,00 ml.) e sotio pavim€nto Delle zotre doccia mediantel

- prnnerizazione del suppcrto a mezo di membrana liquida continua monocomponente tipo 1COPER della lCOBtl, diluita cr

acqua in rapporto €riabile del 30 % al 50 %, a seconda dela ìromsità del supporto, effettuata a rullo o penDello cofl consumo medio
IOO grlmq;
-applicazione di m primo siato di impermeabilizante fibrormforzato tipo ICOPER HP deUa ICOBIT, da applicarsi a spatola Lisc

con coDsumo medio di I kg/mq di prodotto;

lopo essicazioDe,4 - 8 ore, si procedeÈ all'applicazione del s€condo strato di tipo ICOPER HP, applic?to co'l spotola liscia ed

senso ùEsveEal€ al primo, con crrmumo medio di I Kg/mq di prodotto.
compreso oglu male riale ed arùezzafure occor[mti,
curo (quindici/20)

M.dglione di sostegno desEo o sinisùo per lavabo, Esca, WC, bidet, ecc. in a[r[nido drrstito in nylon, diametro 35 mm, itr ope

compresi srop di fissaggio: a mum, uofondità 56 cm (D01105a Lis.Molòe 2017).

€uro (c€ntotrentadue/89)

Demolizione di pavimeflto in piastrelle di ceramica, compreso il sottofondo sia esso in malta o collq demolizione e rim@ior

battiscopa e sogtie di quaÌullque tipo, compreso la demolizione di massi, mass€tto contilllro sia in calcestnrzo o in malta cemeÌùzr
del soltolòndo, eseguio a mano e/o con l'aùsilio di atùezzi meccanici, a qualsiasi altezza e condizione. Colnpleso l'ac.atastamento d

mq

cad

mq

cad

ml

5',

50,20

600,00

21

r'315

116,91

6,50

1,89

,00

t 5.20

132,89
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Nr. 103

materiali di risulta firrc al sito di carioo. Alt€zza toiale compesa lra l0 e 15 cm.
eum (ventitrer'00)

Demolizione di tramezatura compresi l'mere per lagii, €arico ù?sporto e accatashmeflùo dei rDateriali riutilizabili do di risulta fino
ad uoa distanza di 50 m Spessore fmo a l0 cm
euro (qualtrcrE)

pi-eidè;i .nnrl*.ii ìdiann^ .rniei .i' 
^rnin'; 

.ùè l9i lM;1lnd4 .hili .^Effia 
^la'É 

mn-ie.li.lp6^li;d. Rihò?im. ni

mq

mq

cad

kg

mq

mq

m

23,00

2,09

t4,55

67.50

4,78

6.95

6,95

5,58

Nr. 104

R.02.045.010
.a

Nr. 105

appar€cchi igieDico sanitari
euro (§eiDs)

Rimozicne di rubinetterie, saracinesche, appar€cchi di intercettazione vari. cinnpreso opere murarie Cruppo di rubinetti di tipo civili
euro (due/09)

Rimozicoe di rivestimento di qualsiasi naùra e dimensione degli elementi, coDpresi Ia listellatta di supporto, i filetti di coprigiunto o
.^6i.4 a 1,.!rui.;'ianr^ ,l Lna ,li àff!;^ * , *^ "n^ c.,;. Dim&ìnna,ri ;,ÉriÉ6r^ ìn r-m^,tì

Nr. 106

Nr. 107

qualstusi natura e dimemiorc
euro (seiD,

RimozioDe di contosofEtti i[ metallo, compresi la rimozione delle listellanue di supporto e dei filetti di coprìgiunto o comice e ogni

Nr. ,08
r.021.001.b

Nr. 109

T-021.003

eurc (cinquc/58)

Fonù$ra e posa in opera di condotlo flessibile p€r convogtamerio aria e fluidi gassosi realizzato medimte spirale in acciaio
armonico riccperto da un materassino h fibra di veto sp€ssorE rùr, 25 awolto su eltramb§ le faoie da w fogtio di alluminio,
temperatura d'impiego da -20"C a + 120"C, classe I di rcazhne al fuoco. Dieretro inErDo = mm 100.
(Rif Listino LL.PP. Puglà 2019)
euro (quattordicrss)

Fomiùlm e po6a in opera di canalizzazioti p€r distrrbuzione dell'aria per la t€moventilazione e il coadiaonamerto , confomi alla
Dorma UNI EN 13403, conposta da pannelli sandwich di spessore 20,5 mm costititi da ud'anima di schiùna poliureteica espmsa ad
acqua, senza uso di CFC, HCFC, HFC e HC, espatrde e dell isolatr te con ODP (ozcne depl eii m pot ential) = O e CwP (slobal
,,valrtr itrg potential) = O, deDsita 50-54 kg/D l, rivestita su €rtr ambi i lati coD lamine di auuminio gofftato di spessse 80 !m, protetto

con 2 giin 2 di lacca artiossidanE al poliest€re, corduttivrti temica iniziale li = 0,022 W(rD'C), dichiarizione ambientale di prodotto
EPD, cl6se di reazicne al fuoco Gl secondo D.M. 26106/84 , classificrzione dei firmi di combusticde Fl secondo NF F 16-101.
complete di angolari iD alumini, prr giunziotri, pezi speciali quati cur}e, derivaziod. racc{f,di, etc., nasEo di finiturÀ stafraggi e
quato alto n€c€ssario alla corr€tta pGa in opera. la canalizazime è codeggiàta p€r me[D quadm di p@nelo inslalhto. -
Canaliznzioni inshllate all'intEmo di edifrci
{Rif Listino LL.PP. Puglìa 2019)
€um (sessanta§eft{r'$)

DatL

Il T€.nico
ing. DaDiele -Filipporc - ing. futonio Cageiatlo

COMMTmENTE: AZIENDA SANITARIA T OCALE A\TLLINO
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AI\ALI5T PKÈZZT N- I

@
Fornitura G posà in op6ra di pompà di c.lor€ reversibile tipo AERIi{EC modelto AiaLzgOl{LJO4 con comprersora scrroll e
v€ntilàtori àssiali di tipo invGrtÈr oon s€rbatoio inerzialo. pompa alt! p.evalenza € pompa di riserva lntegrati a bordo
fiacchine.

u-M- 9RÉzZCt lollLE

III OPERA
PomDa di calore ANL2gnHl 1 € 13 702.50 €
Accumulo- DomDa alta orévàlèn2a è nÒmoà di ri<èrvà 1 € 38 457.00

1.OO 263.
Grioìia diorotezione 1.OO 223.

TOTALE A C !.8 016,70

DI
OPERAIO SPECIAUZZATO (3' UVELLO) € 25.35 106.
OPERAIO OUAUFICA € 24,53 € 1 030.26

TOTALE B 2'36,

/ I'EZZI D''IDFEA
NOLrcGIO AUTOGRU 2.00 € 125 € 250.00

TOTALEC 250

D-.tR SDOtlt
3,00% € 1a 046_70 € 541,40

TOTALE D 541,.

TOTALE A+E+C+D c 20 975,05

SPESE GEi{ERAL| ,.5,OU,ab C J trlc,Z6

UTILE D'I PRESA IO,DOI'b C Z 4IZ,I3

PREZZO UNTTARIO DI APPLICAZIONE cad. 26 533,45
ARROTONDAT{ENTO € 26 533,00



ANAUSI PREZZI N6

Forniturà e posa in opeÈ di unità di recupèno calone a flussi in controcorrent€ tipo AERI|IEC modGllo RPLI2OO con
motore InveÉer con lratteria ad acqua esterna,

DESCRIZIONE U.M. QUA T. PREZZO TOTALE

ÈcuBeratore di calore AERÌ4EC RPU 200 t, € 4 669
i40dulo esterno con battena e vasca raccolta condensa MBF20 1. € 1015,00
Reoolatore di velocità RVCZIO 1.00 € € 209.09

TOTALE A € 5493,G'

B-iIAI{ODOPERA/ COLLAUOI
SPECIALIZZATO (3O LlVELLO)
OUALIFICATO (2O LIVELLOì

€ 2lo,
€ 196,

TOTALE B 4O7

TOTALEC O,

ÌRASPORII I 00q{, € 5 893,09 € 176,

TOTALE D I'6,49

TOTALE A+E+C+D c 6 44O,9

SPESE GENERALI rtoo,% c 9', L,5+

ultlE D'IIPRESA 10,0096 A, 744,é5

PREZZO UNTTARIO DI APPLICAZIONE cad. a 193,31
ARROTONDAIUENTO € E 193,00



ANALISI PREZZI NO 4

Fornitura e lrosa in op€ra di ventilconvettore a parete tipo AERI4EC nodelo FCW22

OESCRIZTOT€ u.il. ouaflt, PnEZZO TOIATE

ventrlconvettore a parete Fcw222v cad. 1,00 e 444,63 € 448,

TOTÀLEA C 444,63

OPERNO SPECIAUZZA-TO (30 UVELLO)
OPERAIO OUAURCA-TO I2C LIVELLOI

4_OO c 26.35 € 105,40
4,00 € 24.53 € 98,12

T(,IALE B 2O3

IOTALE C

3_O0i% € 444_ € 13..

TOTALE D 13,

TOTALE A+E+C+D € 565,51

SPESE GEI{ERALI Itoor,6 c 99,44

UT|LE D',t PRESA lO,OO.rb C 76,s5

PREZZO UNITARIO DI APPLICAZIONE cad. 842,OO



ANAÙSi PREZZI N' 5 I

I VOCE NP-IMOs

Fornitura e posa in opera di ventilconvettore a P.rete tipo AERilEc modelo Fcw32

OESCRIZIOTIE U.M. I QUANT. I PREZZO I TOTALE

r''IEE II\I{IDFEA
Ventilconveftore a oarete FCW322V 1,OO € 449, € 449_23

TOTALEA C 449,23

OPERAIO SPECIAUZZATO {3O UVELLOI € 26. € 105,40
OPERAIO OUAUFICATO (2' UVELLO) € 24.53 e 98,1

IOTALE B 2O3,

TOTALE C

TRASPORTI 3.OOq/" € 4A9- € 14.68

TOTALE D L4,

TOTALE A+B+C+D e 7o7t43

SPESE GENERALI 15,0096 € 106.11

UTILE DIMPRESA lo,oor',b E 41,35

PREZZO UNITARIO DI APPLICAZIONE cad. 494,49
ARROTONDAMENTO € 895,00



ANALISI PREZA Nd 6 T

ffi
Foinitura € posa in ope.a di vcntilconyettorè a quattro vi€ ad incas3o in controsotfitto tipo AERHEC modelo FCLI3z con
pahnello di finitura € comàndi integraE.

u.H. I OU^!aT. PREZZO TOTALE

Ventìl.onv€nÒrè a duattro vie 1.OO C € 568.40
Gddlia di mandata GLFIo oer 1.OO e1 € 158,34

TOTALÉ A C 726,74

OPERAIO SPECIAUZZATO I3O UVELLO) 6_OO € € 158,10
OPERAIO OUAUFICAIO {20 LIVELLO) 6.00 € € t47.t8

TOTALE E 3O5.

TOTALE C

3.00% 4 716-74 € 21-AO

TOTALE D ZI

TOTALE A+B+C+D c 1q53,BZ

SPESEGEiTERA!| Ls,<N C asAtOT

UTILE o,titPREsa 10,0096 € lzl,19

PREZZO UNTTARIO DI APPLICAZIONE cad. 1333,OA

ARROTONDA ENTO € I 333,00



REGIONE CAN{PANIA

AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLNO

UOC TECNICO PATRIMONIALE
Tel.: 0825.877413 - Fax:
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Direttore: lng. Daniele Filippone www.aslavellino.it

OGGETTO:
P.O. "S. Ottone Frangipane" - Ariano lrpino

Lavori per la realizzazione di UNITA' TRATTAMENTO
INFETTIVI/COVID da n.10 PL di terapia sub-intensiva e
n:16 PL di degenza ordinaria

COMMITTENTE:
AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO
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83100 Avellino

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO TAV. 1B
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progettista:
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REGIONECAMPAI{IA
AZIENDA SANITARIA LOC ALE AVELLINO
www-aslavellino.it

lJ.O, c. Tecnico Patrimoniale
Tel. 0825.877413 -0825.754975
Fax 0825.877406 -0825.781760
e-mail: dfi Ii pwn @ os|dvellitb.it

LAI'ORI PER LA REALIZZAZIONE DI 'UNITA' TRATTAMENTO I FETTIVI/COVID" DA N. 10 PL DI
TERAPIA SUB.INTENSIVA E N. 16 PL DI DEGENZA ORDINARIA (AV).

1- OSSERVANZA DI LEGG!, REGOLAMENTI, CAPITOLATI E NORME

ll presente appalto è soggetto a tutta la legislazione vigente in materia di lavori pubblici
che s'intende qui integralmente richiamata.
Le altre clausole dirette a regolare il rapporto tra la Stazione appaltante e lAppaltatore
sono quelle contenute negli atti contrattuali e nel progetto, con particolare riferimento:

- al presente Capitolato Speciale d'Appalto;

- al Capitolato Tecnico d'Appalto di pertinenza delle opere da eseguire;
- al Piano di Sicurezza e Coordinamento, con relativi allegati.
L'appalto è soggetto inoltre a tutta la legislazione vigente in materia di sicurezza del
lavoro, che s'intende qui integralmente richiamata.
lnoltre ciascuna categoria di opere è soggetta a tutte le leggi, norme e regolamenti,
generali e specialistici, ad essa applicabili, icui principali riferimenti sono precisati nel
Capitolato Tecnico.
Per ciascuna lavorazione valgono inoltre le comuni regole di buona tecnica e di buona
esecuzione.

2. OGGETTO DELL'APPALTO

L'intervento in oggetto riguarda la manutenzione straordinaria di locali siti al
terzo del Presidio Ospedaliero da adibire a Unità Trattamento lnfettivi/Covid
ll presente appalto ha per oggetto I'esecuzione e/o adeguamenti delle seguenti
ed impianti:

Opere Edili

. Demolizioni e rimozioni;

. Murature e partizioni interne;

. Serramenti;

. Massetti, Pavimenti e Rivestimenti;

. Controsoffitti;
o S6nitari;
. Opere da pittore

prano

opere

ASL Avellino - Via desli lmbimbo 10/12 - 83100 Avellino - Tel. 0825.291111- E 0825.30824 - CFlPl 02500160648

(Capitolato speciale d'appalto Unità trattanEnto infellivì/covid)
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lmpianti

- lmpianto di climatizzazione
- lmpianti idrico-sanitari (reti di adduzione e di scarico)
- lmpianti elettrici e speciali
- lmpianto antincendio
- lmpianti chiamata infermieri
- lmpianto gas medicali
fatte salve le più precise indicazioni che potranno essere impartite dal Direttore dei Lavori
nella fase d'esecuzione.
ll progetto posto a base di gara consente di precisare la consistenza qualitativa e
quantitativa dei lavori e degli oneri necessari per realizzare l'opera in oggetto, e illustra le
modalità d'esecuzione delle dìverse categorie delle opere e delle lavorazioni.
S'intende sempre compreso negli oneri dell'Appaltatore, e compreso nel prezzo di
contratto, tutto cio che occorre affinché l'oggetto dell'appalto risulti eseguito a regola
d'arte, funzionante, pienamente e immediatamente fruibile senza altri oneri e del tutto
rispondente alle finalità della Stazione appaltante.

3- CONDIZIONI PARTICOLARI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

I lavori si svolgeranno all'interno del Presidio Ospedaliero, in ambienti attualmente dismessi
presenti al lll livello corpi A e A1(2). Durante tutto il tempo dell'esecuzione del presente
appalto dovrà essere garantito il normale svolgimento dell'attività della Stazione
appaltante, evitando nella maniera più assoluta di creare pericolose interruzioni di energia,
e impedimenti o danni di varia natura, sia all'Edificio, sia ai terzi.
Qualora dovesse awenire inawertitamente qualche black-out a causa di imprevisti tagli di
conduttori esistenti, l'lmpresa dovrà prowedere immediatamente al ripristino che, se di
difficile attuazione, dovrà essere accompagnato dalla fornitura di una alimentazione
temporanea tramite gruppo elettrogeno noleggiato o by pass da altra alimentazione.
L'Appaltatore dovrà usufruire delle aree di cantiere e dovrà condividere con altre imprese
lo spazio di lavoro garantendo la sicurezza e tenendo conto comunque di tutte le
interferenze;
- contenere perfettamente le polveri di ogni genere;

- contenere i rumori e le vibrazioni non solo entro i limiti di legge ma anche a un livello
compatibile con lo svolgimento dell'attività della Stazione appaltante nella altre parti
dell'edificio;
- eseguire alcune delle lavorazioni in orario concordato, quindi eventualmente in orario
serale o notturno e/o festivo e in modo non continuativo;

- allestire gli allacciamenti necessari per mantenere in esercizio gli impianti nelle parti
d'edificio non interessate dall'appalto, con fomitura delle linee e delle apparecchiature
prowisorie occorrenti;
senza perquesto richiedere ulteriori compensi o indennizzi oltre a quanto contrattualmente
stabilito.
Per consentire il regolare svolgimento delle suddette attività l'Appaltatore dovrà:

- anticipare o differire delle lavorazioni rispetto al cronoprogramma;
- all'occorrenza, spostare le proprie attrezzature, mezzi d'opera e maestranze da una
zona all'altra per non creare pregiudizio alle suddette attività della Stazione Appaltante

- accettare la condizione che in determinati orari e su determinate aree non si potrà
lavOrare ner Sr rneriOri esigenze

ASL Avellino - Via degli lmbimbo 10/12 - 83100 Avellino - Tel. 0825.291111- B 0825.30824 - CFlPl 02600160648

(Ca pitolato speriale d'a ppalto Unità tratbmento infettivi/co',/id)
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4- FORMA DELL'APPALTO E MODO D'AGGIUDICAZIONE

L'appalto è conferito a CORPO e secondo il criterio del PREZZO PIU BASSO, inferiore a
quello posto a base di gara, determinato mediante RIBASSO SULL'IMPORTO DEI LAVORI
posto a base di gara.
L'importo contrattuale resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna
delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla
quantità e alla qualità di detti lavori, salvo valutazione di opere non eseguite o opere di
miglioria.

5. AMMONTARE DELL'APPALTO

ln sede di gara il concorrente ha l'obbligo di esaminare i luoghi interessati dall'appalto, di
' verificare dai punti di vista tecnico ed economico gli elaborati di progetto, e di redigere i propri

conteggi in esito a tali verifiche.
_ ll concorrente dovrà computare a sua discrezione le voci e le quantità che ritiene necessarie

per conseguire pienamente la finalità dell'appalto, e formulare la propria offerta secondo i

propri mnteggi, anche se diversi da quelli riportati sul computo metrico estimativo di progetto,
qualora fosse in suo possesso.
ll computo metrico estimativo, ancorché allegato al progetto, non ha alcun valore contrattuale.
L'Appaltatore non potrà accampare richieste di maggiori compensi qualora ritenesse non
remunerativi i prezzi o insufficienti le quantità o inadeguate le voci del computo metrico
estimativo di progetto, intendendosi che il concorrente ne abbia tenuto debito conto nel
formulare la propria offerta.
L'importo complessivo a corpo dell'appalto posto a base di gara ammonta a €. 670.000,00
(d i consi Eu ro seicenbeetiantamila/U)), d i cu i :

Tipologia lmpoÉo Euro

A) lmpoÉo lordo dei lavori a corpo (soggetto a ribasso) €.650.000,00

B) ONERI Dl SICUREZZA (non soggetti a ribasso)

Bl) Oneri sicurezza (opere impiantistiche ed edili) € 20.000,00

TOTALE DELL'APPALTO €.670.000,00
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L'imposta sul valore aggiunto (l.V.A. al 10%), da sommarsi agli importi di cui sopra, è a
carico della Stazione appaltante e sarà applicata nella misura vigente al momento del
pagamento.
Tutti gli importi dei lavori sono soggetti a ribasso d'asta.
L'importo degli oneri per I'attuazione dei piani di sicurezza è desunto dal Piano di
Sicurezza e non è soggetto ad alcun ribasso.

6- ELABORATI DI PROGETTO

Per comprendere appieno le caratteristiche di ciò che dovrà realizzare l'Appaltatore dovrà
sempre integrare le indicazioni dei disegni con quelle delle relazioni, dei capitolati, dei- calcoli, dei piani di sicurezza e del cronoprogramma.
ll progetto è costituito da documenti e disegni che, essendo complementari e integrandosi

_ vicendevolmente, costituiscono un insieme inscindibile e non possono essere letti
separatamente.

6.1. ELENCO
Documenti:
- Relazione tecnica generale e Quadro emnomico generale
- Computo Metrico Estimativo
- Elenco Prezzi
- Analisi Prezzi
- Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti
- Piano di sicurezza e coordinamento
- Capitolato Speciale d'Appalto e Disciplina Contrattuale
- Schema di contratto
- Quadro Economico Generale dell'lntervento

Elaborati Grafici:
- Vista Satellitare
- Planimetria catastale /scala 1:2000
- Stato di fatto : Documentazione fotografica
- Stato di fatto: Planimetria e Sezioni (quote) / scala 1 :100
- Progetto: Layout dell'intervento (distribuzione, aree funzionali e arredi) /scala 1:100
- Progetto: Piante delle demolizioni e delle costruzioni / scala 1:100
- Progetto: Planimetria e Sezioni (quote e indicazione interventi progettuali) / scala 1:100
- Progetto: Piante delle paqvimentazioni e dei rivestimenti / scala 1:100
- Progetto: Piante dei controsoffitti / scala 1 :1 00
- Progetto: Particolari costruttivi / scala 1 :1 0/50
- Progetto: llluminazione / scala 1:100
- Progetto: Distribuzione aeraulica / scala '1 :100
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6.2 - OSSERVAZIONI SUI D]SEGNI

L'Appaltatore deve rcalizzare le opere rispettando il progetto e la documentazione
costruttiva approvata dal Direttore dei Lavori. Le dimensioni e le quote devono essere
verificate sul posto.
Gli elaborati impiantistici non possono essere utilizzati a fini architettonici o diversi.
I fori e i passaggi per gli impianti devono intendersi compresi nel presente Appalto, così
come tutte le rifiniture edili e le assistenze, sebbene non siano presenti disegni
architettonici di dettaglio dei medesimi.
ll progetto definisce il tipo e la qualità dei materiali da impiegare in accordo con la
funzione da svolgere; ciò premesso, a seconda della marca ciascun materiale presenta
caratteristiche e modalità d'installazione particolari; lAppaltatore dovrà verificarle e
tenerne conto sia nel redigere la documentazione costruttiva, sia in fase d'installazione.

- Prima d'eseguire qualunque allacciamento lAppaltatore dovrà verificare le condizioni di
sicurezza, le caratteristiche, le dimensioni, le modalità d'allacciamento, la posizione dei

- punti d'allacciamento e tutte le altre particolarità proprie del materiale impiegato.

6.3 OSSERVAZTONI SULLE QUANTITA

Le quantità indicate nel progetto sono fornite nell'intento di facilitare la redazione delle
offerte e di renderle omogenee e confrontabili.

6.4 OSSERVAZIONT SULLA FATTIBILITA DELL'OPERA

L'appalto ha lo scopo di soddisfare le finalità della Stazione appaltante, che il concorrente
deve comprendere chiaramente esaminando il progetto, chiedendo chiarimenti alla
Stazione appaltante ove abbia dei dubbi anche sulla fattibilità delle soluzioni tecniche
progettate.
Se non vengono sollevate riserve in sede d'offerta s'intende che l'Appaltatore abbia
giudicato il progetto pienamente realizzabile.

6,5 ONERI PER MATERIALI DI CONSUMO E ACCESSORI

Nel progetto sono omessi i riferimenti ai materiali di consumo e agli accessori di
- montaggio necessari per realizzare le opere e renderle complete di tutto e perfettamente

funzionanti; anche se non menzionati s'intendono compresi nell'importo dell'appalto e

_ montati in opera a regola d'arte.

7- CONOSCENZA DEGLIELABORATIE DEI LUOGHI
Con la presentazione dell'offerta l'Appaltatore conferma e accetta:

- d'avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto posto a base di gara e della sua
integrale attuabilità;
- d'aver preso esatta e piena cognizione dello stato dei luoghi;

- d'aver preso visione dello stato di consistenza di quelle opere esistenti sulle quali si
andrà a operare;
- d'aver verificato le disposizioni tecniche per le varie lavorazioni, e d'aver accertato,
anche alla luce dei risultati delle indagini condotte dallo stesso Appaltatore sui luoghi
dell'appalto, la rispondenza a quanto prescritto dalla normativa vigente;

- d'essere pienamente edotto di tutti gli obblighi e gli oneri anche di carattere procedurale
che gli competono.
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8. DOMICILIO LEGALE

L'Appaltatore deve eleggere domicilio nella località ove ha sede la Stazione appaltante,
presso persona che ne dia consenso scritto.

9- PROGRAMMA D'ESECUZIONE DEI LAVORI

ll cronoprogramma del progetto esecutivo ha lo scopo principale d'individuare l'importo dei
lavori da eseguire per ogni periodo a decorrere dalla data di consegna dei medesimi, e di
consentire alla Stazione appaltante la necessaria pianificazione finanziaria.
Per quanto riguarda l'ordine cronologico dell'esecuzione dei lavori il cronoprogramma del
progetto esecutivo ha una funzione indicativa.
Alla consegna dei lavori la Stazione appaltante informerà l'Appaltatore e il Direttore dei- Lavori sulle proprie attività, già in corso o programmate, che possono comportare la
contemporanea realizzazione di altre opere non comprese nel presente Appalto e affidate

. ad altre lmprese.
Sulla base delle informazioni ricevute I'Appaltatore concorderà con il Direttore dei Lavori
le linee generali per il perfezionamento e l'approfondimento a maggior livello di dettaglio
del cronoprogramma del progetto esecutivo, affinché il cronoprogramma operativo e
dettagliato per l'esecuzione dei lavori risulti compatibile anche con le attività della
Stazione appaltante e con l'eventuale contemporanea presenza di altri appalti.
Entro un oiorno dalla conseana dei lavort lAppaltatore dovrà sottoporre al Direttore dei
Lavori il "cronoprogramma operativo e dettagliato per l'esecuzione dei lavori"
Nel redigere il cronoprogramma operativo l'Appaltatore dovrà tenere debito conto:
- delle prescrizioni del presente Capitolato Speciale e del Capitolato Tecnico;
- dei termini d'esecuzione contrattuali;

- del cronoprogramma del Piano di sicurezza, che è vincolante per quanto riguarda la
successione delle varie fasi di lavorazione e l'eliminazione delle sovrapposizioni;
- delle particolari condizioni dell'accesso al cantiere;

- dei condizionamenti all'attività del cantiere derivanti dalle festività o dal godimento delle
ferie da parte degli addetti ai lavori;

- della prevedibile incidenza dei giorni d'andamento stagionale sfavorevole;
- di eventuali difficoltà d'esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specialità
dell'intervento e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere;- - delle eventuali consegne parziali e dell'obbligo contrattuale d'ultimazione anticipata di
alcune parti, laddove previsto;

- - delle attività della Stazione appaltante;
- dell'eventuale contemporanea presenza di altri appalti.
Una volta sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore, il cronoprogramma
operativo costituirà a tutti gli effetti maggiore obbligo per I'Appaltatore.

10. CAUZIONI, BOLLI, IMPOSTE E TASSE

Sono a carico dell'Appaltatore:
- le spese necessarie alla costituzione della cauzione, e per la sua reintegrazione in caso
d'uso da parte della Stazione appaltante, nonché le spese per fideiussioni prestate a
qualunque titolo;
- le spese di bollo e registro della copia del contratto e dei documenti e disegni di
progetto, che saranno liquidate dal dirigente presso cui è stato stipulato il contratto;
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- le spese tutte di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno
della consegna a quello della emissione del mllaudo provvisorio;

- tutte le imposte e tasse, anche se stabilite posteriormente alla stipulazione del contratto,
sia ordinarie che straordinarie, presenti e future, nonché ogni qualsiasi altra
spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata, inerenti agli
atti che occorrono per la gestione dell'appalto fino alla data d'emissione del collaudo
prowisorio.

11. LICENZE,PERMESSI,CONCESSIONI,AUTORIZZAZIONI

Sono a carico dell'Appaltatore tutte ed indistintamente le pratiche presso Amministrazioni
ed Enti per licenze, permessi, concessioni, autorizzazioni e quant'altro, che si rendesse
necessario ottenere a qualsiasi titolo per la regolare esecuzione dei lavori.
ln particolare l'Appaltatore dovrà prowedere sia ad individuare tempestivamente quali
licenze, permessi, concessioni e autorizzazioni devono essere oftenute, sia a produrre
tutta la necessaria documentazione tecnico-amministrativa, anche in vece e per conto
della Stazione appaltante, necessaria per il loro rilascio.
ll pagamento degli oneri economici relativi alle predette pratiche autorizzative sarà a
carico della Stazione appaltante qualora si tratti di permessi, licenze, concessioni,
auloizzazioni di opere a carattere definitivo utilizzate anche a fine cantiere dalla Stazione
appaltante.
Saranno invece a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri economici (per esempio le spese
per licenze, autorizzazioni, permessi, tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc) relativi
a tutte quelle opere di tipo prowisionale e/o di presidio (ad esempio occupazioni
temporanee di suoli pubblici o privati, uso di discariche, interruzioni prowisorie di pubblici
servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali, ecc.), che si rendessero
necessarie durante l'intera durata del cantiere fino ad awenuto collaudo delle opere.

t2-DOMtGtLTO

Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese
sede dei lavori.

l3.COMPENSI E CONSULENZE

per la costituzione del domicilio presso la

Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese per:

- il compenso per il proprio rappresentante;

- il compenso per il direttore tecnico del cantiere;

- il compenso o le competenze dei professionisti e dei consulenti da lui nominati.

14§OTTOSERVIZI

Si definiscono "sottoservizi " tutte le reti, le infrastrutture e le condotte impiantistiche non
appartenenti alla Stazione appaltante ma a qualsiasi titolo presenti nelle aree di cantiere.
Nei capitolati tecnici sono precisate le modalità di trattamento dei sottoservizi, i cui oneri
sono a carico dell'Appaltatore.
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15- CAPO CANTIERE

Sono a carico dell'Appaltatore le spese per le prestazioni d'un capo cantiere presente in
modo continuativo durante i lavori, che prowederà all'apertura ed alla chiusura del
cantiere, alla compilazione quotidiana del Giornale di cantiere, al controllo delle
maestranze, al controllo degli accessi al cantiere in modo che sia consentito l'ingresso
delle sole maestranze autorizzate e sia impedito I'ingresso di estranei, ad assicurare il

rispetto delle condizioni di sicurezza e alla gestione dei rapporti verso l'esterno. Di tali
incombenze la persona che sarà nominata capo cantiere assumerà piena responsabilità.
Non sarà consentita l'apertura del cantiere se prima non sarà comunicato il nominativo del
capo cantiere.
ln assenza del capo cantiere i lavori non possono avere corso.

16- DIREZIONE DEI LAVORI

L'Appaltatore è tenuto a osservare tutti gli ordini e disposizioni impartiti dal Direttore dei
Lavori.

17. ALLESTIMENTO ED ESERCIZIO DEL CANTIERE

Sono a carico dell'Appaltatore:
- l'installazione e il mantenimento del cantiere, che dev'essere attrezzato in relazione
all'entità dell'opera con tutti i più moderni perfezionati impianti, ben illuminato, dotato di
idonei spazi per approwigionamento e deposito, allo scopo d'assicurare la perfetta
esecuzione di tutte le opere da costruire e di consentire il normale ed ininterrotto
svolgimento dei lavori;
- la recinzione del cantiere, eseguita all'esterno con solidi steccati e all'interno con paratie
di cartongesso opportunamente sigillate, atte a garantire la protezione dalle
polveri, dai fumi e dai rumori;

- le spese per gli spostamenti del cantiere in relazione all'avanzamento delle fasi di
lavoro, e/o per interferenza con le attività della Stazione appaltante e/o per interferenza
con altri cantieri;
- le spese per gli allacciamenti di cantiere e i relativi contributi e diritti, nonché le spese di
utenza e consumo per energia elettrica, acqua, gas, uso di fognatura, telefono, e I relativi
eventuali contratti e canoni;

- il nolo, la formazione e la messa a disposizione e il mantenimento dei ponteggi esterni
ed interni, dei ponti di servizio, dei mezzi di sollevamento e più in generale di tutti i mezzi
d'opera (atlrezzi, utensili, macchinari) e d'ogni altra opera prowisionale necessaria per la
perfetta esecuzione di qualsiasi categoria dei lavori;

- le spese per l'approntamento di tutte le opere e le cautele necessarie a prevenire gli
infortuni sul lavoro ed a garantire la vita e l'incolumità del personale dipendente
dall'Appaltatore, di eventuali subappaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente,
e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dalla Stazione appaltante,
giuste le norme in materia di sicurezza del lavoro;
- l'installazione di tabelle e/o cartelli d'awiso e dei fanali di segnalazione in numero
sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché I'esecuzione di tutti prowedimenti che il

Direttore dei Lavori o il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori riterrà indispensabili
per garantire la sicurezza delle persone, dei veicoli e la continuità del traffico. Le tabelle
ed i segnali luminosi saranno conformi alle disposizioni del Testo Unico delle Norme del
Codice della Strada e del Regolamento d'esecuzione;
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- le spese per l'uso e la manutenzione delle strade di servizio, dei ponteggi, delle
passerelle e scalette, dei mezzi d'opera, di sollevamento e di quant'altro necessario
anche per l'uso di ditte che eseguano per conto d iretto della Stazione appaltiante opere
non comprese nel presente appalto;

- la conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati,
che venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori, prowedendosi a proprie spese con
opportune opere prowisionali;

- le spese di passaggio e per le occupazioni temporanee sia di suolo pubblico che
privato, e le spese per il risarcimento dei danni diretti e indiretti conseguenti;

- le spese per la realizzazione degli accessi di servizio del cantiere e per la sistemazione
dei percorsi esistenti e dei collegamenti esterni ed interni, anche se riutilizzabili dopo la
presa in consegna delle opere da parte della Stazione appaltante, compresa la
collocazione, ove necessario, di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e
sicurezza, nonché la fornitura di ogni apprestamento a protezione di strade aperte al
pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere;

- I'auforizzazione al libero accesso ad altre Ditte ed al relativo personale ai cantieri di
lavoro, nonché I'uso parziale o totale dei ponteggi, delle impalcature e opera prowisionali
e degli apparecchi di sollevamento, senza diritto a compenso, per tutto il tempo
occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate.

18. CARTELLI DI CANTIERE

E'a carico dell'Appaltatore l'apposizione di uno o più cartelli all'esterno del cantiere, nel
sito o nei siti indicati dal Direttore dei Lavori.
I cartelli e le loro armature di sosteg no dovranno avere aspetto decoroso e resistenza
adeguata ai venti locali, e dovranno essere mantenuti in buono stato, e sostituiti in caso di
degrado, fino al collaudo dei lavori.

19. TRASPORTI,MOVIMENTAZIONI,TIRI
Sono a carico dell'Appaltatore:

- le spese per il trasporto dei materiali di risulta alle discariche autorizzate, e le spese per
l'uso delle discariche;

- il carico presso il luogo d'origine, il trasporto e lo scarico in cantiere dei materiali, delle
forniture e dei mezzi d'opera, la loro movimentazione all'interno cantiere e il collocamento
a deposito o in opera con tutte le opportune cautele atte ad evitare danni o infortuni,
compresi i mezzi di sollevamento e i tiri di gru;

- lo scarico in cantìere di tutti i materiali approvvigionati da altre Ditte per conto della
Stazione appaltante e non compresi nel presente appalto, il loro trasporto nel cantiere, il
collocamento a deposito e la conservazione, nei modi e luoghi indicati dal Direttore dei
Lavori.

20. ASSISTENZE MURARIE PER GL! IMPIANTI

Sono completamente a carico dell'Appaltatore e comprese nell'importo dell'appalto.

21-VIGILANZA

Sono a carico dell'Appaltatore le spese per la vigilanza e la guardiania del cantiere, diurna
e notturna, anche festiva, nel rispetto dei prowedimenti antimafia, e per la custodia di tutti
i materiali, impianti, mezzi d'opera e delle opere eseguite o in corso di esecuzione fino a
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collaudo ultimato e, se richiesto nel contratto, mediante persone provviste di qualifica di
g ua rd i a pa rticolare g i urata (arti colo 22 Legge 646 I 1 982).
La vigilanza dovrà essere estesa anche ai periodi di sospensione ed al periodo
intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle
opere alla Stazione appaltante e per le opere consegnate.

22- SGOMBERO E PULIZIA

Sono a carico dell'Appaltatore:
- la pulizia continua del cantiere e degli ambienti circostanti ad esso, qualora la sporcizia
sia derivante dal cantiere;
- le spese per lo sgombero, ad eccezione di quanto occorrente per le operazioni di

collaudo, da effettuarsi subito dopo il collaudo stesso, e la pulizia a fondo del cantiere
entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali,
dei mezzi d'opera, delle attrezzature e degli impianti esistenti, nonché la perfetta pulizia
a fondo d'ogni parte e particolare delle opere da sfabbricidi, calcinacci, polvere,
macchie, colature ecc.;

- la pulizia generale della zona interessata dai lavori ad ultimazione finale.

23. DOCUMENTAZIONEFINALE

All'ultimazione dei lavori, prima che sia redatto lo Stato Finale, l'Appaltatore dovrà
consegnare al Direttore dei Lavori la documentazione finale delle opere che costituiscono
l'oggetto dell'appalto, comprendente:

- documentazione tecnica aggiornata "come costruito";
- dichiarazioni e certificazioni;

- Grafici reali.

24- SICUREZZA, DISCIPLINA E BUON ORDINE DEL CANTIERE

L'Appaltatore è obbligato a rispeftare scrupolosamente e senza riserve ed eccezioni il
"Piano di sicurezza e coordinamento" (nel seguito denominato PSC) predisposto dal
"Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione" (nel seguito denominato CSP) e
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 100 del D.
Lgs 81/2008.
ll PSC contiene l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti
procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tufta la durata
dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
dei lavoratori. ll PSC contiene altresì la prevenzione dei rischi risultanti dalla presenza
simultanea o successiva delle varie imprese.
Entro giorni uno dall'aggiudicazione I'Appaltatore presenta alla Stazione appaltante:

- eventuali proposte integrative del PSC;

- un "Piano operativo di sicurezza generale" (nel seguito denominato POSG) per quanto
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del
cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di
dettaglio del PSC. Tale piano dovrà contenere anche il dettaglio delle relative
responsabilità all'interno dell'organizzazione aziendale relativamente alla gestione del
piano stesso.
L'Appaltatore può presentare al "Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione" (nel
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seguito denominato CSE) una o pir) proposte motivate di modificazione o di integrazione
al PSC per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie owero quanto ritenga di poter
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in
seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei
propri lavoratori, od a rilievi da parte degli organi di vigilanza. ln nessun caso le eventuali
integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.
ll Datore di lavoro di ogni singola lmpresa operante a qualsiasi titolo nel cantiere, anche
se familiare e con meno di 10 addetti, deve redigere e softoporre alla verifica del CSE,
almeno un giorno prima dei rispettivi lavori, il proprio "Piano operativo di sicurezza" (nel
seguito denominato POS) riferito al cantiere interessato ai sensi dell'articolo 15 del D. Lgs.
81/08.
L'Appaltatore dovrà svolgere un'adeguata azione di coordinamento affinche i singoli POS
siano compatibili fra di loro e coerenti con POSG.
ll POSG, i POS e tutte le proposte integrative presentate dall'lmpresa dovranno essere
approvate dal Responsabile del Procedimento e dal CSE a cui è demandato il compito di
aggiornamento del piano di sicurezza; in mancanza d'approvazione il personale non potrà
entrare in cantiere.
A pena di nullità, il PSC, il POSG e i POS sono parte integrante del contratto di appalto.
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'Appaltatore, comunque
accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di
risoluzione del contratto.
ll CSE, qualora accerti delle carenze nell'attuazione del piano di sicurezza, ne darà
comunicazione al Direttore dei Lavori che ne potrà tener conto nell'emissione degli Stati
d'Avanzamento non contabilizzando gli oneri per la sicurezza.
Detti importi potranno essere liquidati con i successivi pagamenti in acconto quando
l'lmpresa avrà ottemperato alla regolarizzazione delle misure di sicurezza.
Nell'installazione e nella gestione del cantiere l'Appaltatore si dovrà attenere a tutta la
legislazione vigente in materia di sicurezza del lavoro, nonché alle norme vigenti relative
all'omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e
delle attrezzature di cantiere.
L'Appaltatore ha l'obbligo di:
chiedere al CSE tempestivamente, comunque entro 2 giorni dalla firma del contratto
d'appalto, disposizioni per quanto a suo giudizio risulti omesso, inesatto o discordante nel
piano di sicurezza;

- nominare il Direttore Tecnico di Cantiere e comunicarlo al Committente (Stazione
appaltante), owero al Responsabile dei Lavori, al CSP e al CSE;

- di comunicare al Committente, ovvero al Responsabile dei Lavori, al CSP e al CSE, il

nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
- promuovere e istituire nel cantiere un sistema gestionale permanente e organico diretto
all'individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e
la salute dei lavoratori operanti nell'ambito dell'attività dell'Appaltatore;

- promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminatiì

- promuoverè un programma d'informazione e formazione dei lavoratori, individuando i

momenti di consultazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti;

- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi
igienici, docce, teftoie, ricoveri ecc.);

- assicurare:

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;
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- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di
pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori'

- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;

- la verifica preventiva della awenuta messa in sicurezza delle strutture, delle murature,
degli impianti, della presenza di materiali pericolosi da smaltire come rifiuti speciali, di
materiali in deposito ed ogni altra situazione di pericolo per la salute delle maestranze e
dei terzi presenti a qualsiasi titolo in cantiere o nelle vicinanze di esso;

- assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle infrastrutture logistiche, delle
attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive previste dai piani di
sicurezza, owero richieste dal CSE;

- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in
funzione delle necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al CSE l'eventuale
personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo;

rilasciare dichiarazione di aver proweduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze
dei lavoratori presenti in cantiere, secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di
lavoro;- 
- rilasciare dichiarazione di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a
sorveglianza sanitaria, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le
condizioni di lavoro lo richiedano;

- prowedere alla fedele esecuzione di quanto contenuto nel piano per la sicurezza e nei
documenti di progettazione della sicurezza, ed in particolare delle attrezzature e degli
apprestamenti previsti conformemente alle norme di legge;

- tenere a disposizione del CSE, del Committente owero del Responsabile dei Lavori e
degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla
progettazione e al piano di sicurezza;

- fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate
vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dale lavorazioni
da eseguire, dall'interferenza con altre imprese;

- le informazioni relative all'utilizzo d'infrastruttu re, attrezzatu re, apprestamenti,
macchinari e dispositivi di protezione collettiva ed individuale;

- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione
delle imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed piani

. della sicurezza;

- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in
funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggefto del' presente appalto;

- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare;

- dotare tutte le maestranze che operano in cantiere di cartellino identificativo in materiale
plastico resistente all' usura riportante la foto, il nominativo, la data ed il
luogo di nascita, la Ditta di appartenenza e la firma del Direttore di cantiere. Detto
cartellino dovrà essere sempre portato in modo esposto da ciascun operatore. Copia di
tutti i cartellini dovrà essere archiviata presso gli uffici di cantiere dell'Appaltatore
unitamente alla copia del libro matricola di ciascuna Ditta presente;

- fornire al Committente od al responsabile dei lavori i nominativi di tutte le imprese e dei
lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni,
previa verifi ca della loro idoneità tecnico-professionale.
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dall'inosservanza delle
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai
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regolamenti vigenti.
Nello svolgere tali obblighi l'Appaltatore deve instaurare un corretto ed efficace sistema di
comunicazione con il Committente, owero con il Responsabile dei lavori, con il CSE e tutti
i lavoratori a lui subordinati.
Al lavoratore autonomo, owero al subappaltatore, compete,
responsabilità:

- rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza
direttore tecnico dell'Appaltatore;

con le conseguenti

e tutte le richieste del

- utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in
conformità alla normativa vigente;

- collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;

- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in
cantiere;

- informare I'Appaltatore sui possibili rischi, per gli addetti presenti in cantiere, derivanti
dalle proprie attività lavorative.
Nello svolgere tali obblighi, le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono
instaurare una corretta ed efficace comunicazione con I'Appaltatore e con tutti ilavoratori
a lui subordinati.
Al direttore tecnico di cantiere, nominato dall'Appaltatore, compete, con le conseguenti
responsabilità:
- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei

lavoratori;
- osservare e far osseryare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni
contenute nei piani della sicurezza, le norme di coordinamento contraftuali del presente
Capitolato Speciale e le indicazioni ricevute dal CSE;

- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee o
che si comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli
altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o
disonestà;
- vietare I'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate
dal responsabile dei lavori.
Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instiaurare un corretto ed
effìcace sistema di comunicazione con l'Appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori
autonomi, gli operai presenti in cantiere e il CSE.
Prima dell'inizio dei lavori I'Appaltatore dovrà informare e addestrare i propri dipendenti su
tutte le norme di legge, sul contratto e sulle misure che verranno assunte in adempimento
a quanto sopra.
L'Appaltatore è tenuto a vigilare affinché i lavoratori, come pure i subappaltatori e iterzi
presenti nel cantiere, si attengano scrupolosamente all'addeshamento ricevuto e in
generale osservino le norme di legge, di contrafto e quelle specifiche che egli abbia
stabilito.
L'Appaltatore deve garantire che i lavoratori che operano nel cantiere abbiano la
conoscenza delle condizioni di sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro e le abilità
necessarie per servirsi dei dispositivi previsti ai fìni della salvaguardia della loro incolumità
fisica e della tutela della loro salute. E' richiesta una copia degli elaborati grafici di
progetto e del Capitolato Tecnico che dovrà essere a disposizione degli operai e della
Direzione Lavori.
ll responsabile principale dell'addestramento per la sicurezza è il Responsabile del
Servizio di Prevenzione dell'Appaltatore.
Dovranno essere particolarmente curati i seguenti aspetti e adempimenti:
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- designazione/elezione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza del presente
cantiere;

- designazione, per il presente cantiere, dei lavoratori incaricati dell'attuazione delle
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione in caso di pericolo
grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e di gestione dell'emergenza;

- acquisizione della Relazione sulla valutazione dei rischi, contenente:

- dettagliate informazioni fornite dal Committente sui rischi specifici esistenti nell'ambiente
della costruzione o dei lavori;

- valutazione dei rischi specifici propri del presente appalto;

- individuazione delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione
individuale;
- redazione del programma delle misure per il miglioramento della sicurezza nel tempo.

- awiso di svolgimento dell'addestramento per la sicurezza da inviare a: INPS, lNAlL,
- Cassa Edile e rappresentanza sindacale;

- lettura in situ della Relazione sulla valutazione dei rischi;

- identificazione in situ delle fonti di rischio;- 
- verifica in situ dell'esatta disposizione della segnaletica di cantiere, nonché della
presenza dei mezzi di sicurezza, prevenzione e cura, collettivi ed individuali;
- esercitazione in situ sul corretto funzionamento dei mezzi di sicurezza e di
indossamento dei dispositivi di protezione individuali;
- simulazione in situ di incidente e relativo salvataggio;

- ripetizione delle esercitazioni e della simulazione nei casi di mancato o errato
apprendimento da parte del lavoratore.

25. SOSPENSIONE DELLE LAVORAZIONI PER PERICOLO GRAVE ED
IMMEDIATO O PER MANCANZA DEI REQUISITIMINIMI DISICUREZZA

ln caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente
per i lavoratori, il CSE o il Responsabile dei Lavori potranno ordinare la sospensione delle
lavorazioni interessate, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il

rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza ed igiene del
lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed immediato, la Stazione appaltante non
riconoscerà alcun compenso o indennizzo allAppaltatore.

' La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'Appaltatore delle norme
in materia di sicurezza non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori

. previsti dal contratto.

26. PERSONALEDELL'APPALTATORE

ll personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle
caratteristiche delle opere prowisionali in oggetto; sarà dunque formato e informato in
materia di approntamento di opere provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione ed
in materia di salute e igiene del lavoro.
L'Appaltatore dovrà inolke osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei
regolamenti vigenti sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori
impegnati sul cantiere.
Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare:

- i regolamenti in vigore in cantiere;
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti
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in cantiere;
- le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per
I'esecuzione.
Tutti idipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore saranno formati, addestrati e informati
alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle aftrezzature ed alle
macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell'Appaltatore medesimo.
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in
via penale che civile, dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero
derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere.

27. TRATTAMENTODEILAVORATORI

L'Appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori
costituenti oggetto del presente contratto e, se cooperativa, anche nei confronti dei soci,
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di
lavoro vigenti nel settore, per la zona e nei tempi in cui si svolgono i lavori ed a continuare
ad applicare isuddetti contrafti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro
sostituzione.
L'Appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi
nazionali e provinciali relativi al trattamento economico per ferie, gratifica natalizia e
festività, od a prowedere all'accantonamento degli importi relativi nei modi e nelle forme
contemplate dai predetti contratti.
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se lo stesso
non sia aderente alle associazioni stipulanti o recede da esse ed indipendentemente dalla
natura industriale od artigiana, dalla natura e dimensioni della Ditta di cui è titolare e da
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.

28. TUTELADEILAVORATORI

L'Appaltatore deve comunicare, prima dell'inizio dei lavori e comunque non oltre 15 giorni
dalla consegna, gli estremi della propria iscrizione agli lstituti previdenziali, inclusa la
Cassa Ed ile, assicurativi ed anti nfortunistici.

29- PAGAMENTODEIDIPENDENTIDELL'APPALTATORE
ln caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente si
procede applicando le disposizioni di legge.

30- ESTENSIONEDIRESPONSABILITA'-VIOLAZIONEDEGLIOBBLIGHI
L'Appaltatore sarà responsabile nei confronti della Stazione appaltante del rispetto delle
disposizioni del precedente articolo anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei
rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi
del subappalto.
ll fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime I'Appaltatore da detta
responsabilità, fatta salva, in questa ipotesi, l'applicazione delle sanzioni per l'accertata
inadempienza contrattuale e senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.
ln caso di violazione degli obblighi suddetti, e sempre che la violazione sia stata accertata
dalla Stazione appaltante o denunciata al competente lspettorato del lavoro, la Stazione
appaltante opererà delle trattenute di garanzia del20o/o sui certificati di pagamento, previa
diffida all'Appaltatore a corrispondere, entro il termine di cinque giorni, quanto dovuto o
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comunque a definire la vertenza con i lavoratori, senza che ciò possa dar titolo a
risarcimento di danni od a pagamento di interessi sulle somme trattenute.
L'Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, dovranno trasmettere perìodicamente
alla Stazione appaltante copia dei versamenti contributivi, previdenziali (INPS),
assicurativi (lNAlL), nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla
contrattazione collettiva (Cassa Edile).
Detta comunicazione della regolarità contributiva (INPS, lNAlL, Cassa Edile) dovrà
necessariamente essere comunque prodotta in sede di richiesta di subappalto e prima
dell' emissione del certificato di pagamento.

31- GARANZIA FIDEJUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA

Stante la specificità dell'appalto, l'esecutore è
fideiussoria ai sensi della vigente normativa.

32- COPERTUREASSICURATIVE

esonerato a costituire una garanzia

L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga
indenni la Stazioni Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa
determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione,
azioni di terzi o cause di torza maggiore, e che preveda anche una garanzia di
responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione
del certificato di collaudo prowisorio o di regolare esecuzione, come precisato nel
disciplinare di gara.

33. CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI

La consegna e l'inizio dei lavori dovrà awenire nel primo giorno feriale successivo alla
data di stipula del contratto, in ragione della particolare urgenza per l'effettuazione dei
lavori dovuta a ragioni organizzative delle attività sanitarie.
ll non rispetto del termine di cui sopra imputabile a c€ruse dipendenti dall'appaltatore verrà
considerato come grave inadempimento che risolve il contratto medesimo, ai sensi
dell'art. 108, comma 4 del D.Lgs. 5012016, con conseguente incameramento della
cauzione definitiva di cui al precedente art. 31 .

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l'esecutore avrà diritto
al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei
avori, ivi comprese quelle per opere prowisionali. L'esecuzione d'urgenza è ammessa
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica,
owero per il pahimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata
esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave
danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di
finanziamenti comunitari.
Nel caso in cui mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il

cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante
pohà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che
per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori
compensi o indennizzi. La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di
legge e reqolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.
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ln caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli
immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.
Nei casi di consegna d'urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l'esecutore deve
immediatamente eseguire, comprese le opere prowisionali.

34.MATERIALI

I materiali dovranno soddisfare le prescrizioni delle leggi applicabili, degli atti contrattuali,
del progetto e delle regole generali sotto riportate; dovranno essere nuovi, della migliore
qualità e di perfetta lavorazione.
Le caratteristiche dei materiali sono indicate in più parti del progetto; qualora non vi sia
perfetta corrispondenza delle indicazioni s'intende accettiato che ai fini contrattuali
prevarrà sempre la caratteristica di superiore qualità, nell'interesse della Stazione
appaltante. Tempestivamente, e comunque prima di eseguirne l'approwigionamento,
l'Appaltatore dovrà campionare i materiali che intende proporre; ogni campione dovrà
essere accompagnato da una documentazione tecnica che consenta al Direttore dei
Lavori d'individuarne chiaramente le caratteristiche, le prestazioni e la conformità alle
prescrizioni di progetto e alle norme di approwigionamento.
ll Direttore dei Lavori esaminerà rapidamente ogni campione e, d'intesa con la Stazione
appaltante, comunicherà all'Appaltatore eventuali osservazioni.
L'Appaltatore dovrà quindi aggiornare la campionatura alla luce delle suddette
osservazioni, e ripresentarla al Direttore dei Lavori.
ll ciclo di revisione potrà essere ripetuto fino all'approvazione del campione.
ll Direttore dei Lavori ha la facoltà di rifìutare in qualunque momento i materiali che non
abbiano irequisiti prescritti o comunque necessari in relazione al loro impiego, o che
abbiano subito deperimenti dopo l'introduzione nel cantiere o che, per qualsiasi causa,
non risultassero idonei.
ln tale caso I'Appaltatore dovrà rimuovere immediatamente dal cantiere i materiali non
accettati e prontamente sostituirli, a proprie spese, con altri materiali idonei.
Non sarà consentito d'iniziare alcuna lavorazione prima della presentazione e
dell'approvazione dei campioni.

35. TERMINIDIESECUZIONE E PENALI

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entoil teml2e!!--,--.,,,9i9fri
naturali e consecutivi, mmprendendo in tale periodo:

- tutti i lavori preliminari di accantieramento;

- tutti i lavori di realizzazione delle opere;
- tutti i tempi di adempimento degli oneri e obblighi dell'appaltatore;

- i periodi di difficoltà operativa per le particolari condizioni di lavoro;

- i giorni di andamento stagionale sfavorevole.
ln caso di ritardo dell'ultimazione dei lavori sarà applicata una penale giornaliera pari allo
0.5 (zerovirgolacinque) per mille dell'importo di contratto.

36- RISOLUZIONE O RECESSO DEL CONTRATTO
Oltre al motivo indicato al precedente art. 33, costituisce altresì causa di risoluzione del
contratto il ritardo dei termini di esecuzione di cui al precedente art. 35 che eccedesse i

quindici giorni naturali. Ciò in considerazione della esigenza di avere l'opera finita e
ASL Avellino - Via deglì lmbimbo 10/12 - 83100 Avellino - Tel. 0825.291111- E 0825.30824 - CF/Pl 02600160648
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funzionale entro i termini.
lnoltre, la Stazione appaltante intende awalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente
il contratto in qualunque tempo e per qualunque motivo.
Sono infine motivo di risoluzione le ulteriori condizioni stabilite all'art. 108 del D.Lgs.
50/2016.
E' in facoltà dell'Ente recedere dal contratto ai sensi e con gli effetti stabiliti all'art. 109 del
D.Lgs.50/2016

37. PAGAMENTIINACCONTO

Ai sensi e con le modalità stabilite all'art. 35, comma 18 del D.Lgs.50/2016 è corrisposta
I'anticioazione oari al 20?5 dell'importo contrattuale. La contabilizzazione ed il

pagamento del corrispettivo dell'appalto awerrà per S.A.L., quando il credito, al netto del
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga I'importo di€ 100.000,00.
Sarà contabilizzato solo ciò che risulterà posto in opera e completato a regola d'arte.
Ai sensi di quanto stabilito all'art. 103, comma 6 del D.Lgs. 5012016, il pagamento della
rata di saldo, qualunque sia l'importo, è subordinato alla costituzione di una garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo,
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data
diemissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e l'assunzione del
carattere di definitività dei medesimi.

38- PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI

Ai sensi dell'art. '105, comma 13 del D.Lgs. 50/20'16 la stazione appaltante, in caso di
inadempimento da parte dell'appaltatore, in occasione dei S.A.L. di cui al precedente art.
37, corrisponderà direttamente ai subappaltatori o ai cottimisti l'importo delle prestazioni
dagli stessi eseguite, nei limiti dei rispettivi contratti di subappalto o di cottimo. ln tal caso
I'affìdatario comunica alla stazione appaltante le quote dello S.A.L. che corrisponde alla
parte delle prestazioni eseguite dai subappaltatori o dai cottimisti, con la specificazione
dei relativi importi e con proposta motivata di pagamento.
Analogamente per la rata di saldo, con la precisazione che la garanzia fideiussoria di cui
al precedente art. 37 dovrà coprire anche le somme delle eventuali rate di saldo da
corrispondere ai subappaltatori o cottimisti.

38.1- CONTO FINALE

ll conto finale sarà compilato entro 10 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori, solo
dopo la consegna e accettazione degli elaborati e certifìcati finali.

39-COLLAUDI

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 102, comma 2 e 8 e 216, comma 16 del
D.Lgs. 50/2016 il certificato di collaudo è sostituito dal Certificato di regolare esecuzione
emesso da parte del Direttore dei lavori, con le modalità di cui all'art. 237 del DPR
20712010.
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Avellino, lì

lL Progettista ll ProBettista degli impianti

lng. Daniele Filippone lng. Antonio Caggiano

Direttore dell'U.O.C.T.Patrimoniale Dirigente ASL
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TUTTO CIO' PREMESSO

i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che dichiarano

pafte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue:

Art. I - Oggetto dellbppalto

1. L'Azienda Sanitaria Locale Avellino, nella persona del affida al contraente

e per essa al costituito sig. che accetta, l'appalto

relativo ai lavori di realizzazione di "Unità trattamento infettivi/covid" da n. 10 pl di terapia sub-intensiva e n.

16 pl di degenza ordinaria preso il P.O. "S. Ottone Frangipane" in Ariano Irpino'

2. Il contraente si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente contratto e suoi

allegati e dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato con delibera n'

esecutiva ai sensi di legge, che sono comunque da leggersi

alla luce delì'offerta del contraente appaltatore, oltre che, in ogni caso, secondo le vigenti disposizioni di cui

al D.lgs, 50/2016 e s.m.i. e al D.P.R. 2022010.

3. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i.:

- il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all'intervento è

- il Codice Unico di Progetto (CUP) dell'intervento e

Att.2 - Impofto del contratto

1. L'importo del contratto ammonta ad Euro compresi gli oneri per la sicurezza pari ad

Euro 20.000,00 (ventimila/00) , oltre IVA , per complessivi Euro

2. Il contratto e stipulato a corpo e a misura.

3. L'importo contrattuale, come determinato a seguito dellbfferta del contraente, rimane fisso ed invariabile.

4. Aì sensi dell'art. 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.:

1) non si potrà procedere alla revisione dei prezzi

Att, 3 - Programma di esecuzione dei lavori

1. In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori si rimanda alla redazione dello specifico

programma esecutivo dettagliato a cura del contraente, da presentare prima dell'inizio dei lavori, aì sensi

dell'articolo 43 comma 10 del D.P.R. ZO7 /2010 e s.m.i.

Nel programma saranno riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché

l'ammontare presunto, parziale e progressivo dell'avanzamento dei lavori.

Art.4 - hntroli

1. per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione di ogni singolo

intervento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da un
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direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell'intervento,

da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere aventi mansioni

specificate all'art. 101 commi 4 e 5 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.

2. Il direttore dei lavori cura che ilavori cui è preposto siano eseguiti a regola dhrte ed in conformità al

progetto ed al contratto.

3. Il direttore dei lavori ha la responsabiliG del coordinamento e della supervisione dell'attività di tuto

l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con il contraente in merito agli aspetti tecnici

ed economici del contratto. Ha inoltre la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base

anche del controllo quantitativo e qualitativo degli acceftamenti ufficialì delle caratteristiche meccaniche di

questi.

4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal

Codioe dei contratti e dalle relative norme attuat,ve, in particolare:

- verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte del contraente e del subappaltatore (se

presente) della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei

dipendenti;

- prowedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte del contraente,

della disposizione di cui all'articolo 105 comma 14 del D.lgs. 50/2015 e s.m.i.

5. Il contraente collaborerà attivamente con il direttore dei lavori e/o con i suoi assistenti in tutte le modalità

possibili al conseguimento dei fìni citati al presente aÉicolo.

AtL S - Contabilizzazione dei lavori

1. Ai sensi dell'articolo 101 del Codice dei contratti, gli atti contabili saranno redatti dal direttore dei lavori e

saranno considerati atti pubblìci a tutti gli effetti di legge, avendo ad oggetto I'accertamento e la

registrazione di tutti ifatti producenti spesa.

2. La contabilità dei lavori potrà essere effettuata attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado di

consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili.

3. I documenti amministrativi contabili per I'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono:

a) il giornale dei lavori;

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delìe prowiste;

c) le liste settimanali;

d) il registro di contabilità;

e) il sommario del registro di contabillta;

0 gli stati d'avanzamento dei lavori;

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;

h) il conto finale e la relativa relazione.

4. La tenuta dei libretti delle misure è affìdata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e

determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo

coadiuva, seftìpre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori dovrà veriflcare i lavori,

e ceftifÌcarli sui libretti delle misure con la propria firma, e curerà che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e

pag.4



immediatamente firmati dal contraente o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle

misure,

5. Il contraente sarà invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e dovrà

firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se il contraente rifiutasse di presenziare alle misure o di firmare i

libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procederà alle misure in presenza di due testimoni, i

quali dovranno firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, qualora di grandi dimensioni, potranno essere

compilati in sede separata. Tali disegni, dovranno essere firmati dal contraente o da un suo tecnico che ha

assistito al rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e

portano la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si potranno tenere distinti

libretti per categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di speciale importanza.

[avori a Corpo/Misura

Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo owero per la parte a corpo di un intervento il cui

corrispettivo è previsto a corpo e a misura, per ogni gruppo di categorie ritenute omogenee, è riportato il

relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita all'ammontare complessivo dell'intervento.

Tali impoÉi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di progetto esecutivo dal computo metrico estimativo.

I pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali così definite, di ciascuna

delle quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita.

I pagamenti delle pafti a misura sono determinati sulla base delle effettive misurazioni.

Afi.6 - Modt'fiche del contratto

1. Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del presente contratto potranno essere autorizzate dal

Responsabile del Procedimento (RUP) con le modalità previste dallbrdinamento della stazione appaltante cui

il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal

Codice dei contratti all'art. 106, comma l.
Varianti al contratto potranno essere ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo

che pregiudicassero, in tutto o in parte, la realizzazione dellbpera o la sua utilizzazione, se il valore della

modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:

a) le soglie fissate allhrticolo 35 del Codice dei contratti;

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.

Tuttavia la modiflca non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a

concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante potrà imporre al contraente

l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o

aggiuntive derivanti dallbfferta tecnica presentata dal contraente s'intendono non incidenti sugli importi e

sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell'individuazione del quinto dbbbligo

di cui al periodo precedente.

pag.5



Art 7 -Risoluzione del contmtto

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con il contraente per le motivazioni e con le

procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni

sono soddisfatte:

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai

sensi dell'afticolo 106 del d.lgs. n.50/2015 e s.m.i.;

b) con riferimento alle modifiche di cui allhrticolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice dei contratti, nel

caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità

o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e

comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente

duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto afticolo:

- con riferimento a modifiche non "sostanziali" sono state superate eventuali soglie stabilite

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 106, comma 1, lettera e);

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che

pregiudicano, in tutto o in parte. la realizzazione dellbpera o la sua utilizzazione, sono state superate le

soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell'articolo 106;

c) il contraente si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione

di cui all'articolo 80, comma l del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda isettori ordinari, sia per

quanto riguarda le concessloni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di

aggiudicazione della concessione, owero ancora per quanto riguarda isettori speciali avrebbe dovuto essere

escluso a norma dell'articolo 136, comma 1;

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi

derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai

sensi dell'articolo 258 TFUE.

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha famltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore,

sono:

a) l'inadempimento acceftato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e

assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;

b) il subappalto abusivo. associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione

delle norme regolanti il subappalto.

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:

a) nei conFronti del contraente sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti del contraente sia intervenuto un prowedimento definitivo che dispone l'applicazione di una

o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione,

owero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per ireati di cui all'articolo 80 del d.lgs.

n.50/2016 e s.m.i.

Il direttore dei lavori, qualora accertasse un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte del

contraente, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invierà al responsabile del
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procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei

lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto al contraente. Egli formula, altresì, la

contestazione degli addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la

presentazione delle proprie mntrodeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate

negaùvamente le predette controdeduzioni, owero scaduto il termine senza che il contraente abbia risposto,

la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di tempo superiore ad

un quarto della durata mmplessiva prevista per I'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino sei

mesi complessivi, il contraente può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione

appaltante si oppone, il contraente ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento

della sospensione oltre itermini suddetti.

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza del contraente rispetto alle previsioni del

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contrattof se nominato, gli

assegnerà un termine, che, salvo icasi d'urgenza. non può essere inferiore a dieci giorni, entro iquali il

contraente dovrà eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in

contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il

contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

Nel caso di risoluzione del contratto il contraente ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai

lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento

del contratto.

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante, il contraente dovrà

prowedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relatlve peftinenze

nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine

assegnato, la stazione appaltante prowede d'ufficio addebitando al contraente i relativi oneri e spese.

Nei casi di risoluzione del mntratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione

assunta sarà inviata al contraente nelle forme prevlste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche mediante

posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo

I'accertamehto dello stato dì consistenza dei lavori.

In contraddittorio fra la Direzione lavori e il contraente o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi,

alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei

lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi dbpera esistenti in cantiere, nonch4

all'accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi dbpera debbano essere mantenuti a disposizione

della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo.

2. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, comma 5 del Codice dei contratti, in caso di fallimento,

liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato

preventivo owero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario owero in caso di

perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti, ovvero, qualora si

tratti di imprenditore individualg in caso di moÉe, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo

owero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di

appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal d.lgs. 50/2016
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purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni

la stazione appaltante dovrà recedere dal mntratto.

Art, I - Pagamenti

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.lgs. n.50/2076 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà

calcolato l'impofto dellhnticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere al contraente entro

quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori.

2. L'erogazione dellhnticipazione è subordinata alla costituzione di garanziè fideiussoria bancaria o

assicurativa di impofto pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse tegale applicato al periodo

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della

garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo

recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il contraente decade dall'anticipazione, con

obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo itempi

contrattuali, Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione

della anticipazione.

3, Il mntraente avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 100.000,00 (Centomila/00).

4. La Stazione Appaltante acquisirà d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla

legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. n.50/2076 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal

documento unico di regolarìtà contributiva relativo a personale dipendente del contraente o del

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi (se presenti), impiegato nell'esecuzione del

contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente

all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei

lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per

cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da

parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del

documento unico di regolarità contributiva.

5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso il

contraente, a prowedervi entro isuccessivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e

motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga

anche in corso dbpera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle

somme dovute al contraente del contratto owero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel

caso in cui sia previsto il pagamento.

6. Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice dei contratti, il termine per I'emissione dei certificati di pagamento

relativi agli acconti del coffispettivo di appalto non può superare i quarantacingue giorni decorrenti

dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori.

I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento sulla base dei

documenti contabili indicahti la quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto

l'importo previsto per ciascuna rata.
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7. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.lgs. 50/2015 e s.m.i'

8. Il pagamento della rata di saldo awerrà entro 30 giorni dall'emissione del certificato di co audo

prowisorio/regolare esecuzione,

9. I certificati di pagamento non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo

1665, comma 2, del codice civile.

^rt, 
I - Obblighi del contraente relatiw alla tracciabilta dei flussi frnanziari

1. Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cul all'articolo 3 della legge 13

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

2. Il contraente si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-

ufficio territoriale del Governo della provincia di Avellino della notizia dell'inadempimento della propria

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità flnanziaria. Il mancato utilizzo del

bonifico bancano o postale owero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' delle

operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto,

Art, 10 - Termine per l'esecuzione - Penali

1. I lavori devono avere inizio entro 1 (uno) giorni dalla stipula del presente contratto.

2. Il tempo per l'esecuzione è fissato in giorni naturali e consecutivi, decorrenti

dal verbale di consegna lavori, computati secondo le vigenti disposizioni normative.

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, verrà applicata per ciascun

giorno di ritardo una penale della misura dello O,5 (zerovirgolacinque) per mille dell'impofto

contrattuale (articolo 113-bis del Codice dei contratti, tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto

contrattuale e complessivamente nel limite massimo del 10 per cento di detto ammontare netto

contrattuale).

Art, 11 - Sospensioni e riprese dei lavori

1. Ai sensi dell'art. 107 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., è ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal

direttore dei lavori, nei casi di awerse condizioni climatiche, di toaa magg(jrc, o di altre circostanze speciali

che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte comprese situazioni che determinano la

necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera. La sospensione può essere disposta

dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui

l'interruzione di finanziamenti per esigenze soprawenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato

delle amministrazioni competenti. Cessate le cause della sospensione, il RUP disporrà la ripresa

dell'esecuzione e indicherà il nuovo termine contrattuale. La sospensione permane per il tempo strettamente

necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto.

2. Il direttore dei lavori, con l'intervento del contraente, oompila il verbale di sospensione indicando le ragioni

che hanno determinato l'interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione

rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate
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senza eccessivi oneri.

3. Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta al contraente alcun compenso o

indennizzo. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto

della durata complessiva prevista per I'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi

complessivi, it contraente può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante

si oppone, il contraente ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto al contraente negli altri casi. Le

contestazioni del contraente in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali

di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è

sufficiente I'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora il contraente non intervenga alla fìrma dei

verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la

sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento ne dà

awiso alI'ANAC.

4. Il contraente che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato

può richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla

scadenza del termine contrattuale. La risposta in merito alt'istanza di proroga è resa dal responsabile del

procedimento. sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento,

5. Il contraente non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e

qualunque sia il maggior tempo impiegato. Con la ripresa dei lavori sospesi pazialmente, il termine

contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza del contraente, soltanto degli eventuali

maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le operg dedotti dal

programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo

tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa,

entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della

scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in

contraddittorio tra la Direzione dei Lavori ed il contraente, nel quale dovranno essere specificati I motivi della

sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese.

6. I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena venute a cessare le

cause della sospensione, e sono firmati dal contraente ed inviati al responsabile del procedimento, indicando

il nuovo termine contrattuale.

7. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da

quelle esposte sopra, il contraente può chiedere il risarcimento dei danni subiti, con le forme e modalità

previste dallhrticolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i.

Art. 12 - Garanzia e copertura assicunttva

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, il contraente ha prestato la

garanzia definitiva di cui all'aÉ. 103 del D.lqs. 50/2016 e s.m.l.. richiamata in premessa, per l'importo di Euro
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2. Nel caso si vermchino inadempienze contrattuali ad opera del contraente, la Stazione appaltante

incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo restando che il contraente

stesso dovrà prowedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del mntratto, alla sua ricostituzione

entro giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento.

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del ceftificato di collaudo prowisorio o del

certificato di regolare esecuzione come indicato dall'art. 103 comma l del D.lgs. 50/2015 e s.m.i.

4, È a carico del contraente la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti

ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a tezi in conseguenza dell'esecuzione

dei lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione appaltante da ogni responsabilita al riguardo. Il

contraente attiverà, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione e

responsabilità civìle verso tezi, ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., emessa il

da-, per un importo garantito di Euro

così come previsto nel bando di gara, a garanzia dei danni eventualmente derivanti dall'esecuzione, ed Euro

per quanto attiene la responsabilità civile verso terz i.

AÉ. 13 - Subappalto

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'aft. 105 del d.lgs. n.

50/2076 e s.m.i. e dovrà essere autorizzato dalla Stazione appaltante. L'eventuale subappalto non può

superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori.

2, Il contraente del contratto può affidare in subappalto opere o lavori, compresi nel contratto, previa

autorizzazione della stazione appaltante purché:

a) l'affldatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;

c) all'atto dell'offefta siano stati indicati ilavori o le parti di opere owero iservizi e le forniture o parti di

servizi e forniture che si intende subappaltare;

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.

3. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di

rilevante complessità tecnica, quali strutture, lmpianti e opere speciali di cui all'articolo 89, comma 11 del

d,lgs, n,50/2016 e s,m.i.. e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non

può superare il 30 per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.

Art. 14 - Piani di sicurezza

1. Il contraente dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza ed

igiene del lavoro sanciti dal d.lgs. 8U2008 e s.m.i. e di essere edotto, in proposito, dellbpera e dell'ambiente

in cui è chiamato ad operare.

2. Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto dì tutte le norme vigenti in materia di sicurezza

negli ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei cantieri, e delle prescrizioni contenute

nei piani per la sicurezza di cui alTitolo IV del D.lgs. 8U2008 e s.m.i.
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Art. 15 - Oneri previdenziali e pagan ento dei lavordtoi

1. Il contraente è obbligato:

- ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni il contratto

collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le

prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro mmparatavamente

più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente @nnesso

con lhttività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in maniera prevalente;

- a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenzialg assistenziale,

assicurativa, sanitaria, previste dalla vigente normativa;

- ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Le99e 68/1999.

2. In caso d, inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a

personale dipendente del contraente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi,

impiegato nell'esecuzione del contratto, Ia stazione appaltante tratterrà dal certificato di pagamento l'impoÉo

corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi,

compresa, nei lavori, la cassa edile.

In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello Q50 per cento;

le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte

della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformita, previo rilascio del documento

unico di regolarità contributiva.

Art. 15 - Specifiche modalita e termini di collaudo

1. Il contratto pubblico è soggetto a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le

forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in terminì di prestazioni, obiettivi e caratteristiche

tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rìspetto delle previsioni e delle

pattuizioni contrattuali.

2. Il collaudo finale, deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare

complessità dellbpera da collaudare, previsti dal Codice dei contratti, in cui il termine può essere elevato

sirìo ad un anno.

3. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall'articolo 102 comma 2 del d.lgs. 50/2015 e s.m.i., non

ritenga necessario conferire l'incarico di collaudo, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei

lavori. Il ceftificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori ed è confermato dal responsabile

del procedimento non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori.

4. Il contraente, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi

d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti,

compreso quanto necessario al collaudo statico.

5. Rimarrà a cura e €arico del contraente quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state

alterate nell'eseguire tali verifiche.

6. Nel caso in cui il contraente non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia

proweduto d'ufficio, in danno all'inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito del contraente.
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7. Sono ad esclusivo carico del contraente le spese di visita del personale della stazione appaltante per

ac@rtare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo owero per le

ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancÀnze. Tali spese sono prelevate

dalla rata di saldo da pagare.

8. In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, difetti e mancanze nell'esecuzione o eccedenza su

quanto è stato autorizzato ed approvato valgono le norme degli aftt. 226,277 e 278 del D.P.R. 2O7l2O7O e

s.m.i.

9. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione anche al contraente, il quale deve

flrmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della flrma egli può aggiungere le richieste che ritiene opportune,

rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste devono essere formulate e giustificate all'organo di

collaudo. Quesfultimo riferisce al responsabile del procedimento sulle singole richieste fatte dal contraente al

certificato di collaudq formulando le proprie considerazioni ed indica le eventuali nuove visite che ritiene

opportuno di eseguire.

Art. 17 - Controversie

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto sarà risolta

mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.

II contraente, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario owero di inutile decorso del termine per

I'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di

decadenza.

CUUSOU COMPROMISSORIA PER COLLEGIO AREITRALE

Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente contratto, comprese quelle inerenti

alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione saranno deferite alla decisione di un collegio

arbitrale da nominarsi in conformità alle procedure indicate agli artt. 209 e 210 del Codice dei contratti, che

le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare interamente.

AÉ, 18 - Oneri diverst

1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D,lgs. 50/2016 e s.m.i., il contraente si obbliga:

- a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ognl modifjca intervenuta negli assetti societari e

nella struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi;

- a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori, prima dell'inizio dei

lavori, la documentazione di awenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente,

assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza.
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REGIO\E L \\IPIN I,\

AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO

UOC TECNICO PATRIMONIATE
Tel.: 0825.877413 - Fax:
0825.877406
Direltore: lng. Daniele Filippone

1

OG

www.aslavellino.it

P.O. "S. Ottone Frangipane" - Ariano lrpino

Lavori per la real\zzazione di UNITA' TRATTAMENTO
INFETTIVI/COVID da n.10 PL di terapia sub-intensiva e
n:16 PL di degenza ordinaria

AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO

Via degli lmbimbo 10/12

83100 Avellino

GETTO:

COMMITTENTE:

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

progettista:
ing. Daniele Filippone
ing. Antonio Caggiano

rAV 21
DIRETTORE GENERALE

Dr.ssa Maria Morgante
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Comune di Ariano Irpino
Provincia diAV

OGGETTO:

COUMITTENTE:

CANTIERE:

PIANO DI SICUREZZA E

COORDINAMENTO
(Allegato XV e aft. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 8l e s.m.i.)

(D.Lqs. 3 agosto 2009, n. 106)

LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI 'UNTTA' TRATTAMENTO INFETITVI/COVID"
DA N. 10 PL DI TEMPIA SUB-INTENSIVA E N. 16 PL D] DEGENZA ORDIMRIA
PRESSO IL P.O, S. OTTONE FMNGIPANE DI ARIANO IRPiNO(AV)
ASL AVELIINO.

Ariano Irpino (AV)

Ariano lrpino,

IL C(X)RDINAMRE DELLA SICUREZZA

(Ingegnere FILIPPONE DANIELE)

per presa visione

IL COMMITTENTE
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(punto 2.1.2, Iettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 8U2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERAU DELL'OPERA:

ROo

Natura dell'opera:
OGGETTO:

Importo presunto dei Lavori:
Numero imprese in cantiere:
Numero di lavoratori autonomi:
Numero massimo di lavoratori:
Entità presunta del lavoro:

Dati de| CANTIERE:

opera Edile
LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI "UNITA TRATTAMEiIIO
INFETTI\I/COVID" DA . 10 PL DI TERAPIA SUB-II{IENSIVA E N. 16 PL DI
DEGEI{ZA ORDINARIA PRESSO IL P.O. § OTTONE FRANGIPANE DI ARIANO
rRPr{o(av)

670'000,00 euro
1 (prevlsto)
2 (prcvlsto)
6 (massimo presunto)

233 uomini/giorno

città: Ariano Irpino (Av)

UVORI PER U REALIEAZIONE DI "UNTTA'TMTTAMEMO INFETNWCOVID" DA N. 10 PL DI TEMPA SUB-INTENSIVA E N, 16 PL DI
DEGENA ORDTNARIA PRESSO IL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DT ARANO IRPINO(AV) - Pa?. 2 4,



COMMITTENTI
DATi COMMITTENTE:

Ragione sociale:
Indirizzo:
CAP:
città:

ASL AVELLII{O

VIA DEGLI IMBIMBO IO/12
83100
AVELLI|TO (AV)

I

UVORI PER U REAUZaZIOIIE Dl 'UNITA' TRAT'TAMEìITO ]NFE777VT/COWD'DA N, 10 PL DI TEMPA SUE.INTENSIVA E N, 16 PL DI
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista :

Nome e Cognome:

Qualiflca:
città:

Progettista :

OANIELE FILIPPOT{É

Ingegnere dipendente ASL AVELLINO
A ano lrpino

Nome e Cognome:
Qualifica:

Responsabile dei Lavori:

ANIOT{IO CAGGIANO

ingegnere dipendèntÉ ASL AVELUNO

Nome e Cognome:
Qualifica:

DANIELE FILIPPONE
lngegn€rc dipendente ASL AV

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome:
Qualiflca:

DAl{IELE FILIPPONE
Ingegnere dipendehtc ASL AV

I

UVON PER U REALTZZAZTONE DI 'UNTTA' TMTTA|VENTO INFETfiWCOVID" DA N. 10 PL DI TEMPTA SUB.TNTEIIISIVA F N. 16 PL DI
DEGEIVA OROINARIA PRESSO IL P.O. S. ONONE FRAIVGIPANE DT ARIANO IRPINO(AV) - Pag, 4



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettjsta :

FILIPPONE DANIELE

Progettisb

CAGGIAHO AT'ITONIO

COMMITTENIE

ASL AVELLII.]O

Direttore dei Lavori

IMPRESE

RdL

FItIPPOI.]E DAI.]IELE

FItiPPONE DANIETE

CSE

UVORI PER U REALIZZZ]ONE DT 'UNTTA' TMTTAMENTO INFETNVI/COWD" DA N. 10 PL DT TERAPIA SUA-TNTEIVSIVA E N. 16 PL DI
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Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente norir ativa ie irrprese che operano in *mtiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente

documentazione:
- Notifica preliminare (inviata allaA.S.L. e allaD.P.L. dal committente e consegnata all'imprcsa esecutrioe che ladeve affiggere in

cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 8l/2008);
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Op€ta;
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiomamenti;
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori:
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Conìmercio Indushia e Artigianato per ciascuna delle imprese operarti in

caltiere;
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delìe imprcse opemnti in cantiere;
- Copia del registro deglì infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere:
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degìi enti di contrcllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (4.S.L.,

lspettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.):
-. Regisfio delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
- Cenificatidi idoneità per la\oratori minorenni:
- Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltr€, ove applicabile, dovrà essere conservata negli ufficj del cantiere aDche la segueote documentazione:
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna imprcsa esecuhice e subappaltatrice);
- Antor:Ezazione per evefltuale occupazion€ di suolo pubblico;
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologic4 Assessomto regionale ai Beni Ambientali, ecc.):
- Segnalazione all'esercente l'energia elethica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE:
- Denuncia alÌ'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
- Richiesta di visita periodica armuale all'organo di vigilarza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;
- Docume[tazione relativa agli apparecchi dj sollevamento con capacità superiore ai 200 kg. completi di verbali di verifica

periodica;
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per I'imbmcatua e dei ganci metallici ripoftata sul libretto di

ofiologazione degli apparecchi dì sollevamenti;
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
- Libretto d'uso e oanùtenzione delle macchine e attrezzature p.esenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzatùe;
- Dichiamzione di confomità delle macchine CE;
- Librctto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relaz ione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;
- Piano di montaggio, tasfomazio[e, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissii
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto piìL di 20 m o non realizato secondo lo scherna tipo riportato in autorizzazione

ministeriale;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri eleftrici da pa e dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terr4 effettuata dalla djtta abilitata, prima della messa in esercizio;
- Dichiarazione di conformità delf impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione mntro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 4621200L);

- Comunicaziole agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di prctezio[e dalle scaiche
atmosfe che.

UVORT PER U REAUZZÀZTONE DI "UNffA'TMTTAMENTO INFETTTVYCOVID" DA N. 10 PL DI TEMPIA SUB.TNTENSNA E N. 16 PL DI
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato )ry del D.Lgs. 8U2008 e s.m.l.)

Gli interventi si svolgeranno al lll" Livello dei Corpi A e A1(2) del P.O. S. Ottone Frangipane di
Ariano lrpino{AV) all'interno di locali esistenti attualmente dismessi.

\ vycowD" DA N. 10 pL DI TEMzIA suB-tNfENsIVA E N. 16 pL DI
DEGENZ ORDINARIA PRESSO L P.O- S. OTTONE FMNGIPANE DI ARANN IRPINO(AV) . PAq. 7



ONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'interverto deve mnsenhre l'adeguamento funzionale di esistelti locali presentì al lllo Livello dei corpi A e A I (2) per destinarli a
Unità Trattamento Infettivi/Covid con 10 pl per la terapia sub-inteniva e 16 pl per degenza ordinaria.
Sono previste le s€guente opere:
- demolizioni e rimozioni di elementi edilizi ed impiantistici
- realizzazione di fluove pavimentazioni in vinilico/linoleum
- rea]izzaziono di rivestimenti in gres laminato
- realizzazione di hniture inteme ( pitturazioni. contosoffitti, ecc)
- revisione e adeguamento degli impiarÌti elettrico, illuminazione, condizionamento/riscaldamento, idrico-scarico-sanitario, gas

medicali

UVORI PER U REALIZTAZIONE DI 'UNITA' TMTTAMENTO ÌNFETfiWCOWD" DA N, 10 PL DI TERAPIA SUB-INTENSIVA E N. 16 PL D-I
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreù

(punto 2.1.2,lettera c, Allegato )« del O,Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, prucedure, misure prcventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

^ ffiFiffiEìàffizrolr DyuNrrA' rMrrAM€Mo wr@urruswe E N. t6 pL Dt
D€GENZA ORD'NAR]A PRESSO IL P.O. S. ONONE FMIVGIPAIYE DI ARIANO TRPT'IO(AV) . PAg- 9



TTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di eartierc sarà organizzata tutta al piano dei lavori. Per l'acsesso all'area da parte di tutti gli operatori si farà uso di percorsi

esclusivi attl'alerso scale di em€rgerz.a esteme poste sui terminali del Corpo A e del Corpo Al(2), attarversando arhpi colridoi che

colducono all'area di cantiere. Sempre a]lo stesso piano sono prevste le realizzazione di tutti gli apprcstamenti di sicurezza e della
logistica di cantiere-

UVOR] PER U REALIZZAZONE DI ANITA' TRATTAMENTO TNFETTTVI/COVID'DA N. 10 PL DI TERAPIA SUB.INTENSIVA E N. 16 PL DI
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2,2.1/ lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 8U2008 e s.m.i.)

Non sono presenti fattori estemi di particolare rischio per il cantiere.

^ Zffil& u atnuzzazorc Dr "ulrrA'TwTrAMEvTowrttn@tnn'tsue E N. 16ILDI
DEGENZA ORDIMRIA PPESSj IL P.O. S. OrTOtlE .RANGTPANE DI ARIANO IRPIIIO(AV) - Paq.



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera q Allegato XV del D.Lgs. 8U2008 e s.m.i.)
ll cantiere è ioserito nell'aDbito di una strutlùrra ospedaliera" i schi che le lavorazioni possono comportate sono principalmente rifEriti
alla produzione di polven e rumori.

Misure Prev€ntive e Protettive genèrali;
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

i provvedimen'ti nec'essari ad evitare o rìdurte al midrno l'emissione di rumori. polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquìnamerio
acustìco si può sia prevedere di ridure l'orario di utilìzzo delle aacchine e degli impialti più rumorcsi sia installarc barriere
contro la diffùsione del rumore. QualoÉ le attivi'tà svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sifldaco.
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polved devono essere adottatì sistemi di abbaftimento e di contenimento ìl
più possìbile vicino alla foDte. Nelle attività edìli è suffciente inumidire il materiale poleerulento. segregate l'area di
lavorazione per contenere l'abbadimento delle poheri nei lavori dì sabbiatur4 per il caricafleùto di silos, l'aria di spostamerto
deve essere raccolta e coùvogliata ad un impiarto di depolvedzzazion€, ecc.

Rischi specificir
1) Rumore;

Danni all'appatato uditivo, caùsati da prolungata ljsposìzione al tumore prodotto da foùti presenti nell'arca di insediamento del

cantìete,
2) Polveri;

Darni all'apparaio respirato o derivaflti dall'inalazio[e di polveri rilasciate da forti presenti nell'axea di insediamento del
cantiete.

UVORT PER U REAUZZAZTONE DI 'UNITA'7M1'TANENTO INFEMWCOWD" DA N, 10 PL DI TEMPIA SUB.TNTENSNA E N. 16 PL DI
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato xV del D.Lgs. 8U2008 e s.m.i.)

Non sooo ilteressati aspetti di ordine idrogeologico

UVORI PER U R UZZZIONE DI 'UNITA'TM|TAMEMO INFETITVYCoWD" DA I't 10 Pt DI TEMPIA SaB-INTENSNA E N. 16 PL D,
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato Xv del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, proceduÌe, misur€ preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato xr' del D.Lgs. 8U2008 e s.m.i.)

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventivé e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzidifomitura materiali: misure organizzative;

P re s c riz io n i O rg a n izza tve :
Accesso dei mezzi di fornitùra matsrìali. L'acccsso dei mezzi di fDmifura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal
capocantiere che fomùà ai conducenti oppoftule inlormazioni sugli eventuali elemeati di pericolo prcserti in cantiere. L'impresa
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza duralte la permaneoza del fomitore in cantiere.

Rischi spe€ifici:
1) lnvestimentro;

e coordinamento delle attivita

Misure Preventlve e Protettive genelalir
1) Cooperazione e coordinamento delle attivitàì misure organizzative;

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuziole puo iiunirc i Datori di Lavsro delle iùprese esecufici ed i lavoratori autonomi
per illustrare i corten0ti del Piano di Sicuezza e Coordi amento, con particolare rifedrnento agli aspetti rccessari a gi a[tìre il
coordhamento e la sooperirzione, nelle interfereaze, oelle iocompatibilita- rcll'uso comufle di attrezzafure e servizi.

Dislocazione di cantiere

Misure Preventìve e Protettive genèrali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

Presc izi o n i OÌg an izz a ti ve :
Dislocazione degli impiirnti di carrtiere, Le conduttute aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere. in modo
da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile aDdrùìno collocate ad ùna al'tezza tale da evita.e contatti
accidentali con i mezzi in rnanor,m. Le condrLttue interrate andtanno posizionate ;n marìieaa da esse/e protetie da sollecitazioni
meccaniche anooale o da strappi. A questo s«rpo dovraano essere posizionate ad una profondità non flioore di 0,5 m od
opportunamente protette .heccanicamentq se questo oon risult{sse possibile. ll percorso delle €ordutfure intera'te aleve essere

segnalato in supetficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzaDdo idonee reti indicatrìci posiziolate appena sotto la
superficie del terreno in modo da prevenire eveffualì petisoli di tranciamento durank I'esecuzione di scavi.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Eletkosuzione per sontatto diretto o indiretto con parti delf impianto elettrico io teNione o folgoiazioie dol,uta a caduta dì
fulmìni in p.ossimità del lavoratore-

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive genèralir

UVORI PER LA REALIZAZTONE DT 'UNTTA' TRATTAMEMO ]NFETNWCOWD" DA N. 10 PL DT TEMP]A 5UB-TNTENSIUA E N" 16 PL DT
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1) Dislocazione delle zone dicarico e scarico: misure organizzative;
Prescriz:oni Orga niz2atìve :

Dislocazione dellc zore di carico e scrrico. I-e zone di carico e scarico ardmnno posizionate; a) nelle aree p€rifedche del
callticre, per non essere d'iùbalcio con le lavoraziori pr€senti; b) in prossimità degli accessi canabili, per ridune le interfercnze
dei mezzi di traspono con le lavolazio(i; c) in pro$irnità detle zolle di stoocaggìo, per ridrrrIe i tempi di movimefiazione dei
carichi con la gru e il passaggio degii stessi sù postazioni di lavoro fisse,

Rischi specifici!
1) Investimento,ribaltamento;

l,esioni causate dall'investimento ad opeÉ di macchire operatrici o conseguenti al baltamento delle stesse.

2) Gduta di materiale dall'alto o a livello;
l-esiooi causate dall'investimerlto di massg cadute dall'alto, durante Ìe operazioni di hasporto dirrateriali o per cadùta degli stessi

da opere prowisionali, o a livello, a seguito diderÌolizioni rnediaDte esplosivo o a spirta da parte dì materiali ftantumati proiettati
a distanza.

di alimentazione ecc.

Misurè Prevénùve é Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizativei

punto di codsegÌÌa della fomitura ha inizio I'impianto elettrico di cantiefe, che solitaDente è composto da; quadri Genetali € di
5ettore); interuttorì; cavi; apparecchi utilizzatorj. Agli impianti elettrici d€i sedizi accessori quali baracche per uflici, mense,

donnitori e servizi igi€njci non si applicano le rv)rme specifiche previste pe, i cantieri.
Gruppo clettrogeno, Quando la rete el€ttrica del cantìere vieoe alimentata da Uoprio grùppo eletbogeno le masse metalliche del
gtuppo e delle macchine, appa€cchiature, utensili serviti devono esserc collegate eletticameqte tfa di loro e a tffm-
Rete elrtirica di terzi. Quando le macchine e le apparecchialure fisse, mobili, portati)e e traJportabili sono aliùentate, anziché da
una ret elettrica delf impres4 da una rete di teni, Ì'imgesa stessa deve prowedere all'installazione deì dispositìvi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispordente ai requisiti di sicurezza a meùo chq prima delÌa
colnessione, non venga effettuato un accertam€nto delle condizioai di sicurezza con particolaie rìf€rimento all'idoleitÀ dei mezi
di coùnessione, d€lle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'ethcierza del (ollegafiento a teda delle masse metalliche. Tale
accenamento può essere ellettualo anche a cura del prcprieaario dell'impianto che ne dovrà rilasoiaro atèstazione scritta
all'impresa.
Dichierazione di conformilà. L'installatore è in ogni caso ùenuto al rilascio della dichiarazione di conformità! integrata dagli
allegati prcvistì dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in caatlere.

2) Impianto idricoì misure organizzative;

quanto possibile l'uso di recipienti improrvisati in c.antie.e. l,e fubtrture devono essere ben raccordate ta loro e, se noll interate,
devono risultare assicurate a parti stabili deua coskuziooe o delle opere prowisionali. Sì deve evitare it passaggio di tubalùre in
corrispondeflza dei conduttori o di albe compo[entì degli impia]Ìti eletllici. In conispondenza dei puùti di utìlizzo devono essere

installati ìdonei rubinetti e prese idriche; inolbe devono esssG installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o
accidertalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzion€ p€r contatto direlto o irdiretto ooo parti dell'impianto elettrico in tensione o folgomziorìe dovuta a cadula di
fulmini io prossimirà del laroratore.

di terra e di contro le scariche atmosferiche

Migurc Prevertive e Protettive gen€Bli:
1) Impianto diterra: misure organizzative;

Prescrizion i Orgaq izative :
Csrattrristhhe di sicurezza. L'impianto dì teI(a deve essere unico per f inten arca occupata dal cantier€ è composto almeno dal
elementi di diqre.sione; conduttori di terra; cordùttori di protezione; collettoÉ o nodo pdncipale di tera; conduttori
equipotenziali.

2) hpianto di protezione contro le scadche atmosferiche: misure organizzative;
Presc ri4o n i O rg a n i zzz ti ve :
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Crratteristich€ di sicure?za. Le strutture metalliche presenti in cantiere. quali ponteggi- gm, ecc, che supem[o le dimensìoni

limite per I'autoprotezione devono esserg protette contlo le scariche atmosfeÌiche- L'impianto di protziooe contro le scariche

atmosferiche può ùtilizzare i dispersori previsti per l'op€ra fìnita; in ogfli caso l'impianto di rnessa a tena oel c!,ltiere deve essere

uflico.

Rischi spécificil
1) EleÈrocuzione;

Elettrocuzione per cofltattio diretto o iÌldiretto con pa.rti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta dì

fulnrini in p.ossimità del lavoralorc.

Recinzione del acgessl e

Misure Preventive e Protettive generali;
l) Recinlone del cantierc: misure organizzative;

P re sc iz io n i O rga n izz a ti ve :
Càratteristiche di sicùrezzr, L'area i[tercssata dai lavorì dor'rà esserc delimitata con uDa recinzione, di altezza non inÈriore a
quella.ichiesta dal locale regolalnento edilizio, in grado di impedire l'accesso di sstranei all'area delle lavorazioni: il sisterna di
corfi(arnento scelto dovtà oflrire adeguate garanzie dì resistenza sia ai tentativi di superarnento sia alle iDtempeie.

Seruizi

Misure Preventive e Protettive generalil
i) Servizi igienico-assistenziali: misure organizative;

Prescrizion i Organizzative :
Servìzi igienico-assistenziali, All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o noo esistans disponibilità in lùoghi estcmi al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igieniso-assistenziali
prcporziohati al numero degli addettj che potrebbero aveme oe§essità contemporaneame[te. Le aree dovrauro risultare il più
possibile separate dai tuoghi di lavoro, ifl partiqrlare dalle zoDe operaiive più intense, o colvenie[temente prctette dai rischi
coùnessi coù le altività lavorative- 1,9 aree destinate allo scopo dovranno essere co(verieotemente allrezzale; soùo da consideraE
irl particolare: fomitura di acqùa potabile, realizzazione di reti di scarico. fomitura di eùergiiì elettricà. vespaio e basarnentì di
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenaflte dell'aaea circo§tarle.

Viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettivè generalil
1) Viabilità principale di cantiere: misure organiezative;

Pregc izi o n i Org an izz at ive :
Accesso ,l cantierc. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono esserc prcdisposti pe.corsi e, ove occollono mezzi di
accesso controllati € sicùri, separati da quelli per i pedoni.

Regole di circol{zione. All'iùtemo del cartiere, la sircolazione degli autorrezzi e delle macchine semoventi de1€ €ssere l€golata
con norme il piìr possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere )imitata a seconda delle
caralteristich§ $ condiziodi dei peraÌsi e deì mezzi.
Caratteristiche di sicùrezza. l,e stade devoùo essere afte a resisters al hansito dei mezzi di cui è previsto I'impiego, con
perdenze e curve adeguate ed essere mantcnùte costaDtemeirte in condizionì soddisfacenti. L,a laryhezza delle strade e delle
rEmpe deve essere tale da consentire un ftanco di almeno 0,70 metri oltrc ln sagoma di iDgombto massimo dei rnezzi previsti.

Qualora il fraDco venga lìmitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli
no,} sùperiori a 20 mehi uoa dall'altra.

Rischi specifici:
1) InYestimento;

Zone di attrezzature
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Misure Preventiye e Protettiye generalil
1) Zone dideposito attrezature; misure organizzative;

Prescizioni Otgan izza tive :
Zore di deposito attreuature. Le zone di deposito delle al1Ùezaj,tùte di lavoro aDdranno differenziate pet atlrezzi e mezzi
d'ope!a, posizionate in prossirnità degli acoessi dei lavoratori e comuoque ìn manieÉ tale da oon interferirc corì le lavorMioni
prese$ti.

Rischi sp€cifici:
1) Investimento,ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimeflto ad opera di macchine operatrici o conseguenti al baltamento delle stesse.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimeoto di masse cadute dall'alto, durante le operaziod di trasporto di (§ateriali o pel aaduta degli stessi

da opere prowisionali, o a livello. aseguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da pafie di materiali fraltumati prciettali
a distana.

Zone di dei rifiuti

Misure Preventive e ProtÉttive generali:
1) Zone di stoccaggio del rifiuti: mÌsure organizzative;

Presc riz io n i O rg a n izz ati ve :
Zone di stoccaggio dei riliuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree pedferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi caIrabili. Inoltre, nel posizionanerìto di tali aree si è lenùto conto della flecessità di prcservare da polveri
e esalazioni maleodoraoti. sia i la\.orBtori Fesenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al canti€re stesso-

Rischi specifici:
1) Investimento,ribaltamento;

L€sioti causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti ai ribaitameflto delle stesse.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'allo, durante Ie operazionidi tuasporto diùaterialj o pet cadutadegli stessi

da opere prowisiondli, o alivello, a seguito didemoliziorii medianle esplosivoo a spinta da parte di materiali fra(ttumati proiettati
a distanza.

Zone di materiali

Misure Preventive e Protettive generalir
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative,

Presc ri zio n i O rqa n izza ti ve :
Zone di stoccaggio mltcriali. 1€ zone di stoccaggio dei materialì devono essere identificats e organizzate ten€ndo conto della
viabilità geneiale e della loro accessibilità. Particolare aheozione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimeDtazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitaE l'interflerenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. [,e
aree devono essere opportunamente spianàte e drenati al fine di garantire la stabilità dei deposfti. È vietato costituite depositi di
materiali presso il ciglio deglì scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condiziooi di lavoro, si deve pmvvedere alle
necessarie puntellature o sost€gno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifiei:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

l-esioni causate dall'investimento di masse cadute dall'ako, durante te operazioni di traspo(o di maleriali o per caduta degli stessi

da opere prowisionali, o a livello, a seguito didemolizioni medieote esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati ptoiettati
a distdnza.

2) Investimento, ribaltamento;
ksioni causate dall'iovestirnento ad opera di macchine opeEfici o conseguenti al baltamento delle stesse.

Recinzioni di cantiere

UVARI PER U REAUZZAZTONE DI ,UNNA'TMTTAMENTO INFETTTVI/COWD, DA N. 10 PL DT TEMPIA SUE-II,I|EN5TVA E N, 16 PL OI
DEGENZA ORDINARIA PRESSO IL P.O. S. OTTONE FMNGTPANE DIARIANO IRPINO(AI4 - Pag. 12



Misure Preventive e Protettive generalit
1) Recinzione del cantierel misure organizzative;

Presc zioni Organizzative:

Carrtteristiche di sicureze. L'arca intercssata dai lavori dovrà essere delimitata con ula recinzione, ài altÈzza noh iDferiorc a
quella ricbiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all"area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dolrà offrirc adeguate gamnzie di resisteMa sia ai tentativi di superamento sia alìe ittemperìe.

Refettori

Misule Preventive e Protettive generalir
1) Refettori: misure organizzative;

Prescrlzioni Otgan izzd tive:
Carstteristiche di sicurezr.I cartieri 1rì cùi i lavoraton consumino sìapure un pasto sul luogo di lavoro devono essere prowisti
di un locale da adibi.si a rcfettorio, mantenuto a c.ula delf imprenditore in stato di sdupolosa pulizia, aredato con tavoli e sedili in
numero adeguato e fomito di attrezzature per scaldare e consen'are vivande in flumero sullìciente.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Spogliatoi;misureorqanizzauve;

intemperie, riscaldati duante la stagione f.edda. muniti di sedili ed essere ùentenuti in buoDe condizioni di pulizia. Gli spogliatoi
devono essere dotati di attrezzafure che consentaiìo a ciascur lavoratore di chiudele a chiave i propri indumenti duratrte il tempo
di lavom. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzaturc, degli anedi, dei passaggi e

delle vìe di uscita rispondeflti a criteri di fi.mzionalità e di €rgonomia per la tutela e l'igiene dei lavorato , e di chiuoque acceda

legittimamente ai losali stessi.

Uffici

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

P resc izi o n i O rg a n i zzd t i ve :
Porte di emergenzB. 1) le pone di emergenza devono aprirsi rerso I'estemo; 2) Ie porte di emergsrza non devono essere chiuse
ill modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbìa bisogno di utilizzarle in caso di
emergenza; 3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergeMa.
Arerzioue e temperatura. 1) ai lavoratori deve esserc gamntita una sufficiente e salubrc quantità di arìa; 2) qualo& vengano
impiegati impiaati di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanic4 essi devono funzionate ìn ruodo tale che i layoratori
nonvenganoespostiacorentid'ariamoleste;3)ognidepositoeaccumulodispotciziachepossonocompor(areiùmediatafiente
un rischio per la salute dej lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devoùo esserc eliÉinati rapidarDe[te; 4)
durarte il lavoro, la temperatuÉ per I'orgalismo umano deve essete adeguat4 tenuto mnto dei metodi di lavoro applicati e delle
sollecirazioni fisiche imposte ai levoratorj.
IllùminÀzione naturale e artificiale,I posti di lavom devono disporre, nella misura del possibile, di sufliciente luce laturale ed

esserc dotati di dispositivi che cons€ntaro ùn'adeguata illurhinÀzione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soflitti dei Iocali. 1) i pavirnenti dei locali non devono presentarc protuberaflze, cavità o piani inclinati
pelicolosi; essi devono essere fissi, stabìli e antisdrucciolevoli; 2) le superfici dei pavi$e[ti, delle pareti e dei soffitti nei locali
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiele: 3) le parcti traspqrerti o
translucide, in particolare le parcti interamente vetrate nei locali o nei p.essi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono
esserc chiaramente seg[alate ed essere rcstifuite da rnateriali di sicurezza owei'o esser€ sepaEte da detti posti di lavoro e vie di
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entare h contatto con le pareti stesse, né €ssere feriti qualoÉ vadano in
frantumi.
FiDestr€ e lùcernari dei locati. 1) le fi[estre, i lucemari e i dispositivi di ventilazione derorc poter essere sperti, chiusi, regolatj
e lissati dai lavoratori irl maniera sìcura- Qùando sono aperti essi non devono essere posizionati in odo da costitl.lite un peticolo
per j lavorato ; 2) le finestre e i lucemari devono essere prcgettati in maniera congiunta con le atftezzafure owero essere dotati
d, dispositivi che re ronsentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che eflèttuano questo lavoro nonché per i la«rratori
presenti.

UVORI PER U REAL]ZZAZIONE DI "UNITA, TRATAMEMO INFETTIVI/COVID" DA N. 10 PI DT TEMPTA SUB.TÌ,ITENSNA E N, 16 PL DI
DEGENZA ORDINARIA PRESSO lL P.O. S. OTTONE FMNGIPANE DI ARIANO IRPINO(AV) - Pa?. lB



Porte e poÉolli l) la posizione, il nume.q i materiali impiegati e le dimerìsioni delte porte e dei portoni sono detemìnati dalla
natura e dall'uso dei locali; 2) uo sqg(ale deve essere apposto ad atezza d'ùomo su1le ponte trasparcnli; 3) le porte ed i portoni a
vento devono ess€re &asparenti o essere dotati di pannelli trasparenlij 4) quando le superfici rasparcnti o translucide delle porte
e dei portooi oon sDno costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavorato possano essere feriti se urla porta
o un poÉone ra in frarltumi, queste superfici devono essere protette conto [o sfofldarlrento.

Misure Preyentive e Protettive generali:
1) tugani: misure orgBnizzative;

manovra degli inter.uftori elettrici m€diaote funi o tiraùti di ogni geDere. Gli argani o venicelli azionatì a fia!\o per altezze
superiori a i ùetri devono essere muniti di dispositivo ohe impedjsca la libera discesa del cadoo. Le funi e ie catefle degli argani
a motore devono essere calcolate per un cadco di sicurezza non minore di 8.

Rischi specifrci:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'irvestimento di masse cadute dall'alto, dùrante le operazioni di lrasporto di materiali o per caduta degli stessi
da opere prowisionali,o alivello, a seguito dideflolizioni mediante esp)osivoo a spintada parte di materiali frantumati proigttati
a distanza.

autovetture

Misure Preventive e Protettivè generali:
l) Parcheggio autovetture;

Prescrizion i Otganizza tue :
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'iÀgJesso pedonale, andrà
destiData a parcheggio riservato ai lavoratori dgi canti€re,

Percorsi

Misure Preventive e Protettive genèralir
1) Percorsi @onali: misure organizzative;

prospicienti il vuoto quando it dislivello supeti i due metri. Le alzate dei gradini ricavati ne, terreno friabile dgvono essere

sosteùute, ove occoùA con tavole e paletti robusti-

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadule dall'alto per perdita di stàbilità dell'equilibrio dei lavoratori. in asseiza di adeguate misure di
prevenzione, da Ìrn piano di lavo$ ad rin albo posto a quota infe ore,

2) Scivolamenti, cadute a livello;
Lesìoni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, pruvocatì da presenza di grasso o sporoo sui punti di àppiglio elo da

cattive condizioni delposto di lavoro o delìa viabilità pedonate e1o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

Viabilità automezzi e

Migur€ Prev€ntive e Protettive generalil
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizative;

.
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Prescrizioni

Asc$so al cantlere. Per l'accesso at cantiere dei mezzi di lavom devorìo esserc predisposti perqlrsi e, ove occorrono fi\ezzi di
accesso controllatr e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

REgole di circolflzione. All'idemo del cantiere, la cjrcolszione deglj autooezzi e delle macchifle semoventi deve esserE regolata

con norme il pirì possibile simili a quslle della circolazione su strad€ pubbliche, la velocìtà deve essere limitata a seconila delle

caÉtteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi-
Carafteristiche di sisurezza. Le shade devono essere atte a iesistere al transito dei mezzi di cui è plEr.isto l'iDpiego, oofl
pe[denze e cune adeguate ed essere ,Daltenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La laryhÈzza delle strade € delle
iaope deve essere tale da consentire un franco di a)meno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.

Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, delono essere realizzate, ,lell'altIo lato, piazzole o nicchie di rifugio ad iùtervalli
oon superio a20 metli una dall'altra.

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;
Pre grizio n i Orga n izza tt ve :

Càra(teristiche di sicureza. I viottoli e le ssal€ con g..adini .icavati nel terreno devono esserc provvisti di parapetto nei tratti
prospicienti il vuoto qì.rando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradinì ricavati ne! tereno friabile devono essere

sostenuts, ore occona, con tavole e paletti tobustÌ-

Rischi specifici:
1) Investimento;
2) Caduta dall'alto;

IJsiori a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilitÀ dell'equilibrio dei lavoratori, in asseoza di adeguate misure di
prevenzione, da un piano di lavorc ad un altto posto a quota inferiore.

3) Scivolamenti, cadute a livello;
Lesioni a,tausa di scivolameltle cadute su]piano di lavoro, provocati dapresenza digrasso o sporco sui punti di appiglio e/o da

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva lumiDosità degli ambienti di lavoro.

Attrezzature il soccorso

Misure Preventive e Protettive generalil
1) Servizisanitari: contenuto pacchetto dj medicazione;

Prescrtzioni

Contenuto del pàcchetto rli medicazione. ll pacchefto di medicazione, der,e contenere almeno: 1) due paia di guanti sterili
monouso; 2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 1070 di iodio da 125 ml ; 3) un flacone di soluzione fisiologica
(sodio cloruio 0,9%) da 250 ml; ,l) ùna compressa di gaza stedle 18 x 40 in busta singola; 5) tre compresse di gana sterile I0 x
l0 in buste singole; 6) wra pinzetta da medicaz iore sterile oonouso; 7) ula confezione di cotone idrotilol 8) una confezione di
cerotti di vade misure pronti all'uso: 9) w rotolo di c€rofto altìo 2,5 cm: 10)unrctolodibendaorlataaltal0cm;11)unpaiodi
forbici: 12) un laccio emostaticol 13) una confezione di ghiaccio pronto uso; l4) un sacchetto monouso per la raocolta di rifiuti
saritaÌi; ,5) ìstruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prcstare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

monouso; 2) uta visien paraschizzi; 3) uo flacone di soluzio[e cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da I litro; 4) be flaconi
di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,97d da 500 ml; 5) dieci compresse di garza stedle l0 x l0 in buste singole; 6) due
comprcsse di garza sterile 18 x 40 in buste si»gole; 7) due telì sterìli monousol 8) due pinzette da medìcazione stefile fionouso;
9) una confezione direte elastica di misura mcdia; l0)unaconfezionedicotoneidrofilo;11)dueconfezioni di cerotti divarie
misure pronti all'uso; 12) dùe rotoli di cerotto alto 2-5 cm; 13) un paio di Iorbici; 14) tie lacci emostatici: 15) due confezioni di
ghiacaio pronto uso; 16) due sacchetti monouso per la raccolia di rifiuti sarÌitari; 17) ua temornetro; !8)lm apparecchio per la
misu.aziorìe della plessione arteriosa.

Illuminazione di

Misure Pr€ventir.e e Protettive generalir
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative;

Pres cri z i o n i O rg a n i zza ti ve :
Itluminazione di emergeuza. Quaado l'abbandono imprevedibile ed immediato del govemo delle macchine o degli apparecohi

sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavoriùo o siano depositate materie esplodenti o

infiamrnabili, l'illuminazione sussidiaria deve essee fomita <»n mezzi di siDùezza atti ad entraie irlmediatamente in tirnzione in
caso di necessità e a garantirc una illuminazione sulfrci€nte pff ìnt€nsitò durata pei Durrero e disttibuzione delle sorgenti
luminose, neì luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi noD soro costruiti in modo da
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enrrùe automatioamente in funzione, i dispositivi di accersione devolo essere a facile portata di mano e le istruzioni sr-rll'uso dei
mezzi stessi devono essere rese manifeste al persomle mediante appositi avvisi.

Seruizi di delle

Misurc Preventive e Protettive geneEli:
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

Preictizion i Orgaa izzative :
§eri'izi dì gestiore delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari Épporti con r

servr'zi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione delì'emergenza; 2) designare
preventivam€nte i lavoratori irlcaricati alla gestione delle emergeflzej 3) informare tufti i lavoratorj che possono essere esposti a
un pericolo grave e immediato circa le misurc predisposte I i comportamenti da adottare; 4) progrartunare gli i(rtewenti, prender€
i prcwedimenti e dare istrùzioni affinché i lavoratori in caso di pericolo grave e immedi&to che non può essere evilato, possano

cessare ia loro attività. o mettersi ai sicuro, abbandonando imrÌrediatamente il luogo di lavoro; 5) adottare ip@wedimenti
necessari affinché qualsiasi lavorBtore, in oaso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre
persone e lell'impossibitità di contafiare il sompetente superiore gerarchìco, possa prendere le misure adeguate per evitare le
conseguenzedjtalepedcolo,tenendocontodellesueconoscenzeedeimezzitecnicidisponibiti;6)ganntirelaFesenzadimezzi
di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle
panicolarì condizioni in cui possono essere usati.

di sicurezza

Misur€ Préventive € Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzattve;

Prescrizi o n i O rg a n Dza tt ve :

2)

3)

4)

s)

6)

7)

8)

e)

10)

11)

Scgoàlethe di sicurczza. Quando dsultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con (nisure, metodi,
o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione coltettivq il dstore di lavoro fa ricorso alla segflaletica di
sicurezza. allo scopo di: a) awertire di un rischio o di un pericolo le persone espostei b) vietarc comportamenti che potrebbero
causare pericolo; c) prescrivere deterBirati compo(amenti necessa ai fùi della sicurezza; d) lomìre indicazioni relative alle
uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvalaggio; e) lomire altre indìcazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

,unr",", @ o,n 
"to 

di accesso alle persone non autorizzate;

,*nut", A ararta con dislivelto;

/t\
seqnale; LEL\ Carichi sosDesi;6
segnale: V calzahlre di sicurezza obbligatorie;

,*nu,", @ o..o di protezione obbligatoria;

,"nrr,"' @ nrunfi dr protezione obbligatoria;

."nrur", @ ,roauzione obbligatoria delcorpo;

sesnate: @ Prote.ione obbliqatoria dell'udito;

,"nnu,u' @ Oro,"zione oOUtigatoria Oelle vie respiratorie;

,*nr"' @ Oro*ione obbligatoria per gli o€chi;

A
segnale: LgJ MezA di lavoro in azione;

,"nnu,u, A *r,-to,
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LAVORAZIONI E IOTO INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1,2, lettera c. Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato xv del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERÉ

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recìnzione e degli accessi al cantiere
Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fìssi
Allestimento di servizi igienico-assisteMiaìi del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Impianti di servizio del cantiere
Realizazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impìanto elettrico del cantiere

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere

one delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottorase

Realizzazione della recinzione di cantiere. al fine di iJnpedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli acsessi al cantierq
per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzater
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fìbre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urtì, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni,

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive € Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo;
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli ac.essi a, cantiere;

Ri ferime nti Norma tivi :
D.Lqs. 9 aprlle 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzl utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) smerigliatriceanoolare(flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generau dall'uso degli attrezzi:
Punture, tag,i, abrasioni; UN, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movirnentazione manuale dei carichi;
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Elettrocuzìone; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrèzioni.

del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
fissi

Allestimento di depositi per materialì e attrezzature, zone scoperte per lo stocsaggio dei materiali e zone per I'installazione di impianti
fissi di cantiere.

lrlacchine uulizzat€:
1) Autocano;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchiner
C.esoiamenti, stritolamenti; Getti, schizi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazionì; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati!
1) Addetto al,'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei mèterìali e per gli impìanti fissi;

Misur€ Preventive e Protettivè, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di deposìti, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impiantifissi;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 8r, Art. 75.

Rischi a cui è esposto al lavoratore:
a) caduta di màteÌiale dòll'alto o a livel,o;
Attrèzzi utilizzatl dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatriceangolare (flessibìle);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimenlòzione manuale dei carichi;
Elettrccuzione; Inalazione pofueri, fìbre; Rumore; Sciyolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi del Cantiere (sottofa§e)

AllestimEnto di servizi igienico.sanitari in struttue prefabbricate appositamente appmntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Pteventivè e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo;
a) DPI: addetto all'allestimento di seMzi igienico-assistenziali del cantiere;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

UVORI PER U REAUZZ}ZIONE DI "UNITA' TRA|TAMEIVTO TNFEI7IVI/COWD" DA N, IO PI DI TEMPIA SUB-INIENSNA E N, 16 PL DI
DEGENZA ORDTNARIA PRE,9O IT P.O. S. OTTONE FMNGTPANE DI ARIANO IRPINO(AV) . PAg. 23



a) caduta di materiale dallhlto o a livello;
Attrezzi utilizzati da, lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smengliatriceangolare(flessibile);
e) Trapano eletbico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punfure, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movirnentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fìbre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di seruizi sanitari del cantiere (sottorase

Allestimeoto di servizi sanitari costitttiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzater
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi gene'rati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimentq
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari delcantiere;

Misure pr€yentive e Protettive, aggiuntivè a quelle fiportatè nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di s€rvizi sanitari del cantiere;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'aho o a livello;
Attrczzi utilizzati dal lavoratorei
a) Attrezzi manuali;
b) scala semplice;
c) sega circolare;
d) Smerigliatriceangolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzii
Punture, tagli, abrasionì; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fÌbre; Rumore; Scìvolamentì, cadute a livello; Vibrazioni.

di servizio del cantiere

Realizzazione di di messa a terra del cantiere
Realizzazione dell'jmpiaflto di messa a telra del caltieie.

Lavoratori impègnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Prev€fiive e Protettive, aggiurtiye a quelle dportate nell'apposito succes3ivo capitolol
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantierei

o,Lgs. I aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
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Attrezzi utitizzatl dal lavoratote:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatoreelettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall'qso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Eletkocuzione; Caduta dall'altro; Movimentazione manuale
dei carichi; Cesoiamenti, striùolamentl.

Realizzazione di elettrico del cantiere
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante l8 posa in opera quadri, interruttori di pmteziofl§, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico dicantiere;

Misure Preventivè e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico dicantlere;

D.Lgs. 9 apnb 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Eletkocuzione;
Attrézri utllizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o kabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trdpano eletùico;
Rischi generati dall'uso degli attr€zzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cadutè di materiale dallhlto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocu2ione; Inalazione polveri. fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantieÉ realizzato attraveso lo smo aggìo delle postazioni di lavoro fiss€, di tùtti gli impia»ti di cartiere, delle opere
prowisioflali e di prctezione e della recinzione posta in op€.a all'iflsediamento del cantierc stesso.

Macchine utilizzate:
t) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Casoiamenti, stritolamentì; Getti/ schìzzi; Inalazione polveri, fibr€; Rumore; Incendi, esplosioni; lnvestimento,
ribaltamento; Urti, colpi, imtEtti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materlale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

LavoBtori imp€gnati:
1) Addetto allo smobili2zo del cantiere;

Misure Preyentive e Protettiìre, aggiuntive a quelle riportat€ nell'apposito Buocessivo capitoloi
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

D.Lgs. 9 aprile 20cE n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di mèteriale dall'alto o a livello;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatriceangolare(flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzir
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale deicarichi; Elettrocuzionei Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI

La Lavorazlone è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
RIMOzIONI

Rimoz,one di apparecchi illuminanti
Rimozione di apparecchi illuminanti
Rimozione di impianti
Rimozione di apparecchi igienico sanitari

Rimozione di impianti
Rimozlone dÌ impianti etettrici
Rimoziùle di impianti idrico-sanitari
Rimozione di impianti termici

Rimoàone di pavimentÌ
Rimozione di pavimento in materie plastiche

Rimozione di pavimento in ceramica
Rimozione di rivestimenti

Rimozione di controsofflttature. intonaci e rivestimenti interni
Rimozione di rivestimenti in ceramica
Rimozione di rivestimenti in materie plastiche

Rimozione di seramenti
Rimozione di serramenti interni

TAGU E PERFORAZIONi
Taglio di murature

Taglio paziale di superfici verticali
Perforazioni

Perforazion i in elementi opachi

RIMOZfONI rrase

Rimozione di recchi illuminanti (sottorase

Rimozione di recchi illuminatrU (sottorase

Rimozione di apparecchi illumiùanti su pali per impianto di ptrbblica illuminazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi g€nerati dall'uso delle macchine:
Gduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livelloi Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Inves$mento, ribahamento; Rumore; Vibrazioni.

LavoÌatori impegnati:
1) Mdetto alla rirnozione di apparecchi illominanu;

Misure Prevenùve e Protéttive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capftolo:
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a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi illuminanti;

D,Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratorc:
a) Elettrocuzione;
AftreÈi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi mènuali;
Raschi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di

Rimozione di sanitari (sottofas€

Rimozione di apparecchi igierico sahilarì

Irlac€hine utilizzatei
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fìbre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Adde$o alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

Misur€ Preventive e Protettìve, aggiurÉive a quellè riportate netl'apposito successivo capitolo:
a) DPI: òddetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

Rifeimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rlschi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trdsporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generaù dall'uso degli attr€zzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impattl, compressioni,

Rimozione di (sottofase

Rimozione di impialti. Durante 1a fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risultè Ia cemita e I'accatastarnento dei
Dateriali erentualmente recuperabili.

Iilacchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi geneEti dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, striùolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosionì; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpì, impatti, compressioni; Vibrazioni,

Lavoratora impègnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti;

Misur€ Preventive e Prot€ttive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito succ€ssiyo capitolol
a) DPl: addetto alla rimozìone di impianti;

sicurezza; g) indumeati protettivi.
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Ris€hi a cui è esposto il lavoEtore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratorc:
a) tugano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatriceangolare(flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzii
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Ufti, colpi,
impatti, compressioni; funture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibrei Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di elettrici (sottofase

Rimozione di impiarfti elethici. Duantg 1a fese lavorativa si prevede il l(asporto del materjale di rìsulta, la cemita e l'accata§amento dej
mateaiali evenfu almente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; lncendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urtì, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni,

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici;

Misuré Preventlve é Protettive. aggiuntive a quelle riportate nell'apposlto successivo capitolor
a) DPI: addetto alla imozione di impianti elettrici;

sicuezza; g) indumetti protettivi.

Rischi a cui è esposto il tavoratore:
a) Rumorei
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Ar$no a càvalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatriceangolare(flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzionei Sciyolamenti, cadute a livello; Urti, colpl,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; lnalazione polyeri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di idrico-sanitari (sotofase)

Rimoziore di impianti id co-sanjlari. Durante la fase lavoÉtiva si prevede il hasporto del materiale di risulta, la cemita e

l'accatastamento dei materiali Éventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavolatori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianh idrim-sanitari;

Misure Preyentive e Protettivg aggiuntive a quélle riportate nell'apposito successivo capitolo;
a) DPI; addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari;

sicurezza; g) hdlrmenti proteftivi.
Nferimenti Normativi:
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D.Lqs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cua è €sposto il lavoratorei
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal layoratoreì
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) MaÉello demolitore elettrico;
e) Smerigliatriceangolar€(flessibile);
Rlschi generati dall'uso degli attrczzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni,

Rimozione di termici
Rimozione di impianti termisi. Duralte la fese lavomtiva si prevede ìl trasporto del mate.iale di dsultq la cernita e I'acsatastamerìto dei
materiali eventualmelte recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocano.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
C€soiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazìone polveri, fìbre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltam€nto; Urti, colpii impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratod impegnatii
1) Addetto alla rimozione di impianti termici;

misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito succ€ssivo capitolo:
a) OPI: addetto alla rimozlone di impianti termicii

tt"ur"ou, ,) rn,u "nU*or"ntur. *'rr.aunO *o*ror,.
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rlschi a cui è esposto il lavoratoret
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrczzì utilizzati dal lavorator€:
a) Argòno a bandierd;
b) Argano a cav-dlletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatriceangolare(flessibile);
Rischi generau dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'allo o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti. compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione @lrcri, fibre; Runlore; Vibrazioni.

Rimozione di

Rimozione di in materie (sottofase)

Rimozione di pavimelti in mate.ie plasriche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di .isùlt4 la cemita e
laccatastamento dsi materiali evenlùalmente rccuperabili.

acchine utiliuatel
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inve§timento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntiye a guelle riportate nell'appogito successivo capitolo;
a) DPI: addetto alla rimozione di pèvimento in materie plastiche;

R i fe rim e n ti lvo rma ti vi :
@

Rischi a cuì è esposto il lavorator€:
a) Caduta di materìale dall'alto o a livello;
b) M.M.c, (sollevamento e trasporto);
Attr€zzi utilizrati dal Iavoratorc:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
Rischi generati dall'uso degli attrezzii
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri,
fibre.

Rimozione di in ceramica (Éottofase)

Rimozione di pavimenti in ceramica. Dùrante la fase lav,rmliva si prevede il baspofio del maleriale dì isulta Ia cemita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocaro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenu, stritolamentii Getti, schizzi; Inalazione polveri/ fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni', Vibrazioni.

Lavoratori impegnati,
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramìca;

Misure Preventive e Prot€ttive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito succ€ssivo capitolol
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

"t"ur"n , t) hi*"nt Oror"n rr. 
Rif"ri*"nri Norrurir,,

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art, 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione poveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratorel
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettricoi
c) Gnale per scarico macerie;
Rischi generati dall'uso dègli attrezzi,
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressionii Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibrei Rumore;
Vibrazioni; Cadsta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di rivesti menti (sottorase)

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni (sottorase

Rjmozione di conhosolfittature. intonaci e rivestimefii intemi. Duraote la fase lavorativa si prevede jl trasporto del materiale di dsulta,
Ia cemita e l'Àccatastameùto dei maledali eveDtualmente recùperabili.
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Macchine uulizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchinel
Cesoiamenti/ stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumorc; In€endi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compessioni; Vibrazioni.

(avoratori ampegnati:
1) Mdetto alla imozione di controsoflrttature, intonaci e rivestimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di contmsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

"r"rr"*, "l 
t Uu^.ntr ror"n ur. 

*_r" .rorO ,o*u.r_.
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art, 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Gduta di materiale dall'atto o a live,lo;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrdzioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratorer
a) Attrezzi manuali;
b) Mariello demolitore elettrico;
c) Carìale per scarlco macerie;
d) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressionii Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibte; Rumore;
Mbrazloni; Crduta di materiale dall'òlto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di rivestimenti in ceramica
Rimozione di rivestimenti in cerarnica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risult4 la cemita e
l'accatastamento dei materiali eventualm€nte recuperabili.

Macchine uulizzatei
1) Autocaro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schìzii Inalazione polveri, fìbre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
l) Addetto alla rimozione di riyestimenti in ceramica;

Misur€ Preventive e ProÈettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPl; addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;

"r"ur"out U) rn,r 
"n, 
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D.Lgs, I aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rlschi a cui è esposto il lavoratore:
a) C.aduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, flbre;
c) M.M.C. (sollevamento e trdsporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzata dal lavoratorer
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) MaÉello demolitore elettrico;
d) Ponte su cavalletti;
Rischi generaU dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; caduta di materiale dall'alto o a liì€llo; Inalazione polvei,
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fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, càdute a livello.

Rimozione di rivestimenti in materie
funtoziDne di dvestimeÌÌli in materÌe plastìche, Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del male ale di risult4 la cemita e
I'accatastamento deì materiali ei,entualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fìbre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi. impatti, compressioni; Vibrazioni,

Lavoratod impegnati:
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in materie pla*iche;

ìlisure Preventiv€ e Protettive, aggiuntive a quell€ riportate nell'apposito successivo caPitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in materie plastichei

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art, 75.

Rischi a cui è 6posto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alio o a livello;
b) M.M.C. (solhvamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Atrrezzi manuali;
b) Canale per scari@ macerie;
Rischi generau dall'uso d€gli attrezzi:
Puflture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressionl; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri,
fibre.

Rimozione di serramenti (sottorase)

Rimozione di serramenti interni (sottorase

Rimozione di sefametti intemi. Duranto la fase lavorativa si prevedg il hasporto del materiale di risulta, lÀ cemita e l'accatastamento

dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzete:
1) Autocano.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cèsoiamend, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; lnvestimento,
ribaltamento; Urti, colpì, impatti, compressioni; Mbrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addeuo alla rimozione diserramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntiv€ a quelle riportate nell'apposito succes§ivo capitolo;
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

P'o'"nlui' 
Rìf"ri*"nti Nrr*utini,

D,Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Art 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratorei
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) scala semplice;
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e) Smerigliatriceangolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto, Caduta di materiale dallhlto o a livello; Eletkocuzionei Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polyeri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

TAGLI E PERFOR/A:ZIONI (Tase

di murature (sottofase

T di vefticali
Taglio paziale di superfici vefiicÀli. Durante la tàse lavorativa si prevede il traspo(o del mat€iale di risult4 la cemita e
I'accatastamento dei materiali eveatualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
l) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazion€ polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investim€nto,
dbaltamento; UÉi/ colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Laìroratorl ampegnati:
f) Addetto al taglio parziale di superfici verticali;

I{isure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle dportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticèli;

tt"ur.*, 
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O.Lgs. 9 aPrile 2008 n. A1, Att,75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione poveri, fibre;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrézzi utilizzati dal lavoratorer
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliamuri;
Rischi generati dall'uso degla attrezzl;
Punture, tagli, ab,rasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello.

PeÉorazioni (sottofasé

PeÉorazioni in elementi (sottofasé

Perforazioni eseguile ìn paornenti opachi, strutturali e [on, per l'inserimenti0 di mate.iali con differeDti proprietà di rcsistenza,
penneabilitò €cc., I'introduzion€ di catene, tiranti, ecc..

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alh perforazioni in elementiopachi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle dpoÉate nell'apposito successivo capltolo:
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementiopachi;
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sicurezza; g) indùmenti protettivi.
Rifeimenti Nomativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dallhlto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore;
a) Attrezzi manuali;
b) Fbnteggio metalllco fisso;
c) Grotahice eletrrica;
d) Ponte su cavalhtti;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasìoni; Urti, colpi, impatti, compressionii Gduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti. cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Ioalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

OPERE EDILI INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pareti divisorie, controsoffi ttature

Realizazione di contropareti e contncsoffìtti
Serramenti

Montaggio di porte interne
Pavimentazioni interne

Posa di pavimenti per interni in ceramica
Posa di pavimenti per interni in materie plastiche

Intonaci e pitturazioni interne
Formazione intonaci ìnterni (industrializzati)
Tinteggiatura di superfici interne

Rivestimenti interni
Posa di rivestimenti interni in ceramica

)

Pareti controsoffittature

Realizzazione di e controsoffitti (sottofase

Realìzzazione di contropareti e/o controsoflitti.

Macchine uUlizzate:
1) Gru a torre,

Rischi generau dall'uso delle macchine:
Gduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore-

Lavoratori imp€gnati:
t) Addetto alla realizzazione di @ntroparetie controsoffitti;

Misure Preventive e PÌotettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI; addetto alla realizzazione di contropareti e contmsoffitti;

D,Lgs. 9 aprih 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Crduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M,M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) A$rezzi manuali;
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b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierinaelettrica;
Rischi generati dall'uso degli atùezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compÌessioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Serramenti

di interne )
Montaggio di Dort€ inteme.

llacEhine utilizzate:
1) Gru a tore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rurnore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di @rte interne;

Misure Pr€ventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolol
a) DPi: addetto al montaggio di @rte interne;

D.Lgs. 9 aprìle 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratonei
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrczzi utilizzati dal layoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uro degli attrezzit
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Pavimentazioni interne

Posa di interni in ceramica (sottofase

Posa di pavimsnti int€mi Ealizzati con elemeDti ceramici in geoerc.

Ma€chane utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generau dall'uso delle màcchine:
caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnatir
1) Addetto alla posa di pavimenti per interniin ceramica;

Misure Prèventlve e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito succe3sivo capitolor
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

,t"ur"uut 
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D.Lgs. I apdle 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cua è Gposto il lavoratorél
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
e) Mbrazioni;
Attr€zzi utillzzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Battipiastrelleelettrico;
c) Taglierinaelethica;
Rirchi generati dall'uso degli attrezzi;
Punture, tagli. abrasioni; Urti, colpi, impatti/ compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; fvlovimentazione
manuale dei carichi.

Posa di interni in materie (sottofase

Posa dì pavimentì intemi realizzati con elementi in materie plastiche.

Macchine uUlizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generaÙ dall'uso delle macchine:
Caduta dallhlto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavomtori imp€gnatir
1) Mdetto alla posa di pavimenti per interni in materie dastiche;

Misure Preventiv€ € Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolor
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche;

Riferimenti Nomativi:'no"'nt' 
o'o'"n'u' 

*,n ,uo,n ,ou, n, ,' u-, n.

Rischi a cui è esposto il lavoratorG:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (elevata frequenza)i
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierinaelettrica;
Rischi gene'rati dall'uso degli attrezri:
Punture. tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Intonaci e interne (rase

Formazione intonaci interni
FonRazione di intonaci ifltemi su supefici v€rticali e odzzontaii con macchina intonacatrice.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni indusuializzatì;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportatè nell'apposito successivo capitolo!
a) DPI: addetto alla formazione intolìaci interni industrializati;

l'onoiul' 
Rif"ir"nti Norrutinit

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75,
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Rischi a cul è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) chimico;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
Attre?zi utilizzati dal lavoratore:
a) Athezzi manuòli;
b) Intonacatrice;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli. abrasioni; UÉì, colpi/ impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello,

Ti di interne (sortofase

Tinteggiatum di sùperfici pareti e/o sofnfti intefiri, ptevia prepanzione dj dette superfici esegùita a mano, coll attezzi meccanici o cnn
lausilio dì solventi chimici (svemiciatori).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchiner
Gduta dallhlto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura disuperfìci interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quell€ riportate n€ll'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiaturd di superfici inteme;

Riferimenti Nomativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto it lavoratorel
a) Caduta di materiale dall'alto o a lìvello;
b) Chimico;
c) M.M.C, (elevata frequenza);
Attrezei utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuall;
b) Ponte su cavalletti;
Rischi generaH dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a lìvello.

Rivesti menti interni 1rasel

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottorase

Posa di rivestimenti iDtem; realizzati con elementi ceramici ir generq e malta a base cementizia o adesivi.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Raschi generati dall'qso delle macchine:
Gduta dallalto; caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocu?ione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Mdetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quell€ riporlate nell'apposito successivo capitolo;
a) DPI: addetio alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

indumenti protettjvi.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimim;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Taglierinaelettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressÌoni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Cesoiamenti, stritolamentii Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazionj,

IMPIANTI TRADIZIONALI

La.Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e sottofasi:
hpianti di climatizzazione

Installazione di U.T.A.
Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione

Impianti di condizionamento
Posa della macchina di condizionamento
Realizzazione delle cnnalizzazioni per aria condizionata

Impianti d'illuminazione
Installazione di corpi illuminanu

Impianti idrico-sanitario e del gas
Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Impianti elettrici
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto di messa a terra

di climatizzazione (ras€

Installazione di U.T.A. (sottorase

Installazione di U.T.A. (Unità di Trattamento Aria per il riscaldamento, É{Ireddamenlo. umidificazione e/o deumjdìficazìone di
ambi€nti), con fissaggio a soffitto o a pavimento (soluzioni hteme), o posa in copertura.

Macchine utilizzatei
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiameflti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; lnvestimento/ ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di U.T.A.;

MÈurè Prevèntive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di U.T.A.;

D,Lgs, 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) caduta dalì'alto;
b) caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Attezzi utilizzati dal lavoratore!
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatore eleftrico;
c) Scala doppia;
d) Transpalletelettrico;
e) Trapano eleitrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzir
Punture, tagli, abrasionii UÉi, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Posa di canalizzazioni di climatizzazione (sottotu"e)

Posa di canalizza"ioni per impianto di clirnatizzazione, composte da condotte per il flusso d'aria, a forma tubolar€ o scatolare, ìn
mEtallo, in materie plastiche o in pannelli coibentati, {issate a parete o a soffitto.

Lavoratorl impegnati:
1) Addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione;

Misure Preventive e ProteÉive, aggiurtive a quelle dportate nell'apposito successivo capitolo!
a) DPI: addetto Ella posa di canalizazioni p€r impianto di climatizzazione;

R ife r ime n tt- No rm a tivt :
o't'n'"' 

u.-,. n ,on,r roo-,t, ,r. ,r.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) caduta di materiale dall'alto o a livelloi
b) Urti, colpi, impatti, compressioni;
c) Rumore;
d) Vibrazioni,
Attrezzi utilizzati dal lavoratoré:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatoreelettrico;
c) Ponteggio mobile o trabèttello;
d) Scèla doppia;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materìale
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale deicarichi; Inalazione polveri, fìbre; Rumore;
Vibrazioni-

di condizionamento

Posa della macchina di condizionamento
Posa della m0cchina di candizionamento.

I'lacchiné utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generatl dall'uso delle ma€chine:
Cesoiamenti, stritolamenu; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inve§timento, ribaltamenùo; Punture,
tagli. abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa della macchina dl condizionamento;

Misure Preventive e prot€ttivè, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successlvo capltolo:
a) DPI: addetto alla posa della macchina dicondizionamento;

protettivi.
R i fe r i m e n ti No rm a tivi :
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D,Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Art. 75.

R.ischi a cui è eEposto il layoratore:
a) Caduta dali'alto;
b) Caduta di materhle dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatoreelettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli att€zzii
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenu,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; lnalazìone polveri, flbrei Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (sottorase

Realizzazione delie canalizzaziooi per ùia condizioirata.

Lavoratori impegnatil
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

Misure Preventive e Prot-ettive, agrgiuntive a quelle portate nell'apposito successivo capitolor
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

P'o'"tiui 
Rif"rirurti Nrrrrtiri,

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75,

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi stilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatoreelettrico;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezti:
Punture, hgll, abrasioni; Urti, colpi. impatti. compressioni; Eletuocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiah
dall'alto o a livello; CesoiamentL stritolamentì; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polve , fibre; Rurnor€;
Vibrazioni.

d'illuminazione

Installazione di illuminanti (sottofase

lnstallaziorìe di corpi illumiranli per intemi.

Lavoratori impegnati;
1) Addetto all'installazione di corpi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate n€tl'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione dicorpi illuminanti;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75,

Rischi a cui è esposto il layoratote:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Awiiatoreelettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi geneEti dall'uso degli attrezzi:
Punture. tagli, abrdsioni; Urti, colpi, impatti, comffessioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichii Inalazione polveri, fìbre; Rumore; Vìbrazioni.

idrico-sanitario e del (fase

di sanitari
Monlaggio dr appareschi igienico sanimri.

tavoratori impègnatii
1) Mdetto al montaggio di èpparecchi igienico sanitari;

Misure Prevenuve e Protettive. aggiuntive a guelle riportatè nell'apposito suoaessivo capitolo:
a) DPI: addetro èl montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Riferimenti NoÌmatin:
o'ot"n"' 

u-r' ,r,nr* n' ur rr. ,r'

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrczi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatoreelettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrdsioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Cadutè dall'alto; Cesoiamenti,
skitolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Realizazione della rete di distihuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
I) Addetto alla realizzazione della rete didistribuzione di impiantro idrico-sanitario;

Misurc Preventive e Protettivè, aggiuntlve a quelle riport t€ nell'apposito successivo capitolor
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

"urrurrr" 
O, 

"r"rrrou, "r 
rn*u^"n r rror"n ur. 

f _r" .r"rr. *r*uOr.;
D.Lgs. 9 aDrjle 2008 n, 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vlbrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoÌatorei
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatoreelettrico;
c) Cannello per saldatsra ossiacetilenica;
d) scala doppia;
e) Trapano elettrico;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, mmpressioni; Elettrocuzione; lnalazione fumi, gaE vapod; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamefiti, stritolamenti; Movimentazìone manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vib'razioni.

elettrici (tase

Realizzazione di elettrico (§otrofase)

Realizeazione di impianto elettrìco mediante la posa di tubi c{rrugati protettivi, il posizionarìÌenlo del quadro elettdco e delle cassette
da incasso, l'infilaggio cavi, il colìegamerto apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

Lavoratori imp€gnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito succèsslvo capitolo!
a) DPI: addetto alla realizzaziofle di impianto elettrico;

Riferimenti Norma tivi :
o'"t'n'"t 

u.*, , ,r,n ,*,,,, ur, u- ,r.

Rischi a cui è esposto il lavoratorei
a) Rumore;
b) Vìbraziooi;
Attrezri utilizzati dal lavoratorel
a) Attrezzi manuali;
b) Awìtatoreelettrico;
c) Scala doppia;
d) lrapano elettrico;
Rischi g€nerati dall'uso degli attrezzi;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzionei Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stdtolamentii Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vib,razioni.

Realizzazione di di messa a terra (softofase)

Realizazione di impiaùto di messa a terra.

Lavoratof impegnati:
1) tr\ddetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quctle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

P'o'"oi'i 
Rif"ri**ti Norrutiri,

D.Lgs. 9 aprile 20ta n. 81, Arl. 75.

Rischi a cui è esposto il ,avoratoÌe,
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi uulizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatoreelettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
RisEhi generau dall'ugo degli attrezzi:
Punture, tagli, abra§oni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dallhlto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale deicarichl; lnalazione polveri, fibrei Rumore; Vibrazioni.

UVORI PER U REAUZZAZTO|IE DÌ 'UNITA'TRATTAMENTO INFET|TVICOVID" DA N. 10 PL D] TEMPTA SUB.IN|EI'ISIVA E 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PRE\IENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di maochine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Ehttrocuzione;
5) Inalazione polveri, fìbre;
6) M.M.c. (elevata frequenza);
7) M-M-C. (sollevamento e trasporto);
8) R.O.A. (operazioni di saldatura);
9) Rumore;
10) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descdzione del Rischio:
LesioDi a caùsa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoÉtori, in assenza di adeguate misurs di prevenziote, da
un piano di lavoro ad u, altro posto a quota inferiore.

IIIISUR.E PREVE TM e PROTETTM!

a) elle lavorazionir Perforazioni in elementi opachi; lnstallazione di U.T.A.; Posa della macchina dicondiaionamento;
Pre sc r iz lo n i Esec u ti ve ;

pmtezione collettivq dovrà utilizzère idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da preDdere in
consid€razione specifici sisterni dì sicurezza che consentono ì.rna maggior mobilità del lavoratore quali: awolgitori,/svolgito.i
automatici di fme di trattenuta, sistema a gùida I'issa e ancoE€gio scorrevole, alùi sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Oescrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'iùvestimento di masse cadute dall'alto, durente le operazioni di trasporto di mate ali o per saduta degli stessi da

opere prowisionali, o a livello- a seguito di demolizioni mediante esplosivo o r spinta da parte di materiali fra(tumati proiettati a

distarza.

MISURE PREVENTM e PROTETTM:

a) ,{elle lavorazioni: Allestimento di deposìti, zone p€r lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienicc.assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanibri del cantiere; Smobilizzo del cantiere;
Realizzazione di contropareti e controsomfti; Monhggio di porte interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica;
Posa di pavim€ntl per intemi in materie plastiche; Formazione intonaci interni (,ndustrializzau); 'I'integqiatura di
superfici interne; Posa di rivestimenti interni in ceramica; lnstallazione di U.T.A.; Posa della macchina di
mndizionamento;

Presctizion i Esecu tive :

ìmt racato corettameDtei b) acempaglare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza oon attrczatuÉ, ostacoli o
male ali eventualmente pres€nti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico dura[te la làse di sollevameoto; d) non sostare in
attesa sotto la uaiettoria dsl carico; e) avvicinarsi al carico in arivo per pilotarlo fuo dalla zona di intetferenza con eventuali
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità dsl aaricq prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata
da attezzature o materiali dùante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazloni! Rlmozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di pavimenùo in ceEmica; Rimozione di
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di rivestimenti in ceramicai Rimozione di rivestinìenti in
materie plastiche;

P re scri z i o n i Esec u ti ve :

trasportato oppure convogliato in appositi canal;, il cui estreÌho inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal

livello del piano di raccolta.
Ri ferìmen ti No rmativi :
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, ArL !53; D,Lgs. 9 aprile 2008 n,81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico
Irescrizione del Rischio:
fuschi perla $alul€ deilavoratori p€r impiego diagenti chirnici inognitipo diFocedi(ento, compresi la produzioDe, la manipolaziote,
l'immagazzìùamento, il trasporto o l'eliminaziofle e il ttÌtame[to dei dfiud, o che risultino da tale attivita lavorativa. Per tutti i dettagli
inererti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazìone specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) I{elle lavorazloni, Posa di pavimènti per interni in ceramica; Formazione intonaci intemi (lndustrializzati);
Integgiatura di superfici interne; Posa di rivestìmenti interni in ceramica;

ageoti chimici pericolosi. devono essere adottate adeguat€ misure generali di proteziooe e prevenzione: a) [a progettazione e

I'orBanizzazione dei sist€mi di Iavomzione sul luogo di lavom deve essere elIettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fomite devoùo essere idonee per l'attività specifisa e mi!Ìltenute
adeguatamentej c) il numero di lavoratori presenti dùa$te l'attività specifica deve essere quello minimo in funzìole della
recessità della lavorazionel d) la durata e l'intensita dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ddotta al minimo;
eì devono essere foinite irìdicazioni in merito alle misure igieniche da (ispettaE per il mantenimetrto delle cofldizioni di salute e

sicurezza dei laroralori: f) le quantità di agenti preseflti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle
necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro apprcpriati comprese le dislosizioni che garantiscono la
sicuezza nella manipolazione,nell'imlilagazzinameoto e nel traspolto sul luogo di layoro di agenti chimici p€ricolosi e deì rifiuti
che contengolo detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio!
Elethocuzione per (ontatto diretto o indireho con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgofizione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del laloratore.

}IISURE PR.EVENTM e PROTETTMT

a) Nelle lavorazionir Realizzazione di ìmpianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere;

(elettricisti) abilitate che dovmn[o rilasciare, p ma del]a messa in esercizio dell'impianto. la "dichiarazioDe di conformità".
RiferinentÌ Normatu:

D,Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Art.84 D,M. 22 gennaio 2008 n.37.

Nelle lavorazioni; Rimozione dl apparecchi ìlluminanti;

lo dx irnprese singole o associdle
(etettricisti) abilitate che dovraDno rilùsrime, prima della messa in esercizìo dell'impianto, la "dichiarazione di conformità.".

Rife rime nti Normativi :
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. tut. 82; D.M. 22 gennaìo 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione fibre"
Desc zione del Rischio:
Lesioni allhpparato respiÉtorio ed in generale alla salute del lavor&tore de vanti dall'esposizione per f impiego direno di materìalì in
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavofizioni s operazioni che ne comportano l'emissjorc.

b)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTI\IE:

a) Nelle lavorazionii Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di controsoffittature,
interni; Rimozione di rìvestimenti in ceramica; Taglio parziale di superfici v€rticali;

intonaci e rivestimenti

Prescizion i Esecu tive:
IrroEzione delle superfici, DùarÌte i lavoti di demolizione si dÈve plowederc a riduùe il sollevamento dellapolvere, inorando
con acqùa le lnùlature ed i materiali di risulta e cùrando che 10 stoccaggìo e I'evacùazione dei detrjti e delle macerie awengano
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correttamente.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischior
IÉsioni reletive all'apDaBto scheletriso e/o mùscoìare durante la movimentazione manuale dei carìchi mediante movimenti ripetitivi ad

ele!ata frequenza degli arti sup€riori (mani, polsi, braccia. spalle). Pei tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al docurnento di valutazione specjfico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVET

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavlmenti per interni in ceramica; Posa di pavinÌenti per interni in materie plastiche;
Tinteggiatura di superfìci inteme;

dovraono essere tali da evitare pmluDgate sequenze di nrovirnenti ripetitivi degli arti superiori (spÀlle, braccia, polsi e manì).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischior
lésiori relative all'apparato scheletriso e/o muscolare durdnt€ la movimentazione manuale dei carichi coo operazioni di tasporto o
sostegno comprcse l9 azioni di sollevare e depone i carichi. Per tutti i deftagli inercnti l'analisi delrischio (sch€de di valutazioDe, ecc) si
rimande al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETNVEI

a) Nelle lavorazioni: R@lizzazione della recinzione e degli accessi al canuere; Rimozione di apparecchi igienico
sanitarì; Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di
controsoflittature, intonaci e rivestimenti intemi, Rimozione di vestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenu in
materie plastiche; Rimozione di senam€nti interni; Realizazione di contropareti e controsoffitti; Montaggio di porte
inteme;

l'anrhiente di lavoro (temperatura, urnidità e veltilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguale; b) gli spazi
dediaati alla movimentazio[e delono essere adeguati; c) il sollevameDto dei carichi deve essere eseguito semprc con due mani e
da una sola personE d) il carico da sollevare non deve essere estremaiDente freddo, caldo o conta.rninato; e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali: f) deve esseici adeguata ftizione h"a piedi e pavimento; g) ì gesti di
sollevameùto devono essere eseguiti in modo non brusco.

RfSCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischiol
Lesioni localizzate agli occhi dumnte le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni
ottiche artificiali. Per tutti i dettagli ineteoti l'analisi del rischio (schede di lalutazioDe, ecc) si rimanda al documento di valutazione
spesifico.

MISURE PREVENTM e PROTCTTWE:

a) tlelle lavorazioni: RealÉzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

adottate le seguenti misure: a) duÉnte le operazioni di saldatura devoùo essere adottati metodi di lavo.o che corDport tno una
milorc esposrziole alle radiMioni ottiche; b) devono essere applicate adegùate mislrre tecniche per ridune l'emissione delle
radiaziooi ottìche, incluso. qùando necessa o, l'uso di dispositivi di sicurezzè schematu.a o araloghi meccanismi di protezione
della salute; c) devono essEre p8disposti opportuni programmi di manutenzìone delle atfezzature pe. le opeEzioni di saldaluta,
dei luoghi di lavoto e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al lÉe di ridùrre
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni dì saldatur4 e) la durata delle operazìoni di saldatura deve essere

ridotta al minimo possibil§; D ì lavoratori devono avere la disponibilità di adegùati dispositivi di plotezione iDdividuale dalle
radiazioni ottiche prcdolte duraflte le operazioni di saldatuÉ; g) i lavoratod devono avere la disponibilità d€lle ishuzioni del
fabbricarfe delle attrezzature ùtilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatua devono

essere indicate con un'apposita seg[aletica e l'accesso alle stesse deve essqre limitato.
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Dispositivi di protezione individuale :
Devono essere fomitì: a) schermo faccialei b) mirschera con filtro specifico,

RISCHIO: Rumore
Descrizionè del Rischior
Dannj all'apparalo uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'aDalisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al docu(ento di valutazione specifico.

MISUR.E PREVENTM e PROTETITVE;

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianu; Rinìozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrico-sanitari;
Rimozione di lmpianti termici; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di contmsoffittature, intonaci e
rivestimenti interni; Rimozione di rìvestìmenti in ceramica; Taglio parziale di superfici verticali; Perforazioni in elementì
opachi; Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;
lnstallazione di coDi illuminanh; Montaggio dì apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanìta ot Reali?zazione di impiaoto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a tena;

Fascia di nppàrtenenza, ll livello dì esposìzione è "Maggiore dei valori supetiori di 6zione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

attrezznl,'].)re di lavoro adeguate, tenuto coùto del lavorc da svolger€, che emettano il minor rumore possibile; h) adozioÀe di
nìetodi di lar,oro che implicano una mioore esposizioùe al ruÌnore; c) riduzione del rurnore mediaflte ura migliorg organizzazione
del lavoro attraverso la limitaziore della durata e dell'intensita! delfesposiziorie e l'adozione di orari di lavoro appropdati, con
sifficieùti periodi di riposo: d) adozione di opportuoi prograrrmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della shuftura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridune
l'esposizione d runrore dei lavoratoril fl adoziorc di misu{e tecniche p€r il coutenimento del rumore tÉsmesso per via aere4
quali schermature, i(voluqi o rivestimenti rcalizzali con materiali ibnoassorbenfìj g) adozìone di misure tecniche per il
corteninento del nlmorc struttumle, quali sisùemi dì smorzamento o di isolamento: h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoralori con rumorosità ridotta a ull livello compatibile con il loro scopo e le lolo cotdizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazionir Posa di pavimenti per interni in ceramica; Formazione intonaci interni (industrializzati);

Fascia di appartene[za. ll livello di esposizione è "Compreso trÀ i valori iflfeliori e sùpsriori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137
dB(c)'.

Misure tecniche e organizzative:
Orgrnizzazione del laloro. [-€ attività lavorali.!.e devono €ssere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: à) scelta di
altrcTzat,ne di lavoro adeguate, fe uto conrc del lavoro da svolgere, che eÈettano il minor rumore possibile; b) adozione di
metodi di lavoro che ioplicaro una mìnore esposizione al rumore; c) ridr.uione del rumore mediante una migliore otganizzazione
de1 levoro attraverso la limilazione detla dùmta e delì'intersità dell'esposizione e lhdozione di orari di lavorc appropriati, con

sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni progra(uni di ma$utenzionÈ delle altrezzature e macchine di lavorc, del
Iuogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della shutwa dei luoghj e dei posti di lavoro al fine di ridu.re
I'esposizione al rumùre dei laroratori; D adozione di rnisure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per lia aete4
qìrali schermature, involucrì o rìvestimenti rcalizzatì con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure teonicle per ìl
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smotzamento o di isolamento: h) Iocali dì .ìposo messi a disposizìone dei
Lavorato(i coÀ rum§rosità ridÒtta aun livello compatibile con iì loro scopo e le loro condizioni di utitizzo.

c) Netle macchine: Autocaflo; Autogrui Autocarro con cestello; Gru a torre; Autocarro con gru;

Fasci! di rppÀrtenenza. ll livello di esposizion€ è "MiDore dei valori inèriori di az ione: 80 dB(A) e 135 dB(C)",

Misure tecniche e organizzative:
Orgarizzrzione del lavoro. Le attività lavorative devorìo essere organizzate lenuÌo conlo delle segùÈnti indicazioni: a) sceìta di
atltezza.r])te di lavoro adeguate, tenìrto conto del lavoro da svolgere, che emettaro il minor tumore possibile; b) adozion€ di
metodi di lavoro che implicano ùna mirorc esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediarìte una migliore olgaÀizzazione
del lavoro attraverso la limitazione delìa durata I dell'inteosità dell'esposizione e l'adozion€ di orari di lavoro apprcpdati, con
sullicienti periodi di riposo; d) adozione di oppoduni pro$ammi di manutenzione delle atfezzatut€ e macchine di lavoro, dei
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al irne di ridrure
l'esposiziotre al rumore dei lavoratori; f) adozione di nisure tecniche per il contenimeirto del rumore tmsmesso per via aerea,
quali schemature. ìnvolucri o rivestimenti realizzati con materiali l'oIloassorbÈnti; g) adozione di misure tecniche per il
contenimeoto del rumore ststturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di dposo messi a disposizione dei
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lavoratori con rì.morositrà ridotta a uo livello compatibile con il loro scopo e le loro condiziofli di utilizzo.

RISCHIOT Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni alt'appaiato scheletico e muscolare causate dalÌ€ vibEzioDi irasnesse al laloratore da macchine o atkezzature. Per tutti i
detagli iDeredtì lanalisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si dma,rda al documento di valulazione specifico.

MISURE PREVENTM e PROTETTMT

a) Nelle lavorazionir Rimozione di impianti; Rirnozione di impianti elettrìci; Rimozione di impianti idrico-sanitari;
Rimozione di impiantì termici; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di controsomttature. intonaci e
vestimenti interni; Rimozione di ri\€stimenti in celamica; Taglio paziale di superfrci verticali; Posa di canalizzazioni

per impianto dl climatizzazione; Realizzazione d€lle canalizzazioni per ada condizionata; Installazione di corpi
illuminanti; Montaggio di apparecchi igienico sanitarl; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra;

Fascia di appartene[za. Mano.B.accio (HAV): "CoÌnpreso tra 2,5 e 5.0 nr,/s'."; Corpo [atero (WBV): "Non presente".

Migure tdniche e organizzdtive;
Misure generili, I rìschi, detivanti dall'esposizione dei lavoratori e vibrazioni, devoro essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

b) Nelle lavorazioni: posa di pavimenti per interni in ceramica; Formazione intonaci interni (industrializzati);

Fssci. di apparteuenza. Mano-Braccio (HAV): "lnferiore a 2,5 ri/s1"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misurc tecJiiche e organizzative:
Misure gelrerali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
mioilno.

c) Nelle macchiner Autocano; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru;

Eascia di appsrtenenzr. Mano-Braccio (ÌIAV): "Non presente"; Coryo Int€ra (WBV)i "lnferiore a 0,5 rDls:"-

Misure tecniche e organizzative:
Misure g.neruli. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alìa fonte o ridotti al
minimo.
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ITREZZATURE utilizzate nelle Lavorazion
Elenco degli attrezzii
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Aftrezzi manuali;
4) Awitatoreelèttrico;
5) Battipiastrelleelettrico;
6) Canale per scarlco macerie;
7) cannello per saldatura ossiacetìlenica;
B) Carotatriceelettrica;
9) Intonacatrice;
10) Maftello demolitore elettrico;
11) Ponte su cavalleti;
12) Ponteggio metallico fisso;
13) Ponteggìo mobile o trabattello;
14) Scala doppia;
15) Scala semplice;
16) Sega circolare;
17) Smerigliatrice angolare (flessibile);
18) Tagliamurì;
19) Taglierinaelettrica;
20) Transpalleteletùico;
21) Trapano elettrico.

a bandiera
L'argano è u,) ap,palecchjo di sollevameÌÌto utjlizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola rjsttìttùrazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei mate ali e degli attrezzì.

Rischi generati dàll'uso dell'A,ttrezzo:
1) Gduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzionei
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) U(i, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive è Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescizion i Esecutive :

deglistaffoniedeuatavolafermapiededa30crnnellapartefrontaledell'elelatorc;3)veritcarefinteg(ìtàdellastrutturaportante
laryano:4)conancoraggio:verificarel'ellicienzadelpuntonedihssaggiol 5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei
morsetti fermaflrne con redancia; 6) verificare l'intÈgrità delle parti elettdche visibili; 7) verificare l'efficienza dell'interuttore di
lìnea presso l'elevatore; 8) verificare la liBzioBalità della pulsàntiela; 9) asdficare I'efficienza del fine corsa superiore e del freoo
per la disr:esa det carico: 10) tmùsennare a telra I'area di tiro.
DurartÈ l'ùso: 1) mantenere abbassatì gli staffonii 2) usare Ia cintwa di si§.rrezza in momentanea assenza degli smffoni; 3)
usare i contenitod adatti al materiale da sotlevare; 4) verificare la coretta imbracatura dei carichi e la pe.fetta chiusùra della
sicura del gancio; 5) non utilizzaÉ la fùùe dell'elevatore per imbrncare oaÌìchi; 6) segnalare everruali gùasti; 7) pe( lbperatole
a tefia: non sostare sotto il carico,
Dopo I'uso: l) scollega.e elethicamett€ l'elevatoÉ; 2) tibane l'elevatore alf in1emo del solaio.

Rife rimen ti Nonnativi :
D.Lgs. 9 aprìle 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. I aprile 2008 n, 81, Allegato 5i D.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6.

2) DPII utilizzatore argano a bandiera;

R i fe ri m en ti ltl orma ti vi.'

D.Lss. 9 aprile 200B n, 81, Art. 75.
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Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevameoto utilizzato prcvalentemente 

'lei 
cantieri urbani di recùpem e piccola rìstrùttùrrazioDe per il

sollevamento al piano di lavoro dei rnatedali e degli att.ezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attreuuo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Eletkocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpl, impatti, compressiooi;

Misure Preventive è Pnotettive r,elaUve all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizion i Es«utive :

degli sta{fofli e della Ìavola fermapiede da 30 cm nella parte froltale dell'elevatore; 3) verificare l'ittegrità dslla stuttura portant§
l'argano; 4) con aacoraggio: verifisare l'efflcienza del puntole di fissaggio; 5) verificare l'etficienza della sicura del goncio e dei
morsetti fermafùne con redalcia; 6) verificare l'integ.ità delle pafii eleftriche visibilii 7) veificarc i'efficieflza dell'interruttor€ di
iinea prcsso I'elevatorc; 8) verificare la imziolalita dells pulsantiera; 9) veri{ìcare lblficienza del fir}e corsa superiore e del freoo
per la discesa d€l carico; l0) transenùare atena l'ùeadi tiro.
Duranle l'uso: 1) mantenere abbassati gji staffoni; 2) usare la ciDtura di sicurezza in momentaiea asseDzz degli sta{Iofli; 3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare; 4) veriiìcare la coftetta imbracÀtura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio; 5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 6) segDalare evefltuali gua§i; 7) per l'operatore
a tera: non sostare sotto il carico.
Dopo l'ùso: l) scollegaE elettricamente l'elevatorc; 2) ribane l'elevatore all'intemo del solaio.

Riferime n ti Nonnatiui :
D.Lgs. 9 apri,e 2008 n, 81, Art. 70; D.Lgs. I a[i,e 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore argano a cavalleto;

R i feri m en ti Norm a tivi :
D.Lq§ 9 aprile 2008 n. 81, Al.t. 75.

Attrezzi manuali
Gìi athezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostaJìzialmenle coslituiti da una parte destinata atl'impùgnatuta ed un'altra,
variamente conformat4 alla specifica fuDzioDe svoha-

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) tunture, tagli, abmsioni;
2) Punture, tògli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti/ compressioni;

Misure Preventiye e Plotettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Presc r ìz i o n i Esecu ti ve :
Prl,"r d-
3) verificare il conetto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adegùato all'impiego; 5) per punte e scalpelli
ùtilizzarc idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
DùraDte l'ùso: l) ìmpugnare saldameDle I'utensilei 2) assumer€ una posizione corretta e stBbìle; 3) distanziar€ adeguataftente
gli altri lavoratori: 4) tton utilizzare iÌ] maniera impropria l'utensile; 5) non abbaùdonare gli utensili mi passaggi ed assicurarli da

una eventuale cadùta dall'alto; 6) utilizza-re adeguati coffe{itori per ripo.re gli utensili di piccola taglia.
Dopo lrùso: l) pulire Àccuratamente l'ùtensile: 2) ripo e conettamente gli uteNili; 3) contollarE lo stato d'uso d€l,'ùtensile.

R i feri ne n ti llo ma t tvi :
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 apdle 2008 n. 81, Allegòto 5; D.Lgs. I aprìle 2008 n, 81, Allegaùo 6.

2) DPI: ùtilizatore attrezzi manuali;

R i fe ri me n ti No rma tt vi :

3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;
O.Lgs. I aprile 2008 n, 81. 4ft. 75.

P re sci z i o n i Ese€ u ti ve ;
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PriDa dell'usoi l) controllare che l'uteDsil§ non sia detedorato; ?) sostituire imariciche presentino inc nature o scheggiature;
3) verificare il corretto lìssaggio del manico; 4) selezionare il tipo dj ulÈnsi)e adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelti
utilizza-re idonei paracolpi ed oliminaÈ le sbavaturc dalle impugDatìrre.
Dlraate l'uso: 1) impugnarc saldam€nte l'utensile: 2) assumere una posizione coBetta e stabile; l) distarziaÌe adeguatÀmente
gli altri lavoratori; 4) rÌon Ètilizzare iD rnaniera impropria I'utensile; 5) noo abbandonare gli utensili nei passaggì ed assicurarli da
una evenhBle cadùta dall'alto: 6) utilizza.e adeguati contenjtori per ripo(e gli ut€flsili di piccola Ìaglia.
Oopol'uso:1)pulireaccuratanentel'utensilet 2) ripoÙe coretlamente gli utensili; 3) cootrollare lo stato d,uso deÌl'utetsìle.

R i fe ri me nti N o rma ti vi :
D.Lgs. 9 aprile 200B n. 81, Art. 70; o.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, AllegBio 5; D.Lgs, 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6,

4) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

R iferimen ti lvo rma tivi :
D.Lgs. 9 aprih 2008 n. 81, Art 75.

Awitatore elettrico
L'avvilatorc elethico è un uteBsile elettrico di uso comune nel cantiele edile.

Rischi gènerati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Irrisure Prcventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Awitatore elettricoì misure preventive e protettive;

P re sc dz i on i Esecu ti ve :
Prims dell'usoi I) ùtilizza.e solo utensili a doppio isglàmeùto (220 V), o urensi(i alimentati a bassissima lensione di sicutezza

(50 V), comunque non coll€gati elettricamertè a tera; 2l controllate I'integrilà dei cavi e della spina d'ali$entazione; 3)
yeificare la funz ionalità dell'utensile; ,l) lerificare che I'utensile sia di confomrazione adatta-

Durante l'uso: l.) Ron ittralciare i passaggi cor il cavo di alimentazioDe; 2) ifierompere talimentazione elettrica rìelle pause di
lavoro: 3) segfl4lare eventuali malfùnzjonametti.
Dopo I'uso! 1) scollegate Èletficamenae I'utensile.

Riferimeo tl Norma tivi :

81, Allegato 6.

2) DPI: ùtilizzatore awitatore elettrico;

R iferimenti Norma tivi :

3) Awitatore elettrim: misure preventìve e protettive;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, A(. 75,

Pre sc r iz io n i Esec u t i ve :
Priùa dell'ùso: I ) utilizzare solo utensili a doppio isolamento i220 V), o utensili alimentati a bassissima te!§ione dÌ sicurezza
(50 V), comunque non collegati elettdcamenie a tera; 2) cootollare lintegrità dei oavi e della spina d'alimentazione; 3)
verificare la firnzionalità delÌ'utensile; 4) !e.ificare che l'uteosìle sia di confomazione adatta.

Durante l'ùsot I.l rlorl iotralciare i passaggi con i) cavo di aliiBentaziofle; 2) interompere l'alimefltazione elettrica nelle pause di
lavoao; 3) segnalare evenfuali ùalfùùzionarneoti.
Dopo l'uso: l) scollegare elelt icamente l'utensile.

Riferimen ti Norma tivi ;
D.Lgs. 9 aprile zOtE n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Art. 80; D.Lgs. I aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore awitatore elettrico;

Riferime n ti hlormatMi :
D,l4s, 9 aprile 2008 n, 81, Art, 75.

Battipiastrelle elettrico
Il baftipiast elle etettrico è utr $tensile eleftrico per la posa in opera di piasuelle.
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Rischl generau dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carìchi;
3) Rumore;
4) Urti/ colpi, impatti, compressioni;
5) vibrazioni;

lrtisure PGventive e Protettive relatlve all'Attrezzo:
l) Battipiastrelle elettrico: misure prevenuve e protettive;

Prescrizioni EsecuUve;
Prima dell'uso: 1) verificare I'efficienza delle protezioni; 2) ve ficare l'efflcienza delle parti elett iche visibili; 3) verificare
l'ellicienza dei c.omandi,
Durante I'uso: l) segnala.e la zona dì intervento Ésposta a livello di
dispositivi di protezione; 3) DoD intralciarc i passaggi con il cavo di
danDeggiamento.
Dopo l'usoi l) scollegate elethica-rnente la macchina; 2) pùlire accuratamente la macchina; 3) eseguire le operaeioni di
revisione e ftanuteflzione; 4) segialare eveotuali malfurEionarnenti.

R i fe ri men ti N orm a tivi :
D.Lqs. 9 aprile 2008 n.81. Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,Art.80; D.Lgs.9 Bprile 20tE n. 81, Altegato 5; O.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6.

2) OPi: utilizzatore baltipiastrelleelettrÌco;

Rtferimenti Normatvi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n, 8r, AÉ. 75.

Canale per scarico macerie
Il canale per scarico rrìacerie è uo atftezzo ùtilizzato prgvalenteBente rlei cEntieri dì recupero e ,istruthrrazioùe pÈr il convogliamento di
macerie dai piani ahi delltdificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrczzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) lnalèzione potveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrèzzo:
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e pÌotettive;

Prescrlzioni Esecutive :

rinfoizati; b) verificare che il piano di scsrico non disti più di 2 metri dall'estremo infsriore del canale; c) verìficare che l'ultimo
hatto del canale sia leggermente inclinato per ridune la velocità e la polvere del materiale scaricato; d) coùuollare che il callale
sra ancoralo in maniera sicura cumado che il suo peso veng4 se necessario, ripartilo sull'impalcltura; e) verificare che le
imboccètùrc di scarico non consentaDo Ia cadùta ascidentale delle personeì 0 delimitate l'ar€a dì scarico se accessibile.
Duraote l'ùso: a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive; b) iDumidire il materiale prima di scaricarlo.
Dopo l'ùso: a) segnalffe I'ope.szione di sgombero maceri€ dal piano di raccolta vieta[do momentaneatuerìte futilizzo del
caaale; b) verilicare e segnala.e l'eventuale preserrza di danneggiamenti del c.aDale e dei relativi suppo.ti.

Ri ferifiìenU Norma tivi :
D.Lgs I aprile 2008 n, 81, Art. 70; D.Lgs. I aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Allegato 6.

DPI: utilizatore canale per scarico macerie;

R i feri fi ,e n ti N arma twi :
D.Lqs. 9 aprile 2008 n, 81, Art. 75.

Cannello per saldatura ossiacetilenica

minorosità elevato; 2) rloo rimuovere o modificare i
alimeotszione posizionandolo iD rnodo da evitame il

2)

ll camello pe. sBldatura ossiacetilenica è impiegato esseDzial$ente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Ris€hi generati dall'uso dell'AttreE o:
1) lnalazione fumi, gas, vapori;
2) lncendi,esplosioni;
3) Radiazionl non ionizzanu;
4) Rumore;
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5) Urti, colpi, impatti. compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzoi
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecuave ;
Prima dell'uso: 1) yerificare l'a§serza di gas o materiale infiammabile nell'embieBte o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
effettùanogliioteIve1Ìti:2)lerificarelastabilitàei{vincolodellebonrbolesulcarrelloportabombole;3)l'erificarelì{tegritàdei
tubi in gomma e le connessioni tm le bombole ed il car!ùello; 4) controllare i dispositivi di sicuezza conro il ritomo di fiamma,
in prossimità delf impùgnatura, dopo i riduttori di piessiooe e in panicolare oelle tubazio[i lunghe pii] di 5 m; 5) veri{icare la
fi.$zionalità dei idùltori dì pressione e dei manometd: 6) in caso di lavoraziooe in ambientj conflnati predispore un adegualo
sisrema di aspirazione hrmie'o di reBtila7ionÉ.
Duraote I'uso: 1) trasportare le bombole con I'apposito caneilol 2) evitaie di utilizzarè la lìamma libera in corispondelza delle
bombole e delle rubazioni del gas: 3) non lasciàre 1È bombole esposte si (aggi golari o ad altre fonti di calore; 4) netle pause di
lavoro spegnere Ia fiamma e chiudere l'afflusso del gas; 5) te(ere uo estintorc sul posto di lavoro; 6) segnalare erentuali
malfumionamenti.
Dopo I'uso: l) spegnere la fiamma chiudendo le vaivole d'afflusso del gas; 2) ripone le bombole nel depolito di cantiere.

Riferimenti Normativi :
D.Lgs. 9 aprile 2ù08 n. 81, Art. 70; o.Lg6. I aprile 2008 n. 81, Aliegato 5; D.Lgs. 9 apri,e 2008 n. 81, Allegato 6,

2) DPi: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

sjcurgza; 0 grembiule per saldatore: g) indumeoti protettivi.
Rilerimenti Normatiw:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 4ft. 75.

Carotatrice elettricà
La carotatdce elettrica è un attrezzatuta elettrico per l'esecuzione di 1òri in elernenti di chiusura (tamponaturÈ, morahrle, pareti iir c.a.

ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Aftrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettiye relative all'Attrèzzo;
1) Carotatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizìon i Èxcu tive :

macchiniq f,) verificare la firnzionalità dei comandil 4) contuollare l'int€rjtà dei cavi e delle spine di alim€ntaziÒne; 5) fissare

eflìcrcenrenle l'alimentaziorìe idaica.
Duradte l'uso: l) coltollare costantenìente il regolare fuDzionamentoi 2) segnalare tempestilaùenle eventùali
malfunziooalneoti o situazioni pericolosej 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) scollegare le

aliù€otazioni lrelle pause di lavoro.
Dopo I'uso: 1) scollegare l'alimentazion€ eletuica e iddca; ,) eseguire il controllo generÀle della iìacchina; 3) esegùire la

manùteozioÌIe atteDendÒsi alle indicaziori del librelto.
Ri ferimen ti No rmativi :

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art, 70, D.Lgs. 9 apri,e 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprlle 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.
81, Alleqato 6.

2) DPI: utilizatore carotatrice elettrica;

Riferimenti No rma tivi :
D.Lgs. I apile 2008 n. 81, Art. 75.

Intonacatrice
L'intonacafiice è un'attezzafura che serve a proiettare maita fluida di cemento sotto pressione pèr fomare intonaci, getti per

rivestiments di pareti, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzii
2) Rumore;
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Misure Preventive e protettiye relatiye all'Attrezzo,
1) Intonacatrice: misur€ preventive e protettive;

Prescizi.rn i Egecuttvé :
Primr delt'usor l) r'erifrcare la pulizia dell'ugello e delle tubazioDi; 2) cootrollare l€ oonnessiori tra tubi di alimerÌtazione e
pistola.
DuraDte l'nso: l) segnalare la zona d'iotesento esposta a livello di rumorosità. §lev èto i 2) interorìpere I'amusso dell'arianelle
pause di lavoro.
Dopo I'uso: l)spegoereilcomprcssoreechiudereirubinetti;2)scaricarel'ariaresiduaestaccarel'ùtsnsiledalcompressore;3)
pùlire accuratamente l'ulensile e le tubszioni; 4) §egnalare eventuali malfunzionamenti.

Rifertmen ti l,lormativi :
D.Lgs. 9 aprÌle 2008 n, 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lqs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; o,Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allègato 6.

2) DPI:uùlizzatoreintonacatrice;

ptotettivi.
R ife ri m e n ti No rma ti vi ;

D.Lgs. 9 aprile 20(E n. 81, Art. 75.

Martello demolitore elettrico
ll manello dsmolitore è un'attrezzatura l& cui utilizzazione sulta necessarìa ogni qualvolta si presenti ltsigerEa di un elevato numero
di colpì ed una bettuta potelrte.

Rischi generati dall'uso dell'Attrczzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) UÉi, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Prevèntlve e Protettive relative all'Attreuzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esec utive :

sicurezza (50V), comlrnque non collegalo a tefi'a; 2) verificare l'integrità del calo e della spina di alimentaziofle; 3) verificare il
funzionaftento dell'interruttore; 4) segnalare la zona esposta a livello di nrmorosità elevato; 5) utilizzare la putta adeguata al
materiale da demolirc.
Oùtante l'[$or 1) impugnare saldamente l\rtensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 2) eseguire il laloro in
condizioni di stabilità adeguat,ì: 3) Don intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione: 4) staccare il collegameffo elettrico
durante le pause dì laloro.
Dopo t'usoi t) scotlegare eled.icamente I'utensile; 2) conhollare l'integdtà del cavo d'alimentazione; f,) pulire l'utensile; 4)
segralare evenfuali malfunzionamenti.

Nferimenti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, A^.70; O.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art.80; D.Lgs.9 aprile 2008 n.81, Allegato 5; D.Lgs.9 apdle 2008 n.

81, Alleg€to 6.

OPl: utilizzatore martello demolitore elettrico;

i,O
calzaturc di sicurczza; g) iridumenti protetti! i.

Rifeimenti Nonnatii:

2)

D.Lgs. 9 apnle 2008 n. 81, Art. 75.

Ponte su cavalletti
ll porits su cavalletti è tn'opera prowisionale coslituiE da url impalcato di assi in legno sostenuto da cavallstti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;
2) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventlve e Protettive r€lative all'Attrczzo:
1) Ponte su cavalletti; misure preventive e protettive;
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z)

Prescrizioa / Eseautive :
lstruzioni per gli addetti: l) verifioar€ la plartarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e noù coll mattofli o
blocchi di cefiedto; 2) verificale le condizioni generali del ponte. cor partico)are riguardo all'integrità dei cavalletfi ed alla
conpleEzza det pisno di lavorc; all'iDtegdtà, al blocco ed all'accoslurerto delle tavole; 3) non modificarc [a corretta
composiziooe del poÀte rimuovendo cavalleni o hvole né utilizzaie le componenti - specie i cavalletti se metallici - in rnodo
improprio; 4) non sovraccaricarc il porte con cadchi non previsti o ecc€ssivi ma cadca i con i $oli ùate ali ed athezzì decessari
pe( la lavorazione iD corso; 5) segnalare al responsabile del caniiere evenfuali ooo rispondenze o mancanza deìle attezzat$e per
poter operar€ come iodjcalo.

Rierimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D,Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Alhgato 18, Pvto2.2.2..

DPI: utilizzaLore ponte su cavalletti;

R i fe ri m en ti N o rma ti vl :

3) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art, 75.

Presrizio n i Esecutive ;

4)

Irtruzioli per gli addettii 1) verificaJe la planarita del ponte. Se iì caso, spes$orare con zeppe i1r legno e nol, coD oattonl o
blocchi di cemento; 2) ve.ificùe le cordizioni geneBli del pontq con particolare riguardo all'integdtà dei cavalletti ed alla
completezza del piaDo di lavoru; all'iotegrità. al blocco ed all'accoslamento delle tavole; 3) nor modificare la cortetta
composiziorc del ponte dmuovendo cavalletti o tavole né utjlizz!.e le compodeoti - specie i cavallettì se metaìijci - in modo
improprio; 4) non sovfaccarir-are il ponte coo c&ichi non prcvisti o eccessivi ma caricarli oon i soli materiali ed athezzi necessari
per l& la\,orazione irl corso; 5) segaalare al responsabile del caftiere evefltuali ùon rispondenze o Irtancarza delle athezzature per
poter operarc qrme irdicato,

Riferimen ti Norm a tjvi :
D,Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 124; D.Lqs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 18, Punto 2,2.2..

DPIi uulizzatore ponte su cavalletti;

R i fe i m e n ti l\l o rma ti vi :
o.lqs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75,

metallico fisso
Il ponteggio rnetallico fisso è ùr'opera prowisionale iealizzata pei esegùire lavori di i[gegneria civile, quali Duove costruzioni o
ristrutturaz ionì e ma{Iutenzioni, ad altezze superiori aì 2 Ìl'letri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
l) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dau'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

i.lisure Preventive e Protettive relative all'Attrczzoi
1) Ponteggio metallico fìsso: misure preveotive e protettive;

PrescrizioniEse tive:

prot€ziode conùo gli ageflti nocir,i eslerni sia elficace e che il marchio del costruftore si mantenga rintlacciabile e decifrabiìe; 2)
!,eriI'icare la stabilità e inlegrità di tutti gli elelnenti del ponteggio ad inte.valli periodici, dopo violèDte perturbazioni atmosGriche
o prclllllgate inteìruzioni delle aftività; 3) procedere ad un coltmllo più accuralo quando si intewieDe in uù caotiere già awiato,
coo il pooteggio già installato o in fase di completarìlento; 4) accedere ai varipirni del poDteggio in modo agevole e sicuro,
utilizza[do le apposilE scaÌe a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato estùno; 5) oon salire o scerlderc

lLrogo gli elemùìti del ponteggio; 6) evitare di co'rere o saltare sugli intavolati del potteggio; 7) evitare dì gettare dallhlto
]nateiiali di qr.ralsiasi generc o eleme{ti m€iallici del ponteggìo; 8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte veDto; 9)
crrohollare che in cantiere sìano coose ale tutte le documentazionì tecniche tegessarie e chieste relative all'inStallaziùne del
podeggio metallico; 10) verificare che gli elementi del ponteggìo sllcora ritenuti idonei al reimpiego sieno tenuti separati dal
mate Èle non piir ùtilìzzabile: 11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali Don rispondeflze a quarto indicato.

Rifeimenti Norndtivi:
D,Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,'ntolo IV, Capo lI, Sezione IVi D,Lgs. 9 aprile 2008 n. 8l,litolo ry Capo II, Se?ione V; D.Lgs. I aprile 2008

n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 1B, Punto 3,.

2) DPI: utilizatore ponteggio metallico fisso;
Prescridoni

Devono essere fomiti: e) gùantii b) calzatu(e di sicurezza: c) atftezzatrue anticadùa; d) indùmeflli protettivi.
Rifeimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 75.
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Ponteggio mobile o trabattello
Il poùteggio mobile su ruote o sabattello è un'opera provYisionale utilizzata per esegrlire lal'ori di ingeg$eria civile, quali nuove
costruzioÀi o ristrutturaz iorri e manuteozioni, ad altezze superiorì ai 2 met ma che non cornportino grande impegno temporale.

Rischi g€nerati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cnduta dallalto;
2) Caduta dall'èlto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a live,lo;
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
5) Urti, co,pi, impatti, compressioni;
6) Urti, mlpi, impatti, compressioni;

I{i3ur€ Preventive e Prctettive r€lative all'Attrezzo3
1) Pont€ggio mobile o trabattelloi misure preventi\€ e protettÌve;

Pr esc riz io n i Esec u ti ve :

autorizzazione ministeriale; 2) .ispettare con scrupolo le prescrizionie le indìcazioni fomite dal costrutto.€; 3) verificaE il buon
stato di elemeoti, incastri, coll€gamentiì 4) moDtare ii poote in tutte le parti, con lutte le compo[€nti; 5) accertare la petfetta
plalarità e verticalìtà della skuttura e, se il caso, dpafiire il cari§. del ponte sul te.reno con tavoloni; 6) eerificare l'effìcacia del
blocco ruote; 7) usars i ripiani io dotazione e non impalcati di fortqna; 8) predispo[e sempre sotto il piano di lavoro ur rcgolare
sottoponte a noo più di m 2,50; 9) verilìcare che non si trovino liflee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicureza
consentite (tali distanze di sicureza variano in base alla tensione della lin€aeletftica ìn questione, e sono: 3m, pertensioni fino a
lkv,3.5m,pertensioniparial0kVepatia15kV,5m,pertensioniparial32kVeT4pertensioniparia220kVeparia3S0
kV); 10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamefio; 11) non etTettuare spostar»enti con persone sopra.

Rrfeimeìti Normatwi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.LgE. I aprile 2008 n. 81, Titoìo IV, Capo Il, Seziorìe vI.

DPI: uulizzètore ponteggio mobi,e o trabattelloi

Rifeimenti No natiui;

2)

3) Ponteggio mobile o ùabattello: misure preventive e protettive;
D.Lgs. 9 apri,e 2008 n. 81, 4ft. 75.

Ptes rizi on i Es ec u ti ve :
Istruzio[i per gli addetti: l) ve(ihoare che il ponte su mote sia rcalmente tale e non rientri nel regime iftposto dalla
auto.izzezione miDisteriale; 2.) rispetare con scrupolo le prescrizioni e le indicszioni fornite dal costruftorc; 3) veriftcare il buoD
stato di elementi, incastri, .-ollegam§Ilti; 4) montare il ponte jn tutte le parti, con tutte le somponeflti; 5) ascertarc la perfetta
planarità e velticalità della struttrù4 e, se il caso, dpartire il ca co deÌ ponte sul teneno coh tavoloniì 6) verificarc I'e{Ecacia del
blocco .uote; 7) usare i ripiani in dotazione e ùon irnpalcati di fortunq 8l predispore semple solto il piano di lavors un regolaE
sottoponte a non pilr di m 2,50i 9) verificars che hon si troviho linee eletlriche seree a dìstarza inferiote alle distanze di sicùrezza
consentite (tali distaDze dj sicur§zza variano in base alla teDsione della linea elettrica in questione, e ssùo: 3m, per tensioni fino a
I kV,3,5m, per tensioni pari a 10 kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380
k\/); 10) non installare su! ponte apparecchi di sollevameDtoì 11) non effettuare spostaoenti con petsone sopla.

Rifeimenti Normativi:
O.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs, I aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V[.

4) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Riferime n ti Normativi :
D.Lgs. 9 apnb 2008 n. 81, Art. 75.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non alHmeùti
Éggiùngibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) caduta dall'alto;
3) Cesoiamenti,stritolamenti;
4) Cesoiamenti,stritolamenti;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) UÈì, colpi, impatti, compressioni;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventiye e protettive;

Pres c rlzio n i Organ izza ti ve :
Càratteristiche di sicurezza: l) le soale doppiè dèvoùo esserc costruìte con materiale adafto alle condizioni di impiego, possoùo
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficient€meote resistenti ed avere dimensioni appropriate all'wo; 2)
le scale in leg[o devono avere i pioli incastrati nei monlanli che devoùo essere trattenuti oon tiranti io Èrro applicati sotto i due
pioli estlemi; le scale luoghe pirì di 4 m devono averc anche un ti.ante intermedio; 3) Ie scale doppie llo{ devoflo superarc
l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere prowjste di catena o dispositivo analogo che iùpedisca l'apertura della scala
olfie il limite prestabiljto di sicurezza.

Pre sc riz i o n i Esec u t i ve :
Prlrrta dell'uso: 1) è vietata la riparaziooe dei pioli rotti con listelli di legro chiodatì $Ìi montaùti; 2) le scale devono esseie
utilìzzate solo su terrero stabile e in pianoi 3) il sito dove viene installata la scaìa deve essere sgombro da eventuali mat€riali e
lontaoo dai passa8gi.

Durunle I'osoi 1)duranteglispostameotilateralinessunlavoratorcdevetrovarsisullascala;2)lascaladeveessereutilìzzatadB
una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da rasportare; 3) Ia salira e la discesa yanno elfefiuate con il viso rivolio
verso la scala.
DoDo I'sso: l) contaollarc pe odicamente lo stato di consen Mione delle scale pmvvedendo alla manutenziode necessaria; 2) le
scale non utilizzate devoro essere consen-ate in un luogo riparato dalle inlemperie e, possibilmÈnte. sospese ad appositi ganci: 3)
segnalale immediatamente eveùtrali aùomalie fisconh?te, in particolarcr pioli rotti, gioco fra gli incaitri, fessuÉziooì, carenza

dei dispositivi di arresto.
R i fe ri me n ti Na rm a ti vi :

D.Lgs, 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.lgs. 9 apdle 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 20tE n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008
n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Riferimeoti Normatd:

3) Scala doppia: misure preventive e protettive;
D,Lqs, 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75,

Prescr i z io n i O r9 an izz a ti ve :
Car{tteristiche di sicurezzai 1) le scale doppie devono esserc costrùite con maleriale adatto allecondtioni di impiego, postono
quindi essere in fèno, allumirio o legno, ma devono esserc sul'IicieDtemente resistenti ed avere dimemioni appropriate all'uso; 2)
le scale in legno devono avere i pjoli iùcastrati nÈi monlènti che devooo esse.e trattenuti csn timrìti in ferro applicati sotto i due
pioti estemi; le scale lunghe più di 4 or devo$o avere anchÈ un tirante inte.medio; 3) le scale doppie non devooo superare

lhltezza di 5 m; 4) le scale doppie devoBo esserc prowisle di catena o disposìtivo analogo che impedisca l'apertura della scale
oltre il limite pleslabilito di sicurezza.

Prescrizion I Esecu tive :
Prima dell'uso: 1) è vietau la dpamzione dei pioli rotti con listeili di legno chiodali sui montaùti; 2) le scàle devoDo essere

utilizzate solo su terreno stabile È in pianol 3) il sito do\.e viene installata la scala deve esse.e sgombro da eveotuBli materiali e
)ontano dai passaggi.

Durarte I'uso: l) durante gli spostamenti lat€rali nessun lavoBtore deve trovarsi sul)a scala; 2) la scala deve essete uilizzata da

una sola persora per volta lirDitando il peso dei carichi da Saspo(arc; 3) la salita e la discesa van(o effettuate con il viso rivolto
verso la scala.
Dopo I'uso: 1) controllare periodicameflte Ìo stato di conservazione delle scale provvedendo alla $anuterìzione necessaria; 2) le
scale ùon utilizzate devo[o Èssere consgrvate in un luogo parato dalle inlemperie e, possibilmente, sospese ad appositi galci; 3)
segnala[e immediatamente Èvontuali aromalie dscoBtrate, in particolare: pjoli rotti. gioco fra gli incastri, fessorazioni, carenza

dei dispositivi di a esto.
R i ferimen ti Norma tivi :

4)

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, ArL 70i

OPI: utilizzatore scala doppia;

D,Lgs, 9 aprile 2008 n. 81, Alt 113; D-Lgs. I aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008
n. 81, Allegato 6.

Prescrizion i Orga n izza trve :
Devono essere fomiti: e) casco; b) gùa]ltij c) calzature di sicBrezza

R ie rimen tt Normdtivi.'
D,Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è odopetata per superare dislivelli o e{lettuare operazioni di oarattere temporafleo a quote non altrimenti
raggiùrgjbili.

Rischi generau dall'uso dell'Attrezro:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta dall'alto;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
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4)
5)

Urti, colpi, impatti, compressioni;
Urti. colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevèntive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplicer mlsure preventive e protettive;

Pre s c r izlo n i A rga n i za ti ve :
C&rstterìsticbe di sicùr'ezza: 1) le scal€ a rDaro dEvono essere costruite con maie ale adatto alle coodizioni di impisgo,
possono quindi essere in feno, alluminio o legno, ma devono esserc sufficìentemente rcsistetti ed avere dirnensioni appropriate
all'uso; 2) le scale ir! Iegno devono avere i pioli incastrati rlei montalti che devono essere trattenuti con tiranti i, fe.ro applicali
sotto i due pioli estremi; le scale tmghe più di 4 m devono avere anche un tiraflte intermedio; 3) in tutti i casi le scale devoflo
essele prowìste di dispositivi aDtts&usciolo alle eshemità inferiori dei due montanti e di elementi di tratterNta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle esremità §Ùperiorì' 

prescizioni Esecudve:
Prima d€ll'uso: l) la scala deve sporyere a sufficieiza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporyenza sia di almeno
I m), cuando la corrispondeoza del piolo con lo stèsso (è possibile làr pmseguirc un solo montaote efficace$ede fissato); 2) IE

scale usats pel l'accesso a piani successivi lton devono essere poste una in pDsecuzione dell'altm; J) le scale poste sul filo estemo
di uDa costruzio[e od opere provvisionali (polteggi) devo[o essere dotate di corimano e paÉpetto: 4) Ia scala deve distale dalla
verticale di appoggio di una olisura pa ad l/4 della propria lulghezzaì 5) è vietata la riparaziooe dei pioli rotti cor listelli di
legno chiodati sui mostaflti; 6) le scale posizionate su tereno cedevole vanno appoggiate sù ull'unisa tavola di ripartizione; 7) il
sito do!'e !'iene ìnstallata Ia scala deve essere sgombro da eve,lhrali materiali e lorìtano dai passaggi.

Dura[te luso: l) le scalÈ Dor) vinsolate dEvono essere tratteùute Àl piede da altra persona: 2) durante gli spostamenti laterali
nessùn lavoratore deve tmvarsi sulla scala; 3) evitare I'uso di ssale eccessìvamente sporgentioltre il piano di arivo; 4) la scala
deveessereutilizzatadaunasolape8orapervoltalimitundoilpesodeicarichidatrasportare;5)quandovengonoeseguitilarori
in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, rùa peNona de! e eseicitare da tera uoa cofttinua vigilanza sulla scala; 6) la
salita e la disc€sa vanùo efGttuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo I'uso: l) conuollrre pe odisamente Io stato di conservaziooe delle scale provvedendo alla manutenzione n€oessariE 2) le
scals non utilizzate devoDo essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilme$te, sospese ad apposìti garci; 3)
segnalare i msdiatamente eventuali anomalie riscontrate, in paitisolare: pioli rotti, giocll fra gli incastti, fessurazioni, carcnza
dei dispositivi antiscivolo e di anesto.

R ife ri m e n ti No rm a ti vi :

2)

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. Art.

DPl: utilizzatore scala semplice;

1l3i o.Lgs. 9 afftle 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. § aprile 2008
n. 81, AlleqEto 6-

Presc izi o n i O rga n izza ti Ye :

3)

Devooo essere fomiti: a) cascoi b) guanti; c) calzalure di sicurezza.
Rifeimenti Normativi:

O.l-gs, 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Scala semplice: misure preventive e protettive;

possono quindi essere in feno, alluminio o legoo, ma delono essere sullficientemente rcsistenti €d ave.e dimensiotti appropdate
all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devoDo es-§ere fattenuti con tiraflti in leno applicati
sotto i dùe pioli estterDi; le scale tunghe piir dì 4 m devono avere anche un tirante interDedio; 3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle eshemità iflferiod dei ùre montanti e di elementi di trattenuk o di appoggi
anlisdrucciolevoli alle estremhà superiori 

prescrizioni Egcutive;
Primi dell'ùso: l) la scala deve sporgere a su{lìcienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di alrneno
I m), curafldo la corispoodenza del piolo con lo stesso (è possibile fù ptoseguirc un solo montede ellicacemente fissato); 2) Ie
scale usale per l'accesso a piani sussessiri non devono essere poste ula in prosecuzione dell'altra; 3) Ie scale poste sul lilo estemo
di una costruzione od opere prowisioDali (ponteggi) de!'oùo essere dotate di conimaflo e parapstto; 4) Ia scala deve distare dalla
veÉicale di appoggio di una misora pari ad l/4 della propria luhghezzaì 5) è vietata la riparazione dei pioli rotti oon listellidi
legno chiodati sui monta(ti; 6) l€ scale posizionate su tefie[o cedevole vaono appoggiate sù ùn'unica tavola di ripartizione; 7) il
sito dove viene irstÀllata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontaDo dai passaggi.

Dum(t€ lùso: l) le scale non vincolate delaro esserc tEttenue al piede da altra person4 2) dutaole gli spostamenti laterali
nessur la!'oratore d€1e tlovarsi sulla scala; 3) e!'itare I'uso di scale eccsssivainsnte sporgenti oltre il piano di arrìvo; 4) la scala

deve essere utilizzak da una sola penona per volta limitando il peso dei calichi da trasportai9; 5) quardo vengoùo eseguiti lavori
in qùota, utilizzando scale ad elementi ibhestati, una persona deve esercitare da lera qna continua vigilanza sulla scala; 6) la
salita e la discesa vamo effetfuate son il viso rivolto verso la scala.
Dopo I'uso: l)controllareperiodicamentelostatodisonsewazionedellescaleprowedendoallaftanuteozionenecessaria;2)le
scale non utilizzate devono essere oonservate in uD hogo ripaÉto dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi g6ttsi; 3)
se8oala.e immediatattìeùle eventuali enomalie riscortrate, in partisolare: pioli rotti, gioco fia gli incasti, fessurazioni, careoza
dei dispositivi antiscivolo e di arÈsto.

R Ì fe r i me n ti Norm a tivi :
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprite 2008 n. 81, Art.

4) OPI: utilizatore scala semptice;

113; D.Lgs. 9 apri,e 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008
n. 81. Allegato 6.

Pre K i zio n i O rgan izza A ve ;
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Devono èssere fomiti: a) §asco; b) guantii c) calz8tur€ di sr'cu.ezza.
Rifeimenti Normativi:

D,Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Art 75.

sega circolare
La sega circolare, quasi sempre prcssntÈ nei cantieri, vieoe utilizzata per il laglio deÌ legname da carlehteria elo per quello ùsato oelle
direrse lavorazionÌ.

Rischl generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocu?ione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumorei
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Ufti, colpi, impatti, compressioni;

Flisure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare; misure preventjve e protettive;

P resc riz i o n i Ese cu ti ve :

in modo lale che risulti libera ìa solè parte attira del disco necessaria per effettuare la lavoraziooet 2) vetificate la presèììza ed

eI'fìcietza del coltello divisore in acciaio posto dietro la larua e registrÈto a non più di 3 ,r,m. dalla deotÀtura del disco (il suo scopo

è $rello dj tenere &perto il taglio, quando si taglia legoame per lungo, al fine di evitare il possibile rifiÉo delpe2zo o l'eccessiio
aurito delle parti tagtiale cont o le facciate del disco); 3) verificate la presenza e l'ef[icienza degli schermi ai due lati del disco
nella parte sottostante il balrco di lavoro, ir modo tale che sia evitato il contatto di tale psrte di lama per azioni accideotali (come

ad esempio potrEbbe accaderc duaote Ì'azionamento dell'irìlerottore di manovra); 4) verificare la presenza ed e{lìcienza degli
spiùgitoi di legDo peraiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben confo@ati ed utilizzàti evitano di portare le nÌani troppo vicino al

disco o comunque sulla sua taiehoria): 5) verificare Ia stabilità della macchi[a {ls viblazioni eccessive possono pDvocare lo
sbudanìento del pezzo in larorazione o delle mani che tratteogono il pezzo); 6) veriflcare la pulizìa dell'area sircostante la

macchina. in particolsre di quella mrrispondente al posto di lavoro (everìtùale materiale depositato può ptovocarc inciarnpi o
scivolam€oti); 7) verificare la pulizia della supedrcie del tranco di lavorc (eI,entuaìe matedale deposilato pùò costitùire intralcio
duanle l'uso e distarre l'addetto dall'operaziole di taglio); 8) verjficare l'iotegrità d€i csllegÀmenti elÈtlrici e di tena deì fusibili
e delle copert!rc delle padi softo tensione (scatole morsettierc - irterunori)r 9) verificare il buoD fùnzionamenùo dell'intenuttote
di manovla; 10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve irtralciare le manovrc, non deve esseÉ sDggetto

ad urti o danneggiamenti coo il roaterìale tavorato o da lai'olare, non deve iflfialciale i passaggj).

Duranle l'rso: 1) regìstrare la cùlIa di prolezione io modo tale che l'imbooco veoga a sltoÉre il pezzo in lavorazione o
vedficare che sia libera di alzarsi al passaggio del pez?.o in lavoiazione e di abbassarsi sul baflco di lavoro, pel qlelle bascùtanti;

2) per tagli di piccoli pezzi e, cofiuùqug pe. quei tagli ii cui Ie mani si vErrebbero a trovarc in prossimità del disco o sulla sua

traiettori4èindispensabileùtilizzarespiryitoi:3)nÒodistrarsidùrafteiltagliodelpezzo;4)nomìalrnentelacuffiadiprotezione
è anche un idoneo dispositivo afto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhi8lì, se nella lavorazione specifica la cul'Iia di
protezione sulÌasse irsufficiente a trattenere le schegge.

Dopo I'uso: l) la macchioa potrebbe venirc ùtilizzata da altra perconÀ, quindi dere essere )asciata in perfetta efiìcien-za; 2)
lasciare il banco di lavoro libero dÈ materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita coo partì«)lare rifetihtnto a quella

conispondente al posto di {Bvoroj 4) verifioare l'elficienza delle ptotezioni; 5) segnalare le €veùtuali anomalie al Èsponsabile del
c6ntiere.

R i fe ri m e n ti N a rm a tivi :
D.Lgs, 9 apri,e 2008 n. 81, Art. 70; 0.195. 9 aprile 2008 n. 81, AÌt. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ailegato 5; O.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6,

2) DPI: utilizzatore sega circolare;

R ife rim e n ti N o rm a ti vi :
D.Lss, 9 aprile 2008 n. 81, Alt, 75.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliBtice angolare, piÌr conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è ì.ut utensile portatilÈ che reca un dìsco ruotante la cui
funzione è quella di tagliarq smussar€. lisciÀre supedìsi.

Rischl gen€rati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
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4)
s)
6)
7)
B)
e)

lnalazione polved, fibre;
Punture, tagli, abrasioni;
Punture, tagli, abrdsioni;
Rumore;
Rumorei
Vibrazioni;

Ìlisure Prevéntive e Protettive r€lative all'Attrezzol
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preì/entive e protettive;

Prescrizion i Esecu ti ve :
Primr ddl'uso: l)lerificarechel'ulensilesiaadoppioisolamento(220V);2)coBtrollar€cheildìscosiaidoneoallavoloda
essguire; 3) contmllare il ftssaggio del disco; 4) veritìcare l'integdtà delle poteziofli del disco e deÌ cavo di alimentazione; 5)
verificore il luDzionamento dell'inter.ùttore.
D(trn(te l'ùsor l) irnpugnare saldafiente l'utensile per le dùe maniglieì 2) eseguirc il iavoro ill posizione stabile; 3) non
intrÀìciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manoDettere la protezione del disco; 5) inteftonpere l'alimentazione
etetldca dura§te le pause di lavoro; 6) veriticare I'integrità del cavo e deila spina di alimentazione.
Dopo I'usor l) slaccare il collegamento eletuico dell'utensile; 2) controllare f integrità del disco e del cavo di alimentazione; J)
pulire l'uteDsile 4) seglnlare eveituali malfunzionamsnti.

R iferi m en t i No rm a tivi :
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprjle 2008 n. 81, Al't. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs, 9 aprile 2008 n.

81, Atlegato 6.

2) DPI: utilizzatoresmerigliatriceangolare(flessibile);
Pre scriz i o n i Org an izz atMe :

Devono essere fomiti:
calzatwe di sicurczza:

a) casco; b) otoproreftori;
g) indumenti protettivi.

c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guaati aotivibrazioni; f)

Rifeimentt Normatiui:

4)

3) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
D.Lgs, 9 aprile 20tE n. 81. A( 75.

Prcscrizion i Esecutive :
Prims dell'usoi 1)verificareshel'utersilesiaadoppioisolamento(220V):2)controllarecheildiscosiaidoneoallavoroda
eseguire; 3) controllarc il tissaggio del disco; ,l) ve.ificare l'integrità delle protezioni del disco e del savo di alimeltazionei 5)
velifi carc il funzionamento dell'interruttorc-
Dùmnte I'uso: l) impugnare saldamente l'ùtensile per le dùe maniglie; 2) esegute il lavoro in posizioDe slabile; 3) non
intralci&r€ i passaggi soù il cavo di alimentazionej 4) ooo manom€tiere la proteziore del disso; 5) inter.ornpere I'alimentazione
elettrica du.&ate le pause di lavoro; 6) veriftcrre l'integrità del cavo e della spifla di alimeDlaziooe.
Dopo l'uso: 1) sta.ce.e il colleguDento elettrico dell'utersile; 2) q)ntrollare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 3)
pulire l\feùsile; 4) segnala.e €ventueÌi rDalfunzionamenti.

Rifeimefiti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. I apdle 2008 n, 81, Art, 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 o. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6.

DPI: utiliz?atore smerigliatrice angolare (flessibile);

calzalure di sicurezza: gl indumenli prclen i! i.

Nfe ri m en tr llo rm a t i vt :
D.Ls§ 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Tagliamuri
Il tagliamuri è un'attrezzatura canellata o menq, adatta per tagliaE mùri ìfl tufo, mattofli o blocchetti in calcestruzo, per risanarneùto di
fabbricali dall'umidità di risalita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schirzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a liYello;

ItlEure Prèventive e Pl( tettive relatlve all'Attrezzoi
1) Tagliamuri: misure pÌeventive e protettivei

accertaldoli, in spssial modo, dell'ellìcienza del dispositivo "a uomo prcsente"; 2) Accertati che ii cavo di alimentazion€ e la
spina non presentino daineggiarnenti, evitando assolutanehte di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguir€ eventuali
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riFaraziooij 3) Assicurati che lelemefio su cui operare lron sia in tensione o attrayersalo da impianti tecnologici atfivi; 4)
Assicùratj della coretta teosione e dell'integrjlà della cate{a; 5) Accenatj che vi sia lublilicante per la catena in quaotilà
sufficieùte; 6) Prowedi a deljmitare la zoua di lavoro, impedendo a chiunque i1 transito o la sostà: 7) S€gnala I'area di lavoro
esposta a livello di rumorcsità elevato.
Dum te l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazio[e ailnché noD inhalcino i posti di lavoto e i passaggi, e non
siaBo esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e laroratoi 2) Durante le pause di lavoro, riconlati di
inteuDmperE l'alimentazione elettica; 3) Informa tempestivamente il prcposto elo il datore di lavorc, di fialfunzionadenti o
pericoli che dovessero evideDziani dùmnte il lavoro.
Dopo I'uso: 1) Assicurali di aver int€notto il eollcganento olettrico; 2) Effeltua tufte lg ùpÈrazioni di revisioo€ e manutenzione
dell'atbezzo secondo quarto jldicato nel libretto dÒpo essertj accertato di aver scornesso l'aljmentazione €lettrica,

Rife menti Normdtivi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 D, 81, Art. 70; D.Lqs. I aprile 2008 n. 81, Art, 80; D.Lgs. 9 aprÌle 2008 n, 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n-

81, Allegato 6.

2) DPI: utilizatore tagliamuri;

D.Lgs.9 n.81, Art. 75.

Taglierina elettrica

Riferimenti Narmabvl:

I

La taglierina elettricB è ùn eletffoufensile per it taglio dìtaglio di latetizi o piastrelle di cerarnica.

Rischl generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli. abrasionii
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relatlve all'Attrezzo:
1) Ìaglierina eletfuica: misure preventive è protettive;

Prescrizion i Esecutive :
PriDra dell'dro: I ) coohollare che l'utensilÈ noù sia detedoralo; 2) sostituirc i manici che p.esentino incrinaturÈ o scheggiatute;
3) verificare iì corretto fissaggio dgl manico; 4) selezionare il fipo di ùtensile adeguato elf impiego; 5) Per punte e scalpelli
utilizzare idonei paracolpi ed elimiùare le sbavatuie dalle iftptrgnature.
Dursnte l'uso: l) impugnare saldamente l'utensile; 2) assurnere ura posiziooe corètta e stabjle; 3) distanzìare ad€guatamerìte

gli altri laroratoii: 4) non utiliaare in maDiÈra impropda ì'utensile; 5) non abbandona.re gli uteNìli oei passaggi ed assicurarli da

una eventuale caduta dill'alto; 6) ulilizzare adeguati conte{itori per ripo e gli utensili dì piccola taglia
Dopo I'usol l) pulire accuratarneDte I'utedsile; 2) ripone ooriettamenle gli utersili; 3) consollale lo stato d'us{r dell'utensile.

Nlerimenti Normativi:

blqi. § aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 apnle 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.
81, Alegato 6.

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Riferimenti Nomativi;

3) Taglierina elettrka: misure prevefltive e protettive;
D.Lgs. I aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pre scrizion i Esecu tiue;

Prima delì'uso: 1) confollare ohe I'utensile ùon sia deferiorato; 2) §ostituire i manicì che preselrtiro iù.linature o scheggiature:

3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di uteosile adeguato èll'impiego; 5) per punte e scalpelli
utilizzare idonei paracolpi ed elirninare le sbavahrre dalle impugnature.
DuraDtè l,ùso: I ) impugnare saldamente l'uteosile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; l) distaùziarc adeguatamente
glj altrj lavorato.i; 4) non utilizzare ir maniera iùpropria l'ùtensile; 5) 11on abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicutarli da

una eventuale caduta dall'atto; 6) ùtilizare adegunti contenitori pÈr ripone gli ut€nsìli di piccola taglia.
Dopo I'uso: l) pu§rc accuratameflte I'utensile; 2) riporre corettanenùe glì utensili; 3) §ontrollare Io stato d'ùso dell'utensile.

Ri fe ri fi e nt i N o rm a tivi :
D,Lgs. 9 aprìle 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. B0; D.Lgs. 9 ap.ile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore taglierina elettrìca;
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Riferim en ti No rma tivi ;
D,Lgs, 9 èprile 2008 n. 81, Art. 75.

Transpallet elettrico
lltranspallet elettrìco è udanrezzatura per la movimeDlaz iore dì carichi con guida a "timone" (colducente noB a bordo) che consente la
traslazione e il piccolo sollsvarnehto/abbassaflento di materiale pallettìzzalo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo l
1) Cesoiamenti,strito,amenù;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Vibrazioni;

Misur€ Preventive e Protettive relative all'Attrezzol
1) Transpallet elettrico: misure preventive e protettive;

pmtezione dell'orgalo di sollevamento: 3) eseguire un contollo visi!o sùl car.elÌo prima dell'awiamento-
Durrnte I'uso: 1) in caso di ìnceppamento dell'attrezzatura, spegnere il moto.e elett ico prima di effettuare le operazionì
necessarie al rcimpiego della macchin4 2) non muovere e non disattivare i dispositivi di sicurezza; 3) s€gnalars eventuali gravi
guasti.
Dopo l'usor 1) posizionare fdttezzatura ib posizione stabile; 2) azionarc il freoo di stazionùnento; 3) eseguire le operazioni di
revisione e manuteÒzione dell'attr€zzaturE, attenendosi alle indìcazioni del costtuttore, segnalÀndo elentuali malfuozionaDenti.

Rifeimenti Normatiui:
D.LOS. 9 aprile 2008 n, 81, Art. 70; D.Lgs. I aprile 2008 n, 81, Allegèto 5) D.Lqs. 9 aprile 2Cì08 n, 81, Allegato 6.

2) DPI: uulizzatore transpallet elettrico;

D.Lqs. 9 ap.ile 2008 n, 81, AIt. 75.

Trapano elettrico
ll trapano è un utensile dj uso comufie adopemto per pratisare fori sia in struttùrc rDuErie che io qualsiasi mat€riale.

Raschi genérati dall'uso déll'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Inalaziofle polveri, fibre;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Rumore;
9) Vibrazionii

Misure Preventive e Protettive rclative all'Attrezzor
1) Trapòno elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive :

(50V), comunque noa coìlegato eleluicarnente a tera; 2) vexificarc I'integrità e I'isolamento dei cavi e della spiDa di
alimentazione; 3) verihcare il fmzionarnento deltintsrruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Drrante I'uso: I) eseguire il lavoro ìn soÌdiziori di stabililà adegùats; 2) intermmper€ l'alintentaziooe elethìca durante le pause

di lavoro; 3) ùoD ihtralcjaE i prssaggi con il cavo di alirnentaziore.
Dopo l'uso: l) staccare il collegamento eledrico dell'uteDsile; 2) pulire aocuratarnerte l'ùlensile; 3) segralaÉ evertuali
malfunzionameùti.

Riferimenti No rmativi :

81, Allegato 6-

2) DPI: utilizatore trapano elettrko;

Devono essere fomiti: a) otoprotettori; b) mascheta a[tipolv€re; c) guanti; d) calzature di si§ùrezza.

Rifeimenti Normativi:
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3) Trapano eleRrico: misure preventive e protettive;
D.Lgs, 9 apri,e 2008 n. 81, Art. 75.

P resc r izi o n i Eseca tl ve :
Prima dell'uso: 1) verifi.are che I'utensile sia a doppio isolarnento (220V), o Blimentato a bassissinu tèosione dr sicutezza
(50V), comunque ùon collegato elettricameflte a tera; 2) verificare l'integrilà e l'isolarnento dei cavi e della spina di
alirneotazione; 3) verificare il fuozionsmento dell'interùttore; 4) confollare ilregolare fissaggio dellapunta.
DuraDle I'ùso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adegùata; 2) in1Èrompe.e I'alìmentazione elettrica duraflte le pause

di lavoro; 3) ùon intralciare i passaggr' con il cavo di alimentazione.
Dopo I'uso; 1) staccare il collegame[to eletrico dell'utÈnsile; 2) pulire accuratarneDte I'utensilei 3) segnalare eventùali
malfunzionamelti.

R i fer i me n ti N o rna tivi :

4)

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art, 70; D.Lgs, 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80;

DPI: utilizatore trapano elettrico;

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.
81, Allegato 6.

Prescrizion i Orga n izzat ve :
Devono essere fomiti: e) otoprotettori; b) maschera aatipolvere; c) guanti; d) calzatùe di sìc$ezza

D.Lgs. 9 n. 81, Art, 75.
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1)
?\
3)
4)
5)

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchlne:

Autocaffo;
Autocano con cestello;
Autocarro con gru;
,Autogru;
Gru a tone.

Autocarro
L'autocafio è un mezzo d'opela lrtiÌizzato pe. il t asporto di m€zzi, m&tedali dq costruzione, materiali di risÌrlta ecc.

Rischi generaù dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti,stritolèmenti;
2) Oesoiamenti,stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Gelti, schizzi;
5) Inalaziorìe polved, fìbrc;
6) Inalèzione polveri, fibre;
7) Incendi,esplosioni;
8) Incendi,esplosioni;
9) Investimento,ribaltamento;
10) InYestimento, ribaltamento;
1t) Rumore;
12) Urtj, colpi. impatti, compressioni;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) VibÉzioni;

Misure Preventive e Protettive r€lative alla lilacchina:
1) Autocano: misure preventive e protettive;

Pregcrizion i Esecu lt /e :

l'§ffisìenza delle tuci. dei dìspositivi di segnalazione acùstisi e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida, 4)
conrollare che i petcorsi in cqntier€ sirno adeguati per lè stabiliia del mezzo; 5) veritìcare la presenza ìn oabina di un estintore.
Duruii(e I'usoi 1) segnalare l'op€ratività del mezzo col girofaro io area di cantierei 2) non rasportare p€rsorc all'interoo del
cassone; 3) adegùare la velocità ai limiii sabiliti in cantierc s tlaDsitare a pasp d'uomo jn prossimi(à dei posti di lavo(oì 4)
richiederel'aiutodipersonaleaternFereseguirgleoÌanovreinspazirist.ettioquandolavisibilitàèincomFleta;5)nonazionare
il .ibaltabile con il mezzo in posizione inclinatai 6) non superere h portata massima: 7) noù superare l'iagombro massimo; 8)
posizionare e fissare adeguatameote il carico iù modo che risulti ben dishibuito e che nan possa subirE spostamenti durante il
t asporto; 9) mn saricarc materiale sfir,so oltre I'altezza delle sponde; l0) assicurarsi della correta chiusura delle spoode; ll)
durante i rifomimenti di carbuonte spegnere il l,otore E non fumarc; 12) segnalare tempestivarnente eveùtuali glavi guasti.
Dopo l'uso: 1) sseguire le operazioni di revisione e maruleozione necessarie al reimpiego, con particolole riCuardo per
pneìrhatici e f.eni segralaDdo eventuali anomaligi 2) pulire convcnientemente ìl mezzo cuiaDdo gli oryani di comando.

R i ferime n ti N o rmati vi :

2) DPI: operdtore autocaro;

guanti (all'estemo della cabina); d) calzaturc di sisurezza; e) iùdumenti proletivi; D indumentì ad alta visibilità (all'estemo della
cabiDa).

Rifeùtentl NDrmativi:

3) Autocarro: mìsure prevènuve e proteRive;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Art. 75.

Prescrizioni Esecu tive :
Prim6 dell'ùso: l) verificare accuratamerlte l'efficienza dei dispositivi fremnti e di tutti i somandi in generc; 2) verificare
I'etlÌcienza delÌ€ luci, dei dispositivi di segnalazione acusiici e luminosi; 3) gamntirc la !'ìsibilità del posto di guida; 4)
controllare che i percorsi in canti§.e siano adeguati per h stabilità de! mezzo; 5) r,erificare la prcsenza in cabina di ùn estintore.

Dùraate I'usoi l) sÉgnalare lbperativita del mezzo sol gircfaro in area di cartier§; 2) non tasportare pessne all'intemo del

cassone; 3) adeguare la lelocia ai limiti stabjlili in canti€re e transitue a passo d'uomo iD prossimità dei posti di lavoB; ,l)

richiedere l'aiuto di personale a tera per esegùire le rnalovre in spazi .istretti o quando la visibilità è ihcompleta; 5) flor azioDare

il dbaltabile con il 6ezzo in posizione inclinata; 6) nofl superarc la portata massima; 7) non superarE l'ingombro massiuo; 8)
posizionare e fissare adeguataoeDle il ca co in modo che risulti berl dist ibuito e che rcn possa subire spostamenti durante il
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4)

tmsportoi 9) non caricare ùateriate sfusD olhe lhltezza delle sporde; 10) assicwarsi della corretta chiusura delle sponde; l1)
dùrante i rilomimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; l!) segnaiarc tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo I'uso: l) eseguire le operazioni di revisione e marìuterzione [ecessÀrie al reir»piego, con particolars dguardo per
pneumatici e ùeni, segDalando eventuali aoomalie; 2) pulire convenientemeDte il mezzo cura{do gli organi di comando.

Rifen nenh' ilomativi:
D.Lqs. I aFrìle 2008 n. 81. Art. 70; D.Lgs, 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 Ép.ile 2008 n. 81, Allegato 6.

DPI: operatore autocarro;

gùanti (a1t'esterno della cabha); d) calzature di $iclrrezz4 e) induùenti protetfivi; 0 irdumefii ad Àlta visibililà (all'estemo della
cabina).

Riferimen tl Narmativi :
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, AÉ. 75,

Autoca$o con cestello
L'aùtocaro con cestello è un fiezzo d'opera dotato di braccio telescopico c,on cesiello psr lavori in elevazionè.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Gduta dall'alto;
2) caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti,stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi,esplosioni;
6) Investimenlo,ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

ì,lisure Preventive e Protettive relatiye alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizio n i Fsecuttve:

Prima dell'uso: l) verificare accuataùente I'efficienza dei disposilili frenanti e di tuttì j corllandi il genere; 2) verificare
I'ellicienza delle luci, dei dispositìvi di se$ralazioùe asustici e lumioosi; 3) garantire la visibilità del posm di guida; 4)
coutrollare che i p'ermrsi in caotìere siano adegùalj pe.la stabilità del mezzo; 5) ve.ificare la preseùza in cabina di un estifltorc;
6) verificare la posizìone delle liree elettriche ohe possano irte.fe.ire coo le malovre; 7) vetiftcare il fuDzionamento dei
disposilìvi di mar'ìovra; 8) verificare che il cestello sia munito di parapetto sù tutti i latì verso il vuoto.

Dumnte I'uso: l) segnatare l'opemtività del mezzo col gtofàro in area di cantierc; 2) adeguaie 1a velocità ai limiti stabilìti in
cantiere € transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti dì lavoro; 4) richiedere laiuto di personale a terra per eseguire Ie
manovrc in spazi ristretti o quando la visihìlità è incorrplela; 5) posìzionare l'autocarro su terreoo solido ed in posizione

orizzootale, conhollando con la lìvella o il pendolino; 6) utilizzarg gli appositi stabiÌizzatori: 7) ìe mano\.re devono esserE

eseguite con i comaodi posli nel cestelto; 8) salire o scendere soìo con j{ cèstÈllo iD posizione di ,iposo: 9) duraite 91ì

spostamenti portaÈ in posizione di riposo ed evacuare il cestello; l0) non sovraccalicate il cestelloì 1l ) l1o1l aggiurgere
sovrastaùttùre al cestello; 12) I'ar€a sonost&nte la zoDa operatila del cestello deve essere opportuaamente delimitata; 13)

utilizzare i disposilivi di protezione individuale aDticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durant€ i rifomimeDtj di
carburaate spegneae il motore e non Iìrmare; 15) segnalare temp€§tivamente eventuali glavi guasti.

Dopo ì'uso: 1) posizionarE co(ettameDte il mezzo portaodo ìl cestello jn posizione di riposo ed azionaodo il fteao di
stazioùamento; 2) eseguire te operaziori di revisione e mrnùteruiooe necessarie al rciùpiego, corl patticolare riguardo per
pneumBtici e freDi, segnalando e!€ùtuali anomalie; 2) pulire convenieDtemente il mezzo cumndo gli organi di comando.

Rifeimenti Normativi:

DPIì operatore autocarro con cestelloi

attrezzature Àntioaduta (ùtilizzo cestello); c) irdumeùti protettivi; 0 iodùn)enti ad alta visibilità (all'estemo delta cabina),
Riferimenti Nomativi:

D.Lgs. 9 apdle 2008 n, 81. Art. 75.

Autocarro con gru
L'autocaio con gru è uo inezzo dbpefa utjlizzato p€r il tra-sporto di malèriali da mstruzìone e il catico e lo scarico degli stessi ruediaote
grù-

Rischi generaU dall'uso della Macchinai
l) Cesoiamenti,stritìolamenti;
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2) Elettrocuzione;
3) Getti, s€hizzi;
4) Incendi,esplosioni;
5) Investimento,ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
B) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) \4brazioni;

Misure Preventiye e Protettive relatiye alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettivei

Prescizioni Es€utive:
Prima dell'uso: t) verificar€ accuratanente l'efficienza dei dispositivi fre(anti € di tùtti i comandi in genere; 2) verificare
l'ellsienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acusrici e lùminosi: 3) garantire la visibilità del posto di guidE 4)
controllare che i percorsi in carìtiere siano adeguati pet la stabilità del mezzo; 5) veri{ìcare che oella zona di lavoro non vi sialo
linee elettriche aeree che possano ihte.fsrirc con le manavre; 6) verificore l'inGgrìtà dei tr:bi flessibili e dell'impianto
oleodinanÌico in genere; 7) ampliaE coB apposite plaoce la superficìe dì appoggio degli stabìlizzato.i; 8) verjficar€ l'efficienza
della gtu, compresa la siclrra del gancio; 9) verificare la presenza in cabifla di un estirltore.
Dura[tt l'uso: l) llon trasportare persone alllntemo del cassone; 2) adeguare la velocità ai limiti $abiliti in ca[tie.e e transitale
a passo d'uomo in prossimiià dsi posti di levorc; 3) non azionarc la gru coo il mezzo in posizione incliData; 4) non supe.are la
pofiala massirBa e del mezzo e dell'apparecchio di sollel,amento; 5) oon superare l'ingombro massimo; 6) posizioDare e fissaE
adeguatamente il carico in modo che risulti ben disbib.rito e che non possa subire spostamenti dumnle il trasporto; 7) assicuraEi
della corretta chiusum delle sponde; 8) duÉnte ì rìfornimenti di carburaDte spegÌrerc il motorc e non fumare; 9) segnalare
tempestivam€nte eventuali malfunziooanenti o situazioni pericolose; l0) utilìzzare adeguati ascessori di sollevainento; 11)
mant€nere i comandi puliti da grasso e olìo: 12) in caso divisibilità insufficiente.ichiedere I'aiùto di personale per €seguite ie

Dopo l'uso: 1) eseguire le opsrazioni di rEvisione e manùtetlzione flecessa.ie al reimpiego a motore spento; 2) posizionare
cor.ettamente il b€ccio della gru e bloccarlo ìfl posizione di riposoi 3) puiiJe convenient€mente il mezzo; 4) segnalare eventuali
guasti.

Riferimenti Normatiw:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 apri,e 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: opemtore autocaffo con gru;
Presaizio n i Organi?zative :

Delono essere fomiti: a) casco (all'estemo della cabina);
csbina); d) calzalùre di sicurezza: e; indumentiproletri\i:

b) otoproteltori (all'estemo dslla cabiila); c) guanti (all'esteno della

0 indurn€nti ad alra visibilità (all'estemo della cabim).
Riferimenti NoffiatM-:

D.Lqs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autogru
L aulogru è un mezzo d'opera dotato di braùsio allung&bile per Ia moviftenta"ione, il solleeameoto s il posizionaDe.to di materiali, di
componenti di macchine, di attrezzaturc, di Farti dbpera, ecc.

Rischi generati dall'uso della lt{acchlna:
1) Caduta di materiale dall'alto o a live,lo;
2) Eletrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) lncendi,esplosioni;
5) Invesumento,ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Pr€yentive e Protettive relatiye alla ttlacchina:
1) Autogrui misure prevertive e protettive;

PrescizioniEs utive:

2) controllare i percorsi e le aree di manovra, apgoÀtando gli eventuali rafforzamenti; 3) verilìcare l'effroienza dei comandii 4)
ampliare con apposite plaoce la superficie di appoggio degti stabilizatori; 5) verificare che la macchina sia posjziolaia in modo
da lasciare 1o spazio suffici€nte per ii passaggio p€donale o delimitÀie la zona d'ioterverfo; 6) vetiftcare la presenza in cabina di
ùn e§tidtore.
Dura(te I'uso: l)segoalarel'oper.tivitàdelmezzocolgirofaro;2)preavlisarel'iniziodellemanovrecorappositasegnalazione
aoustica 3) atte[ersi alle segnalazioni per proc€dere con le manorl§; 4) evitare, hello rDovimentazione del carico, posij di lavoro

e/o di passaggio; 5) eseguire le operszioDi di sollevamento e scarico con le funi in posizione vedioale; 6) ilÌuminare a sufiicienza
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2)

Ie zone per il lavo.o nottmo; 7) segrìalare tempestivamente eventuali malfuEionamenti o siluazioni pericolose: 8) Don

compierc su organi in movirlÈnto operazioni di rnanutenzioùe; 9) manteoere i comandi pl iti da grasso e olio; l0) essguire il
rifomimento di carbùrante a moùo(e spento e non fumùE.
Dopo lruso: l) non lasciarc nessun carico sospeso; 2) posizioùaÌe coretlamente la rnacchìna iaccogliendo il braccio telescopico
ed azionando il fteno di stazionamenfo; 3) eseguire le operazioni di tevisione e ftìanuterìzione nec€ssarie al reimpiego della
macchina a motori spentjì 4) nelle operazioni di rììarùlenzione attenersi alle indicaz ioni del libretto della macchjna.

R i ferim en ti [1'lo rm a ti vi ;
D,Lqs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. I aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

DPI: operatore autogru;
Pre scri z io n i A rga n izz a ti ve :

DevoDo essere iomitii s) casco (all'eslemo deìla cabina):
cabioa)l d) calzature di sicùezza: e) indurlleflti ptotettjvi;

b) otop.otettori (io caso dì cabifla aperta); c) guarti (all'estemo della
0 indumeoti od a{ta visjbilità (all'estemo d€lla cabina).

R i fe i me n ti llo rm a t i vi :
D.Lqs. I aprile 2008 n.81, A.t 75.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di solÌevamento e movimentazione dei carichi in cùiier€. Le gu possono essere dotate di basaftenti fissi

o su rotaie, per consentire un più agevole uti)izzo dùraote lo sviluppo del canliere senza dover esserc costrctti a smontatla e montarla
dpetutameùte-

Rischi generati dall'uso d€lla Macchina:
1) Cadulè dall'alto;
2) caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
5) Elettrocuzione;
6) Elettrocuzione;
7) Rumore;

ilisure Preventive è Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a tore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive :

conkollare la §labilità della base d'appoggio; 3) verificare I'efficienza della proteziorc della zavotra (rotazione bassa)i 4)
verificare la chir.rsura dello sportello del quadrc: 5) cont(rllare che IE vie di co.sa de1lÀ gru siaoo liberc; 6) sbloccare i teoaglioDi

diarco.aggioallerotaie:7)verificarel'efficie$zadeifirecorsaelettticiemeccanici,disalita,discesaehaslazioni;8)verificare
la preseoza del carter al tamburo; 9) verificare l'èllicienza della pBlsa[tiera; l0) verificaie il coretto awolgimento della fune di
sollevamentoj l1) veri{ìcare l'et-Iicienza della sicura del garoio; 12) verificare l'eflicienza del fieno della rotazìone; 13)

controllar€ l'ordine di servjzio relativo alle manovre Èd alle segnalazìoti da effettuare nel caso sussìsta una situazione di

idterfereDza pianjficata coo altre gru! 14) verificare la presenza ìR gabina di ùt esiintore.
Dlrranle l,usir: 1) msnovrarÈ la gru da ùna postazione sirura o dalla cabina; 2) awìsare f inizio della manorra col segnalatore

acustico; 3) attenersi alle portate indicate dai cafielli; 4) esegùire con gradualita le maoovrc; 5) duaote lo spostamento dei

caichì evilaÈ le aree dì lavom ed i passaggi; 6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scodettamente; ?) durante le
pause di lavom ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla eletficam€nte; 8) §egnalare tempestivamente eventuali aoomalie.

Dopo I'uso: 1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla tone; 2) scol)egaie elettricanerìte la gru; 3) ancorare ls gru alle totaie con i
t€naglioni.
MrnuteDzione: 1) \,erilìcarc ftimesftalmente le ftmi; 2) ve fìcare 1() stalo dì usura delle pani io mo.,,ilnento: 3) vetìficare lo
stato d'usura delle parti in movimento; .l) conhoìlare i freni dei motori e di rotazioùe; 5) ingrassa.e pulegge, tamburo e Élla; 6)
verificare il livello dell'olio nei riduttorit 7) verificare il serraggio dei bulloni della struatura; 8) controllarc l'integtità dei
condùttod di tefta contro le scariche almosfedchei 9) verificMe la laratura del limitalore di caricoi l0) ve ficare jt parallelismo

e la complaoarità dei binari; ll) controllare l'et-licienza dell'awoìgicavo e dslla caDaletta di proreziooe; 12) dilizza&
l'imb(acafu(a di sicurezza con doppia frure di tmltcnùta pe. gli intervÈoti di manutenziore fuo.i dalle protezioùi fisse: l3)
segnÀlare evfiluali anomalie.

Riterimenti Noffiativi:
D.Lgs. 9 aprile 20t18 n. 81, Art, 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.L95. I aprile 2008 n,

81, Allegato 6.

DPIì operalore gru a torre;

iùdumeftti protettivi.
Nferiment! Normattui:

3) Gru a torre: misure preventive e protettive;
D,Lgs. I aprile 2008 n. 81, Art, 75,

Prescrizioni Esecuti ve :
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Prini, dell'lsol 1) verilìcÀre l'assenzà di strutture fisse e/o linee elethiche aeree che possano interferire son la iotaziorìe; 2)
controllare la stabilirà della base d'appoggio; 3) ve.ificare l'efficienzÀ della protezione della zavora (rotirziote bassa); 4)
vedfìcarc la ahiusura dello sportello del quadroi 5) cottrollare che le vie di coma della gru siano liberc; 6) sbloccare i tenaglioni
di anooraggio alle otaie; 7) verificare I'etiisieoza dei firc corca elettrici e meccanici, di salit4 discesa e traslàzionii 8) verificare
la prcsenza del corter al tamburc; 9) vedficare l'eflicienza della pulsaatìeru; 10) ve ficarc il corretto avvolgimeDto della lune di
sollevamento; 11) verificare l'efficienza della sicura del gancia: 12) verificare l'eflicienza del freno della rotazìone; 13)
conhollare l'ordìne di servizio relativo alle manol,re ed alle segoalazioni da effettuare I)el saso sossista una situaziore di
hterferenza pianilìcata con allre gru; 14) verìficare la preseDza in sabina di un estintor€,
Dùrtnte I'usoi 1) maiovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 2) aw isale I'inizio della matovra col segralatore
acustjco; 3) ettsNrsi alle portate indicaie dai aartelli; 4) eseguire cor! gEdùalità le manovre; 5) duralte lo spostanento dei
carichi evilare le aree di lavoro ed i passaggi; 6) non eseguirE tiri di materiale imbracati o cofltenuti scorettaDente; 7) duraflte le
pause di lavorc ancorÀre la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 8) segnalare tempestivamente eventuali anomalie.
Dogo I'uso: l) rialzare il gancio ed awicinsalo alla tore; 2) scollegare elettricameole Ia gru; 3) ancorare la gnì alle rotaìe coo i
tenagliorli.
Manutenzionei l)verificaretrimestralmentelefuni;2)v€rincarelostatodiusuradelleparti in movimento: 3) veriflcare lo
stato d'usùra delle parti io movimento; 4) controllare i freni dei motori e di rotazione; 5) ingrassare pulegge, tamburo e rall&; 6)
verificare il livello dell'olio nei ridutlori: 7) vetificarc il senaggio dei bulloni della struttura; 8) conrollare finteerid dei
conduttod di terra contro le scariche at/nosferichq 9) verificare la taratùm del liiìitatore di carico; 10) verificare il pamllelismo
e la complanarità dei binari; 1l) conkollare I'el§cìeflza dsll'awolgicavo e detla canaletta di prstezione; 12) utilizzare
l'imb.acatura di sicnreza con doppia fune di AatteDuta per gli intenenti di manutenzìone fuori dalle protezioni fisse; 13)
segllalarE eventuali aoomalie-

Riferimen tl Normatit i :
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. B0; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs, 9 aprile 2008 n.

81, Allegato 6,
4) OPI: operatore gru a torre;

indumenti protettivi.
Rifeimenti Normdtiui:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA AITREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 8U2008 e s.m,i.)

rimpianto di dimatìzzaziofle; Posa della macchina di
condizionamento; Realizzazione delle canalizzazioni
per aria condizionatai lnstallazione di corpi illuminanti;
Montaggio di apparecchi igienico sanìtari;

, Realizzazione della rete di dishibuzione di impianto.
idrico-sanÌtario; Rea{izzazione di impianto elettrico;

.Realizzazione dì impianto di nìessa a terra.

Fosa_di pavimentì per internijn c€ramica,

Perforazionì in elementi opachi.

Rimozione di impìantii Rimoziorìe di impianti elettrici;
, Rimozione di impianti idrico-sanitari; Rimozione di
impianti termici; Rirnozione di pavimento in ceramica;
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti
intemiì Rimozione di rivestimenti in ceramica.

Rèaltzzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impiènti Rssi;

Alleslimento di servizi igienico-assistenziali del
canbere; Alles-timento di servizi sanitari del cÈntiere .

. Realizzazione della recinzione e degli accessi al

. cantiere; Allestimento di deposlti zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impiarti fi§i;
Allestimento di servìzi igienicq.assistenziali del

, cantiere; A,lestimento di servi:i sanitari del cantiere ;

. Smobilizzo del cantiere; Rimozione di impianti;
Rimozìone d, ,mpianti eletùici; Rimozione di impianti
idrico-sanitari; Rimozione di impianti termici;
Rimozione di se[amenti intemi.

rRealizzazione di contropareti e contro6offitti; Posa di

107.0

110.O

112,0 907-(tEC- 18)RPO-01

113.0 967{rEC-36)-RPGo1

113.0 908-0EC-19)-RPO-01

931-(rEC-45)-RPO-01

Battipiasùelie elettrico

Carotatrice elettrica

943-(tEC-84)-RPO-01

972-(IEC-92)-RPO^01

Martello demolitore elettrico

Sega circolare

Smeigliatrice angoiare
(fessibile)

:Taglierina elettrica

:Trapano 
elettrico

, pavimentì per internì in ceramica; Posa di paùmenti

:per intemi in materie phstiche; Posa di rivestimenti
, interni in cerdmica.

Realizzaz@ne della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di dep6iti, zone per lo

ìs1o€caggio dei rnateriali e per gli impiardi fissii
Allestimento di seMzi igienico-assistenziali del,

,cantiere; Al,estimento dÌ seMzi sanitari del cantiere ;,
Reali?zazione di imphnto elettrico del cantiere;

.Smobilizzo del cantiere; Perforazioni in elementi
opachi; Installazione dÌ U.T.A.; Posa di canalizzazioni

. per impianto d, climatizzazione; Posa della macchina di
rcondizionamento; Realizzazione delle canalizzazioni
,per aria condizionata; lnstallaziorìe di corpi illuminanti; i

Mmtaggio di apparecchi igienico sanitari;
. Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idricosanitario; Realizzazione di impianto elettrlco;
Reèlizzazione dì impianto di m€ssa è terra,

113.0

L07.O 943-(IEC-84)-RPO-01

I MACCHII{A r Lavorazioni Potenza Sonora I scheda 

"

iAutocarro (on cesteìlo , Rimozione di appèrecchi illuminanti. 103.0 ì 940{IEC-72)-RPO-01 l

.lÀlr r m...!\isr rli

' Potenza sonora

AutocafiD con gru fnstallazione di U,T.A.; Posa della macchina di
'condizionamefto, 103-0 , g+o-(lEc-zz)-npo-ot ìcondizionamento, 103-0 r 940-(IEC-72)-RPO-01 '

rautocarro . Realizlazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; AIles-timento di depositi, zone per lo

,stoccagglo dei materiali e pèr gli impianti fìssi; 1030 940-(IEC-72)-RPG01

UVART PER U REALI.ZAZTONE OI ,UNTA, TRATTAMEIITO TIIITETTWCOVTD" DA N. 10 PL D] TÈRAPU SUB-TNTENSWA E II, 16 PL DI
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arrREzzAluRA Lavorszioni l**lar"t I scù€da 
ì

Awitatore eietùico , Realizzazione di ìmpianto di messa a terra del cantiere;' 
i Instal,azione di U,T.A.; Po6a di canalizzazioni per



I,IACCHINA lrvorazioni Potenza Sonora
dB(a)

Scheda

Autogru

Gru a torre

Allestjmento di servizi igienico-assistenziali del
cantieré; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Smobilizzo del cantiere; Rimozione di apparecchi

, igienico sanitari; Rimozione di implanti; Rimozione di
impianti elettrici; Rimozione di impianti idrico-sanitari; l

Rimozione di impianti termici; Rimozione di pavimento
in materie plastichej Rimozione di pavimento in
@ramica; Rimozione di contro6offìttature, intonaci e
rives-timeDti intemi; Rimozione di rivestimenti in
ceramica; Rimozione di rivestimenti in materie
plastidle; Rimozione di serrameati intemi; Taglio
parziale di superfrci verticali.

Allestimento di depositi, ?one per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantierei Allestimento di
servizi sanitari del cantiere j Smobilizzo del cantiere.

Realizzazione di controparetì e controsoffitti;
Morìtaggio di porte interne; Posa di pavimenti per
interni in ceramica; Posa di pavìmenti per interni in
materie plastiche; Formazione intonaci interni
(industrializzati); Tinteggiatura di crperfici inteme;
Po6a di rivestimenti interni in ceramica.

103,0 940.(rEC-72IRPO-01

960-(rEC-4)-RPO{1r01.0

UVORT PER U REAUZAZIONE DI "UNITA'TRATTAMENTO INFETTIWCOWD" DA N. 10 PL DI TERAPIA 5UB-TNTETISIVA E N. 16 PL DI
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

l{umeri di telefono delle emergedzer
Comardo Vvf chiamate per soccorso: tel. 115

PDnto Soccorso tel. I 18

LAVORI PER U REAUZZAZIANE DI "UNITA' TMTTAMENTO INFETITVI/COWD' DA N. 10 PL DI TEMPIA SUB-INTENSIVA E N. 16 PL DI
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DESCRTZTONE DEL CONTESTO rN CUI È COLLOCATA L',AREA DEL CANTTERE . ................-.....................8

FATTORT ESTERNICHE COMPORTANO RISCHt PER lL CANTTÉRE.......,................. .......-.............-.......72
RrscHtcHE LE LAVORAZTONT 0t CANTTERE COMPORTANO pER L',AREA CTRCOSTANTE ...............,....,.......................,...... 13

DESCRIZ|ONE CARATTERTSTTCHE TDROGEOLOGTCHE .. ...................................... 14

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE..............,,., ......-,..,.....,.,..,.. 23

ALLESTTMENTO E SMOBTLTZZO DEL CANTTERE......................... .........-...........24

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)......,..,............ ....-..-,.,,.24

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impiantifissi (sottofase)........................25
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)...............,....,. ..........-.. 25

Allestim ento di servizi sanitari del cantiere (sottofase)........... ,,..,........26

Realizzazione di impianto di messa a lerra del cantìere (sottofase) ..................... ,,..,..,.,..,..26
Realizzazione diimpianto elettrico delcantiere (sottofase).... ...-.........27

DEMOLTZ|ONI, RTMOZ|ONT, TAGLT É PERFORAZTON r..... .....,..........................28

Rimozione diapparecchi illuminanti(sottofase) .................... .,.,..,.......28

Smobilizzo del cantiere (sottofase)........ ......................... 27

....._...._.._..............._..... 28Rimozione di apparecchi illuminanti (sottofase) ..........

TAGLI E PÉRFORAZIONI (fase)............................,.

Iaglio parziale di superfici verticali (sottofase) ....................,...........35

Perforazioni in elementi opachi (sottofase)..........,..,. ...,....,..............35
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Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) .......,...... ..........,.............,.............36

Montaggio di porte interne (sottofase) ... ..-...,..,.,.37
Pavimentazioni interne (fase)..........

Rivestimenti interni {fase) .........,..........,...- .- . .... ............39

.,..,.'..'..42

37

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase),..,.......... ....,...-...37
Posa dipavimenti per interni in materie plastiche (sottofase). .........,..38

Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase)....... ..............38
Tinteggiatura disuperfici interne (sottofase)...,..,........ .........,..............39

Posa di rìvestimenti interni in ceramica (sottofase)...........,.. ..,............39

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione (sottofase) ...................,...................................,............,.40

Posa della macchina di condizionamento (sottofase) ...............,..........41
Realizzazìone delle canalizzazioni per aria condizionata (sottofase).....,..,..................,.

lnstallazione di corpi illuminanti (sottofase)........................... ,,.........-..42

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase).........,. .......,.......43
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (sottofase)... ...........,. 43

Realizzazione diimpianto elettrico (sottofase).....,................,. ..,,,...-..-.43
Realizzazione di impianto di messa a terra {sottofase) .................,..,...44

RlScHl individuatì nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETT1VE.....,................,...............,..........,......45

PoTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHTNE ........... ........... ...-................. 70
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Comune diAriano
Provincia diAV

lrpino

OGGETIO:

COMMITTENTE:

CANTIERE:

PIANO DI SICURÉZZA COVID.19
ATLEGATO AI DOCUMENTI DEttA SICUREZZA DEt

CANTIERE

LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI "UNITA' TRATTAMENTO INFETTIVI/COVID'' DA N. 10
PL DI TERAPIA SUB-INTENSIVA E N, 16 PL DI DEGENZA ORDINARIA PRESSO IL P.O. 5.

OTTONE FRANGIPANE DI ARIANO IRPINO(AV)
ASL AVELLINO.

Ariano lrpino (AV)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

It COMMITIENTE

UVORI PER U REAUZZAZTONE DI 'UNTTA'TRATTAMENTO TNFETTTWCOWO" DA N. 10 PL DI TEMPTA SUB-INTENSIVA E N. 16 PL DT
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CARATTERISTICHE GENERALI DELL.OPERA:

Natura dell'Opera:
OGGETTO:

lmporto presunto dei Lavori:
Numero imprese in cantiere:
Numero di lavoratori autonomi:
Numero massimo di lavoratori:
Entità presunta del lavoro:

Dati del CANTIERE:

Opera Edile

I.AVORI PER LA REALIZZAZIONE DI "UNITA' TRATTAMEI{TO

TNFETT|VUCOVTD" DA N. 10 pL Dr TERAPIA SUB-|NTENS|VA E N. 16 Pr Dt

DEGENZA ORDINARIA PRESSO IL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI ARIANO
TRPTNO(AVl

670'000,00 euro

1(previsto)

2 (previsto)

6 (massimo presunto)

233 uomini/giorno

città: Ariano lrpino (AV)

LAVORI PER U REAUZAZIONE DI 'UNTTA' TMTTAMENTO INFETNVI/COWD" DA N. 10 PL DI TERAPIA SUB-INTENSIVA E N. 16 PL DI
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DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale:
lndirizzo:
CAP:

Città: AVETLTNo (AV)

A5t AVEttrNO

vrA DEGU TMBTMBO 10/12

83100
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Progettista:

Nome e Cognome:

Qualifica:
città:

Progettista:

DANIETE FILIPPONE

lnge8nere dipendente ASL AVELtINO

Ariano lrpino

Nome e Cognome:

Qualifica:

Responsabile dei Lavori:

ANTONIO CAGGIANO

ingegnere dipendente ASL AVELUNo

Nome e Cognome:

Qualifica:

DANIEI.E FILIPPONE

lngegnere dipendente AsL Av

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome:

Qualifica:

DANIETE FILIPPONE

lngegnere dipendente ASL AV

UVORI PER U REALIZZAZTONE DI ANTTA'TMTTAMENTO INFETWI/COVID'DA N. 10 PL D] TEMPA SUB-INTENSIVA E N. 16 PL DT
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COMMITTENIE

ASL A"JELLII.IO

ProgettÈta

FILIPPOI.]E DAI.]IELE

Progettisb

cÉ,GGIAllO AtnOr'lIO

Direttrne dei I à\rori

IMPRESE

RdL

FILIFPOIIE OAHIELE

c5P

FILIFPOI"IE DAI,IIELE

CSE
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Probabilità di esposizione

ll virus è ca?tterizzato da una elevata contagiosità. ll SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si

diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone

infette ad esempio tramite:
o la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;
. contatti diretti personali;

o le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L'OMS considera non

frequente l'infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono

numerose le osservazioni di trasmissìone del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la

comparsa di sintomi.
ll periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di
precauzione.

Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate,
aumenta con i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri di prossimità e

aggregazione associati all'organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti,

otganizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.).

Danno

L'infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di
gola), tosse e febbre, oppure sintomi piir severi quali polmonite, sindrome respiratoria acuta grave

(ARDS), insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia
(diminuzione/perdita dell'olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano
caratterizzare molti quadri clinici.

Classe di rischio

Nel "Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio
da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione" l'lNAlL individua per il settore delle
costruzioni una classe di rischio BASSO e per gli operai edili una classe dì rischio MEDIO-BASSO

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione

ln considerazione degli elementi di rìschio individuatì nel presente documento sì individuano le

misure di prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato
livello di protezione per il personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel
.,PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE

DEL COVID _ 19 NEI CANTIERI" e nEI ,,PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE

MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI

AMBIENTI Dl LAVORO" allegati al DPCM del 26 aprile 2020.
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PTANO DI SICUREZZA COVID.lg

. COORDINAMENTO GENERALE

- Comitato di cantiere
- Ripresa dei lavori dopo I'emergenza COVID-19
- Organizzazione del lavoro
- Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere
- Controllo della temperatura corporea obbligatorio
- Controllo della temperatura corporea facoltativo
- Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
- Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
- Presidio sanitario di cantiere covlD-19
- Gestione di una persona sintomatica
- Caso di persona positiva a COVID-19
- Sorveglianza sanitaria
- lnformazione e formazione

- ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

- Accessi
- Percorsi pedonali
- Servizi igienici
- uffici
- lmpianti di alimentalione
- Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
- Zone di carico è scarico

. LAVORAZIONI
- Lavoratorì
- Macchine e operatori
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Lista delle PREscRlzloNl previste:

Comitato di cantiere
Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19

Organizzazione del lavoro
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere
Controllo della temperatura corporea obbligatorio
Controllo della temperatura corporea facoltativo
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
Presidio sanitarìo di cantiere COVID-19

Gestione di una persona sintomatica
Caso di persona positiva a COVID-19

Sorveglianza sanitaria
lnformazione e formazione

Costituzione del Comitato di Cantiere o Territoriale - È costituito in cantiere un Comitato per

l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione

delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. Laddove, per la particolare tipologia di cantiere
e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali,
yerrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la

sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti

sociali.
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio - Nell'integrare e proporre tutte le

misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di

lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori

ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. ll medico competente segnala al

datore di lavoro situazionì di particolare fragllìtà e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e

l'azienda prowede alla loro tutela nel rispetto della privacy. ll medico competente applicherà le

ind icazionl delle Autorità Sanitarie.

Pulizia e sanificazione per riapertura cantiere: E'prevista, alla riapertura del cantiere, una

sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi

della circolare 5443 del 22 febbraio 2O2O.

Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività - Alla ripresa

delle attività, è coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari

situazionì di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID

19.
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Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze
sindacali aziendali, o territoriali di categoria, si sono d isposte la riorganizzazione del cantiere e del

cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l'obiettivo di

diminuire icontatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa

articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all'apertura, alla sosta e all'uscita.
Gruppi di lavoro - E'assicurarato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, ln

ogni turno di lavoro i lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i

contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare
l'interscambio di personale tra le squadre. ll distanziamento degli operai in una squadra è attuato
tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari compatibilmente con le

attrezzature necessarie alla lavorazione.

Orari di lavoro differenziati - L'articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che

favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo

di lavoro e prevenendo assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità di orari.
Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività
di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza.
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono

essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza

compromettere le opere realizzate.

lnformazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l'ausilio dell'Ente Unificato
Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità piùt idonee ed

efficaci, sono informati tutti ilavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle
Autorità, consegnando e/o affiggendo all'ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente
frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. ln
particolare le informazioni riguardano:
o llcontrollo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste;
r la consapevolezza e l'accettazion e del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso,
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i

prowedimentì dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e
di rimanere al proprio domicilio;

. l'impegno a rispettare lutle le disposìzìonì delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso

in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazìoni che non consentano dì

rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano
dell'igiene);

o l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di
qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura
di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

o l'obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare
ingresso nel cantiere, della preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto
contatti con soBgetti risultati positivi al COVID-1g o provenga da zone a rischio secondo le
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indicazioni dell'OMS.

ll personale, prìma dell'accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5", non sarà consentito l'accesso al

cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o,

comunque, l'autorità sanitaria.

ll personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro potrà sottoposto al controllo della temperatura
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5", non sarà consentito l'accesso ai luoghi
di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o
nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico

curante e seguire le sue indicazioni.

lnformazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le

disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del

COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta

opportuna modulistica raccolta firme per awenuta ricezione e presa visione del materiale
informativo.

SEGNALETICA:
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DISINFETTARSI
LE MANI

Disinfettirsi le mani

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle

caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi ditrasporto, previa consultazione del medico
competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).
lmprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono

definiti iprotocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza (R§ o RSLT territorialmente competente).
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di
pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e idispositivi di protezione individuale.
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le
caratteristiche indicate nella circoìare n 5443 del 22 febbraìo 2020 del Ministero della Salute.

Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle
imprese svolgono il presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus
COVID-19 tra cui la misurazione diretta e indiretta della temperatura del personale e la gestione di

una persona sintomatica in cantiere collaborando con il datore di lavoro e il direttore di cantiere.
Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario
sono dotati di tutti gli indumenti e idispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti,

tute,..).
lnformazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento
alle misure di contenimento della diffusione del virus covlD-1g e all'uso dei dispositivi di
protezione individuale.

lsolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in
cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5' e sintomi di infezione respiratoria
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore dicantiere che

dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell'autorità sanitaria e del
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008

, n.8L e procedere immediatamente ad awertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili
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contatti stretti (es. colleghi squadra, colìeghi di ufficio) di lasciare ca utelativamente il cantiere.

ln caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali

attività necessarie sono di seguito riportate.
Definizione dei contatti stretti - ll datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per

l'individuazione degli eventuali "contatti stretti" di una persona presente in cantiere che sia stata

riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le

necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell'indagine, il datore di lavoro potrà

chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente i, cantiere secondo le
indicazionì dell'Autorità sanitaria. ll coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e
i responsabili di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del
lavoratore riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con con le Autorità sanitarie. ll

coordinatore della sicurezza sentiti il committente, il responsabile dei lavori, le imprese con i

rispettivi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la

prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine.
Lavori in appalto - ln caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito
produttivo (es. altre imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che

risultassero positivi al tampone COVID-19, l'appaltatore informa immediatamente il datore lavoro

dell'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare con l'autorità sanitaria fornendo
elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti.
Pulizia e sanificazione - Ilavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli

ambientì di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID-lg, il
medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del

tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di

competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per

motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità
alla mansione". (D.Lgs 81/o8 e s.m.i, art. 41,, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di
rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia.

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le

misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo
periodo, le visite preventive, le vislte a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza

sanitaria periodica non è interrotta, perche rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di
carattere generale: sia perché può intercettare possibìli casi e sintomi sospetti del contagio, sia per

l'informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la

diffusione del contagìo. La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili

anche in relazione all'età.
Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere

coinvolte le strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, lnail, ecc.)

che possano effettuare le visite mirate a individuare particolari fragilità.
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per

condizioni patologiche, nella condizione di 'lavoratori fragili', possono richiedere una visita medica
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Deroga al mancato aggiornamento della formazione - ll mancato completamento
dell'aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro itermini previsti per tutti i

ruolifunzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all'emergenza
in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l'impossibilità a continuare lo
svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l'addetto all'emergenza, sia

antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista
può continuare ad operare come carrellista).
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tista delle PRESCRIZIONI prevlste:

Accessi

Percorsi pedonali

Servizi igienici
Uffici
lmpìanti di alimentazione
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
Zone di carico e scarico

Gestione degli spazi - Per evitare il plir possibile icontattì ivarchi pedonali degli accessi al cantiere,
alle zone di lavoro e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno,

se possibile, una via dì entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono
sostare le persone e delimltazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o estendibili).
lnformazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le

disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenìmento della diffusione del

COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per awenuta ricezione e presa

visione del materiale informativo.
Misure igieniche - ln prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni
sono collocati dispenser con detergenti per le mani ìndicando le corrette modalità di frizione.

SEGNALETICA:
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Gestione degli spazi - I percorsi pedonali
spostamenti nel cantiere e contingentare
possibile percorsi e passaggi obbligati.

SEGNALETICA:

sono disposti e organizzati per limitare al massimo
le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati

DISINFETTARSI
LE MANI

Disintuftarsilè mani

cli
se

Gestione degli spazi - ll numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati
ai fornitori, trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all'interno e nelle aree
interessate un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra
le persone che li occupano. E'fatto divieto al personale esterno al cantiere l'uso servizi igienici
dedicati ai lavoratori.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate
sono collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei
servizi igienici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il

ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei dei locali.

SEGNATETICA:
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Gestione degli spazi
distanza di sicurezza.

Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con

detergenti per mani indicando le corrette modalità di frizione. Negli uffici è prevista una

ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata
la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati

detergenti.

SEGNALETICA:
PtaNo al{tt4(}rf taGro covaD-ta

DISTAI,IZIARSIDI
ATMENO UN METRO

Distan zia6i di almèno un mètro

STAF!.IUflRE NEI.J.A
PIEGADET@IIITO

lossire o narnutire nella piesa del

t}SINFETTARSI
LE ]I{ANI

Disinfetta.si le mani

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E'assicurata e verificata la pulizia giornaliera e
sanificazione periodica, con prodotti specifici e non pericolosi per il tipo di imp;anto di
alimentazione, dei quadri, degli interruttori, delle saracinesche, degli organi di manovra in genere

posizionati nell'area dì cantiere e usati in modo promiscuo. Sono messì a disposizione dei
lavoratori idonei mezzi detergentì per le mani, llavoratori incaricati igienizzano le mani prima e

dopo la manovre.

SEGNALETICA:

DISINFETTARSI
LEM,ANI

Disinfettarsile mani
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lnformazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le

disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del
COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta

opportuna modulislica raccolta firme per awenuta ricezione e presa visione del materiale
informativo.

SEGNALETICA:

VIETATO L'ACCESSO
A PERSoi{E @it 8t]{t0t[

sI[L+fr,I,lE AU
Vietato l'accessoa peEone cm sintomi

simil-influenzali

IXSINFETTARSI
LE MANI

Dùinfetra.si lè mani

EVITARE IL
CONTAT'IO

RESTAREACASA
sEMAt-ff|

Restare a osa ee malati

DISTAT.IZIARSI DI
AI."['!E].IO UN METRO

Distanziirsidi almeno un metrc

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono
periferiche del cantiere e in prossimità degli accessi carrabili al fine di
contatto di fornitori esterni al cantiere con il personale interno.

posizionate nelle aree
ridurre le occasioni di
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SEGNALETICA:

DISTAMIARSI DI

ATMENO UN MEIRO
Distanziarsi di almeno un metro

INDO§SARE tA
ITASCHERIM
ndossare la màr.herina
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Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Lavoratori
Macchine e operatori

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a

distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono

usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi
alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - | lavoratori adottano le precauzioni igieniche,

in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante
l'esecuzione delle lavorazioni. E' verificata la corretta pulizìa degli strumenti individuali di lavoro

impedendone l'uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in

cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a

disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani.
lnformazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle
mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate
cui il personale deve attenersi in particolare sulcorretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire
ogni possibile forma di diffusìone di contagio.

pilotaggio dei mezzi d'opera.
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle
cabine di guida e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri
dispositivi di protezione.(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle

autorità scientifiche e sanìtarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la

sanificazione periodica delle macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a
disposizione ìdonei mezzi detergent: per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e
dopo la manovre.

SEGNALETICA:

USTNFETTARSI
LE MANI

Di§ihfèttaEi le dani

INDOSSARELA
MASCIIERINA

lndosare k mascherina
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Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e
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Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali

PIANO ANTI-CONTAGIO GOVID-I 9

VIETATOUAffiESSO
APERSONE COH SINTOMI

SIHIL-lNFLUEl,lZALl
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Evitare il contatto

PIANO ANTI.CONTAGIO COVID.{g

EI/ITARE IL
GONTATTO
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Restare a casa se malati

PIANO ANTI.GONTAGIO GOVID-I 9

RESTAREACASA
SE MALITI
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Distanziarsi di almeno un metro

PIAHO ANTI.SOHTAGIO COVID.{ 9

DISTAhIZIARSI DI
ALMENO UN METRO
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Disinfettarsi le mani

PIANO ANTI.CONTAGIO COVID.I 9

DISINFETTARSI
LE MANI
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Tossire o starnutire nella piega del gomito

PIANO ANTI-GONTAGIO COVID-{ g

PIEGADELGOMITO
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Lavarsi spesso le mani

PIANO ANTI-GONTAGIO COVID-{ 9

TAVARSI SPESSO
LE lrIANl
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lnsaponarsi le mani per almeno venti secondi

PIAHO ANTI.CONTAGIO COVID.I g

lH$lPgl-lA,RSl LE MANI PER
ALMEHOI'EHTI SEGONDI
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lndossare la mascherina

PIANO ANTI.GONTAGIO COVID.I 9

INDùSSARE I-A
i,lASCHERIhIA
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ll presente piano regolamenta e fornisce le misure operative finalizzate a contrastare il possibile

contagio SARS-CoV-2 nel cantiere. ll piano integra ìl piano della sicurezza e coordinamento'
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